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PEELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 28 LUTEGO 2018 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 8 febbraio 2018.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 15.04)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego

Presidente. — Da Presidente del Parlamento europeo, da cittadino, da giornalista, esprimo la mia pilt profonda indigna-
zione e la mia ferma condanna per l'uccisione del giornalista slovacco Jan Kuciak e della sua compagna Martina
Kusnirovd, avvenuta nei pressi di Bratislava. E un nuovo, inaccettabile attacco alla liberta di stampa, che ¢ un valore
fondante della nostra democrazia. Questo omicidio avviene a pochi mesi dal tragico assassinio della giornalista maltese
Daphne Caruana Galizia.

Jan Kuciak esercitava con passione e coraggio la sua professione. Nel corso della sua breve ma promettente carriera,
stava conducendo inchieste su casi di finanziamenti sospetti ed evasione fiscale. Cercava con determinazione la verita,
senza guardare in faccia a nessuno. La polizia ha dichiarato che quasi certamente ¢ stato ucciso per fermare le sue
inchieste.

A nome del Parlamento, voglio affermare con forza che abbiamo tutti il dovere di continuare la sua battaglia per la
verita. Non ¢ ammissibile oggi che all'interno dell'Unione europea un giornalista venga ucciso perché sta svolgendo la
sua professione. Come possiamo condannare chi intimidisce e imprigiona i giornalisti ovunque nel mondo, se non
riusciamo a garantire la liberta di stampa e la possibilita di svolgere in sicurezza il proprio lavoro ai giornalisti europei?

Conto sulle autorita slovacche affinché facciano tutto il possibile per arrivare alla verita, anche facendo appello alla
cooperazione internazionale tra polizie. A nome del Parlamento europeo, posso assicurare che, come per Daphne
Caruana Galizia, non smetteremo di levare la nostra voce, continuando a vigilare affinché tutti i colpevoli vengano
assicurati alla giustizia.

Cosi come ¢ accaduto per ricordare Daphne Caruana Galizia, vi chiedo di unirvi a me in un minuto di silenzio.
(L'Assemblea, in piedi, osserva un minuto di silenzio)

Purtroppo l'ultima settimana ¢ stata densa di notizie negative.
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Il gruppo terrorista di Boko Haram ha attaccato di nuovo una scuola nel Nord Est della Nigeria, e a seguito di questo
attacco oltre cento ragazze sono scomparse. Si tratta di un rapimento che riporta alla mente il drammatico ricordo delle
studentesse rapite nel Chibok, nel 2014.

Il Parlamento europeo condanna fortemente questo attacco e lancia un appello per la liberazione di queste ragazze. A
ogni bambino andrebbe garantito il diritto di andare a scuola in un ambiente sicuro e libero. Il presidente Buhari lo ha
definito un disastro nazionale, ma non ho timore a definirlo un disastro umanitario mondiale. Questo tragico evento
dovrebbe spingerci ad impegnarci pitt concretamente a livello politico, finanziario e militare con i nostri partner africani
nella lotta contro il terrorismo.

Vi devo altresi informare di un incidente che ha visto protagonista la nostra collega Ska Keller, qualche settimana fa in
Bulgaria. L'on. Keller ¢ stata oggetto di una dichiarazione del ministro Simeonov con la quale si chiedeva che fosse
espulsa dal paese a causa della sua partecipazione a una manifestazione di protesta contro la costruzione di infrastrut-
ture nel parco nazionale Pirin in Bulgaria. Appena informato di questo, sono immediatamente intervenuto presso il
governo bulgaro e ho ricevuto assicurazione che le dichiarazioni di Simeonov non rappresentano la posizione del
governo. L'incidente si € cosi risolto.

Voglio ribadire che la liberta di esprimere la propria opinione € un diritto fondamentale per qualsiasi cittadino
dell'Unione europea, in particolare per chi, come l'on. Keller, ¢ eletto dal popolo e rappresenta i cittadini. Questa liberta
¢ il fondamento della nostra democrazia e comporta il diritto di dissentire, di manifestare e anche di protestare.
Ringrazio il governo bulgaro per aver immediatamente preso le distanze da queste dichiarazioni e mi auguro che nel
futuro simili episodi non si ripetano.

Bruno Gollnisch (NI). — Monsieur le Président, j'apprécie énormément les propos que vous venez de tenir. Je regrette
simplement que cette liberté d’expression ne soit pas respectée a lI'intérieur méme du Parlement. Je déplore, en particu-
lier, que la commission juridique chargée d’examiner ces questions leve systématiquement I'immunité parlementaire des
députés de la minorité quand il s'agit de I'expression de leur opinion dissidente, ce qui n'était pas le cas quand je suis
entré dans cette institution ou il était de régle que I'opinion politique soit exonérée de toute poursuite, dés lors qu'elle
était poursuivie par des adversaires politiques et exprimée par le parlementaire.

Aujourd’hui, nous vivons une situation bien différente oti, dans I'enceinte méme de ce Parlement européen, d’ailleurs, des
députés sont sanctionnés, non pas en raison de la perturbation qu’ils apportent aux travaux de I'Institution, mais en
raison des propos quils ont tenus, si contestables qu'ils soient, ce qui me parait tout a fait contraire, précisément, a
I'essence méme de la vie parlementaire. Je vous remercie de m'avoir entendu, Monsieur le Président.

Cécile Kashetu Kyenge (S&D). — Signor Presidente, La ringrazio per aver riportato in quest'’Aula la storia delle ragazze
di Boko Haram. Volevo rivolgere un altro appello a questo Parlamento: combattere il terrore. Lo dobbiamo fare inves-
tendo di piu nell'istruzione e soprattutto nell'educazione. Questo Parlamento si ¢ impegnato tantissimo nella lotta contro
Boko Haram, contro il rapimento delle ragazze. Io insisto affinché questo appello non rimanga nel vuoto. Investiamo
contro il terrore, con pitt istruzione ed educazione.

Presidente. — Si sta per aprire il dibattito sul prossimo QFP, quindi credo che il Parlamento fara ascoltare la sua voce
anche per quanto riguarda tutte le iniziative importanti che dovremo avviare nel continente africano.
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Agvtépnc Xprotogopou (PPE). — Kupie mpoedpe, eipar unoypeniévog and autd to fhpa, to 1oxupd Pripa tou Euponaikou
Kowofouliou mou exgpater ) BouAnon kar ) deknon oAwv tev Aawv g Eupamng, and to Eupwkowofolilio mou eivar
UEHaToQUAAKAG Kal TPOACTIOTIS TRV avipunivey SIKAIOPATOV JEoHOV apy®v Kat agldv, va katayyeilo pia Yopa 1 omoia
Uéeher va yiver kar péhog e Euponaikris Eveone, pia yopa mou dapkac mapafialer kade apyr, kde kavova dikaiou Ttwv
avdponivov Aikawopatey, déoeg kar apyes e Eupenaikig Eveons, mou mapafualer ta avdpomva dikaiopata oty b ™
xhpa e, mou eoPfarlet oto Afrin, mou katéyer edw kar 43 ypovia yopa-pEhog g Eupwnaikng Eveons kat mou autés Tig
pepes ewoefale mapavopa, mepatikd kar tpopokpatikd oty Kumpiakr] AnokAewotikr] Owovopkr] Zovn, napepnodilovag Tig
peuveg yia avelpeot] Quotkou agpiou ota yepika vdata e Kimpou kar ot dwkr) pag AnokAeiotikr] Okovopikr] Zovr), mapep-
nodifovtag to rtahikeov cupepdvTny Saipem 12000 va mpoywprioet oty diepebvion tev evepyelakov mopwv oto Owonedo 3,
T0 omoio eivar adelodotpEvo.

Xpnotponoinoe moAefkd oTONO Kat, e Tepatiko Tpomo, &1 molepukd mhoia g Toupkiag pmAOKapav kar mapepnodioav Ty
ENI otnv aoknon tev voppev dikaepdtey e kat v Kunpaki Anjpokpatia oy GoKnor Tov KUPLAPYIKGY TG SIKALOHATOV.
O\w va EKPPAcE KATAPYTYV TIC OMEPIOPLOTEG EUXAPLOTIEG TOU KumplakoU AaoU yia Ty apeor mapépfaon tou Eupaenaikol
Kowofoulou kat eoac yia v katadikr ¢ Toupkiag, Opeg, £dé oto Eupwenaikd Kowopouhio, mpenet va movpe oty Toupkia
«Qg €do kat pn mapékel» doTL dev pmopel pe autdV TOV TPOTO VA MATTTEL T GUHQPEPOVTAL OXL HOVO HaG XGPS [HEAOUG TG
Euponaikrg Evoone aAad ta cupgépovta g idag e Eupwnaikis Eveonc. Ta evepyelakd anodépata eival amovépata g
Euponaikic Evoong kat ogeikel va ta unepaomiotel. Ot etaipeieg mou dpaotnpomotovvtar oty Kumpo eivan 1) Total kat i ENI,
EUPLTIATKGY OURQEPOVTOV, kat oeikel 1 Eupomaikn Eveon va ta unepaomiotel. H Toupkia dev katahafaiver éA\n yAoooa and
™ YAGoow Tov Kupooewy kal ogeiloupe olot epeig edm va moupe oty Toupkia OTL, pE TETOLEG MEPATIKEG evépyeles, dev pmopel
va (it avapadpon teovelakng evoors, dev pmopel va {td v aneleudépwon tev Jewprioewy kat dev pmopel va £xet pENov
péoa oty Eupendixn Eveor).

Presidente. — Il Parlamento ha sempre fatto sentire forte e alta la sua voce per difendere l'indipendenza di Cipro e per
far rispettare il diritto sempre e comunque, anche a un paese candidato quale & la Turchia. Sono intervenuto personal-
mente e ho chiamato il Presidente della Repubblica di Cipro per esprimergli la mia solidarieta.

Liliana Rodrigues (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissério, devido a situagdo que se vive na Venezuela cerca de
oito mil cidaddos de origem europeia regressaram a uma regido ultraperiférica da Europa, a Regido Auténoma da
Madeira.

Gostaria de saber, e aproveito estar cd, Sr. Comissario, que apoios e medidas tem a Comissdo disponiveis para ajudar
esta regido, que ¢ tdo pequena e que recebe tantos migrantes e que, desde ontem, estd a ser fustigada por uma grande
tempestade.

Presidente. — Dovremo chiederlo alla Commissione europea, che ¢ gia impegnata con una strategia per I'immigrazione,
e credo che anche nel prossimo QFP ci sara un impegno, da parte di tutti noi, per affrontare la questione
dell'immigrazione — quella legale, quella illegale, i rifugiati — e anche una particolare attenzione all'Africa.

4.  Przyjecie protokotu poprzedniego posiedzenia

Janice Atkinson, on behalf of the ENF Group. — Mr President, on behalf of the ENF Group I would like to make a request
to change the agenda by having a joint debate on jihadists. Specifically, we wish to replace the debate on Thursday
morning ...

(The President cut off the speaker)
President. — We are not speaking about the agenda.
Chi deve intervenire sul processo verbale? Non sull'ordine del giorno, sul processo verbale della seduta dell’8 febbraio.

(1l processo verbale della seduta precedente & approvato)
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5. Wybér wiceprzewodniczacego Parlamentu Europejskiego (zglaszanie kandydatur):
patrz protokot

6. Sklad Parlamentu

Presidente. — Vi ricordo che domani, giovedi 1o marzo, procederemo all'elezione di un nuovo Vicepresidente
del Parlamento europeo, che sostituira 'on. Czarnecki. Ho ricevuto due candidature: quella di Zdzistaw Krasnodebski,
proposta dal gruppo ECR, e quella di Indrek Tarand, proposta da un numero di deputati pari almeno alla soglia bassa.

A seguito della nomina dell'on. Hannu Takkula a membro della Corte dei conti europea, il Parlamento prende atto della
vacanza del suo seggio a decorrere dal 1o marzo 2018.

Hannu Takkula (ALDE). — Mr President, today is my last day as a Member of this honourable institution. Tomorrow [
take up my duties as a Member of the European Court of Auditors in Luxembourg.

I have served this institution as a Member for 13 enjoyable years, and, whilst welcoming the challenges and opportuni-
ties the next six years will bring, I am of course leaving with a certain regret. I would like to place on record my thanks
and gratitude to you, Mr President, to your predecessors, to my fellow Members and to the able and competent staff of
this institution. Thank you.

(Applause)

Presidente. — On. Takkula, le formuliamo i migliori auguri per il nuovo incarico che ha avuto. Resteremo certamente in
contatto e avremo l'occasione di confrontarci ancora parlando di bilancio dell'Unione. Grazie e ancora buon lavoro.

[J

* *

Le competenti autorita della Spagna, della Finlandia e della Lettonia hanno comunicato lelezione a deputato al
Parlamento europeo di Ana Miranda Paz, Elsi Katainen e Miroslavs Mitrofanovs, a decorrere rispettivamente dal
28 febbraio, 1° marzo e 5 marzo 2018, in sostituzione di losu Juaristi Abaunz, Hannu Takkula e Tatjana Zdanoka.
Do il benvenuto ai nuovi colleghi e ricordo che siedono con pieni diritti nel Parlamento e nei suoi organi alle condizioni
previste dal regolamento.

o

* *

A seguito delle dimissioni dell'onorevole Janusz Korwin-Mikke, il Parlamento prende atto della vacanza del suo seggio a
decorrere dal 2 marzo 2018, conformemente al regolamento, e ne informa l'autorita nazionale competente.

7. Weryfikacja mandatéw: patrz protokot

8.  Sklad grup politycznych: patrz protokét

9. Sklad komisji i delegacji: patrz protokoét

10. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): patrz
protokot
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11. Podpisanie aktow prawnych przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 78 Regulaminu): patrz protokoét

12. Dzialania podjete w wyniku stanowisk i rezolucji Parlamentu: patrz protokét

13. Srodki wykonawcze (art. 106 Regulaminu): patrz protokét

14. Akty delegowane (art. 105 ust. 6 Regulaminu): patrz protoké6t

15. Skladanie dokumentow: patrz protokot

16. Porzadek obrad

Presidente. — 1l progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell’articolo 149 del regolamento, nella riunione dell’8 febbraio 2018 ¢ stato distribuito. A seguito delle consultazioni
con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula le seguenti proposte di modifica al progetto definitivo di ordine del
giorno.

Mercoledi

Una dichiarazione del Presidente sulla situazione umanitaria in Siria, in particolare a Ghuta, seguita da un giro di
interventi di oratori dei gruppi politici, ¢ aggiunta come primo punto all'ordine del giorno. La discussione sulla riunione
informale del Consiglio europeo del 23 febbraio 2018 sara spostata al secondo punto dell'ordine del giorno e sara
introdotta sempre dal Presidente del Parlamento.

Una dichiarazione del Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante sulle priorita dell'UE per le sessioni del
Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite nel 2018 ¢ aggiunta come quarto punto all'ordine del giorno, dopo la
discussione sulla situazione in Polonia.

La dichiarazione del Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante sulle prospettive dellUnione per la prima
riunione del Consiglio congiunto UE-Cuba ¢ rinviata.

Giovedi

L'ordine dei primi due punti € invertito: la relazione dell'on. Loones sull'Unione bancaria — Relazione annuale 2017 sara
trattata come primo punto, e sara seguita dalla discussione sulla relazione dell'on. Maurel sullo scambio automatico
obbligatorio di informazioni nel settore fiscale.

Ci sara poi un intervento di Nils Muiznieks, Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, che si aggiungera
alle 11.30, prima delle votazioni.

Sono aggiunti alle votazioni i seguenti punti: la relazione dell'on. Gualtieri sulla nomina di un membro del Comitato di
risoluzione unico, l'obiezione a norma dell'articolo 106 sullautorizzazione del granturco geneticamente
modificato 59122 e l'obiezione a norma dell'articolo 106 sull'autorizzazione del granturco geneticamente modificato
MON 87427 x MON 89034 x NK603.

(1l Parlamento approva le modifiche)
Passiamo ora alle altre richieste di modifica del progetto definitivo di ordine del giorno.

Mercoledi
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Il gruppo GUE/NGL ha chiesto di aggiungere una dichiarazione della Commissione sulle attivita di lobbying proibite
svolte dall'ex Presidente della Commissione Barroso, come l'incontro con il Commissario Katainen, come ottavo punto
all'ordine del giorno, dopo le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sul lavoro e T'eredita del Tribunale penale
internazionale per l'ex Jugoslavia.

Dennis de Jong, namens de GUE/NGL-Fractie. — Dank u wel, Voorzitter. De 20e van deze maand hebben we kunnen
lezen in de EU Observer dat er een brief is, en die hebben we ook kunnen zien, van vicevoorzitter Katainen waarin deze
zegt dat hij op 25 oktober van vorig jaar in een hotel in de buurt van de Commissie een ontmoeting heeft gehad met de
heer Barroso, voormalig voorzitter van de Commissie, en dat die ontmoeting zou gegaan zijn over handel en defensie.
Nu heeft de heer Barroso een probleem gehad toen hij de Commissie verliet en ging werken voor Goldman Sachs. Het
ad-hoccomité, het ethisch comité van de Commissie, heeft gezegd: we kunnen ermee leven omdat de heer Barroso
plechtig beloofd heeft nooit te zullen gaan lobbyen voor Goldman Sachs bij de Europese instellingen.

Wij willen nu graag dit punt aan de agenda toevoegen om te weten wat er precies gebeurd is. Is er hier sprake van een
lobbyactiviteit van de heer Barroso voor Goldman Sachs of niet? En wat was precies de inhoud van het gesprek? De
voorkeur van mijn fractie is om het vanmiddag aan de agenda toe te voegen. Mocht dit door alle drukte problematisch
zijn, dan kunnen wij ook eventueel leven met een toevoeging aan de agenda van bijvoorbeeld de maart I-zitting in
Straatsburg, maar bij voorkeur willen we het vanmiddag bespreken.

Presidente. — Poniamo in votazione la proposta del gruppo GUE/NGL di aggiungere una dichiarazione della
Commissione sulle attivita di lobbying proibite svolte dall'ex Presidente della Commissione Barroso, come lincontro
con il Commissario Katainen. La votazione si svolgera per appello nominale.

(1l Parlamento accoglie la richiesta del gruppo GUE/NGL)

Victor Bostinaru (S&D). — Un altro voto a favore.

Presidente. — La maggioranza gia ce lha.

Giovedi

Il gruppo ENF ha chiesto di aggiungere dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sulle mogli jihadiste che tornano
in Europa, nell'ambito di una discussione congiunta sui jihadisti, insieme alla relazione dell'on. Nart sul prosciugamento
delle fonti di reddito dei jihadisti.

Janice Atkinson, on behalf of the ENF Group. — Mr President, on behalf of my Group, we wish to replace the debate on
Thursday morning on the Nart report, on cutting the sources of income for jihadists, with a joint debate on jihadists,
comprising the debate on the Nart report, from the Committee on Foreign Affairs (AFET), and Council and Commission
statements on jihadist brides returning to Europe.

The reason for this is that Frontex last week estimated that there are a thousand jihadi brides planning on returning to
our continent. These people have given up their right to their citizenships, be they French, German, British, Swedish —
they have revoked their citizenship rights. They have rejected our way of life and Frontex says they are an evolving
threat: they are terrorists pure and simple and they should not be allowed back onto this continent. If you don’t want
more jihadist terrorism in your countries I suggest you agree to this urgent debate. As Gavin Williamson, the
Conservative UK Defence Secretary, said, a dead terrorist can’t do any harm.

(Il Parlamento respinge la richiesta del gruppo ENF)

Presidente. — On. Atkinson, la democrazia & fatta di voti. Se una proposta viene respinta, bisogna accettare il voto della
maggioranza, anche in Parlamento.

Lordine dei lavori é cosi fissato.
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17. Sytuacja humanitarna w Syrii, w szczegélnosci w Ghucie (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione del Presidente del Parlamento sulla situazione
umanitaria in Siria, in particolare a Ghuta (2018/2602(RSP)).

Ricordo agli onorevoli deputati che per questa discussione non ¢ prevista la procedura «catch the eye», né saranno
accettate domande «cartellino blu».

Mes chers collegues, je tiens a saluer la présence parmi nous de Monseigneur Jean-Clément Jeanbart, archevéque de
l'archéparchie grecque melkite catholique d’Alep, que j'ai rencontré ce matin et avec lequel nous avons évoqué la situa-
tion dramatique en Syrie.

Ces derniers jours, les pilonnages sur la Ghouta orientale, en particulier contre les civils et les hopitaux, ont fait plus
de 550 morts dont 120 enfants, des femmes, des personnes dgées et vulnérables.

(Le Président s'interrompt)... Ils ont fini par comprendre, nous sommes en train de parler des morts et des victimes
innocentes en Syrie!

Je parlais des pilonnages sur la Ghouta orientale qui ont fait plus de 550 morts dont 120 enfants, des femmes, des
personnes agées et vulnérables. Des milliers de blessés sont en situation d’urgence absolue.

Le 24 février, le Conseil de sécurité des Nations unies a adopté la résolution 2401 exigeant l'arrét des combats en Syrie
et la mise en ceuvre d'une tréve humanitaire d’au moins 30 jours dans ce pays. La Suede et le Koweit, avec le soutien
actif de la France, du Royaume-Uni et des Etats-Unis, ainsi qu‘avec la coopération de 'Union européenne qui assure un
role de coordination, ont agi avec détermination pour que la résolution 2401 permette de mettre fin aux bombarde-
ments, d’apporter une aide humanitaire et d’organiser I'évacuation des blessés et des personnes les plus vulnérables. Cette
résolution n'est a ce jour pas respectée. Pour que le cessez-le-feu soit mis en ceuvre sans délai partout en Syrie, toutes les
parties, tous ceux qui ont une influence sur le terrain doivent prendre leurs responsabilités, y compris les garants
d’Astana auxquels un appel a été lancé.

Aucun intérét ne peut justifier la barbarie, le nettoyage ethnique, le massacre d'innocents. Aucune situation ne peut
excuser l'abus de faiblesse d’'un peuple en souffrance, des personnes fragiles. A cet égard, je tiens a condamner avec la
plus grande fermeté le chantage, le harcelement et l'exploitation sexuelle qui ont pu avoir lieu dans le cadre de la
distribution d'aide humanitaire en Syrie.

La poursuite des négociations dans le cadre du processus de Genéve est un autre impératif pour aboutir a un réglement
politique du conflit en Syrie. L'Union européenne, sous la médiation des Nations unies a Geneve, continue a travailler
dans cette direction. Les 24 et 25 avril prochains, la deuxi¢éme conférence de Bruxelles portera sur des solutions politi-
ques et humanitaires pour soutenir les Syriens dans le besoin et les pays qui accueillent des réfugiés syriens. Cette
conférence ne devra pas se contenter de déclarations, mais aboutir a des solutions concrétes. Il y va de l'avenir de la
Syrie et de la région toute entiere. La Syrie ne peut pas étre le théitre d'une guerre menée par deux autres pays. Les
Syriens sont en train de payer les problemes qui opposent dautres pays: c’est inadmissible. C'est pourquoi le Parlement
européen doit, selon moi, étre tres ferme sur ces sujets. Nous devons par conséquent travailler avec la Commission
européenne et le Conseil pour obtenir la paix. La tiche nest pas facile. Nous parlons toujours de la politique étrangere
de I'Union européenne, or ce n'est pas un exercice théorique: il faut s'engager pour défendre les Syriens. On ne peut pas
les obliger a quitter leur pays, on ne peut pas les obliger a aller en Allemagne, en Italie ou en France: ils ont le droit de
vivre dans leur pays, avec leurs mosquées, leurs églises. Nous avons le devoir de nous engager d’'une fagon forte en tant
que Parlement et envoyer ce message d’amitié et de solidarité a nos freres syriens qui vivent, depuis des années, con-
frontés a de grandes difficultés.

Voila pourquoi je donne tout de suite la parole au commissaire Stylianides, dont je salue la présence ici, pour qu’il nous
informe de la situation sur le terrain.
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Christos Stylianides, Member of the Commission. — Mr President, seven years into the war in Syria, the suffering of the
Syrian people unfortunately continues. Each new escalation brings a new humanitarian crisis and a new level of horror.
Unfortunately it is now evident, as we have been saying for months and years, that the war is far from over, and a
political solution is more urgent than ever.

The situation in Eastern Ghouta, where over 400 000 people are in dire need, is of extreme concern to me as
Commissioner for Humanitarian Aid. I had hoped that the tragedy experienced in Aleppo last year was behind us, but
unfortunately what is happening in Eastern Ghouta as we speak proves otherwise. The ongoing violence and human
suffering are unacceptable. We have worked endlessly to stop the massacre and we went public in order to increase the
pressure on the regime and its supporters.

I issued a joint statement together with the High Representative on 19 February, and the High Representative also made
a declaration on 23 February, on behalf of 20 of our Member States. We are equally concerned about the reports that
chlorine gas is being used in Eastern Ghouta. Investigation in the field should definitely be supported. The EU sanctions
regime has already been used to target perpetrators and can be mobilised again. The resolution adopted by the United
Nations Security Council last Saturday is an essential step forward, but it is only a first step. As highlighted by the High
Representative, it is now essential to implement a ceasefire to allow a genuine humanitarian pause for at
least 30 consecutive days throughout Syria.

For that reason, earlier this week the High Representative wrote to the three guarantors of the Astana process, Russia,
Turkey and Iran. They have committed to creating four de-escalation zones and they have a special responsibility to
work for an immediate ceasefire. This will enable safe, sustained delivery of humanitarian aid, as well as services and
medical evacuations for the critically ill and the wounded, in accordance with applicable international law.

We, the European Union, the principal humanitarian donor, are maintaining our commitment to delivering strictly on
the basis of needs across the whole of Syria. In Eastern Ghouta we have been providing assistance across sectors
including health, food and protection. We are in constant contact with our partners operating there on the ground.
These include five UN agencies, the ICRC as always, and five international and local governmental organisations, which
have pre-positioned the requisite emergency supplies to be delivered as soon as access is granted. I reiterated that it is a
matter of the utmost urgency to allow access for our partners to deliver the long-awaited vital assistance. I am alarmed
to witness the human suffering while assistance is waiting in warehouses. This is completely unacceptable.

The situation in Eastern Ghouta illustrates the plight of the three million vulnerable people trapped in besieged and
hard-to-reach areas. I totally agree with you that it is time to act. I look forward to your support in continuing to call on
the parties to the conflict to respect the UN resolution and allow humanitarian aid to be delivered.

(Applause)

José Ignacio Salafranca Sdnchez-Neyra, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, sefior comisario, sefiorfas, en €l
sur de Damasco, en Guta Oriental, se estd produciendo lo que ha calificado el secretario general de las Naciones Unidas
como «el infierno en la Tierra». Un ejército regular —el sirio— con sus aliados —Rusia— bombardea sin piedad
a 400 000 personas desesperadas. Usted, seflor presidente, nos recordaba las espeluznantes imdgenes de los caddveres
de nifios amortajados que golpean duramente nuestra conciencia.

Como decfa un diplomdtico del Consejo de Seguridad, cada minuto que la comunidad internacional ha estado esperando
a Rusia, se ha producido la muerte de muchisimas personas.

Rusia ha ejercido su derecho de veto en el Consejo de Seguridad once veces desde el inicio del conflicto de Siria. Por
eso, seflor presidente, hay que saludar el coraje de Alemania y de Francia, de Suecia y de Kuwait, al instar la aprobacion
de esta Resolucién del Consejo de Seguridad, que, desgraciadamente, como usted nos recordaba, no estd parando el
horror.
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Ahora, la primera prioridad, sefior presidente, es aliviar el sufrimiento de la poblacién. Como ha dicho la alta represen-
tante, hay que poner fin a la masacre: no por cinco horas, sino definitivamente. Hay que restaurar el Derecho
internacional humanitario en Siria, responder, como decfa el comisario, con la ayuda humanitaria y evacuar a los
heridos y a los enfermos de Guta.

La Unién Europea tiene que seguir paliando los efectos de este terrible conflicto, como ha hecho en el Libano, como ha
hecho en Egipto, como ha hecho en Irak o como ha hecho en Jordania, y, al mismo tiempo, favorecer las conferencias
internacionales, como ha sido el caso de Londres y también el caso de Bruselas.

Pero, sefior presidente, la Unién Europea se tiene que implicar y buscar denodadamente movilizar todos sus esfuerzos
para encontrar una paz estable y duradera en Siria y acabar con esta pesadilla.

El presidente. - No podemos tampoco olvidar, sefior Salafranca, lo que estdn haciendo los seguidores fundamentalistas
del Estado Isldmico, que estin matando a muchisima gente.

Por esto, se ha de ser duros con las fuerzas armadas de Siria y de Rusia, pero tampoco podemos olvidar lo que hacen los
terroristas del Estado Isldmico, que estdn matando, por ejemplo, a muchisimos cristianos que estin dejando Siria.

Victor Bostinaru, on behalf of the SED Group. — Mr President, the tragic routine of more than seven years of war in
Syria may give us the false idea that is there is not much we can do about it other than ignore it. There is a sense that
the lives and the suffering of civilians dying under the bombs and chemical attacks of Assad, Russia and Iran-backed
militias in Homs, Aleppo, Zabadani, Madaiya, Idlib and now Ghouta are just numbers — the casualties of a war without
restraint.

The violation of international humanitarian law can be tolerated for some without any consequences for the future. You
are so wrong. Our responsibility is greater than we are prepared to assume. All parties are guilty in the failure to
prevent the worst bloodshed of the 21st century. The warning signals of a humanitarian catastrophe in Ghouta have
been there for a long time, but the world has chosen to accept it with fatalism — tragic fatalism, I would say.

I feel shame for those who are selling us this shameful apathy towards the Syrian massacre in the name of the so-called
fight against terrorism. Shame on those who dare to close their eyes and hope that Russia will solve all their problems.
You are deluded. The war in Syria might only be the beginning of war after war, which could be even worse.

This is a place for wars. Do not underestimate the war and the traumas inflicted on all Syrian people and on the region
because of the involvement of an increasing number of local and regional actors. What happens today will have reper-
cussions in the long term. Refugees will not stop. The EU will continue to play its chronic inability to act. The UN
Resolution asking for an immediate ceasefire continues to be ignored by Assad and his allies. A so-called ceasefire of
only five hours has been implemented by Russia. This ceasefire was a poisoned gift that only served to allow Assad’s
troops to advance on the ground. This move only side-lined the UN as a decision-maker and allowed Russia to impose
its Pax Russica and further establish and strengthen its authority and role in the region.

After Syria vetoed the UN Resolution on chemical weapons used in Syria, we have evidence today of the selling of arms,
including chemical weapons, from North Korea to Syria. One question now hangs in the air: are we really unable today
to make sure that at least the embargo on the selling of arms to Syria is respected? This is a devastating question mark
for our Union and for humanity.

Finally, I will dare to look cautiously to the future. The only bridge to the future of the Syrian people is a ceasefire and a
UN-led political solution, which includes UN monitoring and an enforcement mechanism. While sounding a bit naive, I
hope that the butchers of Syria will be brought to international justice to answer for the war crimes and the crimes
against humanity that they have committed.

Charles Tannock, on behalf of the ECR Group. — Mr President, with the defeat of Isis, which is undoubtedly led by war
criminals, the conflict in Syria has now finally reached the end game. As Turkey continues its own offensive against
Afrin as a means to prevent any semblance of Kurdish governance along its borders, we now see the Assad regime seek
to defeat the remaining rebel strongholds across Syria. The offensive in Eastern Ghouta on the outskirts of Damascus,
home to some 400 000 civilians, is the latest target. It is those civilian, including women and children, who are being
killed on a daily basis by bombings, that we must keep upmost in our minds at this time. It is they that will bear the
brunt of this brutal seven-year tragic conflict.
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I too welcomed the recent UN Security Council resolution imposing a ceasefire to allow for very short humanitarian aid
to get through, but it needs to be enforced. Russia does now have an opportunity to demonstrate that it is compelling
the Assad regime to adhere to the terms of that ceasefire, but also to demonstrate its adherence to international huma-
nitarian law and, in particular, its duty and obligation under the Geneva Convention to protect all non-combatants.

(Applause)

Marietje Schaake, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, we keep hearing that there is no military solution to the
war in Syria, but in fact we are all witnessing it. It is not a solution, but it is a reality that cannot be denied.
Four hundred thousand civilians are trapped in Eastern Ghouta. They are starving and they are being bombed by
Syrian and Russian forces, despite the UN ceasefire. Ghouta was a so-called de-escalation zone for those besieged in
Aleppo, Idlib and other areas of the country in the past, but instead, the moving of people into one area seems to have
put a target on their head, and the world, the EU, cannot stand by.

We are also seeing the use of chemical weapons again, but what are we doing? After endless vetoes, last week we saw
Russia stalling the UN Security Council Resolution for other criteria that it wanted. Clearly Putin only plays by his own
cynical rules: together with Iran, it had forced an exception which allows for so-called terrorists to be targeted, despite
the ceasefire. In reality that means that women, children, hospitals and schools are now accused of being terrorists, or
harbouring them. This cruelty must stop. There must be, and there will be, consequences for Assad, Putin and Khamenei
for what they are doing.

We must do more as Europeans to reach a political solution negotiated under UN auspices. Accountability for the
brutality should be our key priority. There cannot be peace without justice. But now, first and foremost, we have to
actively push for guarantees that make sure humanitarian aid reaches those in need. The EU, as the biggest donor of
humanitarian and development aid, must look into the terrible cases of sexual abuse of the most vulnerable refugees by
aid organisation workers that are supposed to help them and not attack them. It is an absolute scandal, which we must
seek an investigation into. Frankly, it is time, after the nth debate we are now having, to stop repeating empty phrases.
We must take a more active and stronger political role for the EU and prioritise peace, accountability and safety for
those on the run from the horrendous violence and sexual attacks that we are witnessing today.

(Applause)

Gabriele Zimmer, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident, Herr Kommissar! Ich kann dem, was Sie eingangs
der Debatte gesagt haben, so gut wie zustimmen. Das Problem stellt sich fur mich nur dar, wenn wir bei der
Einschdtzung der Situation, dass auf jede Eskalation in einem bereits seit sieben Jahren andauernden Krieg neue Leiden
fur Menschen erwachsen, sie tagtiglich in ihrem Leben bedroht sind, wir inzwischen mehr als 300 000 Tote in diesen
sieben Jahren zu beklagen haben — Minner, Frauen, Kinder —, Millionen von Menschen Syrien verlassen haben, Millionen
von Menschen innerhalb von Syrien fliechen und 13 Millionen Menschen auf unsere Hilfe warten. Wenn wir wissen,
dass 400 000 Menschen in Ost-Gutha eingeschlossen sind, abgeschlossen von jeder medizinischen und humanitiren
Versorgung, dann stellt sich doch die Frage: Was kénnen wir wirklich konkret tun?

Ich habe den Eindruck, auch wenn ich die Diskussion so verfolge — und ich mochte niemandem etwas unterstellen,
niemandem zu nahe treten —, aber definieren wir nicht inzwischen, oder besteht nicht die Gefahr, dass inzwischen
jeder, der aktiv ist, der iiberhaupt nur in Syrien lebt, von einer Seite, von der jeweils anderen Seite wiederum als Terrorist
betrachtet wird? Wie wollen wir diesen Kreislauf denn tiberhaupt durchbrechen? Jeder ist letztendlich Terrorist — immer
aus der Sicht der anderen. Und heraus kommt dabei, dass der Krieg weiter zugespitzt wird, dass neue Anldsse gefunden
werden, dass wieder Bomben fallen, dass Raketen fallen und dass letztendlich Giftgas eingesetzt wird, ohne dass jemand
bestraft wird.

Das ist doch nicht der erste Giftgaseinsatz. Auch die vorhergehenden Giftgaseinsitze — zu welchen Konsequenzen haben
sie gefithrt? Haben sie dazu gefiihrt, dass wir als Europdische Union auch wirklich alles dafiir getan haben, um letztend-
lich jede Form eines Waffenexports zu unterbinden, um uns ganz klar dagegen auszusprechen? Haben sie dazu gefiihrt,
dass wir auch eine klare Haltung gegeniiber einigen der Linder, die dort wirklich aktiv in diesem Spiel mitmachen — und
es ist ein boses Spiel, es ist nicht nur ein dirty game, es ist ein richtig todliches Spiel —, dass wir klare Positionen
beziehen? Damit meine ich Russland, ich meine aber auch die Tiirkei, ich meine andere Linder, ich meine den Iran,
ich meine dariiber hinaus eine ganze Reihe weiterer Linder.
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Wir reden iiber Ost-Gutha. Das ist richtig und notwendig, und wir miissen sofort dafiir sorgen, dass dort Schluss ist.
Wir haben das letzte Mal iiber Afrin geredet. Jetzt tun wir so, als wiren das zwei vollig unterschiedliche Sachen, als
wiirden die nicht in einem Land passieren. Es sind aber Menschen in diesem Land, und da ist mir egal, zu wem sie
gehoren, welcher Ethnie sie angehoren. Es geht darum, dass wir helfen miissen, dass wir dafir sorgen miissen, dass die
Menschen leben konnen.

Als letzten Punkt mochte ich noch ansprechen: Wenn wir uns hier so dafiir aussprechen, dass sofort Schluss ist mit jeder
Form von militirischer Gewaltattacke gegeniiber Menschen in Syrien, dann, verdammt nochmal, verstehe ich nicht,
warum wir iiberhaupt ein Problem innerhalb der Européischen Union haben, tiber die syrischen Fliichtlinge in unserer
Union zu reden. Dann verlange ich, dass wir alles dafiir tun, insbesondere auch den verletzten, den traumatisierten
Menschen zu helfen und wirklich etwas fiir sie zu tun. Das wire meine Aufforderung an uns alle.

Philippe Lamberts, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, un si¢ge digne du Moyen Age. Des milliers
d’enfants malades, blessés, mourant littéralement de faim sur les décombres fumants d’'une zone sans arrét pilonnée. Un
enfer sur terre qui nous couvre de honte. La Ghouta orientale, le verger de Damas, est devenue son cimetiére. Cimetiére
de civils innocents, mais aussi de la capacité de la communauté internationale, et notamment de 'Europe, de mettre un
terme a la boucherie qui ensanglante la Syrie, un pays qui n'en finit pas d’enterrer ses enfants, de Kobané a Alep, de
Raqqa hier a la Ghouta aujourd’hui.

La communauté internationale mérite ici bien peu son nom de communauté. Elle ne fait que constater son incapacité a
faire fléchir les parrains étrangers, ceux qui soufflent sur les braises du conflit et méprisent les regles de droit et les
lignes des frontieres.

Ah! 11 doit trembler de peur, Assad, confortablement installé dans les 35 000 m? de son palais présidentiel, & quelques
kilometres seulement des hopitaux bombardés par son armée, transformés en mouroirs dans lesquels s'entassent des
centaines de blessés.

Dans ce conflit sanglant, chers collegues, I'Union européenne semble impuissante, tragiquement impuissante. Elle semble
inaudible & New York et a Geneve, elle semble effacée face a Moscou, a Téhéran et a Ankara. Elle est absente des
pourparlers d’Astana.

L'Union européenne doit faire plus, beaucoup plus. Elle doit faire plus vis-a-vis de la Russie qui, rendez-vous compte,
qualifie de «psychose de masse» les témoignages des assiégés. Poutine, le grand marionnettiste, se retrouve débordé par sa
créature, Assad. Ceest dans son intérét de trouver une issue politique a ce cimetiére aux allées sans cesse élargies.

L’Europe doit aussi faire plus en ce qui concerne I'Tran. Si ce pays veut s'engager dans une relation constructive avec
I'Union européenne, nous nous attendons a ce qu'il joue de son influence, qui est tres grande, sur le régime d’Assad pour
qu'il fasse cesser le massacre. C'est dans l'intérét de tous, y compris des Iraniens, dans une logique d’ouverture.

L'Union européenne doit aussi faire plus vis-a-vis d’Erdogan qui a laché son armée, équipée largement par nous-mémes,
contre les Kurdes de Syrie a Afrin.

Enfin, I'Europe doit continuer & marteler haut et fort, mais aussi en coulisses, que rajouter de la guerre a la guerre ne
résoudra rien et que seule une solution politique pourra mettre fin au drame syrien.

L’Europe se doit enfin d'accueillir dignement les milliers de personnes qui fuient ces terribles violences et frappent a nos
portes.

Nicolas Bay, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, toute guerre est horrible, en particulier pour les popula-
tions civiles qui la subissent. Le régime syrien n'a certes pas été tendre avec ses ennemis, mais il faut en finir avec le
mythe des «rebelles islamistes modérés». Mohammed Allouche, qui retient en otage les civils de la Ghouta avec son
groupe Jaich al-Islam, n'est pas plus modéré que les dirigeants de Daech ou d’Al-Nosra.
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Dans la lettre qu'elle nous adressée hier soir, M™ Mogherini parle de Nasser Al-Hariri. Mais qu'espérez-vous négocier
avec cette nouvelle marionnette des Saoudiens placée a la téte de la «Coalition nationale syrienne»? L’Arabie saoudite, qui
commet des atrocités au Yémen et qui soutient et finance, directement ou indirectement, un certain nombre de factions
islamistes.

Aujourd’hui, sept millions de personnes habitent a Damas, ot de nombreux Syriens se sont réfugiés. Eux aussi subissent
quotidiennement des bombardements en provenance des quartiers ou banlieues qui sont tenus par les islamistes.

Le quartier chrétien de Bab Touma est une des cibles privilégiées des soi-disant «rebelles». Hopitaux, écoles et orphelinats
sont visés en priorité. La semaine derniére, le siege du Croissant-Rouge a ainsi recu plus de dix obus. Parmi les victimes,
on compte Lama Fallouh, la courageuse directrice de l'opéra, qui continuait d’ceuvrer pour le maintien de ces offres
culturelles que les barbares islamistes honnissent.

Quelle capitale occidentale accepterait-elle de se laisser ainsi bombarder par une banlieue rebelle?

Que faire maintenant pour épargner au maximum les civils? Il faut d’abord assurer la défaite totale des djihadistes, les
éradiquer jusqu'au dernier et, a titre transitoire, il faut soit des corridors humanitaires pour évacuer les habitants de la
Ghouta, soit laisser temporairement une porte de sortie aux islamistes pour qu'ils regagnent Idlib. C'est trés exactement
ce qui a été fait a Alep, ville martyre qui renait aujourd’hui de ses cendres.

Christos Stylianides, Member of the Commission. — Mr President, I can only add my voice to our collective outrage at the
complete disregard for human life in Eastern Ghouta, but unfortunately, beyond Eastern Ghouta, the escalation of
violence is also deeply worrying. As you said in Italy, we have seen — and the United Nations has reported —
almost 250 000 new displacements since December. Out of 2.4 million civilians there, half are now internally displaced.
Food and shelter are also in short supply. I could certainly continue this list to include other areas, for instance, the
berm along the border with Jordan, which is very close. All this gives enough evidence that we are still far from the
normalisation of the situation in Syria.

Unfortunately, the humanitarian dimension will therefore feature prominently again at the second conference in Brussels
on Syria and the region, to take place on 24 and 25 April, where we will need to discuss how to improve our assistance
and how to mobilise funding beyond this year, 2018. Needs are likely to increase further. This is the humanitarian
situation on the ground and this is why the conference is an opportunity for us, as chair, to further work together
towards the shared objective of supporting the Syrians in need, their host countries and communities, and promoting a
sustainable political solution. But I totally agree with you, and let us also be clear that only a political solution to this
crisis can end the suffering of the Syrian people.

We must support and relaunch the Geneva talks because that they are the only realistic path towards peace. In the
present conference we will also work to support Geneva, keeping together the humanitarian and the political track. We
have been — and will be — at the forefront of the work to reach sustainable peace in Syria, with you and all the EU
institutions and Member States together. I strongly believe that Syrians deserve this and we have a political and moral
duty to keep Syria at the core of our common action and our common foreign policy. This is the hard reality on the
ground. All of us know all the obstacles to engaging more as Europeans in this unbelievable situation, but by following
this pragmatic path, we can continue our work together in order to see results on the ground as soon as possible.
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My last point is about sexual abuse by some organisations. Maybe you do not know that the Commission expects our
partners to abide by strict ethical and professional rules, codes of conduct and principles. There is no change in our
position. We definitely take a zero-tolerance approach across the board to any allegation of misconduct by organisations
receiving our funding. Last week we sent a letter to all EU-funded humanitarian organisations to remind them of their
strict obligations. The letter requests a detailed description of all measures that they have put in place. At the same time,
we are ready to review and, if necessary, cease funding any partner who is not living up to the required high, critical
ethical and professional rules and standards, as we have already established. So, we are following the situation and I
strongly believe that we have to be very tough regarding any such incidents in order, above all, to sustain our reputation
as humanitarians.

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Anna Elzbieta Fotyga (ECR), na pismie. — To dobrze, ze Parlament przychylit si¢ takze do mojego wniosku, popartego
przez ECR, o przeprowadzenie tej debaty. Europa nie moze pozosta¢ obojetna na to, co dzieje si¢ we Wschodniej Gucie.
Ale przede wszystkim nie moze pozostaé bezczynna, przygladajac si¢ dokonywanym w Syrii zbrodniom wojennym.
Baszszar al-Asad od siedmiu lat, wszystkimi dostepnymi rodzajami broni, dokonuje mordéw na bezbronnych cywilach,
prowadzac polityke czystek etnicznych i ludobdjstwa na spolecznosciach, ktére mialy odwage przeciwstawic si¢ krwa-
wym praktykom rezimu.

Kazde naruszenie rezolucji Rady Bezpieczenstwa ONZ nr 2401 z 2018 r. musi spotka¢ si¢ ze zdecydowana reakcja
Zachodu. Niestety nie wierz¢ w zapewnienia o wsparciu wykonania rezolucji przez rosyjskich i iranskich sojusznikéw
Asada. Trwajgce trzy dni, niepotrzebnie przeciggane negocjacje w sprawie oczywistych tresci rezolucji, podczas gdy w
tym samym czasie na glowy cywiléw, w tym kobiet i dzieci, wcigz spadaly bomby, jasno pokazujg prawdziwe intencje
Damaszku, Moskwy i Teheranu. Zachdd, skrywajac si¢ za obludna naiwnoscig i dobrymi checiami, nie moze po raz
kolejny markowa¢ dzialan. Koszty ludzkie takiej polityki sa zbyt wielkie.

Note Mapiag (ECR), ypartag. — H avdpemonkr) katdotaon ot Zupla £l YTUTTOEL KOKKIVO e EKATOVTAOES Gpayoug va
xavouv T Cor Toug kat va Tpavpatiioviar fapid, kat autd dev agopd povo v katdotaon oty Ghouta aA\d kat oto Afrin,
e @A meproyr s Zuplag omou £xer ewofaler mapavopa 1 Toupkia ko emdidetar oe mOyKpoOR apdywv dampdrroviag tol
eykMpata moAépou, 1 Toupkia 1 omoia WG YVwoTOV cuvepyatetar anpokalunta pie toug tlixavtiotes. 'Hpde homodv 1 epa,
onwg éyoupe met kar o GAAn pag ophia oty OMopélea tou Eupwmaikou Kowofouliou otig 28/2/2018, n Toupkia va
napanepgUel yia eykAipata moAépou oto Aedvég Iowikd Awaotrpio.

Tokia Saifi (PPE), par écrit. — Cela fait 7 ans que dure la guerre en Syrie et que les crises humanitaires s'enchainent.
Apres Homs, Alep c'est au tour de la Ghouta orientale et de plus de 400 000 civils d'étre sous les feux des bombarde-
ments incessants. Cette situation n’est plus acceptable!

L'Union européenne doit agir et mettre en ceuvre concrétement la stratégie quelle a adoptée en mars 2017. Les Etats
membres et les institutions européennes doivent tout faire pour mettre fin aux massacres et accroitre la pression sur le
régime et ses alliés. La résolution du Conseil de sécurité des Nations unies appelant a un cessez-le-feu est une premiére
étape dans la bonne direction.

Il faut, maintenant, le faire appliquer et que toutes les forces en présence le respectent. Une pause humanitaire est
nécessaire afin de protéger les civils, de permettre un acheminement str de l'aide humanitaire et d’évacuer les blessés.
Nous, Européens, devons favoriser la médiation et lancer un appel pour trouver une issue a ces escalades de violence.

Le droit international prévoit l'interdiction de l'utilisation d’armes chimiques, l'acces str a I'aide humanitaire et la pro-
tection des civils. 1l est temps qu’il soit respecté et que les civils, notamment les femmes et les enfants, cessent d'étre les
premiéres victimes de cette guerre sanglante.

Miguel Viegas (GUE/NGL), por escrito. — O PCP € soliddrio com os homens, as mulheres e as criancas vitimas da guerra
de agressdo contra a Republica Arabe Siria, exigindo o fim da hedionda agressdo que estd na origem da morte, da
destruigdo e do sofrimento que tém sido impostos desde hd sete anos aquele pais.
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Por isso, rejeitamos a propaganda que visa branquear a agressdo e os seus responsdveis, assim como os reais objetivos de
quem a faz, defende ou promove. Depois de terem criado, financiado e armado o Daesh, dividido o Iraque e promovido
a guerra na Siria, os Estados Unidos da América e os seus aliados — em especial Israel, Turquia e Franga — procuram
superar a derrota infligida aos seus grupos terroristas e retomar, agora pelas suas préprias médos, o objetivo da divisdo
da Siria, tal como fizeram no Iraque e na Libia. Apoiam-se, uma vez mais, numa gigantesca operacdo medidtica que
reproduz a propaganda de guerra para dar suporte aos seus objetivos.

18. Nieformalne posiedzenie Rady Europejskiej w dniu 23 lutego 2018 r. (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione del Consiglio concernente la riunione informale
del Consiglio europeo del 23 febbraio 2018 (2018/2575(RSP)).

Venerdi scorso ho illustrato al Consiglio europeo informale la nostra proposta sulla composizione di questo Parlamento
nella prossima legislatura e le nostre posizioni sulle altre questioni istituzionali e sul prossimo quadro finanziario plu-
riennale. Ringrazio il Presidente Tusk per aver voluto informarmi anche ieri sulle discussioni intercorse durante la
colazione di lavoro.

Sono lieto di potervi annunciare che la proposta sulla futura composizione del Parlamento, che abbiamo approvato a
larga maggioranza durante la scorsa tornata a Strasburgo, ¢ stata accolta in maniera positiva dai capi di Stato e di
governo, che T'hanno giudicata sensata ed equilibrata. Quindi ringrazio ancora una volta i relatori Danuta Maria
Hiibner e Pedro Silva Pereira per l'eccellente lavoro che hanno svolto.

Al Consiglio, ho sottolineato che la proposta del Parlamento assicura che nessun paese perdera seggi rispetto alla
situazione attuale e tiene conto dell'esigenza politica di avere un Parlamento pitl ridotto in seguito all'uscita del Regno
Unito, della necessita di adeguare la composizione del Parlamento ai cambiamenti demografici degli ultimi anni nei vari
paesi membri, e dellopportunita di serbare un margine per la futura assegnazione di seggi a paesi di nuova adesione.

Sono convinto che questa proposta otterra una rapida approvazione da parte del Consiglio europeo, anche perché la
decisione attualmente in vigore, che € del 2013, si applica soltanto alla legislatura in corso e quindi abbiamo la necessita
di adottarne una nuova in tempo utile per le elezioni europee del prossimo anno.

Interrogato sull'argomento, ho anche spiegato che nella sua proposta il Parlamento non ha ripreso I'idea di istituire liste
transnazionali, unidea suggestiva ma che, per il momento, non gode del sostegno di una maggioranza allinterno
dell’Assemblea. I capi di Stato e di governo torneranno probabilmente sulla questione, in futuro, magari in vista delle
elezioni del 2024.

Ho ricordato inoltre che il Parlamento ha presentato una proposta di revisione della legge elettorale gia nel 2015 e ci
auguriamo che il Consiglio europeo approvi almeno le parti sulle quali c'¢ consenso in tempo utile per le prossime
elezioni.

Come saprete, il Consiglio ha anche discusso degli Spitzenkandidaten. Ho sottolineato la posizione ampiamente maggio-
ritaria in Parlamento, secondo cui introduzione di questa pratica alle elezioni del 2014 ha rappresentato un passo
importante sulla via di un’Europa piu politica, da cui non si deve tornare indietro. Non soltanto la pratica va mantenuta,
ma dovrebbe essere migliorata, al fine di rafforzare la legittimazione della Commissione attraverso un legame fiduciario
con il Parlamento pit forte. Se vogliamo ridurre le distanze che esistono oggi tra le istituzioni e i cittadini, dobbiamo
dare loro la convinta sensazione di essere parte delle decisioni sul futuro governo dell'Unione europea. Questo ¢ comun-
que un punto che rimane problematico per il Consiglio europeo, dato che a diritto costante occorre trovare il modo per
far salve le prerogative attribuite al Consiglio dal trattato. o credo perd che sia possibile trovare un accordo.
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Al Consiglio europeo informale abbiamo anche discusso del nuovo quadro finanziario pluriennale. Ho detto che
IEuropa che auspichiamo deve poter disporre delle risorse finanziarie necessarie a conseguire gli obiettivi che avremo
concordato. Ho riaffermato che il bilancio post 2020 deve essere un bilancio politico, basato non su logiche meramente
redistributive ma su una strategia chiara e obiettivi precisi. Occorre prima compiere le scelte politiche e soltanto dopo
stabilire le risorse di bilancio necessarie per realizzarle, e non il contrario.

Ho detto che le priorita del Parlamento sono quelle dei nostri cittadini ed & evidente che il nuovo quadro finanziario
dovra permettere all'Unione di uscire rafforzata dalle crisi del recente passato e affrontare le nuove sfide, come il con-
trollo efficiente della migrazione, la lotta alla disoccupazione giovanile e la sicurezza interna ed esterna, quindi anche la
lotta al terrorismo e naturalmente la questione della difesa e della lotta al cambiamento climatico.

Accanto alle nuove sfide rimangono poi quelle tradizionali, come la disoccupazione giovanile, che resta un problema
grave. Siamo tutti d’accordo sul fatto che il nuovo quadro finanziario debba essere finalizzato a favorire il benessere, la
crescita economica a lungo termine sostenibile, I'occupazione di qualitd e I'innovazione, oltre che naturalmente a pro-
muovere 'economia mediante la coesione sociale e territoriale.

Ho sottolineato che il Parlamento riconosce anche la fondamentale importanza di una politica agricola comune
moderna ed ecocompatibile, che possa assicurare la sicurezza alimentare e garantire la sopravvivenza della popolazione
rurale.

Durante il dibattito, ho sottolineato anche quanto sia importante per noi puntare su risorse proprie. Ho detto che il
Parlamento europeo ha una posizione che punta all'l,3 % del PIL europeo, e quindi piu soldi nel bilancio, ma ho
insistito non poco sulla questione delle risorse proprie, come avevamo concordato anche nel corso della riunione
informale che ho avuto con i presidenti dei gruppi. Ho indicato anche quali sono: web tax, tassa ambientale per le
importazioni e tassa sulle transazioni finanziarie speculative — ho citato questi tre esempi.

Quanto al calendario, ho illustrato qual ¢ la posizione maggioritaria allinterno del Parlamento, cio¢ la volonta di avere
un voto in Aula sul bilancio prima delle prossime elezioni europee. I tempi tecnici ci sono, dovremo utilizzare al meglio
quelli politici. Ho detto che noi siamo pronti a fare tutto cid che & possibile se questo diventa il nostro obiettivo
comune.

Queste, in sintesi, sono le cose che ho riferito a nome e per conto del Parlamento dopo essermi incontrato ancora una
volta in maniera informale con tutti i presidenti dei gruppi, proprio perché, data la delicatezza della questione e la sua
importanza, ho preferito veramente fare sempre pil1 il portavoce della maggioranza di quest'Aula dicendo sempre, dove
cerano scelte a maggioranza, che erano scelte fatte a maggioranza.

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, one would almost assume that there’s an
election going on somewhere. Thank you very much, Mr President. I can be very brief on the institutional issues because
the Commission concurs fully with how you reflected the discussion at the summit. [ want to comment on a few points.
Spitzenkandidaten are apparently now part of the Italian language as well as of the English language. The other German
word that [ know is in both the Italian and the English languages is angst, but probably there’s no relation between the
two.

What do I have to say about this? As far as the Commission is concerned, this is something that was done in 2014 and
therefore is established. We at the Commission have to add that the Treaty is leads the way here, so the Commission is,
if you could put it that way, a child of Parliament and the European Council. So of course we want to strengthen our
position in Parliament and our democratic legitimacy, as you've explained, Mr President, but we also have to face the
reality that the European Council has a say as well. What we said in our communication is that it does not follow that
the person who heads the political group that ends up with the most seats in the European Parliament automatically
becomes a Commission President. A majority in the European Parliament might be a factor. Somebody else might be
chosen if they secured a majority in the European Parliament and could also be carried by the European Council. That is
how way we have put it in our communication.
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The leaders did not decide, for now, on the size of the next Commission, although the 2013 decision means that they
will have to come back to this issue before the next Commission is put in place, and the issue of a transnational
constituency has also been left open. I know that the majority in Parliament is not in favour, but the matter was
discussed and we will surely come back to it ahead of the 2024 elections; and I must point out that the leaders do
not have much of an appetite at present for the idea of a double-hatted President of the Commission and the European
Council.

Finally, I just want to welcome the renewed interest which the leaders have expressed in different forms of outreach and
engagement with our citizens. We are really looking forward to sharing our experience with Member States, especially in
view of the new impetus that Member States have given to this. We've run, I think, 478 citizens’ dialogues so far and
before the end of our term we want to do 500 more.

The second topic on the agenda was our future budget. Discussion among the leaders was less abrasive than some might
have expected, and that should be welcomed: they all understand that at the end of the day we will need a budget. Many
Member States expressed a willingness to increase the level of their contributions. Some did not. At the same time the
Commission made it clear that savings on redeployments would be needed for some parts of the budget if new priori-
ties were going to be properly funded. When we, as politicians, formulate new priorities, we also have to face the fact
that other issues will then have to be deprioritised, and that has financial consequences. So this is going to be a major
task.

We will make our formal proposals for the future budget by the beginning of May at the latest. At last week’s meeting,
we stressed the need to decide on the final deal and yes, in some cases, agreed trade-offs between different deserving
causes before the next European elections. But I also note that opinions diverge on that point and that many people
would like to have the decision after the European elections. I see Mr Verhofstadt, who has also, if 'm correct, expressed
his view in favour of having the decision after the elections.

Why do we want to take the decision before the elections? Because the current MFF was decided upon only at the very
end of 2013, which meant that the programmes putting it into effect could not be brought into being until 2014, so
the first year was actually lost when it came to actually getting money out into the real world, which we need urgently
to do, to get money invested in our society in order to make sure that convergence starts happening again in Europe.

One of the fundamental threats to the future of the European Union is divergence within and between Member States,
and we need to put taxpayers’ money to good use to restart the engine of convergence in our Union. Of course the
benefits of EU membership go far beyond the budget. Some of these benefits can be quantified, others not. I think that
we should be talking more in terms of the EU dividend, which is not just a balance sheet, but much more than that.
Perhaps if we can talk more in terms of EU dividends we can also come to an agreement on how the EU budget should
be structured in the future. Not everybody can recognise that this is in everybody’s interest.

(Applause)

Manfred Weber, on behalf of the PPE Group. — Mr President, I regret that Donald Tusk is not with us today, because [
have had a new experience when discussing the informal Council experience. I am quite fine with the outcome of the
meeting on Friday. That is why I regret that he is not present with us, because, first of all, in the preparations for 2019,
the EPP Group is very thankful that we can agree on the composition and that we have legal certainty for 2019, which
is important.

Secondly, as regards the Spitzenkandidat, the role is clear. The Council is insisting on its role, which is legally defined in
the Lisbon Treaty, and that is fine. However, I also see that the same personalities who stressed, in the informal meeting
on Friday, the role of the Council are part of the party meetings, and there they are supporting the process to nominate
candidates in the party format. My party will do this in Helsinki in November. That is agreed upon and that is what we
will do.
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Frans Timmermans explained once again what parliamentary democracy means. It is not the biggest group which will
have the chance, but only the candidate who can organise a majority will have the chance to be elected as Commission
President. However, one thing is again crystal clear: nobody will be elected from this Parliament and from the next
Parliament who was not, before the elections, put forward as a candidate from a democratic party. That is a principle.
It is fixed and it has now been approved.

The innovation that is ahead of us is that we need not only candidates, but we also really need attractive programmes
from the different political parties to show people an alternative and to make a really European campaign.

On MEFF, things are on the right path. It was a constructive discussion. First of all, we have to make the EU more
effective and spend money in a more effective way. Then there are the new tasks on the table, and we will need fresh
new money. [ sometimes hear the argument that the EU will be smaller. Dear friends, when I look at the tasks on the
table — the demands for the African Fund, for the Defence Fund and for strengthening Frontex — I do not see how
Europe will be smaller in the next MFF. There are lot of tasks on the table which have to be financed.

The last point I want to make in my intervention today is about the most important discussion this week on Brexit,
because tomorrow Theresa May will make a speech on this subject. When I look to the outcome and the developments
in the last weeks in the British debate, the key question is still what the new relationship between the European Union
and Great Britain will look like. One principle is clear for us: a country outside the EU cannot have the same standards
and the same rights as a country inside the European Union. It is also clear for us that an endless transition period is
not acceptable to us. That is why we welcome today’s presentation of a possible Leave Treaty.

One point is still open, and that is the question of what these long-term relationships will look like. We need clarity on
this. We hope that, when we listen tomorrow to Theresa May, we will have more clarity, for example on the future
relationship with the City of London and how the Open Skies will look in the future. There are many questions on the
table and we need a clear idea.

I have to pick up one message we received from the UK Foreign Secretary, Boris Johnson. When I look at what he said,
especially on the question of the border between Northern Ireland and Ireland, I must say that a politician should try to
solve problems and not create problems. Don't play with the achievements of the past; don't play with the peace
process; don’t play with the future of the young generation in Northern Ireland. The EPP will be on the side of the
Irish people: we will not accept a hard border, and will not risk the peace process. That is what we want to achieve.
Europe is ready. We hope that London is also already.

Udo Bullmann, on behalf of the S§D Group. — Mr President, thank you for informing us about what Mr Tusk told you
regarding the conclusions. Frans Timmermans on behalf of the Commission, thank you for drawing the conclusions, a
lot of which we share, not all of them but a lot. But the main question today is: where is the European Council? I
haven't met the European Council on the floors of this chamber. I have not seen them here. Thanks to our Bulgarian
colleagues, there is not even an empty chair and there is not even an elephant in the room. There’s just nothing. I do
not regret that, my dear colleague Manfred Weber — I find it a scandal — because this is about the future of Europe, and
where is the President of the European Council? He will learn to take this House seriously, and he and his colleagues will
learn to take this Chamber of European parliamentarians seriously because it’s about our common future, and we will
not give in on these kinds of procedures.

Bei der Zukunft Europas geht es um Geld — natiirlich auch. Deswegen ist es vollig unverstindlich, warum so wenig dabei
herauskommt. Diese informellen Gipfel sind doch eingefithrt worden, damit es leichter geht, damit Sie vertrauensvoller
sprechen. Aber was ist denn das Ergebnis? Wie sollen denn die formalen Gipfel aussehen, wenn die informellen schon so
wenig zutage fordern?

Natiirlich sind wir einverstanden, neue Aufgaben zu tbernchmen. Natiirlich wissen wir, dass Europa sich um eine
anstindige Fliichtlingspolitik kiimmern muss, dass wir dafiir sorgen miissen, dass es in den Migrationsfragen verniinftig
zugeht. Und dass wir uns um Sicherheit kiimmern, alte Fragen der Sicherheit — neue Fragen der Sicherheit. Das ist
unsere klare Position. Aber wie soll das ohne zusitzliche Finanzmittel gehen? Wo ist die Zusage der Damen und
Herren im Europiischen Rat, uns davon mehr zuzugestehen? Und insbesondere: Wo ist die Frage der Eigenmittel?
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Ich danke Thnen, Herr Prisident, dass Sie das erneut erwihnt haben, so haben wir es besprochen. Aber warum - es liegt
doch in den Hinden der Herrschaften im Europdischen Rat — nicht endlich eine Finanztransaktionssteuer, die in das
Budget Europas einzahlt? Warum nicht endlich eine Steuer auf die Multinationalen, die im Internethandel ihre Geschifte
machen, ohne anstindige Steuern abzufiihren? Es ist hohe Zeit dafur, und exakt das hat zu passieren, exakt das hat
umgesetzt zu werden. Wir warten darauf.

Der Europdische Rat sagt, dass er nicht einverstanden ist oder nicht garantieren kann, dass die Spitzenkandidaten am
Ende des Tages auch vorgeschlagen werden oder die Wahl aus dem Kreis der Spitzenkandidaten erfolgt.

We have to say to Mister Tusk and the colleagues: We could not care less. Warum? We could not care less, weil die Frage, ob die
europdischen Parteien Spitzenkandidatinnen und -kandidaten aufstellen, nicht Eigentum des Europiischen Rates ist, son-
dern der europdischen Zivilgesellschaft, und die Parteien und die Biirgerinnen und Biirger werden eine Entscheidung
dazu fillen, und nicht die Herrschaften und die Damen im Europdischen Rat, so wird es nicht sein!

Deswegen erklire ich ganz eindeutig: Dieses Haus hat sich verpflichtet, niemanden zu wihlen, der sich diesem demok-
ratischen Wettbewerb um Programme und um Personen nicht gestellt hat. Wir in der Sozialdemokratischen Fraktion
werden das schon gar nicht tun, weil wir die Vorreiter dieses Prozesses waren. Wir werden niemanden wihlen, der sich
dem demokratischen Wettbewerb entzieht. Wir werden keine Hinterzimmerveranstaltungen mehr gutheiffen. Wir wollen
Demokratie fiir die europdischen Biirgerinnen und Biirger.

Presidente. — Solo per vostra informazione, si trattava di un Consiglio europeo informale e il Presidente del Consiglio
non ¢ obbligato a venire a riferire al Parlamento. E sua facolta, poi I'opportunita politica ¢ un’altra. Dico questo soltanto
per informazione.

Syed Kamall, on behalf of the ECR Group. — Mr President, with friends like that, who needs enemies? Can I come back
another time? (Referring to remarks made by members of the EFDD Group.)

So what came out of last Friday’s Council meeting? A clear signal that there is still a long way to go to persuade
Member States to sign up to a bigger budget and also how to select the next Commission President. A number of EU
Member State governments know that their voters do not want them to simply sign blank cheques to fund the ambi-
tions of the Commission and the leaders of two or three of the larger Member States. Members of this House can no
longer dismiss those voters, those politicians and those governments who question the agenda of political integration or
simply label them as being anti-EU, for once you step outside the EU bubble, it is clear that the call for more Europe,
whatever the problem, is the voice of an elite, not the voice of citizens in many of our countries.

National governments and voters want to feel that they get value out of the EU for what they pay in. Not all of them
want to see a 1950s agenda of political integration. On the whole, the voters want to see a budget that is well managed
and matches their priorities, a budget that provides security and well-functioning asylum and immigration systems, and
a budget that encourages a cleaner environment, innovation and job creation. But — and members of the ECR Group
would want me to be very clear on this point — a budget should not be used to buy solidarity, to bribe Member States
into taking asylum seekers, or to control or punish the actions of individual Member States, especially when the Member
State pushing for the policy itself broke the rules and, in the process, nearly destroyed the EU’s asylum system.

So, as President Tusk has already admitted, agreeing a budget before the next election is probably unrealistic, but even if
all of you here and the EU institutions cannot agree on a budget, those politicians facing their electorates in 2019
should all be clear about what modernising the budget really means, about how the EU will face the massive hole
after the UK leaves, and whether the EU budget will be one of coercion rather than cooperation between 27 equal
Member States.

So the ECR Group’s question to the Council and the Commission is simple: Is the EU facing a future where decisions
continue to be made by all 27 Member States, or a future where decisions are dictated by the few?

(Applause)
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Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, first of all we have to thank Mr Kamall for all the
recommendations he is giving for the next budget, in which Britain will no longer be involved. Thank you Mr Kamall.

Secondly, I think we have to pay you, Mr President, a double salary in February because you have taken over the role of
Mr Tusk today and that is significant because you, Mr Timmermans, spoke of the idea of ‘one hat’ in the European
Union, and we have proved that it is possible for the Commission to double-hat for the Council. The only other thing,
maybe, is that you can go over to the other side once, and then come back.

But I will not go over the whole discussion that you had in that informal Council about Spitzenkandidaten and trans-
national lists. I have already said what I think about that, namely that you are making an enormous strategic mistake.
You are endangering the Spitzenkandidat concept by not embedding it in a democratic process in a transnational list. The
reality is that the Spitzenkandidat continues to be a toy of political parties and again between the Council on the one
hand and Parliament on the other, but there is no legitimacy on the democratic front. Transnational lists provide
precisely that — putting the Spitzenkandidat concept into a democratic process so it is our people who decide who is
elected, and then the European Council could no longer object to the outcome of such an election.

But okay: Rome was not built, as you know Mr President, in a day, and the same is true of transnational democracy. We
will come back to this in 2024.

On the issue of the budget, I have been involved three times in the adoption of the Multiannual Financial Framework
(MFF), twice as a member of the Council and once as a Member of the European Parliament, and my fear is very simple,
Mr Timmermans: that it will be business as usual. It will be a budget for seven years in which the next Parliament will
have no say — no say in five years! Secondly, I fear it will be again a list of 50-60 rebates, exceptions, earmarkings, and
exceptional monies to buy the support of all the Member States, and 80% of it will be money paid by the Member
States going back to the Member States, and not going to the new priorities that we have — border management,
innovation, migration, defence and things like that.

So my appeal to all the political groups represented here is: let’s break the cycle of this European budget. Let's make an
agreement, together with the Commission, on the priorities.

Secondly, on conditionality: will we continue to hear, for example, that Mr Orban is misusing European money to build
a football stadium in his town, or to make his friends and family multimillionaires on the basis of European money? No!
Let us establish conditionality: if you don’t accept the values, you don’t need our money. That must be the principle.

And thirdly, on the issue of our responsibility. This is the only Parliament, colleagues, which has no say about income:
the only one worldwide which has nothing to say about revenue. That has to change, and that means Article 311 of the
Treaty, once there is a change to the Treaty, will need to incorporate co-decision by the European Parliament on income.
My plea to you — and it is more important for me than the period of five years or of seven years — is that, for once, we
have can cohesion in this Parliament, unity in this Parliament, on our refusal ever to accept an MFF without co-decision
by Parliament on the issue of revenue.

That said, if we do not decide before the next election, it will not be the fault of this Parliament. I'm pretty sure that the
European Council will not be capable of reaching agreement on the next MFF before the elections.

President. — Mr Verhofstadt, thank you very much. We want more power for the European Parliament. Not for the
President of the European Parliament, but for the European Parliament!

NeokMi¢ Tuhaomg, €& ovopatoc ¢ opadac GUE/NGL. — Kipie Tlpoedpe, ta anoteléopata tou dtunou Zupfouliou
empefarovouv duotuyds mwg 1 Eveon cuveyiler Tig idieg veopilehelepeg MOMTIKES, KATAOTPATIYOVTAS OLAKNPUYLEVEG APYES
aM\a kat ta oupgépovta Tev Aamv. e oxéon e To MOAUETEG dnpoctovopikd mAaioto, avti va cuntdouy pétpa aAAnheyyung
VIO OVTWIETOMION TS MPOCPUYIKNG Kpiorg, mpotddnke n avénon tev damavav yia T dnuouvpyia e Eupanns-®polpio, pe
evioxuon oV ouvopev Kai tov mepimohiay. Ot myéteg g Eveong cupgovioav emiong oty avénon tev enevlloewv o
otpatiwTiky Propnyavia avti va mpoteivouv pETpa yia va otnpixdel 1 Tpaypatiki oovopia, yia va mpowdndolv kovdula kat
enevOUOEIG VIOl KOWWVIKT] KL TIEPIPEPELTKT] GUVOYT], YOl KATAMOAEUNOT] TG QTOXEWG, Yo Ty amacxOAnon kat ) Snpoupyia
VeV moloTikGv JEoewv epyaotac. Ot moAtTikeg autég mou mpowdolv dev Ja w@ekioouv Toug Aaoug ahha da 0dnyrncouv ot véeg
noepkés ouppakels, o véa kupata mpoouywy. H onuepwvr avdpemotikr kpion ot Zupia eival, VORIle, XapakTipiotkr.
‘Ocov agopa g oxéoels e Eupenaikic Evoong pe v Toupkia, n dSfAwon-ékkAnon petd to atuno Supfoulio tou [Tpoédpou
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Tusk yia teppatiopod tev napaPiacenv oty Avatohik Mesoyeio kat to Aryaio eivar Jetikr) al\a Sev apkel.

H Toupkia eunddioe yewtpumavo g eupondikng rtakiknc etaipeiag ENI va mpoywprioet o€ epeuvnuikiy yewtpron otnv Kumpakn
Anoxhetotikny Owovopukr] Zavn kat péxpt onpepa ouveyiCer va napafaler to diedvég dikato kar to Aikato e Odlaccas pe Tig
napavopeg Navtex. Tuveyiler Tig katagopes mapafiaoels tov Kuplapyikay dikawpdtov e Kunpkig Anpokpatiag. Avapé-
voupe Aomov épmpaktr aAnAeyyun and v Eupenadikn Eveon kat mo Spactika pétpa, avapgvoupe dnadr va ackrdolv
miéoeig oty Toupkia yia va OTapATroeL GHECH TIC TAPAVOLES EVEPYELES, Yia va oefaotel Ta kuplapyikd dikawbpata e Kumpua-
KNS Anpokpartiag kat yia va otnpifel Ty enavevapén Twv GUVOHINGV and TO Orielo ToU EHevay KATd TiG TENeUTaieG ouvOpLhieg
oto Crans-Montana, wote va pnopécoupe emtéloug va odiyndoupe ot AUon tou Kumpiakov. @éhe va unevdupile ot oto
Umpa e peA\ovrikiic diayeipiong Tou guotkol agpiou umapyouv 1d1 cuykNicels Tov dU0 Nyetdv Tev dUo KoWoTHTEY anod To
2010, oug omoieg kaver avagopd kar o Tevikog Tpappatéag tou OHE Antdénio Guterres otv Teleutaia tou ékdeor). Ot
OUYKAIOEIG auTEG emAUOUY GUVONIKA TO CTNHA TPOG TO oUHEEPOV oNOKANpou tou Kumpiakou Aaou, ENAnvokunpiov kat Toup-
KokuTpiwy, apou pe T Avor tou Kumpiakou kat v enavéveon s Kimpou da anokopicouv kat ot U0 o@eNn and to guotkd
agpto.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, how we set up our long-term budget obviously reflects how
we want to deal with the European Union overall, and there I do see some cause for concern. Some Member States say
they just want to have enough money for their national pet projects, they want money for their farmers, they want
internal security and external security, a lot of things, but they also want to pay less money, and that simply cannot
work because a strong and active European Union needs resources. That does not mean that we can just spend it how
we want. We have to be careful with where we invest taxpayers’ money, and I can think of quite a few cases where we
can save on some of them, from big pie-in-the-sky projects like ITER to the way we choose to travel ourselves, dear
colleagues.

There are also plenty of examples of how EU money is being misspent in the Member States, and there we need more
control and more guidance before the damage is done. EU money always needs to be spent well and in the interests of
the people living in Europe, and it must never, ever contribute to corruption.

The fight between Member States about who should pay what shows that we need to put the EU’s budget on a more
independent footing. Own resources should be introduced now and we think they should be done in a way that enables
us to actually tax and take the money from what is destroying our very own habitat. The budget will always reflect what
we value most. It is a tool to finance the vision that we have for this place where we all live, for the future, and we must
put the money where we think the EU should be going. We should not forget either that we have actually agreed some
important international commitments. I am thinking of the Paris Agreement and climate protection, sustainable deve-
lopment goals, to name just a few.

But money alone does not bring happiness. What we also need in the Union is a strengthened European debate and to
bring decision-making closer to EU citizens, and that is where the whole discussion about the leading candidates comes
in. Sure, that concept does not solve all the problems that we have, but it was — and it is — a vital step forward for a
more accountable Commission and, more generally, a more accountable European Union. If Member States were to give
up that progress because they were afraid that they themselves might not win or because they prefer to have some
backroom deals, then this really is a slap in the face of European democracy, and whoever goes down that path should
not be surprised if Europe herself gets up at some point and slaps back.

Gerard Batten, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, this debate is of course taking place because you have to
talk about how you are going to fill the shortfall of money left when Britain leaves the European Union. I will say
something about Brexit. What the Commission is proposing is not a withdrawal agreement so much as a ‘UK not really
leaving at all’ agreement — leaving in name, but not in reality. You intend to impede and delay that process and overturn
it if at all possible.

Now I do not blame you, because you do not want us to leave and you have no incentive whatsoever to help us do it,
but I do blame the British Prime Minister. What Britain needs now is a leader with the courage and spirit of a Boadicea,
and instead we have got ‘Theresa the Appeaser’. In the referendum, the British people voted to leave the European
Union, and what that means is that we dont give any more money to the European Union. It means we are not
bound by European Union law. It means we don't have open borders and it means that we are not subject to the
jurisdiction of the European Court of Justice. To make that happen, the Government should take control of the process.
The British Government should stop asking the European Union how it might leave please, and it should start telling
them how it’s going to work.
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(Applause)

Marcel de Graaff, namens de ENF-Fractie. — Voorzitter, de nieuwe meerjarenbegroting komt eraan en de Commissie wil
meer EU, meer geld voor migratie, meer geld voor uitbreiding, meer geld voor een eigen leger. Maar nu Engeland uit de
EU stapt, is er minder geld, veel minder: tussen de 14 en 25 miljard euro per jaar. De meeste lidstaten, zo hoorden we
vrijdag, willen niet méér betalen. En dus roept mijnheer Verhofstadt, roept de ALDE-Fractie, om directe EU-belastingen.
Dat lost het probleem op. Je ziet het niet terug in de nationale begroting, maar de burger betaalt het wel. De andere
eurofiele partijen hier sluiten zich hierbij aan. De burger is weer de klos. De burger betaalt voor dit falende project. 1k
zeg u: de EU moet niet méér uitgeven, maar minder. De begroting moet niet hoger, maar lager. De burger moet niet
méér betalen, maar minder. Dus de prioriteiten zijn duidelijk: geen nieuwe EU-taken, maar minder EU, geen directe
belastingen, maar minder EU-afdracht, en bij voorkeur geen uitbreiding van de EU, maar opheffing.

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur! Tajani elnok Gr most mdr sajnos tivozik, pedig 6hozzd szerettem volna a kérdést
feltenni, és Timmermans f6biztos Grhoz, a kormdany- és dllamfék informalis tandcskozdsdval kapcsolatosan. Az egyik
téma az Eurdpai Unié hossza tdva koltségvetése volt, és noha itt most nem vetették fol ezt a Magyarorszag és a visegradi
orszdgok szdmdra olyan kiemelkedGen fontos kérdést, én mégis szeretném, ha ezt pé6tlolag megtennék, és folteszem ezt.

Ez pedig a kovetkezd: A sajtd szerint, killonosen Merkel asszony javaslatdra, el akarjdk vonni a kohézids pénzeket,
felzdrkoztatdsi pénzeket és esetlegesen mds forrdsokat is azoktdl a tagdllamoktdl, amelyek nemet mondanak a témeges
migréciora, a tomeges bevandorldsra. Mi ebbdl az igazsag? Van-e ilyen terviik? Ezt mdr csak azért is tudnunk kell, hiszen
Magyarorszdgon dprilis 8-dn vdlasztdsok lesznek, megy folyamatosan a bagatellizdldsa ennek a migrdciokérdésnek, a
butdnak és tdjékozatlannak bedllitdsa azoknak, akik azt mondjdk, hogy igenis az Eurépai Unié folyamatosan nyomja
ezt a kérdést. Folyamatosan terrorizdl benniinket a legkillonbozsbb eszkozokkel.

Ha csak ennek a mostani iilésnek a kiilonbozs jelentéseit megnézziik, akkor is latjuk, és ugye itt van ez a bizonyos
pénzzel valé terrorizalds is. Mi ebbdl az igazsdg? Vagy esetleg madr letettek-e err6l? Vagy azért nem beszélnek réla, mert
félnek, hogy akkor esetleg a vélasztokat ez Magyarorszagon befolydsolnd, hiszen l4tnak, hogy igenis az Ondk szdmdra ez
a legfontosabb prioritds, nem tesznek le réla, minden eszkozzel térdre akarjak kényszeriteni Magyarorszdgot és a vise-
gradi orszdgokat. Varom, ha lehet, Tajani dr vélaszat, de feltétleniil Timmermans tr valaszdt is.

PREDSEDNICTVI: PAN PAVEL TELICKA

mistopfedseda

Elmar Brok (PPE). — Herr Prasident, meine Damen und Herren! Lassen Sie mich einige Bemerkungen machen. Wenn ich
das Letzte gerade gehort habe, dass ein Land gebeutelt wird: Ich glaube, es wird kein Land gebeutelt, wenn man darauf
hinweist, dass die Ordnung der Europdischen Union, insbesondere die Rechtsstaatlichkeit, gewahrt wird. Das sind Prin-
zipien, iiber die wir nicht streiten sollten, und das ist nicht als Unter-Druck-Setzen zu verstehen.

Aber ich mochte zum Europdischen Rat eines sagen und letztlich nur ein Thema aufgreifen. Das ist die Frage ein Jahr
vor den Europiischen Wahlen, wie wir unser politisches Projekt noch deutlicher an den Wahler heranbringen kénnen.
Da ist ein entscheidender Punkt gewesen im Vertrag von Lissabon, den wir beim letzten Mal bei der Wahl des
Kommissionsprisidenten eingeiibt haben, der aber von den politischen Parteien noch nicht voll und iiberall in gleicher
Weise in die politische Debatte gebracht worden ist: Das ist die Frage des Spitzenkandidaten. Wir mochten, dass in
Zukunft so vorgegangen wird, wie der Vertrag es vorsieht — und wir werden es nicht erlauben, dass der Europiische
Rat in den Hinterstuben die eigenen Interessen wahrnimmt. Wir mochten feststellen, dass der Chef der europiischen
Administration in Zukunft von den Wahlern iiber das Européische Parlament gewahlt wird, wie der Vertrag es vorsieht,
und das nicht eine Kliingelei zwischen Regierungschefs ist.
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Wenn wir dieses Europa in den entscheidenden Positionen nicht an den Biirger heranbringen, dann wird dieses Europa
auf Dauer keine Chance haben. Nach dieser Erklirung des Europdischen Rates sollten wir klarmachen, dass das
Europiische Parlament in den nichsten fiinfzehn Monaten fiir dieses Recht kimpfen wird.

(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“ gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Hans-Olaf Henkel (ECR), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Sie setzen sich ja immer so eloquent fiir den
Spitzenkandidaten ein. Nun bin ich ja auch im Wahlkampf unterwegs gewesen: Konnen Sie mir mal erkldren, warum ich
in ganz Deutschland im Jahre 2014 wihrend des Wahlkampfes nicht ein einziges Plakat Thres Spitzenkandidaten Juncker
gesehen habe?

Elmar Brok (PPE), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte*. — Ich will Ihnen dazu zwei Antworten
geben. Erstens habe ich gesagt: Es ist eingeiibt worden; das muss sehr viel besser werden. Inzwischen hat die EVP ihre
Satzung gedndert, und wir werden im November einen Spitzenkandidaten wihlen, sodass das nicht mehr lauft wie beim
letzten Mal. Ich gehe davon aus, dass das andere Parteien auch so machen.

Zur zweiten Frage war es wahrscheinlich der Fall, dass Sie zu dem Zeitpunkt nur noch auf Plakate der AfD schauten —
die Sie ja inzwischen verlassen haben — und schon deswegen keinen Blick fiir demokratische Kandidaten hatten.

Maria Jodo Rodrigues (S&D). — Mr President, at their last meeting some leaders proved that they are not really
understanding what a budget to pave the way for a better future in the European Union should be. Of course we need
to cope with new challenges — for example, managing migration means Europe delivering on better cooperation in
development and peace-building with its entire neighbourhood — that’s for sure. But Europe also need to be ambitious
on programmes which have proved to be a success, such as Erasmus, the programme for science and technology or the
youth initiative. Most of all, we need to ensure strong means to provide social and territorial cohesion in Europe,
because without that there is no unity among European citizens. This also means — because convergence is a central
problem for us — that, when it comes to the eurozone, we need to include a fiscal capacity in the upcoming Multiannual
Financial Framework.

So how can we deliver on all this? Well, the answer is easy. We have to accept, once and for all, that we need new own
resources to finance our common budget. And there is a further matter on which the leaders were too shy, namely the
right way to understand European democracy, because some of them are hesitant about the need for European parties to
put up their own candidates in European elections, presenting their own programmes in such a way that citizens can
choose not only legislators but also executive power. From our side, this is very clear. The Parliament ...

(The President asked the speaker to conclude)

I have two minutes.

(The President urged the speaker to conclude briefly)
Usually I am very precise, Mr President.

Parliament will elect a President of the European Commission only if that person is properly presented to the electorate.
From our side this is very clear.

Hans-Olaf Henkel (ECR). — Mr President, let me reflect on the withdrawal agreement which was published yesterday.
For me this is a very clear sign that Brexit is a declaration of war on European industry, not only on British industry.
Are you aware of the fact that, economically, Brexit is equivalent to 19 countries leaving the European Union at the
same time? There are very complex logistical supply chains in danger — customer relationships, supplier relationships —
and, in the end, Britain will become the largest British customer.

I wonder why we are continuing to try to punish Britain for their decision. Instead the Commission should focus on
placing the interests of the European Union as priority number one. Those interests are very similar to Britain’s interests.
Any deal which is good for British industry is also a very good deal for European industry, and that is why I believe we
should change the Commission’s priorities. Let's make sure that British industry has access to the European common
market as before and, likewise, let’s make sure that common market industries have the same access to British industry.
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Harald Vilimsky (ENF). — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Ausgangspunkt der Debatte ist doch die
Entscheidung des britischen Volkes gewesen, diese Europidische Union verlassen zu wollen. So weit — so gut. Die
Entscheidung wurde getroffen. Aber was macht die Européische Union? Nicht die 73 Sitze, die die Briten hier innehat-
ten, einfach wegzustreichen, der europiischen Steuerzahleroffentlichkeit zu signalisieren, dass man auch entsprechend zu
sparen bereit ist. Nein, man krallt sich von diesen 73 wegzusparenden Sitzen 27 und blést dieses Parlament abermals
auf. Eine falsche Entscheidung, weil dieses Parlament, wenn es arbeitsfahig und effektiv und akzeptiert sein sollte, doch
entsprechend redimensioniert sein soll. Genauso ist es mit der Kommission, wo es auch im Bereich des Vertrags von
Lissabon hier entsprechende Festschreibungen gibt, diese Kommission um mindestens ein Drittel zu verkleinern. Und
was tut man? Eine einstimmige Entscheidung des Rates, diese Kommission in der urspriinglich groSen Grofle von 27 -
Mitgliedern zu belassen. Ein falsches Signal.

Wenn diese Europiische Union und dieses Projekt Einigung und Akzeptanz finden will, dann muss man sich redimen-
sionieren.

Danuta Maria Hiibner (PPE). — Mr President, colleagues at the beginning of this month we voted, by a large majority,
on the new composition of the European Parliament for the European elections of 2019. We reduced the size of the
House from 751 to 705 seats and proposed a composition that is fair, based on objective principles, respects the EU’s
Treaty and adheres to the principle of digressive proportionality. I appreciate that during the informal European Council
meeting, our proposal was broadly supported. Let me however underline the fact that, after a formal decision is taken
by the European Council, it will have to come back to the European Parliament so that we can have a final vote as part
of the consent procedure. This should happen by summer this year.

On the issue of the Spitzenkandidaten, I wish to reiterate that this process, endorsed again by a large majority of this
Chamber three weeks ago, is a matter of principle and of interinstitutional balance and cooperation for us. We see this
process as a reinforcement of the democratic accountability of the European institutions and as an enhancement of the
role of the European political parties. So I trust that the European Council will pursue this democratic advance with a
view to helping citizens develop the feeling of ownership of Europe.

Isabelle Thomas (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, Mesdames de la présidence bulgare, mes
chers collegues, dans les discussions désormais ouvertes sur les finances de I'Union européenne, le président Juncker
nous invitait, il y a quelques jours, a sortir de la logique comptable. Bien sdr, nous devons maintenir notre sérieux
budgétaire et cependant, nous devons effectivement embrasser le débat sur I'avenir de I'Europe a travers cette discussion.
Alors de grace, sortons des oppositions stériles, de la mise en concurrence entre cohésion et agriculture ou, pire encore,
de situations ol la solidarité est sacrifiée au profit de la sécurité.

Posons-nous la question de ce que nous voulons faire ensemble; ce Parlement, avec ses 750 députés, s'appréte a le faire.
Accord sur le climat, pilier social, convergence, jeunesse, objectifs de développement durable, investissements d’avenir:
nous avons notre cap.

Il ne s'agit donc pas de couper dans la PAC ou dans la cohésion, mais au contraire, de leur laisser les moyens d’évoluer
pour atteindre ces objectifs. La PAC doit devenir l'instrument d’une autonomie alimentaire respectueuse des sols, de I'eau
et de ceux qui y travaillent, et bien str de nous qui nous en nourrissons.

Quant a la cohésion, c’est notre clé pour converger vers un développement pour tous les peuples, toutes les régions, un
développement environnemental et social.

Jinvite le Conseil, bien qu'il soit absent, a accepter la main tendue du Parlement. Elle augmente les chances de son
consentement ou, si vous préférez, diminue les risques de son veto.

Définissons avec la présidence bulgare les modalités de notre méthode de discussion. Laissons-nous jusqua la proposi-
tion de la Commission, le 2 mai, pour trouver un accord partagé sur un nouveau cadre financier pluriannuel.

Monica Macovei (ECR). - Domnule presedinte, comandantul suprem al fortelor aliate din Europa, generalul Breedlove,
a avertizat cd fortele rusesti care au amplasat rachete in Marea Neagrd pot si controleze intreaga zond a Mirii Negre si
sd instaleze arme nucleare in zond. Un alt avertisment a venit recent, acum cateva luni, de la seful contraspionajului
militar din Germania care din nou a spus ,Federatia Rusd nu ne este o prietend si trebuie sd fim pregititi pentru orice”.
Romdnia are a doua granitd externd ca dimensiune din Uniunea Europeand. Avem granitd cu Republica Moldova unde
incd stationeazd trupe sovietice, avem granitd cu Serbia care practic se afld sub control rusesc, avem granitd cu Ucraina,
cu Marea Neagrd, implicit cu Crimeea ocupatd de rusi. Avem informatii privind amestecul Rusiei in alegerile din multe
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state democratice prin bani si propagandi falsd. Razboiul impotriva democratiei a inceput. Trebuie sd crestem finantarea
pentru securitatea Uniunii, si crestem finantarea si sd intdrim agentiile europene care luptd impotriva terorismului.

Janice Atkinson (ENF). — Mr President, today’s draft Brexit document is just a work of pure fantasy, but it is also
dangerous one, particularly on Northern Ireland. We will decide on our borders for our citizens. To paraphrase
Margaret Thatcher, we have not voted successively to take back control of our frontiers in Britain only to see them
reimposed at a European level, in a European superstate, exercising a new dominance from Brussels. No, no, no. The UK
is not for turning. And the only common sense that has been spoken in this Chamber today was the ECR’s Mr Henkel.
What matters is people’s jobs, industry and their GDP.

Your companies want to have a free-trade deal with us. Our companies want to have a free-trade deal with you. If you
do not want to see this Parliament split apart — because that is what is happening because of the populist vote: my side
of the Parliament is actually gaining control of governments or being in opposition — then I suggest you listen to Mr
Henkel if you don't listen to us.

Jan Olbrycht (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Panie Komisarzu! Przed spotkaniem Rady Europejskiej przewodniczacy
zadal w swoim liScie trzy pytania dotyczace po pierwsze priorytetéw, po drugie wielkosci budzetu, po trzecie kalenda-
rza. Po spotkaniu Rady Europejskiej otrzymalismy komunikat, co do ktérego zastanawiamy si¢, czy to jest dobra czy zla
wiadomo$¢ dla Parlamentu.

Jezeli chodzi o zawarto$¢, to my w Komisji Budzetowej Parlamentu Europejskiego staraliémy si¢ odpowiedzie¢ na te
pytania, réwniez zakladajac, ze one padna pdzniej. W naszym stanowisku, ktdre przyjelismy dzien przed spotkaniem
Rady Europejskiej, wyraznie powiedzielismy, w jaki sposob chcemy traktowaé nowe priorytety, i w tej kwestii zgadzamy
si¢ z Radg Europejska. Po drugie, méwilismy o wielkosci budzetu, i tu reakcja Rady Europejskiej nie jest jeszcze jasna, co
jest dobrg wiadomoscig, poniewaz oznacza, ze nie odrzuca si¢ dzisiaj pewnej propozycji. Co do kalendarza, na dzisiaj
réwniez odpowiedzi jasnej nie ma, co takze uwazamy za znak raczej pozytywny niz negatywny. Innymi stowy Rada
Europejska zostawila drzwi otwarte i rozpoczyna si¢ powazna debata z Parlamentem Europejskim.

Josef Weidenholzer (S&D). - Herr Prisident! Wir debattieren heute iiber die Tagung des Rates, so wie wir das regel-
mifig tun. Wieder einmal kritisieren wir, dass die Erwartungen nicht oder nur teilweise erfullt wurden.

Zu Hause werden wir dann mit enttduschten Erwartungen konfrontiert. Die Menschen werden dann lapidar behaupten,
die EU wiirde nicht funktionieren. Zu uniibersichtlich sind die Dinge fiir die Menschen geworden, und weil sich keine
Verantwortlichkeiten festmachen lassen, ensteht oft Skepsis und Ablehnung. Dieses Mal hitten es die Staats- und
Regierungschefs in der Hand gehabt, einen wichtigen Schritt zu setzen. Wie immer man zum Spitzenkandidatenprinzip
stehen mag — es ist auf jeden Fall ein wesentlicher Beitrag dazu, Verantwortlichkeit herzustellen.

Die Vertreter der Mitgliedstaaten haben es vorgezogen, alles auf die lange Bank zu schieben, anstatt konkrete Vorschlige
zu machen. Besonders enttiuschend ist aber, dass darunter auch Staatschefs — wie jener von Frankreich — sind, denen
normalerweise nichts zu schnell gehen kann.

Jeppe Kofod (S&D). — Mr President the latest agenda and informal summit are important stepping stones towards a
better and more inclusive Europe. The open and frank exchange of ideas on the future of Europe is how democracy
works on a truly European scale. Not all ideas are good ideas, and only a fraction will become reality. Personally, I do
not believe in the idea of a transnational list, but I think it's important that we had the debate and found a clear
majority, both in Parliament and in Council, of the same opinion.

On the budget, it's clear that it's not set in stone. We need to adopt the budget so it represents the real needs and
concerns of our citizens. We wholeheartedly support additional EU spending to stop illegal migration, trafficking and to
counter human smugglers and criminal networks who prey on those who are already most vulnerable. But at the same
time Europe cannot and will not isolate itself from the world. We need to step up our engagement with and in Africa.
The MFF should be a cornerstone in a new Marshall Plan for Africa, so we can help those who are most vulnerable
more, help them sooner and help them where they are.
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Pedro Silva Pereira (S&D). — Senhor Presidente, para quem defende o avango do projeto europeu, as conclusdes do
tltimo Conselho informal sio motivo de preocupac¢io, mas numa coisa o Conselho esteve bem, ao endossar a proposta
que foi aprovada aqui neste Parlamento sobre a recomposicdo do Parlamento Europeu e que foi aprovada por larga
maioria e em que tive a honra de ser correlator.

Numa questdo dificil, o Parlamento provou que era capaz de gerar solucdes justas e consensos alargados. O Conselho
faria bem em dar mais ouvidos a este Parlamento também noutras questdes, como o Quadro Financeiro Plurianual.

O Sr. Comissédrio disse-nos aqui que uma das maiores ameacas ao futuro do projeto europeu é o agravamento das
divergéncias. Pois hd, hoje, quem no Conselho e na Comissio defenda cortes nas politicas de coesdo e de convergéncia.
Era bom que também ai fossem dados ouvidos a este Parlamento Europeu.

Daniele Viotti (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Consiglio informale della scorsa settimana ha discusso,
tra le altre cose, anche del prossimo quadro finanziario pluriennale per la nostra Europa. E una discussione importan-
tissima perché ha a che fare con il futuro, ha a che fare con il futuro delle nostre imprese, della ricerca, del lavoro, dei
nostri giovani, dell’ambiente, cioé¢ ha a che fare con l'idea che abbiamo di Europa da qui in avanti, nei prossimi sette
anni.

Per far questo noi abbiamo bisogno — l'abbiamo scritto nei nostri documenti, 'abbiamo detto alla Commissione e al
Consiglio — di un bilancio che sia forte, di un bilancio che sia in grado di rispondere alle aspettative dei cittadini, che sia
in grado di rispondere alle aspettative delle nostre imprese, del nostro mondo dell'economia, del nostro mondo del
lavoro. Per avere un bilancio forte, bisogna avere delle risorse europee, delle risorse proprie molto forti: su questo mi
sembra che ci sia pochissima spinta da parte del Consiglio e che non ci sia la volonta di andare avanti.

Noi invece riteniamo che occorra liberare delle risorse per gli Stati membri e, parallelamente, avere un’Europa che sia in
grado di provvedere per conto proprio ad almeno il 50 % del proprio fabbisogno, del proprio bilancio. Queste sono le
aspettative non soltanto di questo Parlamento, ma sono le aspettative per il futuro delle cittadine e dei cittadini d’Europa.

Kootac Maupidng (S&D). — Kiupie Mpoedpe, da fleha ke eyd oto &va \emtd mou & va emkevipedd ota Hépata g
Euponaiknc avtinposdnevons. ANG, otav o Erdogan enepfaiver ot votia dahacoa tg Kumpou mou eivan ko déhacoa g
Euponaikng Eveong, dev éxoupe aA\n emhoyr mapa va culnticoupe auto to depa. Iooa eykhiuata mpémel va kKaver autd to
kadeotos yia va Spacoupe emteloug; SuveyiCer v mapavoprn katoyr tou Bopeiou tprpatog e Kumpou. Katéhuoe to kpatog
dikaiou evtog e Toupkiag. dulakiler ke avtidetr anoyn. EEoviavel toug Koupdoug kat kade Ao Aad evtog g Toupkiag.
Suppayel €0d Kal TOOK XPOVIA PE TOUG TLYAVTIOTEG TOUG OMOIOUG, OMKG yvopiloupe ONOL pag, Xprpatodotel Kai Toug
xpnotponotel ofpepa oty enideon oto Afrin. To tedeutaio oupPav @uotkd eivar 1 emdpopr) oy Anoketotikr] Oovopikr
Zavn g Kumpou kat oto Atyaio. Nopiw 0Ti, av Lielvoulte Kt auTh T Qopd anheg oTig katadikaoTikés dnAdoels kat ota Aoyia,
Ja éoupe anotuyel kot oUvTopa Ja TO HETAVIOCOUHE.

Catch-the-eye procedure

Asutépnc Xpiotogopou (PPE). — Kipie Tpoedpe, Jewpd ot modb opdd to Eupenaikd Zupfollio amoactoe kar katadikace
pe okApr) yAoooa v Toupkia yia g anapadextes evépyeies g oty Kumplakr) Anokhetotikry Owovopukr] Zovh. Oewpd ot
auTéG o1 evépyeles otpepoviar kateudeiav evavtiov g Euponaikrs Eveone. 'Otav mapafialer v Amokheiotiki) Otkovopuk
Zavn e Kumpou, napafiater ta ekwtepika obvopa kat ta daldoota olvopa e Eupendikng Eveorns. 'Otav otoyonoiel toug
evepyetakoug oyedaopols e Kimpou, otoyomotel kat mArjreer v idia v Evpenaikr Eveon. Otav n Toupkia mapepnoditet
euponaikég etatpeies, Omog eival ot ENI kar TOTAL, m\tter etatpies g Eupondikrs Evwone, mhftrel ta ida ta oupgépovta
e EE. H Toupkia onuepa, pe OAec autés T MPOKATIKEG evépyeles, anotehel mpokhnon kat mpoafoln yia v i v Eupe-
naikn Evoon. Enedn n Toupkia avuhapfavetar povo ) yAGGOQ TV KUPOOEOV Kal ToV PETpeY, Jewpe Ot emiPdieta va
OKEQTOUNE EaVQ TIC OMOLEGONMOTE EUPLTOUPKIKEG OXEoELS, TV avaPadiuon tehwvelaknc Evwong mou eivar adavont kat ana-
padextn, v aneevdépwon e Pilag yia Toupkoug moNiTeg, alAA KaL KATL ONUAVTIKOTEPO KAt KUPLOTEPO, €ML TOU OMOLOU £XEL
A\oyo kat to Eupomnaikd Kowofouhio, ) xpnpatodotnon pe kovduhia and ta Evponaikd Tapeia. Aut 1 Toupkia xpeidletar
péTpa Kot Katadikeg.

Michaela Sojdrovéd (PPE). — Chci se také kritce vyjadiit k neformdlnimu zasedéni Evropské rady, které se konalo v
poctu 27 lidrii. Uz si tedy zvykdme na brexit, bohuzel.
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Souhlasim s panem mistopfedsedou Komise, Ze je tieba se jasné prihldsit k prioritim pro ndsledujici finan¢ni rimec EU.
Témi prioritami md byt bezpecnost, feSeni migrace a jsem velmi rdda, Ze se Evropskd rada piihlasila k programu
Erasmus+, protoZe vzdéldni, mobilita mladych, to je budoucnost EU. Rovnéz podminka pro Turecko, aby mohlo pro-
béhnout piisti mésic jedndni ve Varné, musi byt ukonleny aktivity Turecka ve Stfedomoif a v Syrii a méla by byt
pfiddna také lidskd prdva, protoze véznéni novindfi a akademiki je pro nds nepfijatelné. Pokud se jednd o proces
Spitzenkandidaten, pak ja se domnivdm, Ze dohoda je tady vice nez automatické pravidlo.

Paulo Rangel (PPE). — Mr President, I would like to focus on these additional issues to say that the composition is very
balanced and I am very happy that there is a positive response. Secondly, I am also very happy that transnational lists
were not considered. This is very important because, for true federalists and true pro-Europeans, there is no experience
of a joint and single constituency in the United States, the Federal Republic of Germany or in Switzerland. This would
create an imbalance between the countries. If you want to change the rules in Parliament on the balance of the coun-
tries, you have to change it first in the Council and then we will see.

Finally, I fully understand the position of the Council in the Spitzenkandidaten issue, but they also have to understand
ours, because we have to approve the candidate, we have to approve their programme, and we have to approve the
College. We have three opportunities to reject the Council’s proposal.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, este Consejo informal de febrero se ha ocupado del marco
financiero plurianual, de Turquia y hasta de Siria y, por supuesto, del brexit. Pero hace muy bien este Parlamento
Europeo en poner el acento en la oportunidad que el Consejo se arriesga a perder al dejar pasar una cita ineludible
con una Europa mejor que esta, porque la propuesta aprobada por el Parlamento Europeo que intenta vincular la
presidencia de la Comisién a la cabeza de lista de cada una de las grandes familias politicas es una apuesta civica,
ciudadana y de cultura europea.

Somos muchos los que votamos, ademds, a favor de las listas transnacionales, porque significan el comienzo de una
respuesta paneuropea a una necesidad de una ciudadania y una representacién paneuropeas en este Parlamento Europeo.

Pero el Consejo en ningtin caso puede perder la oportunidad de relanzar a Europa y sacarla de este estado de declive, si
no de pardlisis, en el que lamentablemente ha estado estos tltimos afios.

Spitzenkandidat: si.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupie TTpoedpe, o1 eupwekhoyéc tou Maiou 2019 mpémel va SicEaxdolv pe tov mo avorxto kat
dnpokpatikd Tpomo. Auto onuaivel diaodAion TG MOAUQLVIAG ota péca HACIKNG EVIHEPWOTS TGV KPATOV HEAGY. AuoTuy®g
otv EN\Gda ta kpatika MME kat i mheloyngia tov diwticdv MME éxouv emPaler kadeotag gipoong oto koppa pag «EANada
— O ANog Apopocy. Tapon anotelovpe Koppa ekmpocwmovpevo oty EupwoPoult), mapdt o opov eivar eupwfouleutric
pelog tou ECR e tpitng o kowofoulevtikn SUvaur molrtikiic opddag tou Eupaenaikou Kowofouliou, evtoutorg ta eNvika
MME peponnrolv eig PApog pag kar pag anokAelouv GUOTNHATIKG and ONeG TIG EKMOUNES evipepwTIKOU meptexopevou. Kupie
Mpoedpe, nrovpe and to Eupemaikd Kowvofouhio kat and €04c mpoowmkd T otipié 0ag TPOKEEVOU va dlaopalioTel 1
noAugovia ota eAnvikdé MME kat va maveet o anokhelopog tou ECR kat tou koppatdg pag «ENAGda — O AN\og Apdpog» ev
oyel tov eupwekhoyov Tou 2019 diot, dagopetikd, ot ekhoyég to 2019 oy ENAGda da anotehécouv pviueio gipwong kat
avdatpeciag kai pepolnyiag.
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NikoAaog Xouvvtig (GUE/NGL). — Kipie TTpoedpe, tov teheutaio kapd 1 Toupkia xer emhéEer to dpopo e emdetikomrag
Kkat g mpokAnong oto Aryaio kat oty Kumpo, apgiofntéveag ta kuplapyikd dikatopata dvo xwpdv e Eupenaikis Eveong.
H emdeticotra autr), ektos tov dAov, divel To évauopa yia éva véo kUpa otpatiotikev efomhiopav oty ENada kat oty
Toupkia, onwg anodetkviouv Ta otoryeia g Eurostat kat tou NATO, a@aip@vtag £T61 GIHAVTIKOUG TOPOUG Tou Ya mopoloay
va xprjowponomdouy yia v eunpepia tev dvo Aaov. Tty emdenkotyta avtr g Toupkiag aviédpaoce to Euponaikd Supfou-
o e po MONITIKG UTIOKPLTIKT avaKoiveor Katd T yveurn pou, pe v onola {ntel anhag and v Toupkia va OTAHATOEL TG
npokAnTikég evépyeteg evavria oty ENAada kat oty Kumpo kat Aéw mOMTIKG UMOKPLTIKY yiaTi €lval Ol EUPOMAIKEG TONEHIKES
Propnxavies mou cuveyiCouv va moulave omha otrv Toupkia, ylaTi auTég kepdILOUV Ta MEPIGOOTEPA AMO TNV EVTAOT HETALU
ENadag kar Toupkiac. Kata ta éMa dMwote, oto mhaicio tou mokuetols dnpootovopikol mAaisiou, {ntovpe avénon twv
otpaniotikéy danavov. Ot Aaot J&houv epnvikny emiluon tov Siagopev. Avtideta, evar ot wmepladiotikol oxediacpol Tou
NATO kat ta oupgépovta g molepkic fropnyavias e Eupaenaikic Eveeng mou avalntouy v actddea ...

(O Ipdedpog draxomrer Tov opAnt)

Teopytog Emtiiderog (NI). — Kupie Tpoedpe, oe 0,1t agopa g oxéoeis ™g EE pe v Toupkia to Eupendikd Tupfoihio ékave
éva akopn anapadexto Addoc. [Tpotewe dnhadr va cuveyxiotolv ot cuvophies pe T xopa avti. Ot apxnyol Tov Kpatev,
TPOPAVAG €ITe adlaPopolv, €Te dev EVOLAPEPOVTAL VA AVTILETONIOOUV LE TPOTO amo@aolotikd autév tov diedviy tapakia, o
onotog DETeL o€ Kivduvo v acpalela kat Ty eiprvr) oto Atyaio, oty Avatohikr) Meooyeto kar o) Méon Avatolr). Tt emmhéov
énpene va kaver 1 Toupkia 0UTOG GOTE VO AVTIPETOMIOTEL pe anogactotikotta and v Eupendikr Eveon; Na culafe to
TTOAKGOV GURQEPOVTLV peuvTikO mAolo Kat va {ntrjoet peta AUtpa — eupomnaikd kovduhia — yia va to anelevdepooet; Enpene
va emtedel yia va katahafet kot o eheldepo tpnpa g Kumpou 1) énpene va Snuioupyroer deppo eneioodio pe v ENNada oto
Atyaio; 'Oco 1 Evponaikr Evoon avéxetar v Toupkia kat dev g kAeiver Ty mopta TG €10000U, TOGO AUTH UTEPEKTIHA TIG
duvapeig g kar dnuoupyel mpoPArpata anodpacuvopev.

(End of catch-the-eye procedure)

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, I see a broad consensus between the
Commission and a majority of this Parliament, on both the institutional issues and the issue of the Multiannual
Financial Framework, so there is no need for me to go into that right now. I need to react briefly to the many
comments that were made on the issue of Brexit, especially because of the decision today by the Commission on the
draft treaty.

It is fair to say, from my perspective, that Brexit is a decision taken by the British people that needs to be respected by
all of us. The right is there of a Member State to decide to leave. At the same time, I shan’t hide the fact that this
saddens me greatly, and I also do not want to hide the fact that if they change their minds and want to come back to
the European Union, I think we would all welcome them warmly back into the European Union family. [ insist on that,
because I think there is not one person present in this august forum, including the people up there, who has never
changed their minds in their lives. Everybody changes their minds sometimes, and I think that deserves just as much
respect as when people decide that they want to go along one course. But I do think there is one responsibility nobody
can shy away from, whatever your position is on Brexit, and that is to explain in great detail the consequences of Brexit.
That is the reason why the Commission translated the decisions from December into concrete text on concrete issues,
and we will be putting it before your Parliament very soon. I also think that those who championed Brexit and are very
vocal about that have a responsibility to explain to their constituents why it is going to be such a tremendous success. It
is just too easy to then invent a situation which makes it seem as though we were there to punish them. It is not our
fault that things are not working out. It is not our fault that you said ‘we are shackled to a corpse’, but now the corpse
seems to be doing much better than you are. That is our fault? That is because these Europeans are being so nasty to us.
Stop it. Take responsibility for your own position. Explain to your voters what you want from Brexit and then face the
consequences if everything you have promised doesn’t work out. We will negotiate in a faithful, honest way, because
Brexit will do harm. It will do harm to the UK. It will do harm to Europe, and we have a collective responsibility to
make sure that we do as little harm as possible.

President. — The debate is closed.

Written statements (Rule 162)
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Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D), por escrito. — El Consejo Europeo informal de febrero se ha ocupado del Marco
Financiero Plurianual, de Turquia y Siria y, por supuesto, del brexit. No hay duda de que debemos hacer frente a los
nuevos desafios. Pero también necesitamos garantizar la cohesién social y territorial en la Unién, porque sin una politica
de cohesion fuerte no hay unidad entre los ciudadanos europeos. Asimismo, el Parlamento Europeo debe poner el
acento en la oportunidad que el Consejo Europeo se arriesga a perder al dejar pasar una cita ineludible con una
Uni6én Europea mejor que la actual. La propuesta aprobada por este Parlamento para vincular la presidencia de la
Comision a la cabeza de lista de cada una de las grandes familias politicas es una apuesta civica, ciudadana y de cultura
europea. Somos muchos los que votamos, ademds, a favor de las listas transnacionales, porque significan el comienzo de
una respuesta paneuropea a una necesidad de una ciudadania y una representacién paneuropeas en este Parlamento
Europeo. El Consejo Europeo en ninglin caso puede perder la oportunidad de relanzar a la Unién Europea y sacarla de
este estado de declive, si no de pardlisis, en el que lamentablemente ha estado en los dltimos afios.

Francisco Assis (S&D), por escrito. — Na passada reunido do Conselho Europeu, de 23 de Fevereiro, foi novamente
abordada a brutal e infindével catdstrofe na Siria, na qual continuamos a assistir a perda de vidas humanas, a dissemi-
nagdo do terror, a miséria e a desgraca.

O Conselho pediu a imediata implementacio de um cessar-fogo. Felizmente, esse cessar-fogo foi decretado, ainda que,
entretanto, se tenham verificado violagdes do mesmo. Este é um primeiro passo, mas ndo podemos esquecer que este
primeiro passo ja foi dado no passado, sem que a partir dele se tivessem produzido as condi¢des para o estabelecimento
de uma paz duradoura.

A Unido Europeia e os seus Estados-Membros devem agir de forma intransigente e sem excluir a partida o recurso a
formas de intervencdo mais fortes, se a tal for necessdrio recorrer, para que se ponha de uma vez por todas fim a esta
tragédia, que ceifa vidas, destr6i um pais e envergonha a Humanidade.

Cristian-Silviu Busoi (PPE), in writing. — Regarding the Multiannual Financial Framework (MFF), Romania has confir-
med that Member States need to increase their contributions to the EU budget in order to enhance the Union’s capaci-
ties to deal with new realities in an efficient manner. Facing the numerous security challenges arising from the south and
east, reinforcing border management through the European Border and Coast Guard Agency and showing European
solidarity with Africa represent new engagements that require new capital.

Furthermore, I would like to stress that, in the new EU27 format, the budgetary gap caused by Brexit should not under
any circumstances be filled by resources from our European fundamental policies such as the cohesion fund or the
common agriculture policy (CAP), given the alarming effects that scenario could produce on our societies. Therefore,
salute the decisions of the Member States that have already expressed their agreement on an increased budgetary con-
tribution, and I would remind the ones that have not done so that the European project brings to each of us incompa-
rably more gains than our expenditure.

I will end by making a comparison: while the EU’s annual budget is below 1% of Europe’s GDP, the federal budget of the
United States is equivalent to 30% of its GDP.

Soledad Cabezén Ruiz (S&D), por escrito. — El Consejo Europeo informal de febrero se ha ocupado del Marco
Financiero Plurianual, de Turquia y Siria y, por supuesto, del brexit. No hay duda de que debemos hacer frente a los
nuevos desafios. Pero también necesitamos garantizar la cohesion social y territorial en la Unién, porque sin una politica
de cohesion fuerte no hay unidad entre los ciudadanos europeos. Asimismo, el Parlamento Europeo debe poner el
acento en la oportunidad que el Consejo Europeo se arriesga a perder al dejar pasar una cita ineludible con una
Unién Europea mejor que la actual. La propuesta aprobada por este Parlamento para vincular la presidencia de la
Comision a la cabeza de lista de cada una de las grandes familias politicas es una apuesta civica, ciudadana y de cultura
europea. Somos muchos los que votamos, ademds, a favor de las listas transnacionales, porque significan el comienzo de
una respuesta paneuropea a una necesidad de una ciudadania y una representacion paneuropeas en este Parlamento
Europeo. El Consejo Europeo en ningtin caso puede perder la oportunidad de relanzar a la Unién Europea y sacarla de
este estado de declive, si no de pardlisis, en el que lamentablemente ha estado en los dltimos afios.
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Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — El Consejo Europeo informal de febrero se ha ocupado del Marco Financiero
Plurianual, de Turquia y Siria y, por supuesto, del brexit. No hay duda de que debemos hacer frente a los nuevos desafios.
Pero también necesitamos garantizar la cohesién social y territorial en la Unién, porque sin una politica de cohesién
fuerte no hay unidad entre los ciudadanos europeos. Asimismo, el Parlamento Europeo debe poner el acento en la
oportunidad que el Consejo Europeo se arriesga a perder al dejar pasar una cita ineludible con una Unién Europea
mejor que la actual. La propuesta aprobada por este Parlamento para vincular la presidencia de la Comision a la cabeza
de lista de cada una de las grandes familias politicas es una apuesta civica, ciudadana y de cultura europea. Somos
muchos los que votamos, ademds, a favor de las listas transnacionales, porque significan el comienzo de una respuesta
paneuropea a una necesidad de una ciudadania y una representacién paneuropeas en este Parlamento Europeo.
El Consejo Europeo en ningin caso puede perder la oportunidad de relanzar a la Unién Europea y sacarla de este estado
de declive, si no de parilisis, en el que lamentablemente ha estado en los dltimos afios.

Enrique Guerrero Salom (S&D), por escrito. — El Consejo Europeo informal de febrero se ha ocupado del Marco
Financiero Plurianual, de Turquia y Siria y, por supuesto, del brexit. No hay duda de que debemos hacer frente a los
nuevos desafios. Pero también necesitamos garantizar la cohesion social y territorial en la Unidn, porque sin una politica
de cohesion fuerte no hay unidad entre los ciudadanos europeos. Asimismo, el Parlamento Europeo debe poner el
acento en la oportunidad que el Consejo Europeo se arriesga a perder al dejar pasar una cita ineludible con una
Uni6n Europea mejor que la actual. La propuesta aprobada por este Parlamento para vincular la presidencia de la
Comision a la cabeza de lista de cada una de las grandes familias politicas es una apuesta civica, ciudadana y de cultura
europea. Somos muchos los que votamos, ademds, a favor de las listas transnacionales, porque significan el comienzo de
una respuesta paneuropea a una necesidad de una ciudadania y una representacion paneuropeas en este Parlamento
Europeo. El Consejo Europeo en ningiin caso puede perder la oportunidad de relanzar a la Unién Europea y sacarla de
este estado de declive, si no de pardlisis, en el que lamentablemente ha estado en los tltimos afios.

Alfred Sant (S&D), in writing. — The informal Council meeting discussed the make-up of the upcoming European
Parliament, including the so-called ‘Spitzenkandidaten’ process to elect the President of the Commission. This issue
needs to be given further consideration both by the European Parliament and by the Council. Both sides seem to be
making assumptions about democracy and political legitimacy that have little to no resonance among European people.
Another point discussed was the upcoming Multiannual Financial Framework. Given new priorities and the funding
vacuum being created through Brexit, there is clearly a need to explore other ways of funding. When proposing own
resources for EU funding, the economic sensitivities of each Member State must be duly respected. Similarly, new
funding priorities should not downgrade cohesion as a crucial tool of European policy. They must take into considera-
tion the different constitutions of the Member States. Defence has now emerged for some as a leading priority. The EU
as of now is not a military union. Defence spending should be kept separate from the common MFF. This would allow
those that want to participate in a defence union to do so, without imposing additional burdens on those Member States
wishing to opt out.

Olga Sehnalovd (S&D), in writing. — The European Council discussed important topics for its future seeking to find
common ground, acceptable for all. We shouldn't be divided on issues where we should be united. Tackling effects of
the migration crisis is our common endeavour. We have to allocate resources in the financial framework which would
help us to tackle migratory challenges. These resources, nevertheless, shouldn’t be unduly mixed with other European
issues, such as cohesion policy and structural funds in general. These have been created to underpin a strong European
economy and cohesion between Member States within the single market. Creating undue linkages with other sectorial
agenda would compromise their effectiveness and added value. This does not mean conditionalities shouldn’t be put in
place. The Rule of Law is a basic prerequisite not only for participating in the European project but also in the common
market, and they could be included in one way or another in close linkage with the spending of the budget. This does
not mean either that we shouldn’t fight to have resources to address migratory pressures. On the contrary, these are
needed. But resources to address such pressures should stay transparently separated to be able to withstand migratory
challenges effectively and in a united way.
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Czestaw Adam Siekierski (PPE), na pismie. — Wirdd tematéw dyskutowanych na ostatnim posiedzeniu Rady
Europejskiej w kontekscie przyszlego budzetu wieloletniego UE znalazla si¢ tez wspdlna polityka rolna. WPR to 37%
budzetu UE, jednakze w przeszlosci udziat ten byl nawet dwa razy wigkszy. Finansowane z niej doplaty bezposrednie
stanowig az 50% dochodéw rolnikéw — dochodéw, ktére wynosza tylko polowe dochodéw innych grup zawodowych.
Niskie dochody rolnikéw sa przyczyna braku miodych rolnikéw. Sytuacja finansowa rolnikéw bez WPR bylaby katas-
trofalna. Pamigtajmy, ze z WPR korzystaja nie tylko rolnicy, ale wszyscy konsumenci, bo dzigki srodkom w ramach WPR
zywno§¢ jest tafisza i ro$nie zakup $rodkéw produkeji, co poprawia tez sytuacje przemystu maszynowego i chemicz-
nego oraz handlu. WPR zapewnila bezpieczefistwo zywnoSciowe w zakresie powszechnego dostepu do zywnosci o
odpowiedniej jakoSci i przystepnych cenach. Rolnicy zapewniajg spoleczenstwu szereg débr publicznych w zakresie
Srodowiska, ksztaltowania krajobrazu, za ktére nie s3 wynagradzani. Taka sytuacja wymaga utrzymania finansowania
WPR na niezmienionym poziomie.

Carlos Zorrinho (S&D), por escrito. — A defini¢do do préximo Quadro Financeiro Plurianual é fundamental para
consolidar o projeto europeu. Os lideres europeus tiveram no Conselho Informal de 23 de fevereiro uma primeira
oportunidade de transmitirem aos cidaddos europeus uma mensagem credivel e consistente sobre o percurso a seguir.
Sendo uma primeira abordagem, é normal que as posi¢es ainda tenham sido muito diferenciadas, mas no momento em
que nos aproximamos de um novo ciclo eleitoral no quadro europeu ¢é fundamental que os préximos passos sejam
ambiciosos e mobilizadores.

Num contexto global cada vez mais competitivo, a Unido Europeia tem de fazer da convergéncia a palavra-chave em
todas as suas estratégias: convergéncia interna para aproveitar as sinergias e a totalidade do seu potencial e convergéncia
externa com os mais elevados padrdes de inovacdo e sustentabilidade. As politicas de competitividade, coesdo, agricola,
migragdes, seguranca e defesa tém de estar interligadas entre si por um forte impulso de inovagio e inclusdo social. Esta
¢ a abordagem que permitird tirar o mdximo partido dos recursos orgamentais disponibilizados pelos Estados-Membros
e dos recursos proprios, designadamente daqueles que resultarem da cobranga feita em cadeias de valor transnacionais
no dominio financeiro, ambiental ou digital.

19. Decyzja Komisji w sprawie zastosowania art. 7 ust. 1 TUE w zwigzku z sytuacja w
Polsce (debata)

President. — The next item is the debate on the Commission statement on the Commission decision to activate
Article 7(1) TEU as regards the situation in Poland (2018/2541(RSP)).

I would like to inform you that there will be no catch-the-eye procedure and no blue cards will be accepted.

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, thank you to Parliament for putting this issue
on the agenda. The Commission’s concerns, raised in our three previous recommendations of July and December 2016
and July 2017, have not been addressed and you know what steps we took on 20 December 2017. On 21 December,
the Polish President signed two new laws on the Supreme Court and on the National Council for the Judiciary into law,
raising additional grave concerns about the consequences for the independence of the Polish judiciary. In a nutshell,
within a period of only 2 years, 13 laws were adopted in Poland. Their cumulative effect is to limit the independence of
the judiciary and the separation of powers.

The entire structure of the justice system is affected, in particular, the Constitutional Tribunal, the Supreme Court, the
ordinary courts and the National Council for the Judiciary. The executive and legislative powers can now interfere with
the composition, the powers, the administration and the functioning of judicial authorities in a way that, in our view,
undermines judicial independence and the separation of powers, and if you undermine judicial independence and the
separation of powers, there is a clear risk of a serious breach of the rule of law. These concerns are fully shared by a
wide range of European and international organisations, including the European networks of the Presidents of the
Constitutional Courts, the Supreme Courts and the highest administrative courts. A particularly informative read, inclu-
ding for the historical context, are the Council of Europe’s Venice Commission opinions of December 2017.
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In light of these developments, the Commission adopted on 20 December last year a reasoned proposal for the Council
in accordance with Article 7(1) of the Treaty. Simultaneously, the Commission also adopted a fourth recommendation
under its rule of law framework in which we invited the Polish authorities to solve the problems identified in that
recommendation within three months. The Commission also decided to refer Poland to the Court of Justice of the
European Union for breaches of EU law by the Law on Ordinary Courts. The recommendation sets out clearly a list of
steps that the Polish authorities can take in order to remedy the current situation. In particular, the Commission believes
that the Polish authorities should address five key concerns, and they could do it as follows: first, by publishing and
implementing the three unpublished 2016 judgments of the Constitutional Tribunal. Under the rule of law, no govern-
ment should be able to decide which court rulings are published, especially if publishing is essential for these rulings to
be valid.

Secondly, by restoring the independence and legitimacy of the Constitutional Tribunal, by ensuring that its judges, its
President and its Vice-President are lawfully elected and appointed. The changes over the past two years have led to a
complete re-composition of the Tribunal outside the normal constitutional process so that it is no longer able to provide
effective constitutional review of laws.

They could also amend the law on the Supreme Court so as to not apply a lowered retirement age to the current
Supreme Court judges or the current first president, thereby avoiding almost 40% of its current judges being forced
into early retirement. That's a third option that should be used. Also, the discretionary powers of the President of the
Republic over those judges who wish to stay should be removed, as should the truly extraordinary — so-called extraor-
dinary — appeal procedure that makes it possible to re-open and overturn judgments going back 20 years, not on
grounds of new facts but on grounds of social justice. This is unheard of in any Member State of the European Union.

Fourthly, they should amend the law on the ordinary court so as to remove the new retirement regime for judges of
ordinary courts, including the discretionary power of the Minister of Justice to prolong mandates of judges that wish to
stay. Also, the arbitrary and unjustified decisions to dismiss court presidents should be remedied.

Fifthly, they should amend the law on the National Council for the Judiciary to ensure that the mandates of current
judges-members of that council are not prematurely terminated and that judges-members are elected by other judges
and not by politicians.

I am pleased to inform you that since January this year, since the new government has been in power, exchanges
between the Commission and the Polish authorities have been taking place again. For the first time in two years, we
really have a dialogue, and I think we should continue this at all levels. We met with the Prime Minister and with the
Foreign Minister: Jean-Claude Juncker met with the Prime Minister and Véra Jourova met the Foreign Minister, so we are
intensifying our contact.

I really hope that this dialogue will lead to concrete measures which address adequately these five key issues before the
end of March because the dialogue, however pleasant and intensive, is only useful if it produces results. I'm really
looking forward to Poland’s concrete reactions to our recommendation.

I cannot overstate the importance of the rule of law for the functioning of the European Union. Respect for the rule of
law is not only a prerequisite for the protection of all the fundamental values listed in Article 2; it is also a prerequisite
for upholding all rights and obligations deriving from the Treaties and for establishing mutual trust of citizens, busines-
ses and national authorities in the legal systems of all other Member States. The proper functioning of the rule of law is
also essential, in particular, for the seamless operation of the internal market and an investment-friendly environment.

Let me also draw your attention to the Court of Justice of the European Union’s ruling from yesterday in case C-46/16.
The CJEU has clarified the scope of Article 2 and Article 19 in relation to the need to ensure at national level an
independent and effective judiciary. We will examine this judgment very carefully as a basis of our dialogue with the
Polish authorities.
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I would like to underline that the Commission does not question the right of any Member State to reform its judicial
system. It is up to Member States to define and reform their judicial system. However, whatever the model chosen or
reform carried out, full judicial independence should be safeguarded in line with EU law and European standards. You
cannot use the argument of needing to reform the judicial system to then introduce political oversight or political
control by the executive or the legislative force of the judiciary, which should remain independent.

The discussion today and the whole process that we have been engaged in for two years is not against Poland, and I'm
really quite saddened by the fact that, every time, this is presented as a one-man operation against Poland or the Polish
nation. We have a very strong difference of opinion with this Polish Government, not with the Polish nation. The
Commission is working for a union with Poland and for Poland within the Union. I've said this before in this
Parliament: I cannot imagine a European Union without Poland. We need Poland and I think Poland also needs the
European Union.

(Applause)

The independence of Poland’s judicial system and its respect of the rule of law are essential cornerstones for a strong
Poland in the European Union, for an independent Poland, a sovereign Poland. There is no contradiction between being
a fully fledged, active member of the European Union and being a sovereign nation. It’s about time for people who sell
this nonsense to be called out.

To conclude, the Commission has always stressed that upholding the rule of law is a joint responsibility shared among
all EU institutions. That is why I'm so glad your Parliament has taken the time to look at this so intensively again today.
We are now in a new interinstitutional phase which reflects this joint responsibility. Yesterday the Commission got very
vocal and very strong support from an overwhelming majority of Member States in the Council, and both parties — the
Polish Government and the Commission — were urged to continue the dialogue and to come up with concrete solutions
to the problem. We are game. The Commission wants that to happen and I trust that this Parliament will continue to
show its strong determination to uphold the rule of law in all of our Member States, including Poland. That is in our
collective interest.

(Applause)

Roberta Metsola, on behalf of the PPE Group. — Mr President, let me start by saying how upsetting it is to me, to my
group and to my colleagues that today we stand here again in the shadow of Article 7 discussing Poland, the land where
solidarity was born in all its senses: solidarity — that force for freedom and independence — which inspired so many in
Europe to do the same. But we cannot close our eyes to what is happening, not on our watch. We remain seriously
concerned about what is going on in Poland, and I cannot but express our sincere regret regarding the lack of will on
the side of the Polish Government to even engage in a real, constructive dialogue with the Commission, let alone
contemplate the changes that are needed.

We are here for the sixth time on this issue and we are here not because we want to be or because we want to
somehow punish Poland. We are here because someone must stand up for the people of Poland. We are here because
the authorities in Poland have shown little sign of moving. Rather than work to improve the circumstances and start to
rebuild the bridges they have burnt, the situation has deteriorated even further. We have seen countless heads and
deputy heads of lower courts fired, often by means of a fax. We have seen the reform of the National Council for the
Judiciary get underway in a manner that, even with so many Polish judges resisting, serves to undermine the indepen-
dence of the judiciary. We have seen Poland regress.

Democracy and the rule of law in Poland are being seriously threatened today, and this cannot continue. Polish people
are looking to us to act, and act we must. The Polish Government is even going as far as attempting to control historical
narratives as a means toward somehow bolstering its own nationalistic aims.
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Europe simply cannot afford to close its eyes to what is happening and so tomorrow’s vote will mean that we fully
support the Commission’s decision to trigger Article 7 for Poland. It did not need to come to this, but unfortunately the
Polish Government left us with little choice. Our intention is to do everything in our means for Poland to come back to
the heart of Europe. The Commission has always made it clear, as we have just heard, that it is willing and ready to talk,
but we need concrete results from Poland. We need to see respect for Poland’s constitution and the independence of its
courts.

No one wants to push Poland away; we have been trying to do exactly the opposite. But being an EU Member State
means respecting EU values, honouring your commitment to fundamental rights and understanding that an electoral
majority does not give you a free hand to do as you please. It means respecting critical voices. If you are a member of
the European Union, you cannot ignore what it stands for. That is why we will always stand up for the people of
Poland, the land that gave Europe and the world the values of Saint John Paul II, the genius of Marie Sklodowska
Curie, the music of Chopin, the courage of Lech Walgsa and so much more. Polish heroes are European heroes, and
we are one.

So I repeat (Applause), it is not only about Poland. We know that if the rule of law is allowed to collapse anywhere then
it has failed everywhere. This is the very nature of our Union and we, as the European People’s Party, cannot allow it.
We also know that there is a huge gap between the rights that we demand as EU citizens and the mechanisms that are
available to ensure their protection. It is something that we must address. The situation that we see in Poland has again
underlined the need for a concrete mechanism that would protect the rule of law, democracy and fundamental rights
across the European Union.

Our message to Poland is clear: do not turn your backs on Europe, do not drive a wedge where one does not exist. Let
us all come back — as we have just heard — to the negotiating table, engage in active dialogue and act on the
Commission’s recommendations so that the current situation can be remedied as soon as possible. I conclude with
this message. We will not — we will never — turn our backs on the people of Poland.

(Applause)

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprisident

Josef Weidenholzer, on behalf of the S§D Group. — Mr President, Commissioner, more than two years ago our House
started to debate the situation of the rule of law in Poland, seen as difficult and serious but still solvable. In the
meantime, we have observed a dramatic deterioration. Whereas the position of the European institutions did not alter
and our concerns remained, the Polish Government continued its activities. Dialogue did not happen for months, whilst
Vice-President Timmermans was constantly urging cooperation. There is now a new situation. The language has softe-
ned, but the substance remains.

As we all know, the triggering of the Article 7 procedure by the Commission was not something done lightly. The
activation of Article 7 is a last resort. We know this and we know that action has been taken only because the situation
is serious. The Polish people deserve a free and fair judicial system. No citizen should ever feel that their judges could be
under political influence. No Polish person must ever doubt that they can receive a fair and free trial.
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There are also other issues we have to address. Three months ago we passed a resolution criticising attacks on civil
society organisations and the threat to the sexual and reproductive rights of women, and we are also concerned at the
repression of some groups as retired public servants. But today we are focusing on the matter of the judiciary to make it
clear that triggering Article 7 in the case of Poland is not directed against the people of Poland. It is a last signal and it is
against the government which systematically neglects European concerns, concerns which are not developed by so-called
Brussels bureaucrats. There is a clear foundation in the Treaties and an obligation. A government that does not accept
this is telling lies to its people. You may win elections but you put the future at risk. We stand fully behind the
Commission in its triggering of Article 7.

Ryszard Antoni Legutko, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Szanowni Pafistwo! Rezolucja jest niedo-
rzeczna, podobnie jak cale to nekanie Polski przez ostatnie dwa lata. Problem jest taki, Ze tak naprawde ogromna
cze§¢ z pafistwa w ogéle nie ma pojecia, co si¢ dzieje w Polsce, o co chodzi, na czym polegajg te reformy i dlaczego
sa przeprowadzane. Pan przewodniczacy Timmermans bardzo dlugo si¢ sprawg Polski zajmuje, a jednak braki informa-
cyjne s3 tutaj zasadnicze. Sprobuje zarysowal szerszy kontekst, nie wdajac si¢ w polemiki, bo w polemiki si¢ juz
wdawalem.

Prosz¢ pafistwal Gdy upadl komunizm, zacz¢to budowaé w Polsce nowy system sprawiedliwosci, uznano, ze najlepiej
bedzie, jesli kontrole nad tym systemem sprawiedliwosci przejma korporacje prawnicze. I one dostaly wladze, jakiej nie
mialy w zadnym innym kraju europejskim. Po prostu takiej wladzy nie mialy, jakg dostaly w Polsce. To bylo o tyle
dziwne, ze niemala cze$¢ prawnikéw zachowywala si¢ fatalnie w systemie komunistycznym i powinna byla zostaé
odsunigta. Tak si¢ nie stalo. Srodowisko oczysci si¢ samo, jak powiedziat jeden z 6wczesnych, skadinad bardzo szano-
wanych prawnikéw, ale $srodowisko si¢ nie oczyscito. Do tej pory w Sadzie Najwyzszym mamy sedziéw, ktorzy gnebili
opozycje demokratyczng w czasach komunistycznych.

Ta decyzja o przyznaniu korporacjom prawniczym tak wielkiej wladzy byla ze strony éwczesnych prawodawcéw, nas
wszystkich straszng naiwnoScig. My$my sobie wyobrazali, Ze te korporacje prawnicze to jest jaka$ chodzaca sprawiedli-
wos¢, to jest jej uciele$nienie, to jest ta kobieta z zastonigtymi oczami i trzymajaca wage, czysty rozum prawniczy. No,
oczywiscie to si¢ okazalo nieprawda. Komunistéw nie usunieto, pojawili si¢ ich nastepcy i tak dalej, i tak dalej — caly ten
system klientelizmu: kto si¢ nie zgadzal, byl marginalizowany, kto si¢ narazit srodowisku, by} skoniczony. Takim oczy-
wistym przykladem tego bylo to, Ze prezesi sadow mieli absolutng wladz¢ wyznaczania skladu sedziowskiego, co czesto
— oczywiscie nie zawsze, ale bardzo czgsto, zbyt czesto —oznaczalo, Ze zanim proces si¢ rozpoczgl, juz wiadomo bylo,
jak si¢ skonczy.

MieliSmy najwieksza liczbe sedziéw i najwigksza przewleklo$¢ procesowa. Polska byla jednym z krajéw z najwieksza
liczba przegranych spraw przed Europejskimi Trybunalami. A wszystko to wynikalo wlasnie ze sposobéw funkcjonowa-
nia sedziow. Trudno si¢ dziwi¢, ze te korporacje, poczuwszy wladze, popadly w pyche — kazdy, jak ma takg nieograni-
czong wladze¢, popada w pyche. Zaczely si¢ zachowywal jak podmioty partyjne, nie ukrywajac swoich partyjnych
sympatii czy antypatii, co si¢ odzwierciedlalo réwniez w sposobach rozstrzygania spraw.

Zasada niezawistosci sedziowskiej, ktora brzmi: jestem postuszny tylko prawu, zostala w praktyce zmieniona w zasadg:
moge robié, co cheg, a komu si¢ nie podoba, przepraszam za wyrazenie, niech spada na drzewo. Znane s3 przeciez
przypadki sedziéw na telefon, a najbardziej bulwersujacy przypadek to prowokacja dziennikarska: dziennikarz zadzwo-
nit do jednego z sedzidow i podat si¢ za wspdlpracownika dwczesnego premiera Polski Donalda Tuska, przez co uzyskal
od nowego sedziego rézne obietnice. Albo inny przypadek: byly prezes Trybunalu Konstytucyjnego wydat orzeczenie w
skladzie, ktorego nie przewiduje zadne prawo, ani konstytucja, ani zadna ustawa, byla czy obecna — po prostu bylo to
zebranie towarzyskie przyjaciél prezesa — i pdzniej dziwit sig, Ze rzad tego orzeczenia nie opublikowal. To skandal —
wolal — przeciez mi wszystko wolno — prawo to ja.

No, prosze panstwa, to sg patologie, nie mozna tego tolerowal. Szczytowym momentem tego mariazu korporacji
prawniczych i partii politycznej byl skok na Trybunal Konstytucyjny, ktéry miat doprowadzi¢ praktycznie do politycz-
nego kontrolowania Trybunatu przez wiele lat naprzéd. Skok dokonany przez poprzedni rzad — zupelnie monstrualny z
punktu widzenia rzagdéw prawa i widzenia prawa — w tej Izbie ani w Komisji Europejskiej nie wywolal Zadnej reakgji.
Natomiast to, ze uniemozliwiliSmy ten skok, wprawilo wigkszos§¢ z pafistwa w moralne oburzenie graniczace z histeria.
Ja juz méwilem wielokrotnie, ze dlatego si¢ panstwo nie oburzali, Ze to byli koledzy, stronnicy polityczni. Zasada
podwdjnych standardéw jest tak naprawde jedyng zasadg, ktora jest tutaj konsekwentnie przestrzegana.
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Prosze pafistwal To, co si¢ dzieje w Polsce, to reforma systemu sprawiedliwosci, sp6Zniona przynajmniej o 25 lat,
reforma systemu, ktéry od poczatku dzialal Zle, bo byt Zle pomyslany. Wigc ten, kto méwi, ze w Polsce byly rzady
prawa, a dopiero pdzniej, jak si¢ wladza zmienila, to sytuacja si¢ pogorszyla, ten mowi nieprawdg. Bylo fatalnie, a teraz
jest proba zmiany tego stanu rzeczy i zadne z rozwigzan nie jest oryginalne, kazde z nich w jakim$ tam zakresie
wystepuje w jakim$ kraju europejskim. Dlatego nie dziwcie sig, drodzy panstwo, ze gdy polscy obywatele stuchaja
debat o Polsce tutaj w tej Izbie, stysza wypowiedzi moich szanownych kolegéw z pierwszego rzedu, przedstawicieli
Komisji, to wpadaja w ostupienie. To, co méwicie pafistwo, nie ma si¢ nijak do rzeczywistosci, w ktorej zyja Polacy.
Méwicie o jakiej$ Polsce, ktdrej nie ma, moéwicie o jakim$ rzadzie, ktory nie istnieje. JesteScie natomiast panstwo trakto-
wani jako ci, ktérzy bronig starego ustroju, bronig ancien regime’u, ktérego juz wszyscy maja dos¢. I prosze to przyjac do
wiadomosci. Ten ancien regime juz nie wréci, bo si¢ skompromitowal, wiec nie warto go bronié, bo on jest nie do
obrony.

(Oklaski z jego grupy)

Sophia in 't Veld, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, after all this, first of all, I would like to echo the
wonderful statement made by Roberta Metsola, every word of it. The ALDE Group very much welcomes the decision
by the European Commission to trigger Article 7.1 in the case of Poland. Since the last time we discussed this, unfortu-
nately, further worrying developments have taken place, like the controversial Holocaust law and the new initiatives on
a full ban on abortion, and it escapes me how these measures are solving the problems that you have mentioned, Mr
Legutko.

We call on the Council to act swiftly as well because with every day that passes, democracy, the rule of law and
fundamental rights are damaged further. So, no further delays. This is about the moral authority of the European
Union in the world. People are watching us and asking themselves, ‘will the EU rise in defence of its own values?” The
Commission has set the deadline of 28 March, but in the meantime I would like to know what the consequences are for
police and justice cooperation if the Polish judiciary cannot be considered to be independent — Member State authorities
must work together on the basis of the presumption of compliance and not the pretence of compliance.

All Member States have to be treated equally, and yes, we're criticising Poland, but applying double standards undermi-
nes the credibility of the European community of values. In this respect, dear colleague Weber, I would really like to ask
you, why is it that you were highly critical of Poland but you're still protecting Viktor Orban? Viktor Orban, the man of
the dirty anti-Semitic, anti-Soros, anti-Brussels and anti-migrants campaigns. I think the EPP has to choose where it
stands.

Finally, it is high time for us to get a neutral objective mechanism for upholding the values of the European Union. This
House put forward a legislative initiative in 2016. We urge the Commission to present their announced proposal for
such a mechanism as soon as possible and not wait until the end of the year.

(Applause)

Barbara Spinelli, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, alcuni diranno che attivare
l'articolo 7 € un gesto solo verbale visto che, alla fine, non ci sara unanimita al Consiglio. Non ¢ quello che penso.
Pur conoscendo il rischio dell'impotenza, questo Parlamento deve esprimersi se constata in uno Stato membro violazioni
gravi dell’articolo 2.

E stato un dissidente dell’Est, Viclav Havel, a insegnare che esiste un potere degli impotenti ed ¢ questo potere che
vogliamo esercitare per mettere in guardia non solo il governo polacco, ma tutti i governi che imboccassero la strada
che porta a smantellare la rule of law, compresi i governi che gia la stanno smantellando, come 'Ungheria.

In democrazia, governi e parlamenti non sono gli unici a detenere il monopolio della legittimita: lo condividono con il
potere giudiziario — ultimo garante dei diritti — indipendentemente dalle elezioni. In democrazia non esistono leggi che
impongono una visione unica della storia nazionale.
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Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, there were many times in history in which Poland was the
forerunner for the rule of law in Europe. It was the first country in our continent with a modern constitution that
established an independent judiciary. Poland also has a long and proud tradition of civil movements for freedom and
democracy, from the resistance against the German occupation to the Solidarnos¢ movement.

Unfortunately, the Polish Government does not seem to remember the proud traditions of Poland and it certainly does
not seem to care about the future of the country. It is taking Poland away from the path of democracy and civil rights. It
sees opposition and debate not as a sign of a living society, but as a threat. But Poland is much more than the Polish
Government, and we as the European Parliament, as the European Union, need to support the judges who fight against
their dismissal. We need to fight for the people protesting against the destruction of the last primary forest in Europe
and we need to support the women fighting for their rights over their own bodies. Supporting them means keeping up
the dialogue, supporting cross-border initiatives and taking a strict and strong line with the Government when it comes
to rights and rules, for when their own government does not want to live up to the most basic standards what do
people do? They turn to Europe.

That is why we support the Commission’s proposal to trigger Article 7, and if the Council does not do its job on Poland
asap then it should expect a full investigation into the Polish case by Parliament, as we promised last November. And let
us remember that the people of Europe expect us to stand up for the standards and rights that define us as Europeans.
This is a great responsibility that we bear in relation not just to Poland, but to all citizens of the European Union. They
have the right to be governed well, to an independent judiciary, and to see their rights well guarded, and that is
something which we need to maintain.

Nigel Farage, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, [ am always hearing about new values, I am always hearing
about human rights, democracy and the rule of law, and yet in 2011, when journalists in Poland were being apprehen-
ded, held and sacked for being critical of the Government, what did the Commission do? Nothing. Why? Well, of
course, because Mr Tusk, as the then Prime Minister, was pro the European Union.

But when you get Law and Justice in power, who are critical of the European Union, here you are, Mr Timmermans —
just because they tried to clear out the Communist old guard and modernise their system — on the verge of invoking
Article 7 and taking away their democratic rights within the Union.

And it is the same story in Hungary, where Viktor Orbdn quite rightly refuses to accept your ludicrous migrant quota
programme and he is now cast as the devil. Maybe the real reason is that he is taking on Soros, perhaps the most
dangerous man in Western democracy today. ‘Keep going, Viktor Orbén’, is all that free democrats can say.

And you are happy to interfere, Mr Timmermans, in every single Member State where you think you see an infringe-
ment, apart from — I had nearly forgotten — in the case of Catalonia. Nine hundred and fifty people get beaten up by the
police because they want to turn out on a Sunday morning and express an opinion — a totally clear violation, Mr
Timmermans, of people’s human rights, an absolute abuse of any sense of a democratic process — yet you say, in that
case, that it is none of our business. But, of course, they are a pro-EU Government, so the iron fist of the European
Union is reserved purely for your critics.

You said today you hoped that the United Kingdom would change its mind and reverse Brexit. Well, looking at the way
you are treating Poland, I would have thought the answer must be a very big ‘no’. This, for Poland, is the modern-day
Brezhnev doctrine of limited sovereignty. You rebelled against that system, Polish people, and I hope you go on and
rebel against this one.

(Applause from certain quarters)

Stanistaw Zéltek, w imieniu grupy ENF. — Panie Przewodniczacy! Nie bede polskiego rzadu chwalit ani ganil, bo tak
naprawde nalezy mu si¢ jedno i drugie. Chcialbym dzisiaj poruszy¢ kwestie wolnosci, ktérg grupa urzednikéw chee
zabraé Polsce, innym krajom i wigkszosci tu obecnych postéw. Ci urzednicy uznali, Ze skoro maja tak wysokie pensje,
to s upowaznieni do tego, by rzadzi¢ tymi, ktérzy ich mianowali. Jesli Wy, wybrani przedstawiciele narodéw, pozwo-
licie, by ci urzednicy wygrali w wewnetrznych sprawach Polski, to za chwile podporzadkuja oni sobie i Wasze kraje.
Zamiast rzadzi¢ w imieniu narodéw bedziecie stuzgcymi Komisji Europejskiej. Bedziecie stuzy¢ grupie urzednikéw,
ktérych ego po mianowaniu ich na komisarzy urosto tak niebotycznie, ze uznali siebie za wladcéw narodéw i krajow.
Niektérzy szefowie grup Parlamentu s3 powiazani z tymi urzednikami i zaglosujg tak, jak si¢ z nimi umoéwili, ale
wickszo$¢ postow nie jest powigzana. Nie dajcie kupi¢ wolnosci swojej i swoich krajow, poddajac si¢ szantazowi reelek-
¢ji czy lojalnosci partyjnej.
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Janusz Korwin-Mikke (NI). — Panie Przewodniczacy! Pan Franciszek Timmermans ma absolutng racje, méwigc o
zagrozeniu prawa w Polsce, dlatego jutro rzucam Parlament Europejski i wracam do Polski walczy¢ z nadciggajaca
dyktaturg PiS-u. Ale Wy mi w tym przeszkadzacie. Nie znacie sytuacji w Polsce. Kazdy Wasz nacisk na rzad PiS-u
wzmaga jego popularno$¢. Niedlugo dzigki Panu, Panie Timmermans, PiS dojdzie do wigkszosci konstytucyjnej. Dzigki
Panu.

To Wy chcieliScie w Polsce demokracji. Gdyby w Niemczech panowalo cesarstwo, to Adolf Hitler bylby w patacu
cesarskim tylko po raz do roku: na konkursie akwarelistéw. To dzigki demokracji tacy ludzie jak Hitler, Obama,
Trump dochodza do wladzy. To dzigki Panu, Panie Timmermans. Dlatego musimy z tym walczy¢.

A poza tym sadzg¢, ze Unia Europejska musi by¢ zniszczona.

Der Prisident. — Herr Kollege Korwin-Mikke! Ich rufe Sie zur Ordnung. Der Vergleich, den Sie angestellt haben, war
unparlamentarisch.

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, we have made clear why we believe
Article 7(1) was warranted. We are also in a dialogue with the Polish Government to try and resolve the issue. The
Commission is very much committed to that. And the interesting thing is that, from the beginning of this process, I was
warned: ‘Don’t do it, you'll bring about Polexit’; ‘Don’t do it, the Polish people will no longer support the Union’. Well,
as a matter of fact, support for the EU in Poland has gone up, not down. It has gone up.

So, do the Polish people understand that Mr Farage, who speaks out in support of their Government, is someone who
wants to break up the European Union? Do the Polish people understand which country will be the biggest victim of a
broken-up European Union, given its geographic position? Poland.

Do the Polish people understand that Mr Farage’s best friend is Vladimir Putin?
(Applause)

Do the Polish people know that?

(Heckling from Nigel Farage)

When someone says something you do not like, you just try to prevent them saying it, don't you Mr Farage? You admire
Vladimir Vladimirovich ...

(More heckling from Nigel Farage)

I'm shaking in my boots, because I'm next to you, Mr Farage, but what I want to say is this: the European Union cannot
survive without Poland in its midst, and Poland has a strategic interest in being a member of the European Union. Polish
people will not be fooled by anyone. They know this. They know this and, at some point — to quote a young American
— ‘there’s only so much BS people will take’.

Let me be very clear on this. I respect Mr Farage’s idea of leaving the European Union. I respect that, but I also want
those whom he now addresses as friends to understand what his agenda is. I am quite sure it should not be Poland’s
agenda. I would urge the Polish Government to see where their true friends are, and they are not among those who
want to break up the European Union.

(Applause)

Der Prisident. - Gemifl Artikel 123 Absatz 2 der Geschiftsordnung wurden drei EntschlieSungsantrige eingereicht.
Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet morgen, Donnerstag, 1. Mérz 2018, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)
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Beata Gosiewska (ECR), na pismie. — Kolejny raz na tej sali debatujemy nad praworzadnoscig w Polsce tylko dlatego, ze
kilku polskim postom przez trzy lata nie udalo si¢ pogodzié z powyborcza porazka, a méwiac wprost, nikt z pafistwa
nie zadal sobie trudu, zeby zobaczy¢, jak naprawde wyglada sytuacja w Polsce. Dlaczego? Poniewaz wéwczas musieliby
panstwo przyznal, ze jest ona bardzo dobra: — ze polskie rodziny majg wreszcie wystarczajgce $rodki na utrzymanie
(podniesienie placy minimalnej i program 500+), — ze Polska osigga coraz lepsze wyniki gospodarcze, — ze dzigki
ciezkiej pracy rzadu mamy rekordowe wplywy do budzetu, — a wreszcie, Ze po wielu latach zaniedban Polska stala si¢
silnym, bezpiecznym i stabilnym gospodarczo krajem i w mojej ocenie to jest wlasnie powdd kolejnej debaty, ze Polska
$miala wsta¢ z kolan i podnies¢ glowe, ze chce by¢ réwnorzednym aktorem europejskiej sceny politycznej. Kazdy, kto
zechcialby uznaé prawde o Polsce, musialby podobnie jak komisarz Juncker dostrzec aktualnie toczacy si¢ intensywny
dialog pomiedzy Polskg a Komisjg Europejska i podzieli¢ jego opinie o zblizeniu stanowisk migdzy Polskg a KE. Tylko
nie macie panstwo ani woli, ani odwagi, by to zrobic.

oy s

Jifi Mastilka (GUE/NGL), pisemné. — Dnes jsme se zabyvali ndvrhem Komise aktivovat ¢ldnek 7 Smlouvy o EU proti
Polsku. Chtél bych zdtraznit, Ze v historii EU tento ¢lanek jesté nikdy pouzit nebyl a mohlo by se jednat o nebezpecny
precedent. Domnivdm se, Ze situace v Polsku a probihajici reformy, napf. v justiénim systému, se ndm nemusi libit a
zfejmé nejsou ani pili§ demokratické. Ale vyhrozovat nékterému ¢lenskému statu, Ze ho zbavime hlasovacich prav v
Radé anebo Ze proti nému uplatnime je$té piisnéjsi sankce kvili jeho vnitrostdtnim reformdm, je v dnesni dobé, kdy je
EU v hluboké krizi a potiebujeme naopak byt jednotni, nespravné. I kdyz se neztotoZiiuji se vemi zménami a reform-
nimi kroky, které v Polsku probihaji, nemohl jsem ndvrh podpofit.

Marijana Petir (PPE), napisan. — Pitanje situacije u Poljskoj je ve¢ dugo pred europskim institucijama koje su s oprezom
pratile sva zbivanja i dogadanja u Poljskoj. Razumijem zabrinutost kolega koji pozdravljaju i podrzavaju Rezoluciju LIBE
Odbora za aktivacijom ¢lanka 7., stavka 1. Ugovora o Europskoj uniji, medutim, napominjem potrebu za oprezom kako
poljski narod ne bi ovaj potez europskih institucija shvatio kao grubo krienje njihove suverenosti i autonomije.

Nacelo supsidijarnosti, postovanje granica nacionalne jurisdikcije i djelovanja unutar pravnih okvira su temeljne vrijed-
nosti Europske unije preko kojih ne smijemo olako preéi. Trenutno nerazumijevanje koje postoji izmedu Poljske
i Europske unije nije od koristi niti Europi niti poljskom narodu, stoga sam misljenja da bi trebali ustrajati na traZenju
rjeSenja koje ne bi nuZno u opasnost dovelo Sirenje snaznog anti-europskog osjecaja medu poljskim narodom.

Stoga bih se zalozila da na EU razini dijalogu razmotrimo otvorena pitanja, postujuéi pri tom pravo Poljske na samo-
odredenje, suverenost i autonomiju.

Laurentiu Rebega (ENF), in scris. — Activarea articolului 7 din TUE este cea mai durd sanctiune impotriva unui stat-
membru. Nu mi pot pronunta asupra situatiei din Polonia decit superficial. S-a decretat cumva starea de asediu? S-au
abolit institutiile statului democratic? Au fost interzise drepturi cetdtenesti? Nimic din toate acestea!

Sd presupunem, ins3, cd, peste noapte, situatia a devenit extrem de gravi. in acest caz, trebuie si ne aducem aminte c,
pentru europeni, Polonia a fost premianta Estului. Polonia nu a intrat in UE ca Romania sau Bulgaria — cu semne de
intrebare, cu monitorizdri infinite, cu avertismente si controale. Nu, Polonia a intrat ,curati” si cu fruntea sus. Dar, daci
s-a schimbat ceva in ordinea democraticd din Polonia, atunci, in mod logic, aceste schimbdri au avut loc de cand ea este
membrd a Uniunii! Deci, la fel de logic, tocmai apartenenta la Uniune a generat in Polonia presupusele abateri de la
democratie.

Suntem in stare sd acceptim aceastd concluzie? Dacd da, atunci nu Polonia, ci Uniunea are o mare problemd! Daci nu,
inseamnd cd problema e alta. Si e foarte simpld: nu democratia este preocuparea Comisiei, ci influentarea politicii dintr-
un stat membru! lar ceea ce face Comisia se numeste politie politica!

Henna Virkkunen (PPE), kirjallinen. — Haluan kiittd4 komissiota siitd aktiivisuudesta jolla se on Puolan kanssa pyrkinyt
kdymddn dialogia viimeisten vuosien ajan, mutta valitettavasti keskustelu ei ole johtanut tuloksiin. Néin ollen komissio
on tehnyt tdysin oikean johtopaitoksen esittdessddn 7 artiklan kohdan 1 mukaisten toimien kdynnistdmista.
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Liittyessddn Euroopan unionin jiseneksi kaikki EU-maat ovat sitoutuneet puolustamaan eurooppalaisia perusarvoja:
ihmisarvon ja ihmisoikeuksien kunnioittamista, vapautta, kansanvaltaa, tasa-arvoa ja oikeusvaltiota. Niistd arvoista on
pidettava kiinni.

Euroopan parlamentti totesi jo marraskuussa pditoslauselmassaan ettd on olemassa vaara, ettd Puola loukkaa EU:n
arvoja oikeusvaltioperiaate mukaan lukien. Kyse on vallanjaon periaatteiden kunnioittamisesta, oikeuslaitoksen riippu-
mattomuudesta ja perusoikeuksista. Komissio on tehnyt asiassa parhaansa, mutta nyt tarvitaan vahva tuki jasenmailta.
Puola on uhkaavasti luisumassa pois eurooppalaisista arvoista, eikd tillaista tilannetta voi sallia. Kyse on EU:n tirkeim-
mista perusperiaatteista. Ministerineuvoston on nyt ryhdyttiva pikaisesti toimiin EUn
perussopimuksen 7 artiklan 1 kohdan mairdysten mukaisesti.

Samalla on todettava, ettd EU:n sddnt6jd on syytd uudistaa niin, ettd vastaaviin oikeusvaltioperiaatteiden loukkauksiin
voidaan puuttua jatkossa aiempaa nopeammin ja tehokkaammin. Yhtend keinona tulisi kayttad myos EU-tukien jaddyt-
tamistd vakavasti sddnt6jd rikkovilta jasenmailta.

20. Priorytety UE na sesje UNHRC w 2018 r. (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklarung der
Vizepriasidentin der Kommission und Hohen Vertreterin der Union fiir Auflen- und Sicherheitspolitik zu den
Priorititen der EU fur die Tagungen des Menschenrechtsrats der Vereinten Nationen im Jahr 2018 (2018/2603(RSP)).

Phil Hogan, Member of the Commission, on behalf of the Vice-President of the Commission / High Representative of the Union
for Foreign Affairs and Security Policy. — Mr President, I am taking this point on behalf of my colleague, Ms Mogherini, who
unfortunately cannot be here this evening.

These are challenging times for human rights all around the world. The space for civil society continues to shrink in
several countries, and human rights defenders are too often a target of violence and intimidation. There is a growing
belief that national laws can disregard universal human rights. The International Criminal Court and the very idea of
international justice have too often been questioned and it is against this background that we Europeans have an even
stronger duty to invest in the United Nations and in the protection of human rights through the UN system.

This is why the European Union continues actively to engage in the UN human rights forums. Earlier this week, the
Foreign Affairs Council adopted new conclusions on the political priorities for the European Union in the human rights
forums in 2018. When human rights come under threat, we must mobilise all of our tools to protect the people in need
and improve the situation. This means that our action on the ground, where the violations are happening, must always
be backed by diplomatic action at all levels. That includes multilateral action within the United Nations system, particu-
larly in dedicated forums such as the Human Rights Council and the General Assembly’s Third Committee.

We want the UN Human Rights Council to be a strong and effective forum to protect and advance human rights
worldwide. For that reason, we also support reforms that would make the Council as effective and as accountable as
possible to the citizens of all of our countries. The Council’s ability to address country situations must be preserved and,
at the same time, the Council must adapt to a more challenging global environment. A more effective UN system is a
stronger UN system and, for this reason, we support the United Nations Secretary-General’s ambitious reform agenda.

During the ongoing session of the Human Rights Council, the EU will play a leadership role on the matter of country-
specific and thematic initiatives. We remain deeply concerned about the continuing grave and systematic violations of
human rights by North Korea. Together with Japan, the European Union will table an initiative to address the human
rights situation in the Democratic People’s Republic of Korea (DPRK). We will also present a resolution on the human
rights situation in Myanmar. In light of the violence suffered by minorities in Myanmar, and particularly by the
Rohingya people, we will propose to renew the mandate of the Special Rapporteur and we will confirm our support
for the Independent International Fact-Finding Mission.
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The European Union, together with partners from all over the world, will also continue to build on its initiative on
freedom of religion or belief and, together with the Group of Latin America and Caribbean Countries (GRULAC), on the
rights of the child, focusing on the protection of children in all humanitarian situations.

Just a few hours ago, this House discussed the situation in Eastern Ghouta in Syria. The suffering of Syrian children is a
stark reminder of how crucial is our work to protect children in crisis. We will also continue to bring human rights in
Syria to the attention of the Human Rights Council. The fight for accountability and against impunity is not just a
matter of moral justice but is also essential to the perspective of national reconciliation. So we will keep on working
to allow access for the commission of inquiry, ensure unhindered humanitarian access, call for the release of detainees,
and demand the full application of humanitarian law by all sides.

It is sad that so many human rights violations are taking place in this very year, as we celebrate the 70th anniversary of
the UN Declaration of Human Rights, but we should not lose sight of important good news coming from all around the
world. Support and awareness of human rights is increasing throughout the global population and this is thanks to
social media, to the use of major sports events, to the power of youth movements, to more responsible businesses and
corporations, and to celebrities and influencers who use their voices to advocate. This also demonstrates that every
person can contribute in a positive way and stand up for human rights.

Likewise, together with the EU Special Representative, Stavros Lambrinidis, we have been working on the good human
rights stories, with a view to the upcoming General Assembly. This initiative aspires to promote a fresh, positive
narrative on human rights in the world. Its central focus will be on promoting good human rights stories by identifying,
sharing and showrcasing the implementation of human-rights-based policies in all fields through positive examples. We
believe this can be a powerful source of inspiration for people all over the world. In times when human rights defenders
are under attack and human rights are too often violated, it is easy to fall into cynicism and despair. As we work to find
practical solutions to protect people and their rights, we must also focus on all the progress we have achieved together
and try to keep the hope alive.

Andrzej Grzyb, w imieniu grupy PPE. — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Dzigkuje za to wprowadzenie. W
przysztym tygodniu 37. sesja Rady Praw Czlowieka w Genewie, ktéra ma bardzo napieta agende. Ale napieta agende
bedzie tez miata delegacja Parlamentu Europejskiego, ktéra bedzie w tej sesji uczestniczyla, wspierajac z jednej strony
priorytety przyjete przez Rade w konkluzjach z 26 lutego, a z drugiej strony obierajac za nasz, parlamentarny punkt
wyjScia do tych debat ostatnie roczne sprawozdanie o prawach czlowicka i demokracji na $wiecie, przyjete przez
Parlament Europejski w grudniu 2017 r.

Wiele priorytetéw ujetych w sprawozdaniu jest aktualne w kontekscie agendy, ktéra zostala przyjeta na doroczng sesje
Rady Praw Czlowieka. Po pierwsze, wiemy, ze w dalszym ciggu stosowana jest kara Smierci. Wyrokéw kary $mierci
wykonuje si¢ niestety coraz wiecej. W niektérych krajach, ktére maja umowe GSP+ z Unig Europejska w sprawie
uprzywilejowanej wspllpracy, tez przywrécono kare S$mierci. Po drugie, prawo do pokoju i do Zycia w pokoju.
Przykladem jest Syria i inne obszary konfliktu, gdzie w szczegdlnosci trzeba zwréci¢ uwage — i tu si¢ w pelni zgadzam
— na cierpienia dzieci na obszarach konfliktu i ochrong dzieci na obszarach konfliktu, nie tylko przed bezposrednim
zagrozeniem, ale i wtornymi zagrozeniami, ktére si¢ z tym wigzg. I wreszcie wolno$¢ religii i wyznania. Wydaje mi sig,
ze tu w pelni nalezy poprze¢ nasza inicjatywe dotyczaca zgloszenia rezolucji o wolnosci religii i wyznania w ramach
Rady Praw Czlowieka Organizacji Narodéw Zjednoczonych.

Ostatnia sprawa, na ktorg chcialbym zwrdci¢ uwage, to biznes i prawa czlowieka, czyli odpowiedzialno$¢ spoteczna
przedsi¢biorstw. Lezy ona réwniez w interesie przedsigbiorstw europejskich, bowiem te elementy, ktére sa tutaj Zle
prezentowane, w innych krajach niestety wplywaja tez na konkurencyjno$¢ gospodarki.

Pier Antonio Panzeri, a nome del gruppo SED. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, la prossima settimana ci reche-
remo a Ginevra alla 37a sessione del Consiglio dei diritti umani, e come Lei ha detto, Commissario, quest'anno si celebra
anche il 700 anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani.
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Sempre pil spesso i diritti umani sono oggetto di attacchi crescenti in tutto il mondo e la politica, oggi, sembra voler
derubricare questo tema a tema secondario, sacrificandolo sull'altare della realpolitik. Ma bisogna essere consapevoli che,
cosli facendo, quelle societd che contraggono lo spazio dei diritti favoriscono il declino della democrazia e si autoan-
nientano. Stupisce la scarsa lungimiranza politica di tanti, che sembrano non vedere questa deriva pericolosa. Insomma,
abbassare l'asticella dei diritti € un lusso che una societa che vuole definirsi democratica non pud permettersi. Per questo,
mi auguro che a partire da questa tornata vi sia davvero un'inversione di marcia sul tema dei diritti umani.

Petras Austrevicius, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, the very idea of the European Union is built on
democracy, common values and human rights. Moreover, as a leading global player, we have a clear-cut responsibility to
never compromise on the protection of basic rights and freedoms worldwide. Voicing resolute declarations, this is what
we are good at. However, let us admit that we often get confused when our economic interests are at stake. Take Turkey
or Russia, Saudi Arabia or Cambodia, or many other places around the globe, this space of freedom is shrinking. Future
generations will judge us according to the extent to which we are standing for each and every human rights defender at
this very moment, here and now. Furthermore, we should do our utmost in order to strengthen our engagement in
stopping the ongoing atrocities in such countries as Syria, Yemen, Myanmar, Congo and others. We have the means and
the ways. What we miss is political will. Finally, there are undoubtedly very visible cases of a positive change in our
close neighbourhood in particular. They must be saluted and acknowledged as a solid basis to further enhance our
relations with these partners.

Javier Couso Permuy, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, estos tltimos afios han sido particularmente
dramaticos para el devenir de los derechos humanos, como consecuencia de la accién de dos dindmicas diferentes: el
incremento de la xenofobia y el racismo y las politicas de austeridad. Hay muchos lugares en el mundo en que ambos
factores, juntos o por separado, han golpeado la vida cotidiana de millones de personas, y Europa ocupa un lugar
destacado.

La xenofobia se ha convertido en politica oficial en algunos paises, que hacen de la defensa de una supuesta identidad un
recurso para la represion y la exclusion de refugiados e inmigrantes. La austeridad y las politicas neoliberales son
también una cuestién de derechos humanos: las consecuencias de las politicas «austericidas» puestas en marcha por la
mayoria de los paises dejan un saldo devastador.

Asi que aconsejamos y sugerimos que la UE lleve a los foros de Naciones Unidas sobre derechos humanos dos com-
promisos: el primero sobre las acciones emprendidas para luchar contra la xenofobia y el racismo y, en segundo lugar,
los compromisos adquiridos para devolver a millones de europeos y europeas los derechos humanos arrebatados por la
l6gica socialmente suicida de las politicas de austeridad.

Barbara Lochbihler, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, it is positive that the EU delegation in Geneva will
give major priority to defending the universality of human rights against efforts from several countries to undermine
this concept. Even from some EU Member States, we hear voices who prefer to hold back criticism on human rights
violations elsewhere, among other reasons, in an attempt to distract from their own attacks on fundamental rights. More
than ever, it is crucial that the EU supports the UN Human Rights Council financially and politically to ensure that it
can continue to work independently. The Council conclusions on the EU priorities in the UN human rights fora are
generally supportable. However, I deeply regret that the Council did not include a reference to the UN binding treaty on
business and human rights, the single most important normative process currently going on. I deplore that the EU has
not been constructive in the process and hope that the EU will listen to the requests by the European Parliament and
give its full and unconditional support to the UN binding treaty process.

Cristian Dan Preda (PPE). — Monsieur le Président, je salue I'adoption des priorités de I'Union européenne pour
la 37e session du Conseil pour les droits de 'homme de 'ONU. Je crois qu’il est important qu'au cours des travaux de
cette session, la voix de I'Union soit unie et cohérente, et que nous construisions des alliances élargies sur des questions
importantes.
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L'une de ces questions est notre engagement contre le génocide, les crimes de guerre et les crimes contre 'humanité,
sujet sur lequel jai présenté un rapport qui a été voté par cette pléniere il y a quelques mois.

Nous devons, je crois, contribuer a la prévention de toute situation qui pourrait conduire a un génocide et ceuvrer en
faveur de la résolution des conflits qui en sont la cause, mais aussi nous battre pour le respect du droit humanitaire.

Je pense tout particulierement a la situation tragique des Syriens, ainsi quau massacre des Rohingyas.

Les violations des droits de 'Thomme en Iran requiérent aussi notre attention. En ce qui concerne la peine de mort, I'Iran
est en téte du classement du nombre d’exécutions par habitant. Selon nos informations, des exécutions ont eu lieu méme
pendant la visite, la semaine derniére, d’'une délégation de ce Parlement, a laquelle jai participé.

Liliana Rodrigues (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissario, das prioridades da Unido Europeia para o Conselho
dos Direitos Humanos das Nagdes Unidas, gostaria de destacar a ideia de que todos os membros deste Conselho da
ONU devem manter os mais altos padrdes na promogdo e protecio dos direitos humanos. Mas também nio posso
deixar de referir que as Nagdes Unidas continuam amarradas a paises que claramente violam os direitos humanos.

Apesar de todo o importante trabalho humanitdrio feito, a fora que se espera das Nagdes Unidas é agora outra. E
urgente a reforma das Nagdes Unidas. Alguma da sua dificuldade de agdo, muito por culpa do direito de veto no
Conselho de Seguranga, revela-se inadequada perante a nova ordem mundial. Longe de promover a resolugdo dos
conflitos, o direito de veto tem servido para permitir a violagdo dos direitos fundamentais, como é o caso da Siria.

Como podem as Nagdes Unidas aceitar que membros do seu proprio Conselho persistam na violagdo dos direitos
humanos? Como podem as Nag¢des Unidas assistir ao definhar de, por exemplo, a propria Venezuela? Como podem as
Nagdes Unidas ficar neste siléncio?

Francis Zammit Dimech (PPE). — Sur President, huwa b'interess kbir li fil-bidu tal-gimgha d-diehla ser inkun qed
nippartecipa fis-37 sessjoni tal-Kunsill dwar id-Drittijiet tal-Bniedem gewwa Ginevra.

Qed niccelebraw feertu sens is-70 anniversarju mid-Dikjarazzjoni dwar id-Drittijiet tal-Bniedem. Sfortunatament m’iniex
dagshekk cert pero li I-kelma celebrazzjoni hija dejjem korretta ghaliex 70 sena wara qed nitkellmu dwar daqshekk ksur
tad-drittijiet tal-bniedem u allura dik hija dikjarazzjoni li tibqa’ rilevanti. Jien ninnota b’sodisfazzjon li meta nharsu lejn
il-konkluzjonijiet tal-Kunsill dwar dak li rridu naghtu prijorita, insibu wkoll enfazi dwar il-midja.

Nafu li I-qtil tal-gurnalisti, kellna fil-kaz ta’ Malta I-qtil tal-gurnalista Daphne Caruana Galizia, ged nitkellmu fil-granet ilu
dwar il-qtil tal-gurnalist investigattiv Slovakk li wkoll ifakkarna fpunt fundamentali dwar dan id-dritt fundamentali li
meta l-gurnalisti, u hemm pajjizi li qed jissemmew, jigu mhedda, jigu mqieghda fsitwazzjoni li ma jistghux jaqdu d-
drittijiet taghhom, dak huwa dritt im¢ahhad lill-poplu kollu li ma jkollux iktar access ghall-informazzjoni li jrid.

Spontane Wortmeldungen

Doru-Claudian Frunzulici (S&D). — Mr President, respect for human rights is a founding value of the European
Union. Commitment to human rights, democracy and the rule of law is a central pillar of our external action. For us,
the United Nations system regarding the promotion and protection of human rights is very important as well. Peace and
security and human rights and development are inseparable and mutually reinforcing. The international community
must never accept impunity when genocide, criminality against humanity, war crimes or violations and abuses of
international human rights law happen.

I will continue to support a stronger system for the protection of human rights on the European continent. Moreover, it
is of paramount importance that we maintain an increasing focus on the protection and promotion of economic, social
and cultural rights and that we protect human rights effectively, paying particular attention to the specific rights of
those in vulnerable situations.
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Sedn Kelly (PPE). — Mr President, every Thursday in Strasbourg we have urgent discussions on the abuse of human
rights right round the world, and rightly so. Sometimes there are sensitivities because we have a close trading relation-
ship with some of these countries, but that should never stop us from condemning and decrying abuses of human
rights. My colleague Cristian Preda referred to Syria, the death penalty in Iran, not just Iran but many more countries
as well. We have to constantly try and bring these countries along the path of respecting the human rights of all.

The United Nations has been mentioned, and the veto. I suppose the best example, in some respects, of the ineffective-
ness of the international community is when we learn that 100 girls were taken by Boko Haram and there is little we
seem to be able to do about it. We haven’t made much progress, in that sense, if such a thing can happen and the
international community can do little about it.

Jean-Paul Denanot (S&D). — Monsieur le Président, la démocratie et le respect des droits de 'homme sont inscrits dans
I'ADN de I'Union européenne. Partout en Europe, mais aussi dans le monde, notre Union européenne doit rester vigi-
lante: la Commission, le Conseil et le Parlement européen doivent mener ensemble ce combat aux cotés des Nations
unies.

Les atrocités de la guerre sont a I'évidence des violations des droits de I'homme, et ce qui se passe un Syrie nest pas
supportable. Les images que l'on peut voir a la télévision nous font honte et nous ne pouvons passer sous silence
l'intervention hors de proportion de la Turquie. Quand on pense qu'il a fallu négocier dprement pour obtenir cing
heures de cessez-le-feu a des fins humanitaires! Par ailleurs, comme cela a été dit, la peine de mort existe encore
malheureusement dans de nombreux pays. Il est donc temps de proposer des solutions contraignantes. Que 'humanité
soit enfin humaine!

Les propositions faites par le commissaire Hogan vont dans le bon sens. Il incombe a nous tous, groupés, de faire des
droits de 'Thomme notre combat prioritaire.

Notc Mapiac (ECR). — Kopie [poedpe, oulntolpe tig mpotepaidtntes e Euponaikrg Eveong, tig onoie Ya avantuéel, oe
oxéon pe ta avdpomva dikapata, oTig 6uvodous tou Zupfouliou Avipenivev Aaopdtey tou OHE, ato ZupPothio auto
onou ouppetexet 1 Zaoudikr Apafia. Mia yopa n onoia dev tpel ta avdponiva dikatwpatal Mia xdpa 1 omoia entfddAer
davatikn mown! Mia yopa oty omoia dev unapyouv dikaiwpata twv yuvarkev! M xopa 1 omoia, mpaypatikd kide pépa,
emtivetar otV Yepévn kar epeig oulnrovpe T da met 1 Eupenaikn Eveon oto mhaioto tou Supfouliov Avipemivev Akaiopd-
tov Tou OHE omnou eivar 1 Zaoudikr Apafia! Tpopepr dtylwooia. Kanotog npénet va to katayyeiler autd. Guoikd mpenet va
katayyehdouv ot mapafiaceis avipenivov dikatwpdtov oty Toupkia omou o Erdogan, wg véog coultavog, £xet Stahvoet kade
éwota Anpokpatiag, ke évvoia mpootaociag avdpenivey SIKAORATeY Kot guotkd ane\el, tapavopa, kat v EAAGda kot Ty
Kumpo. Métpa homov evavtiov 0Awv dowv mapafialouv ta avdponiva dikaiwpatal

Kootag Mavpidng (S&D). — Kupie Tpoedpe, oulntape yia tg mpotepardmyes tov aviponivey dikatopdrov kat gipar féfatog
ou mapa moM\oi pag mapakohoudouv and moMka kpat) extog Eupwmaikie Eveone. T va pnv eipacte umokprieg kat
Jewprjtikoloyolpe, oac Aéw o €€ng anmho mpaypa: to Ppadu tou ZafPatou, to TupPolhio Acaleiag tou OHE opdguva
amoQAOCLoE Kat fJTroe TOV TEPUATIONO OAWY TWV OTPATIOTIKGOV EMYEPHoewy ot Tupia yia 30 Touldyiotov pépes, oupmepthap-
favovtag kar to Afrin. Tlow frav i andvinon tev epmhekopevov pepov; Tuveyilouv va fopfapditouv. To yeipioto Pefaiwg
eivar 1 otaon e Toupkiag, eni TG onolag égoupe duvaToOTTES ENPPONG yiarti, aUTH TN oTiypr) mou piNdyje, Ppioketal emionpa
oe evtafiako kadeotoc. Kai T eime 1 Toupkie; Aéet 0Tt Da ouvexioer TIG EMIXEIPTOEIS THG MAPAYVOPILOVTAG TV anoQact) Tou
Suppoudiov Acpadeiag. Quoika Ja pmopovoe va wAG yio Gpeg yia TG mapaPiacels ek pépous e Toupkiag aMAG pa povo
@paon apkei: and to 1974 katéxer pépog e Evpondikrs Eveong oty Kompo.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Phil Hogan, Member of the Commission, on behalf of the Vice-President of the Commission | High Representative of the Union
for Foreign Affairs and Security Policy. — Mr President, [ would like to thank the honourable Members for their comments.
From this debate I think we can conclude that we all share a common interest in the promotion and protection of
human rights in the multilateral forums. Of course there is room for improvement and room to further improve their
effectiveness in terms of organisation as well, but is equally essential not to underestimate their importance. Multilateral
engagement remains a vital component of an effective and strong EU policy in the field of human rights and beyond.
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Since the adoption of the Universal Declaration of Human Rights 70 years ago, the international human rights system
has continued to show great resilience and it remains the single most effective framework through which we can address
concerns and aspire to build a better world in the future for all of us, which should be our duty and our calling. So once
again, Mr President, I want to signal our appreciation of Parliament in its role in keeping this important issue on the
international agenda.

Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)

Ignazio Corrao (EFDD), per iscritto. — A Ginevra, la 37a sessione del Consiglio dei diritti umani, quest'anno € ancor piu
significativa, perché si celebra anche il 70° anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani. Richiamo
lattenzione sulla grave situazione in cui operano giornalisti ed attivisti dei diritti umani nelle varie parti del mondo. E
inaccettabile la serie di aggressioni, violenze e omicidi troppo spesso dimenticati. Mi associo al rammarico di alcuni miei
colleghi per il fatto che il Consiglio non abbia previsto un riferimento al trattato vincolante delle Nazioni Unite sulle
imprese e sui diritti umani, un importantissimo processo normativo attualmente in corso.

21. Definicja, prezentacja i etykietowanie napojow spirytusowych oraz ochrona ozna-
czen geograficznych napojow spirytusowych (debata)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Pilar Ayuso im
Namen des Ausschusses fiir Umweltfragen, offentliche Gesundheit und Lebensmittelsicherheit iiber die Begriffsbestim-
mung, Aufmachung und Kennzeichnung von Spirituosen, die Verwendung der Namen von Spirituosen bei der Aufma-
chung und Kennzeichnung von anderen Lebensmitteln sowie den Schutz geografischer Angaben fiir Spirituosen
(COM(2016)0750 - C8-0496/2016 - 2016/0392(COD) (A8-0021/2018)).

Pilar Ayuso, ponente. — Sefior presidente, sefior comisario, en primer lugar, quiero agradecer a los ponentes alternativos
su colaboracién en este dossier. También quiero agradecer a las Secretarfas de la Comisiéon ENVI y del Grupo PPE, asi
como a mi asistente, su colaboracién, y también a los servicios de la Comisién, que han estado siempre prestos a
aclararnos cualquier duda sobre este informe.

El objetivo es modificar el Reglamento (CE) n.° 110/2008 sobre bebidas espirituosas que estd actualmente en vigor. Este
Reglamento es un muy buen reglamento y no se trata de cambiar lo que funciona bien, pero era necesaria su modifica-
cién para adecuarlo al Tratado de Funcionamiento de la Unién Europea. La legislacién existente tiene que ser coherente
con los nuevos instrumentos juridicos introducidos en el Tratado de Lisboa y de eso trata, fundamentalmente, esta
revision.

Al mismo tiempo, los ponentes alternativos y yo misma consideramos fundamental el mantenimiento de las prerroga-
tivas que tiene el Parlamento bajo la legislacion en vigor. Por ello, hemos introducido una serie de enmiendas que
introducen actos delegados para proteger los derechos actuales del Parlamento.

En relacion con este mismo tema, hemos modificado la propuesta para que estos actos delegados no incidan sobre los
elementos esenciales del Reglamento y, ademds, proponemos limitar en el tiempo estos poderes para que tengan una
duracién de cinco afios con la posibilidad de que puedan ser prorrogados por un periodo equivalente.

La Comisi6n, en su propuesta, propone armonizar los procedimientos de gestion de las indicaciones geograficas en el
sector de las bebidas espirituosas con los que estdn ya vigentes para los productos alimenticios en general y, para ello,
introduce una modificacién importante en el capitulo IIl que regula las indicaciones geograficas.
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Este cambio era necesario, y el Parlamento lo comprende y comparte ya que es necesario armonizar los distintos
regimenes aplicables, pero, al mismo tiempo, hay que dar cabida a las cuestiones especificas del sector de las bebidas
espirituosas. Por ello, hemos introducido una serie de enmiendas en este sentido.

Otra de las modificaciones esenciales de la propuesta es la supresion del anexo III, que estd en el Reglamento
(CE) n.° 110/2008, sobre indicaciones geograficas. En su lugar, la propuesta de la Comision introduce un registro
electronico de manera similar a lo establecido en las denominaciones de origen protegidas y las indicaciones geograficas
para vinos y alimentos.

Este registro electrénico es un instrumento innovador y de ficil acceso. Sin embargo, dada la importancia del registro,
proponemos la participacién del Parlamento en futuras modificaciones del mismo mediante actos delegados.

Tanto el Reglamento (CE) n.° 110/2008 como esta propuesta no establecen el contenido méximo de azicar a la hora de
redondear el sabor. Hay Estados miembros que tienen una legislacion nacional para determinadas categorias y establecen
un limite maximo, y otros que no tienen nada. El Parlamento ha considerado necesario establecer un limite para cada
categoria, pero siempre respetando el limite mds alto ya existente en las legislaciones nacionales para cada categoria.

También es importante destacar, dentro del sector de las bebidas espirituosas, la existencia de métodos tradicionales y
centenarios para su produccién y envejecimiento, y es necesario y justo reconocerlos y perpetuarlos en la legislacion.

En definitiva, esta es una propuesta de cardcter fundamentalmente técnico y tenemos que cefiirnos a ello. Yo soy
consciente, no obstante, de que los temas relacionados con la salud y la proteccién de los consumidores respecto al
consumo excesivo de alcohol nos preocupan a todos, pero este no es el cuerpo normativo adecuado en el que debemos
tratar esta problematica. Estoy en contra de incluir en este Reglamento aquellas enmiendas que hablen de indicar en el
etiquetado de las bebidas espirituosas el contenido calérico nutricional, pero esto no quiere decir que considere que las
bebidas alcohdlicas deban estar exentas. Lo que ocurre es que no es el lugar para hacerlo. El lugar es el Reglamento
(UE) n.° 1169/2011 sobre etiquetado nutricional.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, on behalf of the Commission I'd like to
express my appreciation to the Members of Parliament who have worked hard in recent months to examine and to
improve the Commission proposal on the alignment of the spirit drinks regulation. In particular I wish to thank Ms
Ayuso, as rapporteur, and the shadow rapporteurs for their work.

The current Regulation (EC) No 110/2008 was the last CAP regulation still left to be aligned to the Lisbon Treaty.

The spirit drinks sector is strategic for EU geographical indications (Gls) and is a top GI export category. It brings a
significant value added to the EU agricultural sector. Given its importance and successful application, the Commission
proposal did not seek to change the rules but merely to improve the legislative text and to simplify current lengthy and
burdensome GI procedures in the spirit of simplification.

The Commission notes that most of the amendments voted by the Committee on Environment, Public Health and Food
Safety Committee last month go in this direction and provide real improvements to the text. However we do regret the
position of the Environment Committee in favour of withdrawing many of the empowerments that in the past years
have allowed the Commission to maintain the current regulation in line with the actual needs of the market. In its
proposal, the Commission has used these empowerments only when necessary to supplement provisions of the basic act
and adopt uniform rules for implementation that are currently dealt with by means of Commission regulations or that
may need to be tackled in the future.

The Commission has divided those empowerments into delegated and implementing acts. There is little margin of
manoeuvre for the definition of these empowerments so therefore the Commission considers to have proposed an
appropriate balance in compliance with the requirements of the Treaty.
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I would point out that the empowerments currently provided for in the regulation that I've mentioned are wider than
the empowerments proposed for the alignment, as those did not need to be framed by specific conditions for their
implementation as is the case under the Lisbon Treaty. In particular, we need to maintain a sufficiently flexible frame-
work to allow changes in spirit drink categories. If the structure is too rigid we will not be able to respond to the needs
of the sector as the Commission has done by amending the Regulation annually since 2012, always upon request of
Member States and always with the support of the sector.

Furthermore, amendments to definitions and categories are already subject to the scrutiny of the Parliament and the
Council. The Commission can amend them under the regulatory procedure with scrutiny which, however, no longer
exists under the Lisbon Treaty.

Turning to the proposal to introduce the possibility of using ethyl alcohol from beer in the production of spirit drinks,
the Commission acknowledges the issues at stake. Nonetheless, we would prefer not to open the door to the use of ethyl
alcohol not obtained from agricultural products that are listed in Annex 1 to the Treaty, as is currently the case. In fact,
we considered that spirit drinks, and alcoholic beverages in general, should continue to be produced on the basis of
high-quality agricultural products to preserve their reputation worldwide.

Using a by-product of beer production to produce other alcoholic beverages may undermine the prestige of those
products.

As regards the chapter on geographical indications, we would prefer to maintain the current definition of spirit GI,
which is in line with the TRIPS agreement — meaning that geographical indications are all indications identifying spirit
drinks linked to a geographical area, and not only the indications which are already registered.

In addition we hope to conclude the validation of the established GI before the adoption of the new regulation.
However, we should be allowed to continue that process in the new legal framework in cases where such an examina-
tion has not being concluded. Therefore we need to maintain a legal basis for that purpose.

We remain confident that these and other issues will be resolved smoothly during the forthcoming trilogue negotiations,
given the collaborative spirit of all concerned in these institutions and in the common objective of reaching the most
balanced and satisfactory result which allows for a modern framework for the growth of the spirit sector.

Nicola Danti, relatore per parere della commissione per il commercio internazionale. — Signor Presidente, onorevoli colleghi,
signor Commissario, il settore delle bevande spiritose, con 10 miliardi di euro nel 2016, rappresenta '8 % delle espor-
tazioni agroalimentari europee. Per questo, il provvedimento riveste una particolare importanza non solo per il mercato
interno, ma anche per il commercio internazionale di tali prodotti.

Nello specifico, il contributo della nostra commissione si ¢ focalizzato su tre punti. Il primo ¢ il nuovo registro elettro-
nico, che dovra avere caratteristiche di trasparenza e accessibilita e sara aperto alla registrazione delle produzioni di
qualita dei paesi con cui stipuliamo accordi. Il secondo riguarda la reintroduzione in etichetta della traduzione addizio-
nale dei nomi originali protetti, elemento essenziale per facilitare la riconoscibilita di tali prodotti nei paesi terzi. 1l terzo,
infine, ¢ il rafforzamento della tutela delle indicazioni geografiche contro la contraffazione e gli abusi. Il regolamento,
infatti, prevede per la prima volta la possibilita di intercettare e bloccare quei prodotti che utilizzano in maniera frau-
dolenta le indicazioni geografiche e che transitano sul territorio dell'Unione per raggiungere i paesi terzi.

Sofia Ribeiro, rapporteur for the opinion of the Committee on Agriculture and Rural Development. — Mr President, I would like
to apologise on behalf of Angélique Delahaye, rapporteur for the opinion of the Committee on Agriculture and Rural
Development, who unfortunately could not be here today. On her behalf, I would like to share some key points with
you.

First of all, I would like to thank Pilar Ayuso for the work that she has done. It is a good base for the negotiation to
come with the Council.
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I would also like to point out that this dossier is more technical than political, and it does not deal with health issues.
Nonetheless, it is of great importance for all the spirit sectors, especially in regard to European exports. The production
of spirit drinks in Europe accounts for the second biggest share.

In fact, the system of the protection of geographical indications plays a huge role in the EU’s trade policy. Europe not
only succeeds in obtaining protection for its quality labels on external markets, but also encourages third countries to
set up equivalent systems, and this is a very important issue for us. I would also like to highlight the diversity of the
products. It is impossible to have a one-size-fits-all approach. As each Member State has its own culture and tradition
that is reflected in consumer habits, it makes sense that labelling also acknowledges each country’s specificities.

Renate Sommer, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prisident! Ich danke zunichst einmal der Berichterstatterin Pilar
Ayuso fir ihren Bericht, der ja ein sehr technischer ist.

Ich selber mochte ich hier zwei Punkte ansprechen, die eher politischer Natur sind, die mich aber besonders wichtig
sind, namlich: Ethylalkohol aus Bier und die mogliche Auslobung ,hergestellt ohne Zuckerzusatz“. Ethylalkohol aus Bier
unterscheidet sich in keiner Weise von Ethylalkohol aus Wein. Aber trotzdem darf der Bieralkohol bisher nicht fiir die
Herstellung von Spirituosen verwendet werden. Das geht zuriick auf eine rein politische Entscheidung aus dem Jahr
1958, und die lautet, dass Spirituosen nur aus Erzeugnissen landwirtschaftlichen Ursprungs hergestellt werden diirfen.
Bier wurde damals, vor 60 Jahren, nicht als solches Erzeugnis eingestuft — ohne fachlichen oder gar wissenschaftlichen
Hintergrund.

Ich denke, das muss beendet werden, denn de facto ist Bier natiirlich aus Erzeugnissen landwirtschaftlichen Ursprungs
hergestellt. Es gilt hier eine Ungleichbehandlung zu beenden. Es kann nicht sein, dass der wertvolle Bieralkohol — der in
der Herstellung teurer ist als der Weinalkohol und deswegen auch nicht die grofle Konkurrenz fiir den Weinalkohol
darstellen wird — nur fiir Kosmetika oder Treibstoff verwendet werden darf.

Zum Thema Zucker: Es muss erlaubt sein, dass ausgelobt werden darf, wenn Spirituosen kein Zucker zugesetzt wurde.
Das ist ein Qualitdtsmerkmal — wenn man hochwertige Friichte verwendet, braucht man keinen Zuckerzusatz — eine
wertvolle Information fiir den Verbraucher, und es widerspricht auch nicht der Health Claims-Verordnung. Ich verweise
dazu auf den Artikel 3 b sowie insbesondere auf Artikel 4, der gegebenenfalls einzelstaatliche Losungen gestattet. Ich
bitte auch die Kommission, da in sich zu gehen.

Susanne Melior, im Namen der S6D-Fraktion. — Herr Prisident, verehrte Kolleginnen und Kollegen! Spirituosen — das ist
hier schon gesagt worden — sind ein wichtiges Exportgut der Europdischen Union. Wir verdienen damit im Jahr
etwa 10 Milliarden Euro — also ein ganz, ganz wichtiges Produkt.

Der Kommissar hat den Hauptkritikpunkt, den Hauptstreitpunkt vorhin schon angesprochen — einen Streitpunkt, der
vermutlich zwischen Parlament und Kommission auch bleiben wird. Es geht um den Anhang, in dem 47 Kategorien von
Spirituosen aufgefiihrt werden. Die Kommission mochte Verdnderungen an dieser Stelle per delegiertem Rechtsakt vor-
nehmen. Wir als Parlament sehen das deutlich anders. Wir sagen: Das ist ein Kernstiick der Verordnung und sollte somit
auch der Gesetzgebung des Parlaments anheimgestellt bleiben.

Ich will auch noch etwas zur Vielfalt der Spirituosen sagen, die wir in der EU haben.

So wird Wodka mal mit W, mal mit V geschrieben, und auch die Zugabe von Milch oder Sahne im Advocat oder
Eierlikor ist unterschiedlich geregelt. Auch darauf sind wir eingegangen.

Vielen Dank an Frau Ayuso. Ich wiinsche uns weiter viel Genuss in Vielfalt.
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Ulrike Miiller, im Namen der ALDE-Fraktion. — Herr Prisident, liebe Kollegen! Europdische Spirituosen haben weltweit
einen erstklassigen Ruf und werden dementsprechend nachgefragt. Mit einem Exportvolumen von zehn Milliarden Euro
stellen sie den grofiten Anteil der européischen Agrifood-Exporte. Aber nicht nur das: Der europiische Spirituosensektor
ist traditionell eng an die Landwirtschaft gekniipft; neben einigen groflen Herstellern ist er noch iiberwiegend klein und
mittelstindisch gepragt. In meinem Mitgliedstaat, Deutschland, gibt es derzeit etwa 16 000 kleinbauerliche Brennereien.

Ohne Zweifel sind Spirituosen fiir unseren Aufenhandel, aber auch fir die Erhaltung eines lebendigen lindlichen Rau-
mes von Bedeutung. Deshalb mochte ich mich herzlich bei der Berichterstatterin und den Kollegen bedanken. Ich denke,
dass wir gute Vorschlige erarbeitet haben, wie die Spirituosenverordnung zukunftsfest gemacht werden kann. Fiir die
vielen kleinen und mittelstindischen Brennereien wird das System der geografischen Indikation vereinfacht, und aus
Sicht der Konsumenten schaffen wir beispielsweise durch klare Regeln zur Abrundungszuckerung mehr Transparenz.

Lynn Boylan, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, I would like to thank the rapporteur for her work on this
file. It may be a technical file, but we do have a duty as elected representatives to protect citizens and their health. [ am
fully aware that the spirits drinks industry is due to present a self-regulatory proposal for nutritional information, but it
is because of this, rather than in spite of this, that I am proposing the two amendments to include the nutritional
declarations on spirit drinks and allow for other voluntary nutritional information on the labelling. Any sort of self-
regulating proposal will not suffice when it comes to providing citizens with clear information on the products that they
buy, and we have an opportunity now to fulfil that.

Consumers’ rights to information should prevail over business interests. The Commission’s report in this matter from
March last year identified a knowledge deficit for consumers regarding nutritional information on alcoholic beverages. It
also found that there were no grounds to exempt spirit drinks from the Food Information to Consumers Regulation and
identified a clear desire among consumers for this information. I would also echo the calls of my colleagues to reject the
use of beer alcohol in the production of spirit drinks.

Marco Zullo, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, le bevande cosiddette spiritose, quindi
liquori e distillati, godono di un regime normativo differente. Questo ¢ giusto, in ragione della peculiarita di queste
filiere; tuttavia questa specialita deve essere legata a elevati standard qualitativi che devono sempre essere garantiti.

Molti produttori di questo settore — spesso sono piccole e medie imprese — si caratterizzano per metodi di produzione
tradizionali, per l'utilizzo di materie prime di altissima qualita, per i rigidi controlli a tutela della salute del consumatore.
Per questi produttori virtuosi che puntano a prodotti di qualita, abbiamo il dovere di fornire norme chiare e misure
efficaci per combattere la contraffazione, e questo ancora di piti quando parliamo di prodotti DOP o IGP, quindi con
indicazione geografica. Troviamo infatti sul mercato prodotti alterati per lucrare e bevande che sfruttano la notorieta di
nomi affermati senza averne i requisiti, traendo cosi in inganno i consumatori. Quello che deve fare 'Unione & porre
freno a queste pratiche illegali con voce chiara e ferma.

Sedn Kelly (PPE). — Mr President, as one who's off all alcohol for Lent, I can’t claim to be in high spirits as we discuss
these spirits files, but it was a pleasure for me to work on this file on behalf of the PPE/INTA with Pilar Ayuso, Nicola
Danti and others. As Commissioner Hogan has pointed out, the Commission’s proposal was put forward to align EU
legislation on spirit drinks with the Lisbon Treaty. In addition, it was supposed to contain minor technical adjustments
and replace the existing procedures for the management of geographical indications in the spirit drinks sector with new
procedures modelled on the more exhaustive and well tested procedures for agricultural products and foodstuffs.

Pilar Ayuso and her team have done great work on this legislation. It is not easy to satisfy all Member States, and the
work is ongoing, as the Commissioner pointed out. Ireland was satisfied with Regulation 110/2008, and in general did
not expect or see the need for a wide ranging discussion on, or reinterpretation of, the spirits regulation that this
realignment exercise has turned into. There are a few issues that affect my own country of Ireland, and these would
need to be discussed further, such as the system of aging or the issue of Article 8.5 and flavouring, among others. I
hope that the trilogues will be able to sort these out to everybody’s satisfaction.
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Finally, in my country a few years ago there were only four distilleries; now there are 18. This indicates the growth in
exports for these wonderful products. I know that Commissioner Hogan has done tremendous work, especially in the
Asean countries, to grow agricultural exports in spirits and others as well.

Pavel Poc (S&D). - J4 gratuluji kolegyni Pilar Ayusové i stinovym zpravodajiim k vysledku, protoze pfedlozené znéni je
v mnoha ohledech ptehlednéjsi a konzistentnéjsi nez znéni stavajictho nafizeni.

Jsem spokojen s tim, Ze je stanoveno maximdlni mnoZstvi cukru a sladivych latek, kterymi Ize lihoviny doslazovat,
maximdlni obsah cukru totiZ nebyl v piivodnim nafizeni stanoven a jde jasné o vyznamné zlep3eni.

Z pohledu mé zemé jsem ptedeviim spokojen s tim, Ze se podafilo zachovat vyjimku z vyroby slivovice, protoze
slivovice vyrdbénd v CR za pouziti pfidavku lihu zdstala v ndvrhu nafizeni ve stejném znéni jako ve stdvajicim, coz je
jednozna¢né spravné rozhodnuti.

Doporucil bych hlasovat proti pozméiovacim ndvrhiim 27, 28. Zastdvdime ndzor, Ze v oblasti moZnosti pouziti lihu z
piva do alkoholickych ndpojt a lihovin plati status quo, tzn. nerozsifovat suroviny, ze kterych lze lih vyrdbét, je lepsi.

Herbert Dorfmann (PPE). — Herr Prasident, Herr Kommissar, geschitzte Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte in der
Kiirze der Zeit nur kurz auf die Frage der Zumischung von Alkohol aus Bier zu Spirituosen eingehen.

Natiirlich ist Ethanol, das aus der Verarbeitung von alkoholfreiem Bier kommt, auch Ethanol. Genau gleich, wie man
Ethanol eben aus den Nebenprodukten der Weinbereitung, aus Zuckerriiben, aus Mais und auch vielen anderen Dingen
herstellen kann. Darum geht es ja gar nicht. Es geht darum, dass vor Jahrzehnten fir die Nebenprodukte der
Weinbereitung dieser kleine Wettbewerbsvorteil geschaffen wurde, dass diese Produkte eben Spirituosen beigemischt
werden konnen, wihrend das Nebenprodukt aus der Bierbereitung, das ja zugegebenermafen erst in den letzten Jahren
aufgetaucht ist — seit wir ebem im alkoholfreies Bier haben —, halt ein Abfallprodukt ist und diesen Vorteil nicht hat. Ich
denke, wir sollten uns schon gut iiberlegen, ob wir ohne jedes Wissen, von welchen Mengen wir hier tiberhaupt reden
und was da auf uns zukommt, das jetzt einfach tiber Bord werfen, der ob wir diesem Abfallprodukt — denn um ein
Abfallprodukt handelt es sich am Ende in der Bierherstellung — diese zusitzliche Veredelung geben sollten und zulassen
sollten, dass es Spirituosen beigemischt werden kann.

Ich werde mich jedenfalls morgen in der Abstimmung dafiir aussprechen, dass wir den heutigen Status quo aufrechter-
halten, dass also nach wie vor bei der Herstellung von Spirituosen jenen Produkten der Vorzug gegeben wird, die eben
aus der Destillation von Nebenprodukten der Weinproduktion kommen.

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, informacdes puniveis e crediveis sobre o conteddo e a valorizagdo das
praticas tradicionais e dos territdrios de origem sio duas componentes-chave para que a Unido Europeia cumpra os seus
objetivos de transparéncia e de identidade no dominio das bebidas espirituosas.

E fundamental também valorizar a dimensdo histdrica, cultural e econémica associada aos métodos tradicionais de
producdo, defendendo as denominagdes de origem, garantindo a sua fiabilidade e protegendo as préticas associadas a
diferenciacdo de produtos de elevada qualidade.

E muito importante que se assegure, em particular, que no quadro do envelhecimento dinimico dos brandies seja
respeitada a formula especifica que foi aprovada em sede da comissdo parlamentar.

Num quadro de massificagio do comércio global no que diz respeito também as bebidas espirituosas, a Unido Europeia
deve dar o exemplo porque, dando esse exemplo, garante aos consumidores uma informacdo relevante para fazerem as
suas opgdes de compra e melhora a sua capacidade competitiva em termos comerciais.

Dubravka Suica (PPE). — Gospodine predsjednice, najprije Zelim zahvaliti gospodi Ayuso Pilar i Cestitam na ovom
dosjeu. Shvadam da je ovo tehnicki dosje i da se radi o uskladivanju s novim zakonima i uskladivanju s Lisabonskim
sporazumon.
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Smatram da je ovaj report odli¢an temelj za daljnje pregovore, vodeéi ra¢una da imamo 8 % izvoza iz ovog sektora i da
se vrti 10 milijjardi eura u ovom sektoru, ovo je jedan vrlo vazan dosje, a mene posebno zanimaju proizvodi sa zastice-
nim porijeklom, ali i sustav oznaka zemljopisnog porijekla.

Treba voditi ra¢una o tradicionalnoj proizvodnji alkohola i nadam se da e to Komisija takoder uvaziti. Ono $to je vazno
je novi online registar, takoder, dodatni popis zasticenih proizvoda te zastita proizvoda od krivotvorenja. To je ono na $to
bih ja stavila akcent.

Meni je ovo prigoda spomenuti dubrovacku malvasiju, posebno vino iz dubrovackog kraja koje se proizvodi jo§ od
vremena Dubrovacke Republike i koje se spominje u starom Dubrovackom statutu i nadam se da je ovo prigoda za
razgovarati i uvrstiti i ovaj proizvod na dodatnu listu proizvoda zasti¢enog porijekla. Mislim da ¢emo naéi sporazum,
dogovoriti se izmedu Komisije i Parlamenta i da ¢e Parlament zadrzati ulogu koju je i dosada imao.

Dakle, podrzavam sve ono §to je odbor ENVI dosada zakljucio.

Miroslav Mikoldsik (PPE. — Vézeni priatelia, vdZeny pdn komisdr, tento text o alkoholickych ndpojoch, o liehovindch,
ich pouziti, ich ndzvoch a tiez o ochrane zemepisnych ndzvov je velmi technicky, ale som rdd, ze sme vsetci konstruk-
tivne dospeli k dobrému vysledku.

Je tu aj vyznamnd zmena, Ze pre platné naradenie bude v budiicnosti zmeneny pravny zdklad. Tento legislativny text ma
vyznamny dopad na polnohospoddrstvo aj preto, Ze etylalkohol pouzivany na vyrobu lichovin musi byt polnohospo-
dérskeho povodu. Je to velkd exportnd komodita. Eurépska tinia exportuje rocne desat milidrd, je to takd vlajkovd lod
Eur6pskej tinie. Kvalitny alkohol sa vyvdza do cudziny, vritane slovenskych alkoholov borovicky, slivovice, a verim, ze
tieto zemepisné ndzvy, ktoré aj na Slovensku mdme, ako aj bolo dojednané v tomto texte, budd nadalej v novom texte
zachované a reSpektované.

Tiez som velmi spokojny s tym, Ze bol stanoveny maximdalny obsah cukru pri vyrobe lichovin a to je len spravne.
Spontane Wortmeldungen

Michaela Sojdrova (PPE). — Po 10 letech tedy mdme na stole nové nafizeni, které se tykd lihovin, a ja ocefiuji ty zmény,
které ptindseji zjednoduseni pravidel.

Povazuji za spravné, aby pii vyrobé lihovin bylo mozné pouzit i etylalkohol, ktery vznikd pii vyrobé nealkoholického
piva. Pravidla je potfeba pfizpisobit nové realité a tou je také vyssi produkce nealkoholického piva. Neexistuje Zadny
vécny diivod, pro¢ by vyrobei méli byt omezeni v tom, jak se zbytkovym etylalkoholem naloZit. Proto, na rozdil od
nékterych kolegd, podporuji pozméiiovaci ndvrhy, které jeho vyuZiti umozni.

Export by také mohla ohrozit zména jazykového rezimu, ktery by omezil uzivani zemépisného oznaceni pro tfeti zemé,
pro export v jazyce téchto tfetich zemi. Budu tedy podporovat také pozménovaci ndvrh v této oblasti a méla by také
platit ochrana tradi¢n{ receptury pro vyrobce a spottebitele. V CR je pozitivni to, Ze u slivovice se podminky ménit
nebudou.

PREDSEDNICTVI: PAN PAVEL TELICKA

mistopfedseda

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D). — Sefior presidente, quiero sumarme a las felicitaciones a la ponente, Pilar
Ayuso, y a todo el equipo de ponentes alternativos, porque creo que ha quedado una magnifica propuesta para el
proceso de negociacion de trilogo. Creo que se ha hecho un gran trabajo de actualizacién y que se ha atendido a
todas las necesidades y variedades locales.

Quiero especialmente agradecer el trabajo que se ha hecho con la incorporacién del modelo aplicado a una bebida
espirituosa muy conocida, como el brandy de Jerez, un modelo en el que, en cuanto al redondeo del sabor final del
producto, se suele utilizar vino dulce natural. Este redondeo se llama de «solera y crianza» y es algo muy tradicional
recogido en la legislacién nacional. Esto viene recogido en la propuesta —de lo que me alegro—, como otras variedades
y métodos tradicionales, y me felicito por ello.
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Quiero igualmente referirme a las enmiendas sobre los perfiles nutricionales. Yo no estoy en contra; estoy en contra de
las enmiendas: este no es el sitio. Hay que aguardar al Reglamento del etiquetado y hacer ahi las aportaciones oportunas.

Marc Tarabella (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, avec un excédent commercial annuel avoi-
sinant les 10 milliards d’euros, soit 8 % du total des exportations agroalimentaires européennes, le secteur des boissons
spiritueuses est I'un des secteurs les plus importants en la matiere et génére autour d'un million d’emplois.

Jusqu'a présent, le réglement (CE) n° 110/2008 instituait un cadre réglementaire pour ces boissons spiritueuses qui, de
maniere générale, satisfaisait les professionnels du secteur. C'est donc la modernisation globale de cette 1égislation qui est
au centre de nos préoccupations.

Je me félicite que larticle 43, paragraphe 2, du traité sur le fonctionnement de 'Union européenne ait été introduit
comme base juridique, procurant ainsi un ancrage agricole a cette législation. En effet, les boissons spiritueuses repré-
sentent un débouché important pour la production agricole de I'Union européenne, que ce soit en termes qualitatifs ou
quantitatifs. D’ailleurs, I'alcool utilisé dans la production de boissons spiritueuses doit étre d’origine agricole.

Je termine en disant qu'il est crucial que les consommateurs puissent légitimement étre sirs, en toute confiance, qu'au
sein de I'Union, toute boisson étiquetée comme la vodka, le whisky ou le rhum, est le produit auquel ils s'attendent.

Not¢ Mapuag (ECR). — Kopie Tpoedpe, o1 yewypagikés evdeléeic kar 1 ovopacia mpodheuons tav akkooholxwv mothv
anoteholv avka cul\oyika ayadd ta onoia eivar anapaityto va mpootateboviar and v Eupendikr Eveon yut cupfdA\ouv
ot avamtugn. Auto toxvet ewdikotepa, kupie Hogan, yia v EANada 1) onoia napdayet mhfjdog napadooiakav notav, Omeg evat
1 Tokoudid, To Toimoupo kat o ovlo. H mpootacia twv yewypagikev evdeifeov yia ta alkoololya motd Tietar ouvexng oe
Kkivduvo Noyw v diedvav cuppeviav aneheudépwong epnopiov mou unoypaget 1 Euponaikr Evaon pe tpiteg yopes, Onug evat
n CETA. Emm\éov kat mapd tig miéoeg g Emtponrg, dev mpémer oty EAMada va katapyndel o pewopivog edikog ¢opog
KatavaAwong yia ta dvika mapadooiakd motd, Oneg elval 1) Totkoudid kat To Toinoupo, yiati mpénel emteloug 1 Eupwmdikr
Evaon va mpootateloel TOUG HIKPOTApay®YoUG TOLKOUSIAG Kal TOIMoupou Kai OXL TIC TOANUEDVIKEG TOU OULOKL Kat Tou TCv.
Anoovpete howndv v mpooguyr kata s EANadog oto Aaotipio g Eupwndikng Eveonc!

Maria Gabriela Zoani (S&D). - Domnule presedinte, domnule comisar, stimati colegi, este important pentru consu-
matorii din Uniunea Europeand ca acestia sd gdseascd pe etichete ingredientele si informatiile nutritionale care intrd in
compozitia tuturor biuturilor alcoolice si acest lucru este necesar pentru a asigura un nivel ridicat de protectie a
consumatorilor, dar si pentru a asigura prevenirea practicilor frauduloase, precum si transparenta pietei si o concurentd
loiala.

Tocmai de aceea este benefic atat pentru industrie, cat si pentru consumatori si avem la nivelul Uniunii in cel mai scurt
timp o propunere de reglementare care si vizeze furnizarea de informatii cu privire la ingredientele si continutul nutri-
tional al bauturilor alcoolice. Asemenea misuri vor putea contribui la protejarea reputatiei pe care bauturile spirtoase
produse in Uniune au dobandit-o pe piata mondiald, respectdndu-se practicile traditionale utilizate in procesul de pro-
ductie a bauturilor spirtoase.

Consider important ca inovarea tehnologicd sd ocupe un loc important in acest sector in contextul in care ea poate
contribui la imbundtitirea calitdtii fird a afecta caracterul traditional al biuturilor spirtoase in cauza.

Doru-Claudian Frunzulicd (S&D). — Mr President, spirit drinks are among the products covered by the EU protective
scheme based on geographical indication. It is important to have rules concerning the protection of these products and
to have regulations for making management procedures for spirit drinks more homogeneous. Therefore, I support the
modification of geographical indications, as the different schemes for geographical indications in the European Union
need to be harmonised, taking into consideration, however, the specificities of the spirit drinks sector of each and every
Member State.
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I welcome any action which would lead to increased consumer protection and stronger protection of consumer inte-
rests. It is of great importance that consumers, when buying anything labelled as vodka, whisky or palinka on the EU
market, have confidence that they will receive exactly what they expect — the original product and not a fake — and
unfortunately there are still lots of fake products on the market.

Teopytog Emrtdetog (NI). — Kipie Tpoedpe n mpotaot kavoviopol yia ta aAkooholya moTd mapouctdlel KATOLEG aTeNeLeS.
Kat' apydg, Sev avianokpivetal oTig apyes TG enkoupikoTtag kat g avahoyotnag kot dev Aapfavet unoyn ot, Aoy g
QUOENG TOV GAKOONOUYX®V TIOTGV, TPEMEL VA TPOGTATEVOVTAL Ol YEWYPAPIKEG EVOEIEEIS TV MPOIOVTOV aUTOV. Z€ MEPIMTOoT Katd
v omoia Tedel Yépa AponG autig TS MPOOTACLAS, TPEMEL VA AMOTEAESEL AUTO TPWTOPOUNA Tou KPATOUG HENOUG KaL Ot THS
Envtponric. Emiong 1 epgidhwon kat 1 6UGKEUOLO TOV AAKOONOUXWY TOTGV TPEMEL VO YIVETAL EVTOG TG OIKEING YEOYPAPIKTS
TEPLOXTG VL& VA TPOCTATEVOVTAL 1] MOIOTITAL KAl T WOIAHTEPQ XAPAKTIPLOTIKA TOUG. Te dapopetiki) mepintwon, umapyet kivduvog
autd va vodeutoLv Kat va v mpootateletal o katavalwtic. Tékog, oty ENAada 1 mapayoyn tov mapadootakev akkoohov-
X0V TOTGV, OTKG €val To 0ULo, 1] Tokoudd KAl TO TOIMOUPO, TPEMEL VOl TPOOTATEVETAL DIOTL Ol MAPAYWYOL AUTAY TGV TPOIOVTGY
£YOUV IKPEG OLKOYEVELAKEG EMIXEIPNOEIS Kat, €av apdel auTr) 1 mpootacia, Ja UTOGTOUY OIKOVOMIKT] KATAOTPOYT).

(End of catch-the-eye procedure)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank all those who have contributed to this
evening’s debate. There is a clear acknowledgment of the importance of the spirit drinks sector across the European
Union, and I agree with Ms Ribeiro’s and Mr Kelly’s assessment that the work undertaken by the rapporteur and
Parliament as a whole is a good basis for taking the negotiations forward and into the trialogues. Mr Marias knows
very well that the Commission has achieved geographical indications protection for many Greek products where it was
difficult to achieve, particularly in relation to free trade agreements such as CETA and SADC and with Vietnam and
Japan. We will do so again in negotiations that are ongoing.

It seems to me that there are a relatively small number of political issues which need to be resolved, though I would
recall the reservations that I mentioned in my opening remarks, particularly around empowerments. Other issues were
mentioned here this evening as well, one of which Ms Boylan and Ms Aguilera Garcia mentioned, which was around
nutrition labelling.

I hope that, following the plenary vote, the Council will move quickly to adopt its mandate in order to allow us to start
trialogues. I am confident that together we can reach an agreement that meets most people’s concerns and continues to
support the strong European spirits and drinks sector, which, as Mr Tarabella mentioned, is worth EUR 10 billion and
one million jobs in the European Union.

Pilar Ayuso, ponente. — Seflor presidente, muchas gracias a todos los que han intervenido. Yo entiendo que este es un
buen informe, con la ayuda de todos, con las enmiendas de todos, y que es verdad que tenemos un problema subyacente
importante —en el fondo estamos de acuerdo en todo— que es el problema del alcohol de la cerveza. Hay argumentos
a favor y argumentos en contra, y todos son vdlidos. Pero yo soy consciente de que para este tipo de bebidas siempre se
ha utilizado alcohol de productos vegetales del anexo I, y la cerveza no es un producto del anexo II, aunque si es cierto
que el alcohol de la cerveza tiene su origen en productos vegetales. En cualquier caso, veremos qué sucede en la
votaciéon mafiana.

Por dltimo, lo que yo quisiera es solicitar su apoyo para obtener un mandato y poder asi comenzar las negociaciones
con el Consejo. Espero que con la ayuda de los ponentes alternativos, del Consejo y de la Comision podamos llegar a
conseguir un buen reglamento, a la altura del que tenemos actualmente, que proteja un sector tan importante —como
se ha dicho aqui— como es el sector de las bebidas espirituosas.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Thursday, 1 March 2018.

Written statements (Rule 162)
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Esther Herranz Garcia (PPE), por escrito. — Quiero felicitar a la ponente de este informe por la gran labor que ha
realizado. A mi juicio estamos ante un buen informe en términos generales que recoge cuestiones bdsicas como la
necesidad de dejar clara la importante vinculacién de este sector con la agricultura y el marco legislativo agroalimenta-
rio.

Este es un sector enormemente vinculado al saber hacer tradicional de muchas regiones europeas, y esto es algo que el
informe deja claro. Debido a ello, es necesario que las diferentes legislaciones nacionales, redactadas con mejor conoci-
miento de cada realidad nacional y regional, sean respetadas por la normativa europea.

Como diputada espafiola, una de mis mayores preocupaciones fue el reconocimiento por la legislacién europea de los
métodos de envejecimiento aplicados en la produccién del brandy. Me alegra saber que esto ha sido efectivamente
recogido tras la votacién en la Comisién de Medio Ambiente y que serdn aceptadas las menciones en el etiquetado al
sistema de «criaderas y solera».

22. Sprawozdanie roczne w sprawie stanu praw podstawowych w UE w 2016 r. (debata)

President. — The next item is the report by Frank Engel, on behalf of the Committee on Civil Liberties, Justice and
Home Affairs, on the situation of fundamental rights in the EU in 2016 (2017/2125(INI)) (A8-0025/2018).

Frank Engel, rapporteur. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, alors que nous commengons
ce soir ce débat, nous nous trouvons encore sous le choc de l'assassinat d'un deuxiéme journaliste au sein de 'Union
européenne en quelques mois. Ces assassinats laches et abjects nous révélent que, dans 'Union européenne, des gens
sont déterminés a remettre en question de fagon radicale la liberté d’expression — I'une des nombreuses libertés publi-
ques, I'un des nombreux droits fondamentaux dont nous disposons. Ces assassinats nous montrent combien il est urgent
de maintenir la veille pour les droits fondamentaux, pour le droit d’expression, pour notre liberté a tous, pour la liberté
de ceux qui investiguent et dévoilent des faits qui, certes, ne sont pas agréables pour tous mais qui doivent étre révélés
au grand public parce que celui-ci a le droit de savoir.

Monsieur le Président, dans I'élaboration de ce rapport, nous sommes parvenus — et je m'en réjouis — a une entente
quasiment cecuménique au sein de notre assemblée — du moins entre ses partis raisonnables et constructifs. Nous avons
réussi a couvrir l'ensemble du terrain qui était & couvrir, moyennant 44 grands amendements de compromis. Cependant,
nous nous sommes tout de méme concentrés sur quelques grands thémes. J'en avais proposé deux au début: I'état de
droit et le phénomene migratoire, dans toutes ses déclinaisons et aussi dans son interaction avec I'état de droit, car l'état
de droit et le respect des droits fondamentaux sont a la base de la construction européenne. On ne construit pas une
communauté démocratique sur des bases autres que la prévisibilité de I'Etat, la raison de son action, l'absence d’arbitraire
et la garantie des droits que les citoyens ont acquis au fil des siecles. Les criteres de Copenhague existent, mais par la
suite, ils nexistent plus trop, nous en avons de nouveau discuté cet aprés-midi, dans cette assemblée, dans le contexte de
l'activation de l'article 7 contre la Pologne.

Il est évident que nous avons besoin d'instruments qui nous permettront a I'avenir de parvenir a une logique européenne
de gouvernance dans laquelle nous sommes tous d’accord sur ce qui est acceptable et sur ce qui ne l'est pas, sur ce a
quoi peut servir une €lection et sur ce a quoi elle ne peut pas servir. Elle ne doit pas servir a changer fondamentalement
la nature d’un Etat. Elle doit changer les politiques, politiques qui doivent pouvoir changer encore une fois aprés la
prochaine élection, sans que la nature de I'Etat ne soit remise en question entre I'une et lautre. Afin de parvenir a
cette logique européenne de la gouvernance, ce Parlement a déja suggéré, par une résolution votée le
25 octobre 2016, la mise en place d'un mécanisme européen pour la démocratie, I'état de droit et les droits fondamen-
taux. Nous avons demandé a la Commission de faire siennes les idées contenues dans ce rapport. Je crois avoir compris,
de la bouche du commissaire Timmermans, il y a un certain temps, qu’il veut satteler a cette tache et je trouve que c’est
louable.

Pour ce qui est du phénomene migratoire, Monsieur le Président, nous savons qu'il va continuer et qu’il vaut mieux que
nous nous habituions a concevoir des politiques d’accompagnement au lieu de faire comme si nous allions arréter les
migrations. Les migrations ne sarrétent pas, elles ne se sont jamais arrétées au fil de I'histoire. Il faut que nous inven-
tions des voies légales pour la migration, y compris en l'absence de conflits. Il faut améliorer 'accueil des migrants,
surtout des mineurs et des enfants, il faut investir lourdement dans la formation, I'éducation et le dialogue interculturel.
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Je vous passe les autres éléments du rapport, Monsieur le Président, premiérement parce que mon temps touche a sa fin,
deuxiémement parce que tout cela est consigné par écrit.

Je me réjouis du débat que nous allons avoir et jaurai I'occasion d’y revenir encore une fois par la suite.

Véra Jourovd, clenka Komise. — Nejdfive mi dovolte pozdravit nase krajany, ktef{ jsou podle mych informaci na balkéng,
dobry vecer, pékné zdravim.

Yes, I am a politician after several years. But to be serious, for this is a very serious topic that we are going to discuss
here today. First of all, let me start my contribution by strongly condemning the shocking murder of two innocent
young people, one of whom was a brave journalist. This is not only an attack on people, it is an attack on freedom of
speech and on democracy and our values, and I strongly believe that the Slovak authorities, maybe in cooperation with
the European agencies, Europol and Eurojust, will find and punish the perpetrators so that we can see that justice works
and justice lives in Slovakia and in the European Union.

Now let me come back to the report and start by thanking the rapporteur, Mr Engel, for drafting it. This is a very
comprehensive report which touches upon a number of issues that are very relevant to the current context.

First, let me highlight the crucial importance of upholding EU values, including the rule of law and the rights enshrined
in the Charter of Fundamental Rights. I assure you that the Commission is using all the means at its disposal to promote
and uphold the rule of law, democracy and fundamental rights. This includes the application of the rule of law frame-
work and the launching of infringement proceedings when needed, as well as triggering the mechanisms of Article 7 of
the Treaty where necessary.

In line with its communication on the enforcement of EU law, the Commission has started to pursue a strategic
approach with regard to infringement proceedings, in particular when respect for the EU Charter of Fundamental
Rights is at stake. The Commission has initiated infringement proceedings to fight a key challenge, the segregation of
Roma children in education, which is explicitly raised in the report. The Commission has mobilised and aligned its
targeted and mainstreamed policy and funding instruments to promote inclusive reforms of public policies.

On the rule of law, as announced in 2018 work programme, the Commission will, towards the end of this year, present
an initiative to strengthen its enforcement within the EU.

Secondly, you have raised the issue of the shrinking space for civil society in Europe. Within the last month the
Commission has strongly affirmed the importance it attaches to the existence of a vibrant and free civil society and to
regular and transparent engagement with civil society. We are monitoring developments at national level and will not
hesitate to act when measures are taken in violation of Member States’ obligations under the Treaties and the Charter of
Fundamental Rights — just as we did in Hungary’s case in December 2017, when we initiated proceedings in the Court
of Justice concerning the Hungarian law on foreign-funded NGOs. We are also considering how to further support and
empower civil society actors to help them perform their role and build resilience, encompassing that subject within the
broader discussion on the next multiannual financial framework.

Thirdly and finally, the report very much underlines the need to take action against racism, intolerance, disinformation
and toxic narratives, which are shrinking the space for well-informed democratic discussions in the public sphere and
polarising our societies. We could not agree more. The Commission is leading the work on countering the increasingly
worrying phenomenon of illegal online hate speech. Just this morning we have adopted a recommendation on measures
to effectively tackle illegal content online. In this proposal we strike the right balance between the need to take effective
measures against illegal content and ensuring that we can address the special challenges of terrorism content without
stifling innovation or the exploitation of business opportunities offered in the online world.
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The recommendation recognises that the need for measures may vary depending on the types of illegal content and
combines the need for effective notice and action procedures with strong safeguards on over-removal and caution in
areas where contextualisation is needed to determine the illegality of content when automatised means of detection are
used without human intervention. The particular needs and urgencies relate to tackling terrorist content.

The recommendation sends a strong signal to industry on our expectations and keeps up pressure through the possibi-
lity of regulatory action. We are continuing to work intensively with Member States and civil society to step up the
implementation of EU law on the ground, combat racism and xenophobia and ensure that prompt investigation, prose-
cution and proportionate punishment become a reality in Member States. The fight against intolerance starts with civil
education and a deeper understanding by public authorities and institutions of the reasons behind this engagement of
citizens with values. This year we are particularly supporting initiatives to re-engage citizens in the EU democratic
process, not least in anticipation of the 2019 European elections, and we need to work together on this endeavour.

Pfedseda. — Vypada to, ze Cesi maji pro jednou v zasedacim sile vétsinu.

Anna Zaborskd, za skupinu PPE. — Vézeny pan predseda, vdZzend pani komisdrka, vdaka patri mojmu kolegovi Frankovi
Engelovi za vypracovanie tejto spravy. Napriek tomu mdm k tejto sprave niektoré vyhrady a tykaji sa troch okruhov:
instituciondlneho, migracie a rodovych otdzok.

Po prvé, ak niektory ¢lensky $tdt systematicky porusuje zdkladné prdva a oslabuje vlidu zdkona, je povinnostou Komisie
obritit sa na Eur6psky stidny dvor. Zavedenie akéhosi nového eurépskeho administrativno-politického mechanizmu ni¢
nevyriesi.

Po druhé, téma migrécie a azylu predstavuje velmi zdvazny a zdroven zlozity problém. O to viac by sme mali vZdy jasne
rozli§ovat medzi ute¢encami a nelegdlnymi migrantami. V opacnom pripade dospejeme k tomu, Ze zaéneme spochyb-
fiovat pravo ¢lenskych $titov rozhodovat o tom, kto a za akych okolnosti a podmienok moze vstipit a pobyvat na ich
vlastnom tzemi.

Nakoniec je tu skupina ndvrhov tykajicich sa sexuality, rodu, manzelstva a reprodukéného zdravia. Mdm vézne vyhrady
k viacerym paragrafom, ale spomeniem len jeden: je to vyzva na politické ovplyviiovanie medicinskych postupov
a tandardov. Je to pre mna ako lekdrku neprijatelné — Komisia, vlddy ani poslanci jednoducho nemaji diktovat lekarskej
vede, ¢o ma povazovat za chorobu a ¢o nie.

Cécile Kashetu Kyenge, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, ringrazio
il collega Engel, con cui abbiamo portato avanti questo lavoro. Abbiamo iniziato questa tornata ricordando il giornalista
slovacco brutalmente assassinato ieri, nonché tutte le vittime del giornalismo d’inchiesta. Ci siamo alzati in piedi, consa-
pevoli che le liberta di espressione, di informazione e dei media sono fondamentali per garantire la democrazia e lo
Stato di diritto. Le nostre societa non possono svilupparsi senza un sistema dei media libero, indipendente, responsabile,
fondato su principi quali la verifica dei fatti, le misure per limitare le notizie false, la protezione delle fonti e la sicurezza
dei giornalisti.

Condanniamo con fermezza ogni forma di incitamento all'odio, comprese le sempre pil frequenti dichiarazioni, da parte
di leader politici e partiti, di idee politiche e discorsi razzisti e xenofobi. Nella risoluzione ricordiamo il legame intrin-
seco tra Stato di diritto e diritti fondamentali. Condanniamo senza mezzi termini ogni tipo di discriminazione fondata
sul sesso, sulla razza, sul colore della pelle, sull'origine etnica e sociale e sull'orientamento sessuale.

Chiediamo alla Commissione di nominare dei coordinatori per l'afrofobia e l'antiziganismo e di potenziare la lotta
contro le forme di razzismo e discriminazione verso afrodiscendenti e rom. Abbiamo riscontrato che i migranti e i
rifugiati sono sempre pili spesso vittime di atti di discriminazione e violenza e oggetto di politiche di chiusura da
parte di altri Stati membri. Infine chiediamo a piena voce la solidarieta e il rispetto dei diritti fondamentali dei migranti
richiedenti asilo, ma soprattutto, in materia di migrazione, che canali sicuri e legali verso 'Europa siano presto rafforzati.

Branislav Skripek, za skupinu ECR. — Vazeny pan predsedajici, aj ja ked som si pre¢ital tito spravu, samozrejme,
vidim na nej Sirokd pracu kolegu a predsa vSak som len nadobudol dojem, ze Eurépa je akymsi kontinentom strachu,
ktory je ovladany fébiami.
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Spomina sa tu xenofébia, transfobia, islamofdbia, intersexfébia, homofébia, afrofébia. Strach zo vsetkych vrstiev, rds
a skupinovy identit. Neprimerane sa skupina homofébov rozrastd o tych, ¢o maji odlisny ndzor na sposob spoluzitia
medzi ludmi, medzi muZmi a Zenami.

Ja pozorujem fenomén, Ze ludia za¢inaji mat strach verejne povedat svoj ndzor na zavidzanie novych sociologickych
a hodnotovych rdimcov. TakZe kde sa stratilo prdvo nesthlasit? Toto je naSe zdkladné prdvo vyjadrit nesthlas a ten
nestihlas ako ndzorovd odlisnost musi byt repektovany. Preco su ti, ¢o maji odlisny nazor, okamzite nalepkovani ako
fanatici, populisti, fundamentalisti, bigoti?

Eur6pa by sa nemala baf rozmanitosti, najmi nie tej ndzorovej. Opakované adresovanie vyziev ¢lenskym §titom na
ratifikovanie kontroverzného Istanbulského dohovoru v tejto sprave povaZujem za nendleZité a dalsie porusovanie prin-
cipu subsidiarity. Tretina $tdtov istanbulsky dohovor ...

(Predsedajiici odobral re¢nikovi slovo)

Cecilia Wikstrom, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, [ wholeheartedly welcome the report as it addresses key
challenges in the area of fundamental rights and also addresses the recent worrying developments in certain Member
States. I would like to congratulate Mr Engel on a very comprehensive text which is also very timely. Some colleagues
have already mentioned the recent attacks on freedom of speech. The assassination of journalists is an absolute disaster,
a tragedy beyond words, and my heart reaches out to the people suffering now from the sorrow of the loss.

Rule of law, democracy and respect for fundamental rights must always be upheld, because they are the principles and
values upon which the European Union was founded. I would just like to mention that the Common European Asylum
System needs to be addressed. We are lacking this in the Union at this moment and we need to ensure that a resilient
system is built, based on the participation of all Member States and the fair sharing of responsibilities, as is mentioned
in the report. It is imperative that the rule of law also prevails in respect of those seeking asylum in our Union. We have
all ratified the Geneva Convention, so it goes without saying that this is imperative. It is also imperative to defend and
protect values and principles and to take action in any case of breaches of these values.

Kootag Xpueodyovog, €& ovipatog ¢ opddac GUE/NGL. — Kupie Tpoedpe, 1 mpootacia tov Jepehwdov dikawpdtov
ogeilel va anotedel mpotepardTTa yia v Eupenaikn Eveon, 1060 0T0 €00TEPIKO THG, 060 KAl OTIG eEWTEPIKES TIG OYEOELS.
H ouppikveon tev dikaiwpdtey, 1) onola napatnpeital o KPIGIHOUG TOHEIS, ONKG elval Ta KOWevika dikaibpata, dev enttpénet
kavéva egrouyaopo. H éxdeon mou oulnrope ofjpepa Sev toviler enapkag ta eAleippata mpootaciag ey depehwdov dikatw-
patev oty npagn. Eivar xapaktnptotikd 0Tt dev yivetar Kapia avagopd TG EMMTOGELS TOU ENPEPEL 1] EQPUPHOYT) TPOYPULLHA-
TV ONHOGCLOVOIKNG TPocappoync ot Jepehadn dikaiopata ekatoppupiov moltev e Evaong, oneg eivar ta epyactakd
dikardpata kat 1 uyeia, alAd oUTe kat oTig ouvéneies TG unofadpiong tou meptfaAlovtog. Opoing amooLOTATAL 1| GUGTIUATIK
katandton tov Jepehodov dikaiwpdtev oe kpatn unoyrela mpog évtatn, omwg 1 Toupkia. Amarteitar kadoMkr kar Oyt
EMAEKTIKT] TPOCTAGIC, [IE AMOTENEOPATIKES TPAEEIS KAl OXL EUXONOYLL.

Bodil Valero, for Verts/ ALE-gruppen. — Herr talman! Vi lever i en tid d4 véra grundldggande fri- och rittigheter utmanas i
Europa. I en anda av kollektiv rddsla for terrorism och migranter stirks kédnslan av nationalism och odemokratiska
krafter. Allt dr virt att offras pd rddslans altare, och sirskilt utsatta d4r minoriteter i olika linder. Men det ricker inte
med det. Stater i EU lagstiftar om, eller i ovrigt agerar for, att inskrdnka yttrandefriheten ochfeller pressfriheten, begrin-
sar domstolarnas oberoende och/eller liter korruptionen drinera de gemensamma resurserna utan att de skyldiga straf-
fas. EU kan i princip inget gora.

Sedan flera ménader tillbaka sitter den fore detta EU-parlamentarikern Oriol Junqueras hiktad tillsammans med tre
andra i Spanien, anklagade for bland annat uppror och uppvigling under den omtvistade folkomrostningen i oktober
2017 i Katalonien, trots att inget vald anvindes frdn den katalanska sidan. Den spanska domstolen argumenterar att de
borde ha forstatt att den spanska polisen skulle anvinda véld; dirfor ar de skyldiga.

Nar tvd grundldggande EU-virderingar stir emot varandra far det inte innebdra att vikten av att f6lja den ena inskrianker
den andra.
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Bruno Gollnisch (NI). - Monsieur le Président, le rapport de M. Engel est un condensé du double langage de
Ihypocrisie pratiqué habituellement par la majorité de ce Parlement au détriment des peuples quil aurait pourtant
pour mission de protéger.

Ce texte ahurissant, mais qui vient aprés beaucoup d’autres, ne vise, par exemple, ni la situation des lanceurs d’alerte —
comme Julian Assange, toujours menacé d’arrestation a Londres, comme Edward Snowden, qui n'a trouvé refuge, mes
chers collegues, qua Moscou —, ni la situation des Européens qui deviennent chaque jour des étrangers dans leur propre
pays, ni les restrictions a la liberté d’expression, en histoire, en morale, en politique, que les lois mémorielles ont
multiplié et qui nous valent, en Europe, des centaines de persécutions d’Etat, de poursuites, de condamnations pénales —
y compris des peines de prison ferme. Non! Il vise seulement les plaintes des indigénes qui deviennent chaque jour
étrangers dans leur propre pays et qui sont victimes de la délinquance.

En réalité, c'est bien d’un discours de haine dont il sagit, mais il est dans le rapport, c’est la haine de lidentité euro-
péenne. Ceest la haine de tout ce que nous devrions défendre ...

(le Président retire la parole a lorateur)

Csaba Ségor (PPE). — Mr President, [ appreciate the fact that the report raises the situation of autochthonous national
minorities in the EU. While the protection of minorities is a basic value of the European Union and an essential part of
the Copenhagen criteria, there are still no common standards for minority protection in the EU. Relegating this compe-
tence to the national sphere means that the situation of such minorities varies extremely in our shared area of freedom,
security and justice from almost full equality to denied existence.

The initial hopes of minorities in newly acceded Member States gave way to disappointment. Post-accession practice
showed that once their country became an EU Member State, there were No EU legal provisions and there was no
political pressure to guarantee their rights. The Fourth Council of Europe Opinion on the application in Romania of
the Framework Convention on the Protection of National Minorities, published a week ago, clearly illustrates this unfor-
tunate situation. The expert opinion describes in detail what I have also repeatedly drawn attention to in this House: it
expresses serious concerns regarding matters such as hate speech against minorities, difficulties regarding education in
students’ mother tongue, the obstruction of the restitution process for properties stolen by the communist regime, the
prohibition of the use of national symbols, and so on. It is time that the EU also addressed these matters and no longer
allowed the rights of EU citizens to be disrespected.

Josef Weidenholzer (S&D). — Herr Prisident! Der jihrliche Bericht zur Situation der Grundrechte in Europa ist ein
wichtiger Eckpunkt unserer Titigkeit. Heuer haben wir es mit einem besonders ausgewogenen und zukunftsweisenden
Bericht zu tun. Dazu ist dem Berichterstatter Frank Engel und seinen Schattenberichterstattern sehr herzlich zu gratulie-
ren. Besonders hervorzuheben an diesem Bericht ist die Konzentration auf die Rechtsstaatlichkeit, sind wir doch mit
einer Reihe von besorgniserregenden Entwicklungen in einigen Mitgliedstaaten konfrontiert. Im Falle Polens hat die
Kommission bereits ein Artikel-7-Verfahren eingeleitet, und im Falle Ungarns priift der LIBE-Ausschuss derzeit gerade
diesen Zusammenhang.

Es geht hier freilich nicht darum, einzelne Linder an den Pranger zu stellen, sondern genau zu beobachten, ob
Entwicklungen in eine falsche Richtung laufen, und sie bereits in einem frithen Stadium zu beheben. Wir brauchen ein
niederschwelliges Instrument. Daher begriie ich auch die Empfehlung der Einfithrung eines permanenten Mechanismus
fir Demokratie und Rechtsstaatlichkeit.
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EAevdéprog Tuvadivog (NI). — Kopie [poedpe, 1 npog oulimon éxdeon anotehel pvnpeio Siikpiong katd tev Euponaiov
TOMTGV. AlAoTPEPAGVETAL 1] TPaYHATIKOTNTA 1l TG EMAEKTIKNG EPUIVELAG AMOCTIAGHATIKOV OEDOUEVOY, Ve EMIXelpeital ado-
Kt SlelpuveT] TV EVWOLOY TOU aQOpolY e DIOKPIGEIS KAl HELOVOTNTES, emOIOKOVTAG eUJEnG Tr OLAOTAGT) TOU KOWGVIKOU
1otov. Emmhéov, oxedidletan 1 avatpomn g 10x00UGAG VORIKNG TAENG HE 0ONYO TV KATAGTPOPIKT] MOALTIKI TGOV AVOLXTOY
ouvopev Ywpis va Aoyioviar ot emdupieg kar o1 avaykes Twv kpatov pelov. H Eveon opog sivar unoypeopévn va offetal
TNV €0VIKI] TAUTOTTA TOU elval SURQUIG pe T Depehddn molitikr) kar cuvtaypatikn dopr). 'Oco mpowdouvar mapd QUoEL 1)
MOAUTOMTIOHIKOT T ket 1] mepwopionoinon Twv Eupenaiov moMtav, péow TG avayKAaoTKAG EVOWPATOONG TGV
Aadpopetavactay, ot omoiot apvouvtal va Holpactolv avlponives kat xploTiavikés agieg, toco da avEavoviar ta kpolopata
Tpopokpatiag, Anotetvv kat fracpev. H ékdeon evar péoo anompooavatohiopol, epyaleio enfoAng ki mpoiov Qaids mpoma-
yavdag mou mpowdel Ty maykooponoinon kat ) Sidhuon g €DVIKNG TAUTOTNTAG Kat GUVELDT|OEWV.

Teresa Jiménez-Becerril Barrio (PPE). — Sefior presidente, acojo con satisfaccién estos informes anuales en los que se
busca la defensa de los derechos humanos de todas las victimas y, por ello, me resulta particularmente chocante que, en
un informe que se refiere al afio 2016, donde Europa fue salvajemente castigada por el terrorismo, no haya ninguna
referencia a las victimas del terrorismo.

Veintidés paginas que hablan acertadamente —y que yo aplaudo y apoyo— de mujeres victimas de violencia de género,
de trata, de colectivos LGTB victimas del odio, de migrantes, etcétera. Pero ni una sola mencién a las victimas del
terrorismo. O ¢acaso hemos olvidado el atentado del 2016 de Bruselas, donde treinta y dos personas perdieron la vida
y mucha fueron heridas? ;O el atentado de Niza, donde ochenta y cuatro personas, —muchos de ellos nifios— fueron
asesinadas y hubo cientos de heridos?

Y podria seguir citando ciudades europeas donde los terroristas violaron el primero de los derechos fundamentales: el
derecho a la vida.

Cuando el ponente cita en su exposicion de motivos los numerosos informes del Parlamento que le han servido de
referencia, no aparece el informe sobre la lucha contra el terrorismo, cuyo principal objetivo es garantizar la libertad, la
seguridad y la justicia de todos los europeos.

Voy a dar mi voto positivo a este informe porque para mi todas las victimas merecen el mismo respeto, pero quiero
manifestar que las victimas del terrorismo necesitan mayor apoyo de la Uni6én Europea en la proteccion de sus derechos
fundamentales y en la defensa de la memoria, la dignidad y la justicia.

Anna Hedh (S&D). - Herr talman! Jag ir glad att vi varje ar gor en rapport om grundliggande rittigheter i EU. For
mig ar det oerhort viktigt att veta hur EU:s medborgare har det.

Rapporten lyfter ménga viktiga fragor, men oftast kdnns de hir rapporterna mer som fina ord pd papper. Jag har varit
EU-parlamentariker i mer 4n ett decennium. Samma fragor har kommit upp varje &r utan att det har skett nigon storre
forbattring. For mig ar det sdrskilt sorgligt att se hur flyktingsituationer har hanterats. Har ser vi att de som drabbas ar
kvinnor och barn. Det dr en skam! Vi ska skimmas over att vi inte har en solidarisk flyktingpolitik.

Det dr ocksd med sorg jag ser pd EU:s jamstilldhetspolitik. Mdnga frdgor har genom dren glidjande nog lyfts upp pé EU:
s bord, till exempel mins vild mot kvinnor, men det gér alldeles for lingsamt. Alla medlemsldnder méste underteckna
Istanbulkonventionen! Dessutom madste vi ta kampen for ett jamstdllt samhille mer pd allvar och jobba hérdare.
Kommissionen ska ge oss en jimstilldhetsstrategi och en méanniskohandelsstrategi nu. Det ger mer 4n vad vi tror och
satter tryck pd medlemsldnderna. Det dr 2018 och kvinnor ska ha samma grundldggande rattigheter som maén.

Udo Voigt (NI). — Herr Prasident! Eigentlich hat dieser Bericht sein Thema verfehlt, denn wenn ich diesen Bericht lese,
ist das ein Migrationsbericht, dann ist das ein Integrationsbericht. Aber es geht hier doch um die Grundrechte der Biirger
der EU.

Die Biirger der EU kdmpfen heute darum, ihre Identitit zu bewahren — sas auch ein Grundrecht ist — ihre Kultur und
ihre Sprache zu bewahren. Sie kimpfen darum, dass sie das Recht auf Meinungsfreiheit und das Recht auf Informations-
freiheit haben. Dass aber Tausende von Europdern wegen ihrer Meinung verfolgt werden, dass alleine in
Deutschland 1 200 Leute im Gefingnis sitzen, weil sie die falsche Meinung gedufSert haben, das ldsst dieser Bericht
nicht zu, dass man dartiber spricht.
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Ich kann Sie nur dazu auffordern: Beschiftigen Sie sich mehr mit der Realitdt, denn unsere Aufgabe ist es, die Volker
Europas zu bewahren und zu erhalten und nicht in erster Linie, Fremde nach Europa herzuholen, die hier nicht herge-
héren.

Carlos Coelho (PPE). — Senhor Presidente, Senhora Comissdria, Caros Colegas, sou dos que consideram que a Europa
ndo se pode reduzir a dimensio econémica, ao Mercado Unico. Defendo a Europa dos cidaddos, assente nos direitos
fundamentais e no Estado de Direito.

O respeito pelos direitos fundamentais é um dos critérios de adesio a Unido Europeia e ndo podemos aceitar que
possam ser esquecidos pelos Estados-Membros depois de entrarem na Unido. Este Parlamento, enquanto representante
de todos os cidaddos europeus, deve ser vigilante e intransigente com aqueles que desrespeitam estes direitos ou falham
em protegé-los. Infelizmente, a experiéncia recente confirma a necessidade de mecanismos mais eficazes na monitoriza-
¢do e sancdo dos Estados prevaricadores.

Nos ultimos anos, chegaram a nossa costa homens e mulheres que fugiam da guerra e da opressdo, refugiados que,
amparados pelo Direito Internacional, vinham em busca de quem os protegesse. Tristemente, também ndo estivemos a
altura.

Vivemos atualmente numa situacdo de discriminacio e racismo grave que os lideres europeus admitem mas ndo querem
enfrentar. De acordo com as estatisticas, um niimero elevado de europeus é discriminado pela sua idade, género, cor,
orientacdo ou tantas outras razoes.

Lamento que cada ano seja preciso lembrar que os Estados-Membros continuam a bloquear uma diretiva sobre algo tdo
essencial: a igualdade de todos perante a lei.

Felicito, francamente, o relator Frank Engel pelo excelente relatério e por ter conseguido demonstrar que, apesar de a
Unido ser a parte do mundo que mais protege os direitos fundamentais, ainda hd muito trabalho a fazer.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, este Parlamento Europeo hace bien en ocuparse de los
derechos fundamentales protegidos por la Carta de los Derechos Fundamentales de la Unién Europea, que no solamente
cubren a los ciudadanos europeos, sino a cualquier persona que se encuentre en nuestro territorio. Y el paisaje descrito
es oscuro, sefialado por el populismo, el nacionalismo extremo, el odio al diferente, la estigmatizacion del otro y el
discurso del odio que conduce a la xenofobia y al racismo.

Y, por eso, creo que es imprescindible hablar de tres desafios urgentes. El primero, el de la inclusion —migrantes y
refugiados— y solidaridad frente a quienes levantan muros contra los que tocan a las puertas de Europa. El segundo es
el de la igualdad: si, también, derechos de las mujeres frente a la violencia y frente a la reduccion, a la restriccion de sus
derechos de salud sexual y reproductiva. Y el tercero, el de la lucha contra toda forma de discriminacion, que afecta no
solamente al colectivo LGBTI sino también, en Europa, a los miembros de la poblacion romani, a los judios que padecen
crecientemente antisemitismo, a los que padecen cualquier discurso de odio y de fobia ...

(el presidente retira la palabra al orador).
Catch-the-eye procedure

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Mr. President, equality is a fundamental right in the European Union. It should be
recognised and respected by all the Member States and the European institutions. We are defending it through internal
and external actions. Nevertheless, we cannot only discuss equality when it suits us. For example, the report talks about
the rule of law and corruption. However, the Commission has shown corruption in the European Union, while the
cooperative and verification mechanism for both Romania and Bulgaria has been maintained. It is difficult not to feel a
sense of double standards or inequality in the European Union. Let’s talk about equality when it comes to accession to
the Schengen area or double standards concerning the composition of food products in different Member States. I
strongly believe that equality between all European Union citizens is a fundamental right, regardless of the Member
State they come from, and it should be taken more seriously. I look forward to working closely with my colleagues in
the European Parliament to defend it in order to ensure that this right will be applied to all European Union citizens
without any double standards...
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(The President cut off the speaker)

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodine predsjednice, izgradnjom europskog projekta trebali smo dobiti zajednicki prostor
vladavine prava i slobodne trgovine u kojem se postuju gradanske i vjerske slobode i u kojima su svi gradani slobodni
biti ono $to jesu, dok god postuju zakone.

Nazalost, europski projekt pretvorio se u mocan alat za nametanje svjetonazorskih stajaliSta drzavama clanicama i
njihovim gradanima. Umjesto pluralizma, dobili smo jednoobrazni pogled na ljudska i manjinska prava, a svatko tko
ima drugacije razmisljanje biva etiketiran kao ekstremist, mrzitelj ili ¢ak fasist.

Zelimo li demokratsku Europu u kojoj ¢e svi gradani biti sretni i zadovoljni, moramo prestati sa stvaranjem politickih i
svjetonazorskih monopola i dopustiti svima da se slobodno izraze i Zive sukladno svojim vrijednostima dok god time ne
kre zakone i negativno utjecu na slobodu drugih ljudi.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kipie Tpoedpe, ta pvpodvia kot ot mohttikég Aitdtrag avénoav m) @Toxewa kat Ty avepyla oty
EN\ada kar odynoav oe mapafiaon tov Jepehiodov dikatopdtov tov EAMvev kat 1dlog oe napafiact Twv KowevikGv Toug
dikarwpdrtov. Ta pvnpoviaka pétpa otépnoav and tov grwxonoupevo eXviko Aaod o Sikaiopa tpocfaons oe faocika dnpodota
ayadd onwg 1 uyeia, N madeia kat 1 kowevikry acgdhion. Tautdxpova, metcokoyav tig ouvtatels, napafialoviag to Sikaiopa
oy okmoia. H Evpenaikr Eveon kat diog 1 Enttponr) npénet va oéfetar to Xaptn Oepehiwdav Aiaopdtov oty ENada,
autd opwg dev oupPaivel kot To opoAdyroe akopr kat o id0g o k. Moscovici, anavtovtag o epdtmon mpog v Emrtporn
oxetika pe v napapiact) tou Eupenaikol Kowevikot Xapt kat woxupiiopevos ot o Eupwnaikog Kowwvikog Xaptng dev éxet
deopeutikd yapaktpa kar dev emfalhet vopukés unoxpeaoes oty Euponaikn Eveoon kat ota kpatn péln. Ankadr) ev mpokel-
péve n Evponaikr Emtpont) vinter tag yeipag g kat anodéxetar napafiacn tou Xaptn Kowaevikav Awatopdtov oty EXMada.
Autn eivar péhog e tpokag mou mapaPrale ta dikabpata oty ENGda.

Ramon Tremosa i Balcells (ALDE). — Mr President, today freedoms and rights are at stake in Spain. Freedom of
speech, freedom of communication, freedom of assembly, the right to choose your own government and the indepen-
dence of the judiciary have all been violated in Catalonia. Today, four Catalan leaders are being held in custody without
trial and without bail. Although they have always been peaceful, they are accused of violent sedition and rebellion. They
could be jailed for 30 years. The Catalan President and some Ministers have decided to go into exile in Belgium and
Switzerland in order to avoid an unfair trial. Madam Commissioner, for how long will the Commission keep supporting
these policies?

Katefina Kone¢nd (GUE/NGL). — Osobné se obdvdm, Ze tato zprdva postrddd zdsadni téma. Je samoziejmé dobfe, Ze
se vénujeme otdzkdm mensin, ale nesmime pfehlizet problémy, které méd obrovské mnozstvi Evropand, tedy vétina.

Vsichni pfeci dobfe vime, Ze vétsina obyvatel EU se neustdle boji o finan¢ni stabilitu rodiny ¢i se boji zadluzeni, bojuje s
nim a je v exekucich. Mladé péry nevi, jestli si budou moci dovolit vlastni rodinu, mladé rodiny s détmi nevi, jestli si
budou nékdy moci dovolit vlastni bydleni, pracovnici se boji o vysi svého dichodu a dichodci Zivoii. Toto jsou témata,
kterd bychom méli fesit a kterd se tykaji zakladnich lidskych prav.

Na konci povazuji za nutné a dovolte mi zminit smutné novinky ze Slovenska. Smrt Jana Kuciaka a Martiny Ku$nirové
musi byt co nejdiive prosetfena, abychom znali pravdu o tom zbabélém a odporném ¢inu. Upfimnou soustrast rodindm
pozustalych.

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur! Kedves Jourova biztos asszony! Nagyon oriilok, hogy foltette a fiilhallgat6jdt, mert
Onhéz szeretnék szélni, és kérdezni, On szerint, mint jogasztdl is kérdezem, kollegaként, melyik a stlyosabb jogsértés?
Kozel ezer embert a renddrség dltal véresre verni, mikozben a vélasztdshoz valé jogukat gyakoroljak, ldsd Spanyolorszag,
illetve Katal6nia, spanyol renddrség, vagy pedig a kilfoldrsl tdmogatott civil szervezetek miikodésének a szabélyozdsa?
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Megkérném szépen, legyen kedves az ujjdval mutogatni, vagy egy egyest, vagy egy kettest, hogy a kedves eurdpai unids
polgdrok elétt viligos legyen, hogy az On szdmdra melyik a nagyobb jogsértés. Megtenné, hogy megmutatja?
Csoddlkozom, hogy ezt nem hajlandé folvéllalni, ugyanis a nyité beszédében ebben a témdban a magyar ,jogsértésrdl”
besz€lt, a kataldnrdl nem. Ideje most mdr, hogy ne csak a transzfobidt, a homofdbidt, a xenofébidt hagyjik abba, hanem
a magyarfébidt is, a hungarofébiat. Elegiink volt, hagyjédk most mdr abba...

(Az elnok megvonta a szét)
(End of catch-the-eye procedure)

Véra Jourova, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, let me conclude on behalf of the
Commission by reiterating two basic principles which I mentioned in my opening speech. Fundamental rights in the
EU belong to all citizens, not only to parts of the societies, and we have a duty to guarantee this in all Member States.
We speak about equality in front of the law, and it applies to everybody.

The second principle. The European Commission is a very strong defender of the freedom of expression, and we show
this very clearly in our activity and initiative in relation to online hate speech, where we work with the IT sector in a
very careful way and where we always emphasise that freedom of expression is untouchable unless there are calls for
violence, which are prohibited by criminal law in all the Member States.

So these are the principles which I wanted to remind you of in this place. The last comment concerns what I heard here
in on Istanbul convention. [ am convinced that we are not breaching the principle of subsidiarity. The convention has
been signed by all Member States. Slovakia, if I'm not mistaken, signed the Istanbul Convention in 2011. Now we are in
the process of ratification, and yes, I confirm here that I invest a lot in convincing the Member States to ratify this very
useful piece of legislation.

Let me remind you of the horrifying statistics we have in the EU. Every third woman has experienced physical violence
in the last five years, and I ask all of you how big this statistic must be to start acting at the legislative level?

The Istanbul Convention is a very important legislative contribution to enable the Member States to investigate, prose-
cute and penalise the perpetrators of violence against women, and I want to emphasise that the convention can be an
efficient instrument against such horrible phenomena as forced abortion, forced marriage and female genital mutilation,
to mention some of the horrible forms of violence. However, it also addresses the traditional — and I use this word
intentionally — forms of violence.

Tradition is a very important element in our society, but there are things which we should get rid of, and I am very
much convinced that it is violence against women which we have to combat and get rid of in our societies.

All actors have a role to play to renew our commitment to fundamental rights, rule of law and democracy, be it at
national, European or international level, and we are fully committed to play ours.

Frank Engel, rapporteur. — Monsieur le Président, comme il se fait tard, je ne retarderai pas plus longtemps les travaux de
I'Assemblée.

Je voulais encore une fois remercier les rapporteurs fictifs avec lesquels jai pu travailler sur ce rapport et avec qui il a été
possible de dégager un travail d’ensemble que je trouve somme toute tres présentable.

Je remercie M™ la commissaire pour cette approche convergente que nous avons entre la Commission et le Parlement
européen, dans ce domaine et dans beaucoup d’autres.

Jaimerais répondre a I'un ou l'autre collegue qui semble se soucier de I'absence de certains sujets que celle-ci peut étre
due a deux facteurs: aux orientations du rapporteur ou de ses collegues au début ou, aussi, a l'absence totale
d’amendements proposés parce quavec les collegues, je me suis fait un point d’honneur a incorporer chaque grand
point de préoccupation qui aurait été soumis par un collegue. Si quelque chose n'est pas contenu dans le texte, c’est
parce que personne ne I'a proposé.
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Enfin, je pourrais encore m'engager dans un long débat épique avec M. Gollnisch sur l'identité européenne, mais je ne
vais pas surélever de la sorte le canal historique du Front national. Dés lors, je voulais juste lui dire ainsi qu’a tous ses
comperes que tout ce qui est excessif est insignifiant.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Thursday, 1 March 2018.

Written statements (Rule 162)

Vilija Blinkeviciiité (S&D), rastu. — Sioje ataskaitoje dél zmogaus teisiy ES 2016 m. nemazai démesio skiriama motery
teiséms ir lyciy lygybés klausimams. Visy pirma, reikia vis priminti, kad moterims ir vaikams kyla didesné rizika tapti
prekybos Zmonémis aukomis, bati i§naudojamiems ir patirti seksualing prievarta, todél reikia sukurti ir stiprinti vaiky
apsaugos sistemas, kuriomis bty galima uzkirsti kelig smurtui prie§ vaikus, prievartai pries juos, jy nepriezifirai bei
iSnaudojimui. Mes grieztai smerkiame suaktyvéjusia prekybg Zmonémis, kurios vykdytojai turi atsakyti uz savo veiksmus
ir stoti prie§ teismg. Taip pat valstybés narés turéty glaudziau bendradarbiauti ir aktyviau kovoti ne tik su organizuotu
nusikalstamumu, jskaitant neteiséta Zmoniy gabenimg ir prekyba Zmonémis, bet ir su i§naudojimu, priverstiniu darbu,
seksualiniu i$naudojimu ir kankinimu, kartu apsaugant aukas. Antra, vis dar nei§sprendziame didelés ly¢iy nelygybés
problemos — tai motery ir vyry atlyginimy skirtumo, kuris siekia daugiau kaip 16 proc. ir tai daro neigiamg poveikj
motery pensijoms, kurios yra 40 proc. maZesnés nei vyry. Todél moterys senatvéje patiria didesng skurdo grésme ir
atskirtj. Todél raginame valstybes nares parengti atitinkamas politikos priemones, siekiant remti vyresnio amZziaus mote-
ris ir panaikinti su lytimi susijusiy uzmokescio skirtumy struktiirines priezastis. Galiausiai, turime ir toliau raginti val-
stybes nares ratifikuoti Stambulo konvencija, nes privalome kovoti su smurtu prie§ moteris, o iki $iol jos dar néra
ratifikavusios daugiau nei tre¢dalis visy ES Saliy.

Nicola Caputo (S&D), per iscritto. — La base dell'integrazione europea risiede nel rispetto e nella promozione dei diritti
umani, della democrazia e dello Stato di diritto. Per questo nel mondo gli Stati europei sono percepiti come un baluardo
per la tutela delle liberta individuali. Tuttavia, nonostante le recenti relazioni delle agenzie e delle organizzazioni inter-
nazionali ed europee segnalino rilevanti progressi, si continuano a registrare violazioni dei diritti fondamentali. In
aumento i casi di discriminazione delle minoranze e di incitamento all'odio razziale. La situazione ¢ allarmante. La tutela
dei diritti umani dei gruppi pit vulnerabili merita particolare attenzione. Chi fugge da guerre e disperazione deve essere
accolto in modo adeguato e dignitoso. Mi preme tuttavia segnalare un dato che stranamente nessuna relazione sui diritti
fondamentali conterra mai. Dall'inizio del gelo di questi giorni in Europa sono morte circa 20 persone che vivevano in
condizioni di indigenza. Se tra i diritti fondamentali vi ¢ la tutela della dignita della persona umana, l'uguaglianza morale
e giuridica e il diritto alla salute, queste cose non possono accadere in Europa.

Pil Csdky (PPE), irdsban. — Az alapjogok helyzetérdl sz6l6 jelentés egy lehet8ség arra, hogy felmérjiik minden évben,
hogyan teljesitenek az EU és tagdllamai e fontos teriileten. A felsorolt témdkat az adott évben Osszegyjtott adatok,
tapasztalatok, aktudlis kérdések is adhatjak, ugyanakkor egy bizonyos allandésult vizsgdlati kerethez szintén tartania
kellene magdt e parlamenti helyzetjelentésnek. Az ezévi jelentés olyan irdnyt vett és olyan témékra helyezi a {6 hangsi-
lyt, amellyel nehéz azonosulnom. Hidnyzik viszont belSle vagy legaldbbis marginalisan kerill megtdrgyaldsra az EU
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lakosainak 10%-at kitevé Gshonos kisebbségek jogainak és helyzetének vizsgélata.

Ezért is fontos, hogy a Parlament egy hénappal kordbban, februir 7-én elfogadott egy hatdrozatot A kisebbségek
védelme és a megkiilonboztetésiikkel szembeni kiizdelem az EU tagdllamaiban cimmel, amely kifejezetten az Gshonos
kisebbségekkel foglalkozik és a velitk szemben elkovetett diszkriminativ bandsmod felszamoldsdrdl az EU-ban. Ez utdbbi
egy Uj fejezetet nyit az Gshonos kisebbségek védelme érdekében tett 1épések terén, egyben az illetékes eurdpai parlamenti
szakbizottsdgoknak, illetve a tobbi unids intézménynek is irdnymutatdsul szolgdlhat a jovébeni munkdban.

Kinga Gdl (PPE), irdsban. — Az éves alapjogi jelentés kimondja, hogy a jogillamisdgnak és az eurdpai unié alapvetd
értékeinek nincs kozos definicidja, de ezt mégis szdmon kéri a tagdllamokon, siirgeti a 7-es cikk szerinti eljards alkalma-
zdsat és szorgalmazza a jogallamisdgi mechanizmus bevezetését. Ez onmagédban is ellentmondds és ezzel politikai ttra
tereli egyes tagdllamok megitélését. Véleményem szerint az alapjogi jelentés jelen formdjiban ahhoz jdrul hozzd, hogy a
jogéllamisagot aszerint mérjék, hogy a migraciéval kapcsolatban egy tagillam milyen dlldspontot vesz fel és ez teljes
mértékben elfogadhatatlan. Emellett szdmos olyan teriiletet érint, ami egyértelmtien tagdllami hatdskorbe tartozik és
ezért nincs mit keressen egy hasonl6 jelentésben.
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Péter Niedermiiller (S&D), irdsban. — Az évente késziil§ jelentések egyre kedvezdtlenebb képet mutatnak az emberi
jogok, az alapjogok, a jogdllamisdg helyzetér6l az Eurépai Uniban. Nincs lényegi javulds a legnagyobb eurdpai kisebb-
ség, a romdk tekintetében. Tovabbra is szamos elfogadhatatlan megkiilonboztetés éri a LMBGT embereket Eurépaban
szinte mindeniitt. A menekiiltkér6k korében is gyakori az emberi jogoknak a hatésdgok dltal torténd durva megsértése.
A legaggasztobb jelenség azonban a civil tirsadalom mozgdsterének a fokozatos besztikiilése. Kiilonosen botranyosak
azok a fejlemények, amelyek Magyarorszdgon torténnek.

Ahol a kormény ,Stop Soros” elnevezésti torvényjavaslata a legdurvabb eszkozokkel igyekszik meggatolni a civil tdrsa-
dalom miikodését, kiilonos tekintettel a menekiilteket segit8 szervezetekre. A magyar kormdny a menekiilteket, és ebbdl
kovetkez8en az Gket segitd szervezeteket nemzetbiztonsdgi kockdzatnak tekinti. Ezért ezek miikodését kiilon beliigymi-
niszteri engedélyhez koti, a kiilfoldrdl jovs pénziigyi tdmogatdsokra kiilon adot vet ki, sét, titkosszolgdlati eszkozokkel is
ellendrizni kivdnja Sket.

Az Eurépai Parlamentnek alapvetd kotelessége védelmeznie a civil szervezeteket, amelyek hijan nincs demokracia. Ki kell
dllnunk mellettiik, és létre kell hoznunk egy olyan Demokrdcia Alapot, amely kozvetleniil és hosszd tdvon timogatja
ezeket a civil szervezeteket. Hatdrozottan el kell utasitanunk minden olyan politikai kezdeményezést, amely alantas
politikai okokbdl a civil tarsadalom mikodésének korldtozasara, megakadalyozdsara irdnyul.

Claudiu Ciprian Tandsescu (S&D), in scris. — Trebuie si remarc faptul ci raportul anual din proprie initiativa referitor
la drepturile fundamentale din UE din 2016 (la fel ca si in ceilalti ani) se concentreaza asupra statului de drept, migratiei,
integrarii §i discrimindrii §i nu asupra tuturor aspectelor legate de drepturile fundamentale din UE. Desi UE se intemeiazd
pe valorile respectdrii demnititii umane, libertitii, democratiei, egalitdtii, statului de drept, precum si pe respectarea
drepturilor omului, inclusiv a drepturilor persoanelor care apartin minoritatilor.

Este adevdrat ci in 2016 a continuat afluenta de migranti si solicitanti de azil citre Europa, reactiile rasiste si xenofobe
impotriva acestora fiind larg rispandite, iar populatiile vulnerabile continuand si se confrunte cu niveluri ridicate de
discriminare si violentd. Insi, considerim ci trebuie sd luptim pentru principiile egalitdtii si justitiei in intreaga UE,
neacceptind sub nici o forma incilcirile drepturilor fundamentale ale omului, care continui in unele state membre si
nici o formd de discriminare impotriva oricdrui cetitean european sau amenintdri la adresa statului de drept. Desigur,
statele membre au responsabilitatea ultimd pentru a proteja drepturile omului, prin ratificarea si aplicarea tratatelor si
conventiilor internationale privind drepturile omului.

Presedinte: IOAN MIRCEA PASCU

Vicepresedinte

23. Prace i spuscizna Migdzynarodowego Trybunalu Karnego dla Bylej Jugostawii (MTK])
(debata)

Presedinte. — Urmitorul punct de pe ordinea de zi este dezbaterea privind Declaratiile Consiliului si Comisiei referitoare
la activitatea si mostenirea Tribunalului Penal International pentru Fosta Iugoslavie (2018/2530(RSP)).

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Mr President, the International Criminal Tribunal for the former
Yugoslavia was established by the UN Security Council in 1993 to deal with war crimes committed during the conflicts
in the Western Balkans in the 1990s. The European Union has consistently supported the work of the Tribunal. Human
rights violations and war crimes — whether in the past or in the present — have to be addressed. The Tribunal carried out
important work and contributed to ending a prevalent sense of impunity, hence contributing to peace as well as fos-
tering reconciliation and strengthening the rule of law.
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The Tribunal also contributed to the development of international law and legal praxis. It built up an extensive juris-
prudence in international criminal law. The EU commends these developments that will contribute to future work in the
area of international justice. The EU has always underlined the need to address impunity and ensure accountability, as
well as to fully cooperate with and support the work of the Tribunal. We condemn any attempt to minimise or deny
war crimes and genocide.

Over the years, the EU has been supporting the Tribunal in different ways, using various programmes and contracts. We
have banned certain persons close to the fugitives from travelling to or through EU Member States’ territory, and we
froze their assets.

The aim is to communicate to those affected by the conflict not only the findings of the Tribunal but also the important
concepts which underpin its work. These include the concept of individual criminal responsibility, the rule of law and
respect for human rights. These principles are among the core tenets shared by all members of the European Union.

The Council has reiterated the need to continue handling domestic war crimes cases without discrimination, as well as
addressing impunity and ensuring accountability, including through meaningful regional cooperation, as well as full
cooperation with and support for the work of the Tribunal. The EU also called upon the governments concerned to
pursue with greater determination the proper conduct of domestic war crime trials. The EU has made clear that political
leaders should avoid statements and measures that could call into question the importance of reconciliation, and on the
need to serve justice through the prosecution of war crimes.

Full cooperation with the Tribunal is also addressed in the context of the Stabilisation and Association Process and is an
essential condition for membership for the countries of the former Yugoslavia. For example, when accession negotia-
tions were opened with the first country from the former Yugoslavia — Croatia — full cooperation with the Tribunal was
a key requirement.

Full cooperation with the Tribunal is also an essential element of the Stabilisation and Association Agreement with
Serbia and of its accession negotiations under Chapter 23 (Judiciary and fundamental rights). This remains a matter of
concern which the European Union continues to raise with Serbia. More generally, cooperation with the Tribunal is a
regular feature of the dialogue with Western Balkan partners.

We are grateful to the European Parliament for the support provided during the years, especially in urging the Western
Balkans’ partners to cooperate fully with the Tribunal in order to bring justice to the victims and their families, and in
condemning the occasional promotion of regional intolerance and hate speech linked to the activities of the Tribunal.

When the Tribunal closed down on 31 December 2017, it marked the completion of all its judicial work. The Tribunal
concluded proceedings against all 161 of the individuals that were indicted for serious violations of international huma-
nitarian law.

The Tribunal’s successor — the Mechanism for International Criminal Tribunals — was established to perform a number
of essential functions. This mechanism provides a further framework in which to address the reconciliation. The
European Union fully respects the decisions of the Tribunal and reiterates the need for full cooperation with its succes-
sor mechanism.

To conclude, let me express my sincere hope, as we look back to the last twenty years, to see the dark chapters of the
Western Balkans’ history being finally put to rest.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, I am taking this point on behalf of my colleague, Commissioner
Hahn, who unfortunately cannot be here.

66/106 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj

Dz.U. C z 23.5.2024 PL

There has never been a more timely moment to address the subject of the International Criminal Tribunal for the
former Yugoslavia, or the broader issues of the legacy of past, impunity and reconciliation in the Western Balkans.
These issues are directly addressed in the strategy for the Western Balkans, which the Commission adopted on
6 February. It states that the process of transitional justice is incomplete. The outstanding sensitive issues, such as the
handling of war crime cases, including through full cooperation with the Mechanism for International Criminal
Tribunals and the Kosovo Specialist Chambers, and the fate of missing persons, refugees and internally displaced per-
sons, as well as the identification and removal of remaining landmines in the region, must be urgently addressed.

The International Tribunal has been a mainstay in the process of bringing justice to the region. As United Nations
Secretary-General Antonio Guterres said at the closing ceremony of the Tribunal in December last year, ‘The Tribunal
has pushed international expectations of accountability beyond what was anticipated in 1993, transforming how we
speak about, and addressing, situations in which serious international crimes are committed.” Commissioner Hahn has
been in regular contact with both the President of the International Tribunal and the chief prosecutor. Both have made it
clear that its achievements would not have been possible without the European Union, without our political engagement
and without our financial support — some EUR 10 million in total — and without the leverage of our accession condi-
tionality.

So today I confirm that the commitment of the Commission is as strong as ever, stronger indeed, as we must see that
the closure of the Tribunal is not the end of the matter. The successor to the Tribunal, which is the Mechanism for
International Criminal Tribunals, is now well established. In the strategy which the Commission adopted recently, we are
explicit in our continued support. This applies in particular to regional cooperation. Without such regional cooperation,
perpetrators will continue to walk free outside the jurisdiction of national courts, and the families of the 10 000 still
missing will not have their loved ones identified.

Our political support is essential, but so is our financial support. Up to EUR 1 million is available this year. Our
conditionality remains an integral element in the accession negotiations. More than this, it has been refined to reflect
our ‘fundamentals first’ approach to the accession negotiations, allowing more thorough and detailed work than ever
before. This work is set in the broader context of promoting reconciliation. We will work towards a more integrated
approach, bringing many existing strands together. Not only will this include the issues of war crimes, missing persons,
and also landmines, but we will also look to education, youth and culture and the ongoing regional cooperation in
many fields as vectors to support the reconciliation process.

However, as our strategy adopted today clearly spells out, ‘Regional cooperation, good neighbourly relations and recon-
ciliation cannot be imposed from outside. The leaders of the region must take full ownership and lead by example. They
must avoid and condemn any statements or actions which would fuel inter-ethnic tension, and actively counter natio-
nalist narratives.” There must be no place in the European Union for inflammatory rhetoric, let alone for glorification of
war criminals from any side.

I would like the Parliament to work closely with the Commission on both of these aspects, in supporting the actions
which the Commission will undertake and also in being clear in the messages that we will need to put across if
reconciliation is to become a reality.

Dubravka Suica, u ime Kluba zastupnika PPE-a. — Gospodine predsjednice, Zao mi je $to se ponovno moramo vratiti u
proslost jer ocito je da je bez razjanjavanja odnosa i istine o proslosti tesko graditi buduénost. A svi ste svjedoci da ovih
dana intenzivno razgovaramo o buduénosti Europske unije. Vjerujem da se svi sjecate srpsko-crnogorskih agresorskih
napada na hrvatski Vukovar i na moj rodni grad, pod UNESCO-vom zastitom, Dubrovnik. Sigurna sam da niste zabo-
ravili ni genocid koji se dogodio u Srebrenici, prvi priznati genocid nakon Drugog svjetskog rata.

A radilo se, zbog istine, o velikosrpskoj agresiji i Milosevicevoj Zelji da svi Srbi Zive u jednoj drzavi, u velikoj Srbiji. I rat
u Hrvatskoj i u Bosni i Hercegovini su rezultat tih velikosrpskih teznji. Haski sud je imao ulogu procesuirati sve ratne
zloine, drago mi je da ste spomenuli to, po mom osobnom misljenju potrebno je suocavanje s istinom.
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Po mom osobnom misljenju, ovaj je sud bio vrlo kontroverzan, ali Zelim vjerovati da ¢e Srbija nastaviti pravedno
procesuirati svoje ratne zlo¢ince i da pocinitelji, kao 3to ste rekli, gospodine Hogan, neée slobodno hodati; kako bi
mogli neometano nastaviti svoj put u Europsku uniju.

Jos$ niz zlo¢ina ostao je neistraZen, no svi svijetli trenuci i vrijednosti koje je sud trebao zastupati zasjenjeni su posljedn-
jom presudom i samoubojstvom generala Praljka u Haskom sudu.

Victor Bostinaru, on behalf of the S§D Group. — Mr President, Commissioner, after 24 years of investigations, the court
that sentenced Slobodan Milo$evi¢, Radovan Karadzi¢, Ratko Mladi¢ and also Slobodan Praljak, among others, as well as
another 86 war criminals, has closed its doors at the end of last year, leaving a powerful legacy in relation to war
crimes. It is an essential legacy that should be further used and better explained — for this time we strongly encourage
the opening of an information office and access to all the archives. This is probably the most important legacy for the
future.

Political tensions and the burdens of the war still overshadow the Western Balkan countries. The war has left deep
wounds, and I have noted bitterly that some criminals are still celebrated like heroes by some in certain places in the
region, while the victims are still side-lined. I trust that justice is one of the important tools of reconciliation, but a lot
remains to be done and I encourage the Western Balkans leaders and politicians to put an end to the current situation
by fostering regional cooperation and coordination.

Ruza Tomasié, u ime Kluba zastupnika ECR-a. — Gospodine predsjednice, Haski sud trebao je procesuirati sve zlo¢ine koji
su se dogodili u ratovima pri raspadu bive Jugoslavije te donijeti svojevrstan pravorijek o ratnim zbivanjima na temelju
kojega bi se pisala povijest i stvorili uvjeti za pomirenje i suZivot u buduénosti. Malo je reéi da je sud potpuno podbacio
u svojoj misiji.

Posteda od progona nekih od glavnih arhitekata rata iz vrha Jugoslavenske narodne armije i obavjestajnih sluzbi bivse
Jugoslavije, sramotno niske kazne za pokolj na Ov¢ari i oslobadajuca presuda zlotvoru Vojislavu Seselju, sporost zbog
koje je Milosevi¢ izbjegao ruci pravde, a optuznica Ratku Mladi¢u morala biti reducirana, zatim politizacija rada tuzi-
teljstva — samo su neki od razloga zasto ICTY na kraju prie ne moze dobiti prolaznu ocjenu.

ICTY nije ra€istio nasljede rata te kaZnjavanjem pravih zlo¢inaca pokazao da se ratni zlo¢in ne isplati. Naprotiv, on je
dokaz da se medunarodno pravo ¢esto zloupotrebljava u politicke svrhe i bojim se da je zasijao sjeme bududih netrpel-
jivosti.

Gospoda Panayotova kaze da e sada do¢i do pomirenja i da ée se povijest kona¢no staviti u mirovanje. A svi znate i
sami da samo istina vodi pravdi, a pravda trajnom miru. A ovdje se jako, jako malo drzalo do istine.

Ivan Jakov¢ié, u ime Kluba zastupnika ALDE-a. — Gospodine predsjednice, pitanje je ostalo otvoreno nakon zavrSetka
rada Haskog tribunala. No jedno je sigurno, Zrtve osudenih zlo¢inaca dobile su barem malu satisfakciju odlukama Suda.
Da tih presuda nije bilo, zlo¢inci bi danas, neosudeni, bili oko nas.

Osudeni su pojedinci, a ne narodi. I to je jedina istina. Ipak, treba naglasiti da smo kod svake odluke Tribunala svjedocili
licemjernim reakcijama u Srbiji, Hrvatskoj i Bosni i Hercegovini. Ovisno je li odluka oslobadajuca ili osudujuéa, imali
bismo nastavak medijskog rata i verbalnih konstrukcija politi¢ara koji sebi umisljaju da predstavljaju cijele narode.

Ta nesposobnost izlaska iz dnevnopolitickih igara znadi nespremnost suocavanja s prosloscu. Najzalosnije su bile reak-
cije crkvenih vlasti, gdje je srpski patrijarh rad Suda nazvao davolskim delom, a katolicki biskup ljubio ruke osudenog
ratnog zlo¢inca. Uzimanjem kao istine samo one odluke Suda koje pojedinoj zemlji ili politickoj eliti odgovara, ne
doprinosi pomirenju, niti istini.

Mada je bilo nevjerojatnih tehnickih propusta u radu Suda, svi trebaju postivati njegove odluke. Nitko nema pravo
negirati genocid u Srebrenici, kao najveéi zlo¢in na europskom tlu nakon Drugog svjetskog rata. Nitko nema pravo
odbacivati presude za zlo¢ine ucinjene zbog navodnih visih ciljeva. Ne postoje visi ciljevi. Zivot je najvisi cilj. Pravo na
Zivot je svetinja.
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Samo iskreno suocavanje s istinom mozZe donijeti iskupljenje grijeha za sve one osobe koje su €inile, podrzavale ili
zataSkavale zloc¢ine na podrudju bivse Jugoslavije.

Helmut Scholz, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! In den 24 Jahren seiner Existenz hat der Strafge-
richtshof fur Jugoslawien einen wichtigen Beitrag im Kampf gegen die Straffreiheit bei schwersten Verbrechen geleistet.
Es gibt zugleich Lehren aus seinen Erfahrungen zu ziehen, da der Internationale Strafgerichtshof und das Strafvolkerrecht
geschiitzt und gestirkt gehoren.

Das Mandat des Internationalen Strafgerichtshofs fiir Jugoslawien erstreckte sich auf Gesamtjugoslawien, aber die
Rechtsprechung ist am Ende ungleich verteilt geblieben, auch da die Realpolitik der Staaten der Volkergemeinschaft in
der Region unterschiedliche Interessen verfolgte.

Lehre Nummer 1: Wir brauchen eine weitergehende Emanzipation des Rechts von der Macht. Es stellt sich zugleich die
Frage: Wie ist Beweissicherung zu organisieren, ohne vor Ort zu sein?

Lehre Nummer 2: Gelingt es, die Erfahrungen der United Nation War Crimes Commission aus dem Zweiten Weltkrieg
politisch zu erschliefen und mit den heutigen modernen Technologien zu verkniipfen, wiren schwerste Straftaten
quasi zeitnah und auf Vorrat dokumentierbar.

Und schlieflich geht es auch um die individuelle Gerechtigkeit, das heifdt, wir sollten als EU in bediirftigen Partnerlin-
dern gezielt die Fihigkeiten zur eigenen Rechtsprechung bei solchen schwersten Verbrechen stirken konnen.

Totiprog Zapiavomovdog (NI). — Kipie Tpoedpe, to Awedveg Iowikd Awaotripto e Xayne, pe kupia evaoyoinon tm Touvy-
koohapia, a napakatadikn agrver adowon tev eykAnuatev tou NATO kat ¢ Eupenaikrg Eveong mou, unodaulilovtag
edvikiopoug kar aAutpetiopols, fopfapdilovias apdyous, Sithuoav ) Touykoohafia, enavayapatav olvopa, éotrjoav kpdr,
XPTIOlLa TPOTEKTOPATA GTHEPE OTO GTUEPVO AVTAYWVIOHO TG pe T Pwoia kat v Kiva mou kavouv mal ta Bakkdavia muprri-
danodnkn. Autog o pnyaviopods katadikaoe oav EykAnpa moAEHoU TV avtiotact otr] SIGAUGT TG XGPAS, TV UTEPAGTILON TNG
edagikng akepatdttag. To Aaotiplo auto, e TPOPACELS, AMEPPUPE AVAYVAPLON TG VACIOTIKAG 6Qayrs Tou AleTopou oty
EN\Gda. Tétowa dikatoolvn, «ald kapm, datetaypévn and toug Ipmepiahiotés, dpyavo UNOTOINOTG Kal VORIHOTOINONG TGV
oxediwv toug, mapepPaivoviag €& opiopol oty enavayapatn ouvopwv! NATO kar Eupendiki Eveon kat o Aaotipio toug
dev onpaivouv eprv acpdhela, otadepotyta, omwg dahalel o onpao@odpog Toug ota Bakkavia TYPIZA, al\d kat n Néa
Anpokpatia kat oUpQVOLV o1 edvikioteg, alkd moAepo, alhayr ouvopwv, aipa AaGV Yl Ta GURQEPOVIL TGV HOVOTOAIGY.
Autod Ppoviogavaie xVeg 0 haog e Adnvag, kat to idto Ja kaver pedatpto ki autds e Oecoahovikig, PeTd and KAAeopa
tou Koppouviotikov Koppatog ENAGdag.

Zeljana Zovko (PPE). — Gospodine predsjednice, zahvaljujem povjereniku Hoganu na izuzetno dobro izre¢enom i na
dobroj Zelji zbog ¢ega je sluzio Medunarodni kazneni sud za biviu Jugoslaviju. Zbog ¢ega se veceras vodi rasprava o
ovom Sudu? Njegova zadaca je bila suditi po¢initeljima individualnih zlo¢ina koji nisu mogli biti procesuirani na lokal-
nim sudovima, a ona jo§ plemenitija izvrSenjem pravde pridonijeti pomirenju na prostoru bivie Jugoslavije, o ¢emu je
govorio veCeras i povjerenik Hogan.

Koliko je ovaj Sud odgovorio na svoju misiju? Ostaje samo pravnim ekspertima da to isto prosude. Kako bi napravili
ucinkovitu analizu njegovog rada potrebno je kona¢no organizirati znanstveno-stru¢ni skup o naucenim lekcijama
ovoga Suda, na kojem ¢e samo pravni strucnjaci iznijeti misljenje o radu i uéinkovitosti presuda s pravne strane. A o
pomirenju i uéinkovitosti Suda u tom pogledu, dovoljno je pogledati medijska izvjestavanja o ovom radu, kako bi se,
nazalost, zakljucilo da Sud nije ispunio zadacu.

Presude se koriste u politicke kampanje, kao $to veceras, naZalost, i ovdje imamo slucaj, a odgovornost se trazi u
narodima i u kolektivnoj krivnji.

Tonino Picula (S&D). — Gospodine predsjednice, kraj rada Haskog tribunala bio je jednako dramatican kao i njegov
pocetak, ali najdramati¢nije su ipak bile okolnosti u kojima je nastao. Velikosrpsku agresiju na Hrvatsku i Bosnu
i Hercegovinu svijet je pasivho promatrao.

UN-ov tribunal je konacno osnovan 1993. godine. Bilo je potrebno 11 tisuéa dana sudenja da se donese odluka
o0 161 optuzeniku; 83 je osudeno, a 19 oslobodeno.
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Sud je od osnivanja pokazao cijeli niz koncepcijskih i organizacijskih nedostataka, neujednacenost kriterija, ali radilo se
o sudistu koje je odgovorilo jedinstvenom izazovu zbog pretpostavke da nacionalni sudovi zemalja u ratu neée proce-
suirati ratne zlocine koje pocine njihovi drzavljani. O njegovoj misiji ¢e se jo§ dugo i pristrano raspravljati, a naslijede ¢e
biti testirano preko razine demokratske zrelosti drzava zbog kojih je ustanovljen i njihovih medusobnih odnosa.

Tribunal je trebao biti generator pomirbe i suocavanja s proslos¢u. Medutim, mnogi smatraju da je Sud, doduse izrekao
presude, ali da je pravda u dosta slucajeva ustupila mjesto politickom oportunitetu.

Eugen Freund (S&D). — Herr Prisident! Als einer der wenigen Vertreter eines Nachbarlands des ehemaligen Jugoslawien
mochte ich mit einem Zitat beginnen: ,Das Tribunal hat den Opfern eine Stimme gegeben.“ Diesen Worten von
UNO-Generalsekretdr Anténio Guterres, die er zur Beendigung der Arbeit des ICTY gehalten hat, kann ich nur zustim-
men. Die abscheulichen Taten, die von den Verurteilten wiahrend des Jugoslawienkriegs begangen wurden, mussten
ausfiihrlich aufgearbeitet und anschliefend angemessen bestraft werden. Nur so war es moglich, eine Art Gerechtigkeit
fur die Opfer zu schaffen.

Nun hat der Internationale Strafgerichtshof fiir Jugoslawien seine Arbeit beendet. Diese Arbeit hat den Opfern die
Moglichkeit gegeben, die Griueltaten, die wihrend des Krieges begangen wurden, offentlich zu benennen. Welchen
Beitrag der Gerichtshof dabei fiir die Stabilitit in der Region geleistet hat, wird noch zu bewerten sein. Unbestritten
ist, dass Urteile des Gerichtshofs auch immer wieder zur Polarisierung in der Region gefithrt haben. Dennoch hat das
Haager Tribunal Rechtsgeschichte geschrieben, hat abscheulichste Verbrechen klar genannt und war Vorbild fiir nachfol-
gende Einrichtungen. Fiir mich ist klar: Diese Arbeit muss als Mehrwert fur das Recht und die internationale Gemein-
schaft gewertet werden.

Interventii la cerere

Marijana Petir (PPE). — Gospodine predsjednice, smisao osnivanja Haskog suda bio je kaznjavanje osoba odgovornih za
teska krSenja medunarodnog humanitarnog prava pocinjena na podrudju bivse Jugoslavije od pocetka 1991. godine,
stoga su ocekivanja od ovog Suda bila izrazito visoka.

Medutim, Haski je sud propustio procesuirati najviSe vodstvo Jugoslavenske narodne armije zbog ratnih zlo¢ina pocin-
jenih tijekom agresije na Hrvatsku. Na grad Vukovar tijekom opsade palo je vise od 6 i pol milijuna razlicitih projektila,
ubijeno je viSe od 4 000 osoba, a Steta stradanja grada procijenjena je na vie od milijardu eura. I za to nitko nije
odgovarao.

Haski sud se trebao voditi nacelom pravi¢nosti i kaZnjavanja najgorih i najtezih oblika zlo¢ina. Medutim, zavrSetak
njegovog rada ostavio je gorak osjeCaj da se Srbiji, kao glavnom agresoru, oprostilo puno toga za $to se je trebalo
kazneno goniti.

Voljela bih da je Haski sud svoj rad priveo kraju vjerodostojno, potvrdivsi svoj autoritet, a ne tragedijom zbog nepra-
vi¢ne presude oko koje niti samo sudsko vijece nije ostvarilo puni konsenzus.

Note Maptag (ECR). — Kopie Tpoedpe, pe agoppr} to £pyo xar v napakatadikn tou Awdvolg Mowikoy Akaotpiou yia
v mpony Touykoohafia, eivar onpavtikd va mpofAnpatiotovpe yia o T da yiver pe dAha eykMjpata moAépou mou dampat-
Tovtar o GANeg meploxéc Tou koOopou kat va mpofAnpatiotovpe yia to T Ja yivel pe v Toupkia, 1 omoia mpaypaTika
dampartrer eykhpata moAépou, €yovtag ewofaler ot Zupia kar oto Ipak, onou drahver kuprohextika to Afrin, ekel dmou
dampatrovtar eykhipata molépov. Mneg fpde Nomdv n epa va mpofAnpatiotovpe yia To MG da mapanepevolyv ot umaitiot
nou mpoépyovtat and v Toupkia yia v mapafiacn tev avdperivev dikaiwpdtev oty Zupia, yia T oUVEpyaosia TOUG e Toug
TCxavTioTéc, yia ta eykMpata ta onoia dtampdttoviar autr ) otypr] oto Afrin kat oe a\\eg meploxés; Towg autd da mpenel
va eivar éva and ta factkd cupnepaopata mou da fydAoupe and Tt onuepwvi cuntion: va napanepgdel 1 Toupkikn nyeoia yia
Ta eykAjpata moAépou oto Atedvég owikd Akaotrpro.

Jozo Rados (ALDE). — Gospodine predsjednice, puno je prigovora koji se mogu uputiti Medunarodnom kaznenom
sudu za bivdu Jugoslaviju. To nije univerzalan sud, odnosi se samo na neke zemlje. Najvele svjetske sile danas ne
podlijezu nikakvom Medunarodnom kaznenom sudu.
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Sud je veliki broj zlo¢ina ostavio bez procesa i bez kazne, drasti¢no je mijenjao svoje odluke i nije imao jedinstvene
kriterije. Negdje je sudio po zapovjednoj, ponekad i po politickoj odgovornosti, a ponekad je sudio samo po individual-
noj odgovornosti, §to i jedno i drugo otvara prostor politicke manipulacije.

Ugled Suda je na prostoru zapadnog Balkana mali i njegov doprinos pomirenju nije velik. Ali, taj Sud je prikupio
znadajnu dokumentaciju za daljnje istraZivanje istine i dono$enje pravde i sigurno je donio broj presuda puno vei
nego $to bi bilo da toga Suda nije bilo.

Zbog toga djelovanje i rad Suda unato¢ svim nedostacima zasluZuje pozitivnu ocjenu.

Ivica Toli¢ (PPE). — Gospodine predsjednice, Hrvatska je jedan od inicijatora uspostave Medunarodnog suda za ratne
zlo¢ine pocinjene na podrudju bivie Jugoslavije. Bio je to razuman ¢in zemlje koja je dozivjela agresiju jedne komunis-
ticke vojne sile, mozda i zadnje u Europi s ideoloskim predznakom, a dominantno u funkciji okupacije hrvatskog
drzavnog teritorija i stvaranja takozvane velike Srbije.

Vjerovali smo kako ¢e se na Sudu suditi pokretacima agresije, ne samo na Hrvatsku nego i na susjedne zemlje, Sloveniju
i Bosnu i Hercegovinu, jer je agresor za sve bio isti.

Istina je da je u ratovima izazvanim velikosrpskom agresijom na svim stranama bilo u vecoj ili manjoj mjeri zlo¢ina.
Tako je bilo i u Drugom svjetskom ratu, ali je sudski proces nakon njegovog zavrSetka pokrenut iskljucivo protiv
porazenih sila Osovine.

Sud je osnovan rezolucijom na temelju poglavlja 7. Povelje Ujedinjenih naroda. U dugotrajnim procesima optuZeni su
brojni visoki duznosnici, zapovjednici svih zaralenih strana, kako oni koji su pokrenuli agresivni rat, tako i oni koji su
se u njemu samo branili.

Je li Sud ispunio svoju svrhu, provodit ¢e se brojne polemike. Hrvatska je ostvarila punu suradnju, a ¢esto su pojedinci
isli vise od toga, suradujuéi kao predstavnici institucija samo s tuziteljstvom, a ne Tribunalom.

Jasenko Selimovic (ALDE). — Mr President, 149 men named Selimovic — just like me — are in graves in Srebrenica. I've
been for years listening to stories about what happened to them - the Serbian, Croatian and Bosniak version — and of
course, all involved have the rights to their own story. But if we are not to live in a state of internal denial and
nationalistic autism, one single truth has to be established. By unearthing the graves, by examining the military orders
and mutilated bodies, ICTY tried to establish the truth. We need it desperately. We need it to acknowledge the suffering.
We need it for possible future reconciliation, and we need in order to be able to continue our lives without shame. And
I do believe that the Balkans need it in order to wake up from the nationalistic nightmare. Has the truth been estab-
lished? No — the complete truth can never be established. But thanks to the works of ICTY, the number lies have been
diminished, and that is more than enough.

Ivana Maleti¢ (PPE). — Gospodine predsjednice, Zrtva i onaj tko se branio ne mogu imati licemjernu reakciju na
presudu, nego samo iskrenu reakciju na nepravdu. A agresor i napada¢ u ovom slucaju je bila Srbija, koja nije htjela
prihvatiti ustavno pravo republika bivse Jugoslavije na odcjepljenje i osamostaljenje. Oni imaju licemjerne reakcije.

Haski sud je u nekim slucajevima upao u zamku izjednacavanja odgovornosti i donoSenja presuda neutemeljenih u
pravu i dokazima i zbog toga kreirao presude koje su produbile bol i patnju Zrtava. Zbog toga, unato¢ nekim dobro
odradenim poslovima, ne moZemo reéi da je ispunio svoj cilj, a to su istina i izraZzeno postovanje i pravednost prema
Zrtvama.

(Incheierea interventiilor la cerere)
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Phil Hogan, Member of the Commission. — Mr President, as always this has been a very useful exchange of views and
understandable comments, ideas and commitment to the work. I will be sure to bring your views to the attention of
Commissioner Hahn. I think it is fair to say that the Commission, Parliament, the European Council and all of us are
committed to reconciliation. The fight against impunity is an integral part of this approach. We have strong conditio-
nality and we will continue to use it. We have learned from previous accessions that our approaches evolve but our
ultimate aim is the same — to support justice for the victims.

In December, Commissioner Hahn had the honour to be invited to the closing ceremony of the International Tribunal.
There were groups present representing the families of victims, victims of every nationality and every ethnicity, men,
women and children. All had their criticisms of the Tribunal and its work in specific cases, but all were in total
agreement that without the Tribunal, without the support of the international community and without the support of
the European Union, there would have been no justice at all.

With our strategy for the Western Balkans we have reconfirmed our commitment to justice in the region. Through our
work together we can help bring that justice to all the victims regardless of ethnicity, religion, gender or age, and the
Commission looks forward to having Parliament on its side as we engage in this important work in the future.

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Mr President, firstly let me express my sincere gratitude for the
work of the European Parliament in supporting international humanitarian law and the important work of the
International Criminal Tribunal for the former Yugoslavia. We join you in stressing the importance of policies of recon-
ciliation as part of the European integration process so that civilians of all ethnicities may overcome the tensions of the
past and begin peaceful and genuine coexistence in the interests of sustainable peace, stability and economic growth.

The specific priority of the Bulgarian Presidency is the European perspective and connectivity in the Western Balkans, as
the European perspective continues to be a major driving force for achieving stability in serious political and economic
transformations. Emphasising the importance of the Tribunal in terms of building peace, fostering reconciliation and
endorsing the rule of law, we encourage the respective governments involved in the Tribunal’'s processes to cooperate
fully with, and respect the decision of, its successor, the Mechanism for International Criminal Tribunals.

As one of our main priorities, we will continue to support concrete progress on each country’s EU path, on the basis of
merit, focusing on further strengthening institutions, good governance and the rule of law, building and fostering good
neighbourly relations and inclusive regional cooperation, mitigating stability risks and promoting social economic deve-
lopment and cohesion.

The Tribunal has finished its existence, but there is still work to be done, so we encourage our Western Balkan partners
to make further efforts to overcome legacies of the past and to foster reconciliation, including through promoting a
climate of tolerance.

Presedintele. — Dezbaterea a fost inchisd.

Declaratii scrise (articolul 162)

Dominique Bilde (ENF), par écrit. — La contribution du Tribunal pour I'ex-Yougoslavie au droit pénal international est
inestimable, puisque cette cour a servi de modele aux grands proces internationaux, comme ceux afférents aux crimes
du Rwanda. Sa contribution au travail de mémoire est également considérable, au regard des milliers de pages de débats
judiciaires documentant minutieusement des faits historiques d’une rare atrocité.

Pour autant, si ces missions ont été, pour 'essentiel, remplies, I'objectif politique de cette saga judiciaire d'un quart de
siecle, qui consistait en la réconciliation des peuples des Balkans, s'est quant a lui soldé par un échec. De fait, les
décisions du Tribunal sont trop souvent, a tort ou a raison, passées notamment aux yeux du peuple serbe comme le
fruit d’'une justice des vainqueurs partisane.
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Certains acquittements spectaculaires, comme celui I'actuel premier ministre kosovar Ramush Haradinaj, resteront gravés
dans leurs mémoires comme une démonstration de ce deux poids deux mesures. Car, a n'en pas douter, les passions
nationales sont toujours a vif dans les Balkans occidentaux.

Et alors que I'Union européenne tente cette année de relancer le processus d’adhésion, la persistance de profonds anta-
gonismes territoriaux, ethniques et religieux rend cette perspective toujours plus lointaine.

Carlos Coelho (PPE), por escrito. — O Tribunal Penal Internacional para a antiga Jugosldvia encerrou os trabalhos em
31 de Dezembro de 2017, 24 anos depois da sua institui¢do. O julgamento de genocidios, crimes contra a Humanidade,
crimes de guerra e violacdes das Convencdes de Genebra foi um exercicio complexo, com 161 acusagdes (das
quais 90 condenacdes, 13 reenvios para jurisdi¢io nacional, 37 mortes ou acusacio retirada e 19 absolvicdes), 4 650 tes-
temunhas, 10 800 dias de julgamento e 2 milhdes e meio de paginas de processo.

Registo a colaboragdo permanente da Unido Europeia nos trabalhos, congelando bens ou proibindo a circulagio de
acusados nos seus Estados-Membros, e recordo a exigéncia de cooperagio com o TPIJ no acordo de adesdo da Croécia.
Neste sentido, defendo que qualquer negociacdo com a Sérvia tem de considerar esta matéria.

O contributo do Tribunal para o Direito Penal Internacional é inegavel e espero que a jurisprudéncia produzida seja ttil
para futuros mecanismos semelhantes. Infelizmente, hoje assistimos a pratica de crimes de guerra e violagdes flagrantes
do Direito Humanitdrio Internacional, com a Siria em destaque. Espero que o aprofundamento dos principios de res-
ponsabilidade criminal individual em situagdo de guerra contribua para uma futura agdo determinada contra os crimi-
nosos que, hoje mesmo, exterminam populagdes inteiras.

Karol Karski (ECR), na pismie. — Miedzynarodowy Trybunat Karny dla Bylej Jugostawii, kt6ry zakoriczyt swojg dziatal-
no$¢ w zesztym roku, okazat si¢ wielkim sukcesem spoleczno$ci migdzynarodowej. 161 oséb, ktdre zostaly oskarzone o
zbrodnie wojenne w czasie wojny w bylej Jugostawii, zostalo osadzonych, z czego ponad 80 skazanych. Trybunal ad
hoc — powstaly w 1993 roku na mocy rezolucji Rady Bezpieczenstwa ONZ — byt pierwszym po Norymberdze i Tokio,
ktéry sadzil osoby oskarzone o zbrodnie migdzynarodowe. Cho¢ powolanie Trybunatu nie zapobieglto zamordowaniu
o$miu tysiecy bosniackich mezczyzn i chlopcéw w 1995 roku w Srebrenicy, to dzigki jego pdzniejszej, w sumie
prawie 25 letniej dzialalno$ci panuje dzi§ przekonanie, Ze za zbrodnie migdzynarodowe sprawcy beda musieli predzej
czy pdzniej odpowiedziel. Dobrze rokuje to tez dla haskiego, juz stalego, Migdzynarodowego Trybunatu Karnego.

Ilhan Kyuchyuk (ALDE), in writing. — The International Criminal Tribunal for the former Yugoslavia (ICTY) was a
United Nations court of law that examined and prosecuted crimes committed during the bloody conflicts in the
Balkans in the 1990s. Since its establishment, it irreversibly changed the landscape of international humanitarian law
and international jurisdiction. The tribunal was unique because it gave the victims an opportunity to voice the horrors
they witnessed and experienced. The court was supposed to demonstrate that no one was above the law, and that every
person would have to answer for his actions, regardless of his position in the society. Over the last 25 years
some 161 people have been charged with crimes and 151 faced trial, including high-ranking persons such as Radovan
Karadzic, Ratko Mladic and Slobodan Milosevic. The death by suicide of Slobodan Praljak has overshadowed the
International Criminal Tribunal for the former Yugoslavia’s final verdict. The court has been heavily criticised by natio-
nalists in Serbia, but the truth is that justice has prevailed and after 25 years the court will cease to exist, but its impact
will remain.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj 73/106


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj

PL Dz.U. C z 23.5.2024

Urmas Paet (ALDE), kirjalikult. — Aastal 1993 moodustatud URO Endise Jugoslaavia Rahvusvaheline Kriminaaltribunal
on tdnaseks 1dpetanud t60, olles mdistnud siiidi 90 inimest kuritegudes, muu hulgas genotsiidi, sdjakuritegude ja inim-
susevastaste kuritegude toimepanemises. Tribunal on teinud mérkimisvéidrset t66d nii moneski aspektis. Ta saatis sig-
naali, et rahvusvaheline kogukond on pithendunud sellele, et kdige tdsisemad kuriteod ja nende toimepanijad ei jai
karistuseta. Samuti on tdnu tribunali t66le niiiid olemas suur arhiiv sellest, mis Sarajevos, Srebrenicas ja mujal toimus,
ning seda ei unustata ka tulevikus. Lisaks on tribunali loomine aidanud kaasa suurema siisteemi loomisele ning on
suurenenud arusaam ning vajadus Rahvusvahelise Kriminaalkohtu jirele. On oluline, et vdimalikult paljud riigid
Rahvusvahelise Kriminaalkohtu jurisdiktsiooni aktsepteeriksid, et oleks vdimalik ka edaspidi inimsusevastaste kuritegude
eest inimesi vastutusele vdtta, ning loodetavasti mojub kartus vastutusele vdtmise ees nii mdnelgi puhul ka heidutusena.

Cristian Dan Preda (PPE), in writing. — The 24 years of operation of the International Criminal Tribunal for the Former
Yugoslavia (ICTY) represent a legal success emerging from tragedy, from the atrocious crimes committed on the territory
of former Yugoslavia. At the time of its creation, few would have imagined that the perpetrators of these horrendous
crimes would, one day, be brought to justice.

During its 10 800 trial days, the ICTY heard 4 650 witnesses and convicted 90 people out of the 161 indicted. Through
its work, accountability for atrocities became a universal value and the landscape of international criminal and humani-
tarian law was irreversibly changed. Its ground-breaking decisions have indeed played a pivotal role in shaping the
architecture of international criminal justice of today. Its work also helped alleviate the suffering of the victims and
contributed to regional reconciliation.

Genuine and lasting reconciliation can be achieved only by explaining and accepting the reality of the crimes that have
occurred in ex-Yugoslavia — recognising and accepting, for instance, the genocide in Srebrenica. While the Tribunal’s
work has ended, the reconciliation process should begin in earnest. It is the responsibility of political elites to carry the
process forward in good faith, instead of glorifying the perpetrators of war crimes as happens regularly in Bosnia and
Herzegovina.

24. Niedozwolona dzialalno$¢ lobbingowa bylego przewodniczacego Komisji
Europejskiej Joségo Manuela Barroso, np. spotkanie z komisarzem Jyrkim
Katainenem (debata)

Presedintele. — Urmitorul punct de pe ordinea de zi este dezbaterea privind Declaratia Comisiei referitoare la activititile
interzise de lobby ale fostului presedinte al Comisiei, Barroso, de exemplu intilnirea cu comisarul Katainen
(2018/2605(RSP)).

Jyrki Katainen, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, unfortunately there are not that
many Members around, but perhaps there are more important issues on their agendas. Nevertheless, thank you very
much for your kind invitation to participate in this very interesting, timely and important debate. I am glad to have a
chance to discuss transparency practices in the EU institutions with you, to tell you about my rendezvous with my
friend and former Commission President, Mr Barroso, and also to correct some unintentional — and also some intentio-
nal — misperceptions concerning the meetings.

I did not think that the glass of beer I had with Mr Barroso would merit such attention, but I think it is good to clarify
what this Commission does to meet the highest standards of transparency in general and, in particular, how we decided
to deal with meetings with Mr Barroso after he accepted the position with Goldman Sachs.

This Commission took a very clear commitment from the very beginning to be transparent vis-a-vis European citizens
and its actions. It is very important for this Commission and very important for me. This is why I have always paid
great attention to the transparency of my meetings, and you can consult this on my website.

The European Commission as a whole is fully committed to enhancing transparency across all areas of its work. Upon
taking office, the Juncker Commission decided first to limit meetings between Commissioners, their cabinets, the
Commission Directors-General, to organisations and self-employed individuals engaged in EU policy and policy imple-
mentation who are registered in the transparency register. Secondly, and at the same time, the Commission took a
specific decision in November 2014 obliging its members to publish these meetings. Unfortunately, the same level of
transparency does not occur in all the EU institutions. The Commission is the most transparent institution in the EU.
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Now to the particular case of my meeting with Mr Barroso on 25 October 2017. When Mr Barroso accepted the
position with Goldman Sachs, President Juncker decided, and announced, that he would be received in the
Commission in the future as a representative of an organisation. This is why a meeting with Mr Barroso always needs
to be registered, and this is exactly what I did. I told my cabinet to publish the meeting on my website, in the
section dedicated to meetings with organisations and self-employed individuals engaged in EU policy-making and policy
implementation. The Commission decision of November 2014 provides for the publication of the name of the organi-
sation, not of the names of individual persons representing the organisation. This is why I published the meeting with
Goldman Sachs.

Some of you are interested in details of the meeting, so I am happy to clarify this. The meeting was set up at Mr
Barroso’s request, in his personal capacity and not as a representative of the organisation. It was arranged over the
phone by my office. I met him in the bar of the Silken Berlaymont hotel for a beer. Mr Barroso and I were the only
persons present at this meeting. I consider José Manuel Barroso as a friend. I worked a lot with him when he was the
President of the European Commission and I was the Finance Minister and Prime Minister of my country at the time.
We worked together through one of the most difficult periods in Europe’s recent history, during the economic and
financial crisis. For about four months I was Vice-President in this Commission in 2014, during his second mandate.
In spring 2016, before he accepted a position with Goldman Sachs, I visited the United States. During my visit I spoke
at the University of Princeton, where Mr Barroso was a lecturer and held a faculty, and he was kind enough to organise
the event with the students to discuss Europe. Mr Barroso and I were also, at the same time, on a panel at the Atlantic
Council event during my visit.

When he proposed we have a cup of coffee, I suggested going for a beer instead. My office took care of setting up the
time and place of the meeting. If he had not contacted me, I would have contacted him, because I had already been
thinking for a long time that it would be nice to see him again.

When we met it was me doing most of the talking. I told him about our ambitious trade and defence agenda. He is a
lecturing professor, travelling a lot and meeting world leaders, so I thought it would be useful for him to know that
Europe is on the move again. I hoped he would spread the word. I also spoke to him about the Future of Europe’
discussion, which many of you are familiar with. Of course, we discussed politics, life and personal matters, as many
people do when they are sitting with a friend.

Our meeting respected in full the rules the Commission has adopted. The Commission has never said that Mr Barroso
could not have meetings with members of the Commission and that members of the Commission would not be allowed
to have meetings with him. The meeting took place in public, according to the rules and the commitment taken by
President Juncker. Had I not made this meeting public, I could understand questions being asked, but do not criticise the
Commission for having made the meeting public, because this is a request we are imposing on ourselves.

We all have a right to have a private life and we all have a right to select our friends. I could not imagine myself
politicising other people’s friendships. The NGOs which had questions have received answers from the European
Commission, and those who still have questions will also get answers.

It is in this spirit of transparency that I am discussing here with you today.

Paulo Rangel, em nome do Grupo PPE. — Senhor Presidente, Senhor Vice-Presidente Katainen, antes de mais, queria
agradecer-lhe pela forma clara, sébria, e eu diria com respeito por esta casa, como explicou este assunto.

Na verdade, fazer este debate, hoje, nesta casa, com este motivo, é mais proprio de um reality show do que de um
parlamento. N3o hd na conduta de José Manuel Durdo Barroso, nem enquanto foi Presidente da Comissdo por dois
mandatos, nem no periodo que se seguiu, nem a partir do momento em que regressou a vida privada, nada que se lhe
possa apontar do ponto de vista ético ou do ponto de vista da corre¢do de comportamento.

Ha talvez perseguicdo pessoal, hd talvez inimizade, ha talvez gente que neste Parlamento ndo gostou das linhas politicas
que ele assumiu. E por isso, de cada vez que fala, de cada vez que aparece, de cada vez que pratica um ato normal da
sua vida privada, é motivo de ataque neste Parlamento.
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E estranho que numa semana em que sai o escindalo Manafort e até hd altos dignitdrios da Comissdo que estdo
envolvidos em questdes da Ucrdnia, nds ndo estejamos aqui a debater isso e estejamos a debater se José Manuel Durdo
Barroso devia, ou ndo devia, ter bebido uma cerveja num bar de um hotel em Bruxelas.

Pobre parlamento que perde tempo com um assunto destes e que ndo respeita aqueles que o serviram com dignidade e
com sentido ético, como é o caso de José Manuel Durdo Barroso.

Ana Gomes, em nome do Grupo SED. — Senhor Presidente, ao contrario do que afirmou o Presidente Juncker, o encontro
entre Durdo Barroso e o Vice-Presidente Katainen ndo é um ndo assunto. Ndo me espanta que Durdo Barroso tenha
quebrado o compromisso de ndo fazer lobby junto das institui¢des europeias quando estava em causa a compatibilidade
do seu emprego no Goldman Sachs com os seus deveres como ex-Presidente da Comissdo Europeia.

Mas quem aqui tem esclarecimentos a prestar, ao Parlamento Europeu e aos cidaddos, é justamente o Sr. Vice-Presidente
Katainen, que bem sabia que ¢ impréprio, pouco recomenddvel, reunir com Durdo Barroso, dada a controvérsia causada
pela sua nomeagdo para aquele banco privado depois de ter ocupado o cargo de Presidente da Comissdo.

Ainda para mais quando o proprio Vice-Presidente Katainen, depois de ter de reconhecer que o encontro com alguém
do Goldman Sachs era com Durdo Barroso, o que inicialmente omitiu do registo, acabou também por admitir que
tinham tratado de assuntos de politica europeia no campo do comércio e da defesa. Obviamente, ao contrdrio do que
disseram o Presidente Juncker e o proprio Sr.Vice-Presidente, ndo se tratou de um copo entre amigos, e por isso, hd
demasiadas contradi¢cdes e mudancas na narrativa, Sr. Vice-Presidente. Precisamos de saber, precisamos que esclarega que
assuntos especificos de comércio e de defesa discutiu com o Sr. Durdo Barroso, empregado do Goldman Sachs.

Marian Harkin, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, Commissioner, I believe in listening to both sides of the
story, but any explanation must have real credibility. First, your meeting is logged in the register as a meeting with
Goldman Sachs, yet you said it was a meeting between friends. You say that Mr Juncker said that it is a rule that any
meeting with Mr Barroso has to be logged, so why not by name? Secondly, we have the sorry saga of Barroso’s hasty
exit from the Commission to Goldman Sachs, a company that carries at least some responsibility for the crash where
millions of EU citizens’ lives were damaged or destroyed. You cannot ignore that fact. At any meeting logged in the
transparency register, you are a Commissioner first and a friend of Barroso second.

The golden circle of powerful interests and powerful people meeting with no account of proceedings does not have the
confidence of EU citizens. No matter how you explain it, your meeting with Barroso falls into that category.

Dennis de Jong, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, thank you, and thanks also to the Vice-President for
being here. I am very happy that we are talking about transparency and we share the interest of the Commission in
transparency, but I must say that the more I listen to the Vice-President, the more confused I get. You enter into the
register, rightfully so, that you meet a lobbyist. That is also the policy of the Commission, that Mr Barroso is treated
only as a lobbyist, not as a friend, not as a beer drinker, nothing like that: just a lobbyist. Then you say, ‘but we had a
chat, and of course this wasn’t about Goldman Sachs; I wrote down in the register Goldman Sachs, but it wasn’t about
Goldman Sachs, it was about a university background, trade and defence and the European Union’.

This is all very contradictory. I really think that we, as Parliament, deserve to know exactly whether he was there in his
capacity as a lobbyist for Goldman Sachs, because then we would also have a problem with the Commission. The ad
hoc committee — the ethical committee — made very clear that his commitment not to lobby for Goldman Sachs with
people like you was important for the committee when taking the decision not to take sanctions against Mr Barroso. So
I think we need far more clarity than you have given, and at this hour it is quite normal that the people who are
spokespersons for their Groups are here, but not the entire Parliament.
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Sven Giegold, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prasident! Herr Kommissar Katainen, ich muss Thnen ganz offen
sagen: Sie haben Recht, dass die Kommission, was die Transparenz von Treffen angeht, weiter ist als das, was wir hier im
Parlament selbst praktizieren, weiter als was die Mitgliedstaaten praktizieren. Die Transparenz iiber die Treffen der
Spitzenbeamten und auch Sie als Kommissare, das ist ein echter Schritt nach vorne, was Lobbytransparenz angeht.

Das Ziel von Lobbytransparenz ist niemals Kontaktverbote zwischen Freunden — darum geht es nicht. Aber das eigentli-
che Problem, iiber das wir hier sprechen, ist, wie so ein solcher Seitenwechsel von Herrn Barroso zu Goldman Sachs
iberhaupt moglich war. Sie haben leider die Gelegenheit verpasst, eine tiefe Reform der Seitenwechselregeln einzuleiten;
Sie haben nur ein bisschen an den Regeln die Schrauben angedreht. Was nach wie vor fehlt, ist ein unabhingiges
Ethikkomitee, das iiber diese Fragen entscheidet und das nicht von der Kommission ernannt wird, sondern aus eigen-
stindigen Personlichkeiten besteht. Bitte ziehen Sie die Konsequenz aus dieser Geschichte, diese Regeln jetzt endlich
demokratiefreundlich auszugestalten.

Gilles Lebreton, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, 'ancien président de la Commission de Bruxelles,
M. Barroso, a été engagé en 2016 par la banque Goldman Sachs, tristement célebre pour avoir provoqué la crise
financiére de 2008.

Officiellement, il n’a pas été engagé pour faire du lobbying — ce qui parait difficile a croire, mais le comité d’éthique,
commandité par la Commission, a fait semblant de croire a cette baliverne. Entre eurocrates, il faut bien se serrer les
coudes. Oh! surprise, M. Barroso vient pourtant d'étre surpris en pleine conversation avec le commissaire Katainen. Le
spectre du lobbying reparait et les explications que vient de donner M. Katainen — une rencontre entre amis — ne sont
guére convaincantes.

Cet événement prouve a mes yeux que I'Union européenne est I'Europe des banques et des affairistes sans foi ni loi. Clest
d’'une autre Europe dont nous avons besoin: une Europe respectueuse des nations et des libertés.

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Vice-Président, j'ai I'impression que, si vous nous avez
parlé de transparence, en réalité, vous avez été d’une confusion totale.

Vous nous parlez de transparence et d’'un café avec un ami, mais de quel ami s'agit-il?

Vous ne pouvez pas ignorer que votre responsabilité comme vice-président de la Commission doit vous amener a vous
interroger sur le type de rendez-vous et de contacts que vous pouvez avoir avec M. Barroso, qui est engagé par Goldman
Sachs pour les conseiller sur la question du Brexit. Et pour parler de quoi? De commerce et de défense!

Me diriez-vous quil n'y a pas de passerelle entre les deux, entre le mandat de M. Barroso au sein de Goldman Sachs et
du théme méme que vous avouez avoir évoqué avec lui?

Alors c'est peut-étre autour d’un verre de biere, mais cela ne change rien au fait que vous avez par la méme franchi
toutes les frontieres de ce qui est possible dans le cadre du respect, de I'indépendance et des régles minimum qui
devraient étre celles de la Commission, s'agissant du lobbying exercé par M. Barroso, qui a été pris la main dans le sac.

Interventii la cerere

Jean-Paul Denanot (S&D). — Monsieur le Président, je sais bien que les promesses n'engagent que ceux qui y croient,
mais M. Barroso avait fait la promesse de ne pas intercéder en faveur de son nouvel employeur, Goldman Sachs. Déja,
nous avions été un certain nombre a considérer qu'un commissaire — pardon, un ancien président de la Commission
— n‘avait pas a aller pantoufler, comme on dit en France, dans des délais aussi courts.

Aujourd’hui, on apprend qu'il est allé prendre une biére avec un ami qui se trouve étre, s'il vous plait, un vice-président
de la Commission — en fait, peut-étre pour parler quand méme affaires.

Les citoyens européens attendent de leurs responsables de la transparence dans les relations que ceux-ci ont avec les
lobbies. Pour ma part, comme la plupart de mes collégues, je publie toutes les rencontres que jai pu avoir dans le cadre
de mes fonctions. Nous avons le devoir de vérité, vous, M. Katainen, comme moi, Jean-Paul Denanot.
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Note Mapiag (ECR). — Kupie TTpoedpe, 1 mpoohnyn tou Barroso and wv Goldman Sachs mpokiheoe odho kupiolextikd
otV eupwnaikr kown yvoun. Topa fAénoupe ot o Barroso eivar kat Mopmiotag g Goldman Sachs, mapot unooyédnke ont
dev Da o KAvel, Yeyovos To omoio MPOKaAEL TNV EUPMMAIKT KO YVOHN Kat auTod &ivat To factkd oTotyelo. AT ket kat mépa K.
Katainen, pe tig anavrioeg mou ddoate, pdAlov mepiocotepa epotipata dnpoupyroate napd eEnynoate to t ouvépn. Awt,
av ftav pia 1wtkn ouvavinorn, tote dev eiye vonua va kataypagel og ouvavtron pe v Goldman Sachs kai, av ftav pua
ouvavtnorn pe v Goldman Sachs, Ja énpene va £xete meptyplupel Kat va avagepveite kat o cuvavtner pe tov Barroso. Eivat
TPOQavEG Nomov OTL UTAPXEL atoMNpa and T Sk} cag meupd ki autd da mpénel va anokataotadel. To ot oulntrioate yia
UEpata apuvag, €Tt YEVIKeG kat aopioteg, dev pag meidet. Ynapyet evdiagépov e Goldman Sachs yia petoyés emiyeiprioewv
apuvag; Ta defence stocks; Nat 1) oyt [vepilete yi' autod to Jépa;

Krisztina Morvai (NI). — Elnck Url Egyiittérzéssel gondolok azokra a szegény fiatalokra Magyarorszigon, meg hit
idGsebbekre is, akik az Eurdpai Unié lobogdjat 16balva kelnek ki a magyarorszagi korrupcié ellen. Szdnalmas dolog ez,
hiszen latjuk, mi folyik az Eurdpai Uniéban. Most kivételesen lebuktak, porszem esett a gépezetbe, de ez egy abszoliit
tipikus torténet. Itt van Barroso ur, az Eurdpai Bizottsdg volt elnoke, miutdn lejir a manddtuma mdr minden politikai
kapcsolatdt ugye megfelel@en kiépitette. Elszeg8dik a Goldman Sachs-hez, az egyik olyan céghez, hogy igy mondjam,
amelyik eminens felel§se annak, hogy eurépai polgarok milliéinak tonkrement az élete.

Majd pedig visszajar lobbizgatni a Goldman Sachs érdekében az eurépai uniés pajtdsaihoz. Igy megy ez, kérem szépen,
tehdt ne az Eurdpai Uni zdszlojat lobogtassuk, hogyha a korrupciétél meg akarunk szabadulni, mert ez nem az a hely,
ahonnan tanulni lehetne. Ha nem akarunk Magyarorszdgon korrupciot, nagyon helyes, én is gyilolom, de nem az
Uni6tdl van tanulnivalénk.

Elly Schlein (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, Vicepresidente Katainen, mi pare che ci siano degli elementi
contraddittori nelle spiegazioni fornite a questo Parlamento e quindi ai cittadini europei. L'incontro con Barroso viola gli
impegni che aveva preso, ed ¢ inopportuno che chi ha avuto 'onore di servire da Presidente della Commissione possa
poi, tramite le revolving doors, mettersi a fare attivita di lobbying sulla Commissione stessa. Anche dai Commissari ci
aspettiamo trasparenza e indipendenza, il che vuol dire evitare ogni potenziale conflitto di interesse.

Vorremmo almeno sapere di quali temi, in concreto, avete discusso. La sfida di ridurre la distanza dei cittadini europei
dalle nostre istituzioni parte anche da qui, da una maggiore trasparenza, una misura indispensabile per capire quali
interessi si muovono in questi corridoi, altrimenti rafforzerete I'idea che I'UE abbia, con le sue istituzioni, pitt orecchie
per i portatori di grandi interessi economici che non per i problemi dei cittadini e le loro difficolta.

(Incheierea interventiilor la cerere)

Jyrki Katainen, Vice-President of the Commission. — Mr President, thank you very much for the questions.

First, I would like to answer Ms Gomes’s question regarding the defence and foreign policy-related issues which we
discussed. I am sure you know most of them. I explained what we are planning to do with the Defence Industrial
Fund, how we have established a preparatory action on defence research, and also the latest developments on
Permanent Structured Cooperation on Security and Defence (PESCO), etc. On the trade agenda, I explained or listed all
the countries with whom we are negotiating, and things like that. As I am in charge of these issues and am interested in
these issues, it says a lot that things are now moving in a positive direction in Europe. Those MEPs who are involved in
these files will know more or less the substance of what I discussed.

A couple of other remarks. I understand that people have controversial thoughts regarding Goldman Sachs as a financial
institution. Everybody has the right to have a negative, positive or neutral position on this. Also, some people may have
a certain attitude or opinion regarding Mr Barroso. I think we all can agree here that, as Mr Giegold said, transparency
does not mean denying people the chance to meet each other. Commissioners are allowed — just like anyone else — to
meet Mr Barroso, for instance. He cannot be the only person in the world who cannot be met. I am sure that many of
you can understand that it is natural to meet and discuss with a person who [ know from many years back and who I
consider a friend, who has a wide view on how the world is moving, just like anyone else meets him. If I invited him to
my home with my wife, as a group of other friends, I would not expect anyone to ask me to invite a Commission
official to sit in the corner of my dining room and record what we are discussing. It is nothing more than a normal
discussion. I checked my website today and I have never received anybody from Goldman Sachs. I would not have a
problem meeting Goldman Sachs if they had something to say.
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A couple of my cabinet members have once or twice received representatives of Goldman Sachs, just like they meet all
the other financial institutions, NGOs, labour unions or industrial organisations who are interested in meeting with us.

Taking into account all the controversies around this topic, in my mind friendship also matters. I understand that
everybody does not consider friendship in the same way that I do. It is not a matter which is relevant to public debate.
Friendship has its own value, and I do hope that we all see things like that. I will meet Mr Barroso next time: I do not
know when, but hopefully, soon enough. We see each other very rarely nowadays because he is travelling and I am
busy, but hopefully I will have a chance to meet him again, and I will do exactly the same as I did this time. I will
disclose this meeting, even if it is a private meeting, because we have a principle on this. I will do the same as I did this
time.

Mr Barroso has followed the Commission rules and his personal commitment. He has not lobbied the Commission. I do
not know, but I am sure that all of you here always disclose every time you meet somebody and you make notes on
these discussions. It is a good principle, because we need to do whatever it takes to strengthen the confidence of our
citizens towards the political decision-makers. In this House it is very important, because you are the real decision
makers, together with the Council.

Thank you very much for this discussion. I am always available if you want to continue this particular discussion or a
discussion on other issues.

Presedintele. — Dezbaterea a fost inchisd.

VORSITZ: EVELYNE GEBHARDT

Vizeprisidentin

25. Usunigcie szeregu pafstw trzecich z unijnego wykazu jurysdykcji niechetnych wspot-
pracy do celow podatkowych (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber die Erklirungen des Rates und der
Kommission zur Streichung mehrerer Drittlinder von der EU-Liste nicht kooperativer Lander und Gebiete fiir Steuerz-
wecke (2018/2564(RSP)).

Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, you have asked the Presidency to give you an
update on the delisting by the Ecofin Council of eight jurisdictions — Barbados, Grenada, the Republic of Korea, Macao,
Mongolia, Panama, Tunisia and the United Arab Emirates — removing them from the EU list of non-cooperative juris-
dictions for tax purposes. Let me start by recalling the political process that led us to where we are now, as I believe this
is very important.

On 25 May 2016, the Council agreed on the establishment of an ‘EU list of third-country non-cooperative jurisdictions’,
and to explore coordinated defensive measures at EU level. Since the start of the process we have therefore been talking
about a European Union list of non-cooperative jurisdictions, not about a blacklist of tax havens, contrary to what some
may say. The Council's Code of Conduct Group on business taxation was entrusted with the task of preparing the
necessary elements for our decision.

In November 2016, the Council approved the process, geographical scope and screening criteria for this work. At the
beginning of 2017, the Code of Conduct Group then wrote to all the jurisdictions concerned to start the dialogues, and
constituted expert panels to screen the jurisdictions concerned against the criteria. These panels identified deficiencies in
most jurisdictions. Some jurisdictions have chosen, up to now, not to cooperate with the European Union, which is why
they remain listed in Annex 1. Defensive measures are already being applied towards these jurisdictions.
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However, most of the jurisdictions chose to cooperate with the European Union and agreed, through commitment
letters signed at a high political level, to take the necessary steps to address the concerns identified. This is illustrated
by Annex II of the Council conclusions of 5 December, which contained 47 jurisdictions. This shows that the approach
chosen by the Council has led to a constructive engagement with many jurisdictions around the world and that the
initiative has so far been a success. The objective is not to name and shame, but to provoke effective changes through
cooperation.

The same process applied to the eight jurisdictions delisted on 23 January, but their commitment letters were not
received in time to allow them to be included in Annex II at the 5 December Ecofin Council meeting. We take these
commitments very seriously and we will closely monitor their implementation through the Code of Conduct Group.

Regarding transparency (an issue on which I know that there is sometimes criticism), while the process can be diplo-
matically sensitive, appropriate transparency will nevertheless be ensured. As a follow-up to the Bulgarian Presidency’s
publicly stated commitment to greater transparency, during the last Ecofin Council meeting, its current chair, Mr
Goranov, sent a letter to the Chair of the Code of Conduct Group inviting her to request permission from the relevant
jurisdictions to publish their commitment letters. The letter was discussed at the Code of Conduct meeting on
14 February and the Group approved the text of the letter to the jurisdictions requesting consent to publish their
commitment letters. The letter was sent on 22 February 2018. Furthermore, the Council conclusions and their annexes
are very explicit on substance and process.

We are also in the process of publishing the letters seeking commitments sent last autumn to jurisdictions. We have
published on the Council website consolidated versions of Annexes I and II of the 5 December conclusions. A six-
monthly report by the Code of Conduct Group on its activities concerning both Member States and third countries is
also available. The next one will be in June this year.

I am looking forward to listening to your views. Thank you very much for inviting us and for your attention.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Madam President, I am taking this debate, as you know, this evening on behalf
of my friend Commissioner Moscovici, and this is a debate in an area in which the Commission has made progress in
only three years. Three years ago, the idea of having a European list of tax havens was not a plausible one at all, and 'm
sure you can recall the outcry when the Commission simply published a compilation of national lists.

Parliament should also be very proud of the steps we have taken because they are also the result of the constant
pressure that many of your Members exerted, particularly through the recommendations of the Special Committee on
Tax Rulings (TAXE Committee) and the Committee on Money Laundering, Tax Avoidance and Tax Evasion (PANA
Committee). This is pressure that you will continue to exert with the new TAXE 3 Committee, the terms of reference
for which you will vote on tomorrow. Among its other objectives, this committee will evaluate the process that led to
the establishment of the list and its impact.

It is important at Parliament continues to follow this issue closely and I know that I don’t have to tell the honourable
Members to do so. Parliament’s pressure is essential for our goal of promoting tax justice at international level.

Clearly the adoption of the list has not put an end to the existence of tax havens and I want to give you some more
detail about that. In the negotiations leading to the conclusion of the list, 47 jurisdictions made written commitments to
reform their tax systems in order to avoid being blacklisted. Eight of the countries listed then quickly realised their
interest in cooperating with the European Union and committed themselves to reforming their tax legislation. The
publication of the list has triggered positive momentum.
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I note that some people disliked the speed with which these commitments were achieved and the shrinking of the list.
However, the blacklist is not an end in itself. The so-called grey list is more important for the credibility of the process.
This list includes 55 third countries. We want these countries and territories to comply with our expectations in terms
of transparency and good fiscal governance. The grey list places these countries in a process whereby they are required
to abolish the aspects of their tax systems that encourage fraud before the end of the year, or by 2019 for developing
countries. If they do not do so, they will be included in the blacklist.

But the work is far from finished: our attention must now turn to the precise and uncompromising monitoring of the
commitments undertaken by the third countries. We will have to continue to work hard with them to ensure that they
change their legislation and meet the criteria to which they have committed. Transparency will help us to move on from
words to action, and that is why my colleague Commissioner Moscovici has called for the scope of the commitments
given to be made public, for NGOs, for citizens, for the media and, of course, for our national parliaments and the
European Parliament to see for themselves.

It is important that everybody can scrutinise the implementation of the commitments made. That is why the
Commissioner asked the EU Finance Ministers at the ECOFIN Council on 23 January this year to publish the commit-
ments made by the states on the grey list. These commitments are contained in letters signed by the authorities of these
countries. The Member States are the drivers of this process and therefore the guarantors of its credibility and legitimacy.
Transparency must play a crucial role here and Member States have undertaken to ask third countries for permission to
publish these letters. We are confident that they will understand that it is in their interest to allow such transparency.

Member States have recognised that the Commission should have a central role in the technical monitoring of these
commitments. This is something that the Commission takes very seriously. Countries that have honoured their commit-
ments will get off the grey list. Countries that have not complied with them will return to blacklist. The process must be
clear, precise and transparent.

The legitimacy of this list also depends on the question of whether the threat of sanctions is posed. This is why
Commissioner Moscovici has called for strong and credible sanctions to be agreed by Member States to target financial
flows through blacklisted countries. The European Union will assume its responsibilities at its own level, especially when
it comes to the use of European funds. The Commission will soon issue guidelines on the use of these funds.

Finally, let me say a word about the absence of Member States on these lists. This is a criticism of the process that has
been consistently made, particularly by Parliament, and there is a misunderstanding here. The purpose of drawing up a
European list of tax havens was always to deal with external threats to Member States’ tax bases. The aim was to reflect
in our relations with our non-EU partners all the ambitious reforms that have been adopted over the past three years to
make the European tax system fairer.

Member States were therefore never part of the evaluation process when drawing up these lists because they are already
obliged to implement all of the provisions that have already been adopted by the European Union, in particular our
proposals on the automatic exchange of information and the measures under the Anti-Tax-Avoidance Directive, to
combat tax evasion. Of course, Member States are not perfect and tax-optimisation practices continue within the
European Union. The abolition of these tax arrangements is a long-term task to which the Commission is fully com-
mitted. That is the whole point of the discussions and harmonisation of the tax base for businesses, which were
relaunched by Commissioner Moscovici in October 2016.

At the same time, and for the first time, last November the Commission called, in its recommendation on the euro area,
for Member States to adopt and implement measures aimed at combating aggressive tax planning. The Commission can
assure you that it will do everything in its power to ensure that the commitments made by third countries are effective,
and that the results of this list on the ground match our ambitions.

Theodor Dumitru Stolojan, in numele grupului PPE. — Doamnd presedintd, am felicitat Comisia atunci cand, in sfarsit,
dupd ani de zile, a reusit s publice aceastd listd cu jurisdictiile fiscale care nu cooperau pentru transparentd in materie
fiscald. Acum, dupd numai doud luni de la publicarea listei, ne trezim ci se vine cu propuneri de a se scoate de pe
aceastd listd pe baza unor angajamente luate. Noi avem o foarte mare experientd chiar cu state membre ale Uniunii
Europene care isi iau angajamente si nu si le indeplinesc. Cred cd credm un precedent periculos, care va fi urmat si de
citre alte asemenea jurisdictii fiscale aflate pe lista publicatd, care vor veni cu scrisori de angajamente pentru a fi scoase
de pe lista.

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3232/oj 81/106


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj

PL Dz.U. C z 23.5.2024

A fost foarte mare efortul de a se ajunge la aceastd listd si nu cred cd este solutia potrivitd in relatia cu aceste tiri. Ele
trebuie intdi si indeplineascd misurile, si oprim odatd pentru totdeauna aceastd scurgere masivd de fonduri care se
realizeazd prin paradisurile fiscale.

Pervenche Beres, au nom du groupe SED. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, que s'est-il passé avec ces
huit Etats? J'ai entendu le Conseil nous dire que les informations étaient arrivées au dernier moment et quil avait fallu la
réajuster. Mais tout de méme, dans cette affaire ot 'Europe a voulu étre exemplaire en adoptant sa propre liste de
territoires non coopératifs, reconnaissez-le, cela fait désordre et ne correspond pas a lesprit des travaux que nous
avons menés dans ce Parlement. En effet, une liste dont le Panama est immédiatement sorti ne peut pas étre la liste
crédible que nous attendons pour faire de I'Europe le fer de lance de la lutte contre les Etats non coopératifs. Et puis,
nous voyons bien, avec les récents developpements autour de cette liste, notamment lorsque le Conseil se débrouille
pour quaucun des Etats membres de 'Union européenne n'y figure, quil y a encore une marge de progres.

Ce que nous exigeons aujourd’hui, ce que nous vous demandons, Monsieur le Commissaire, c'est de la clarté, cest de
savoir dans quelle mesure les engagements sont effectivement tenus. A ce titre, il ne suffit pas de retirer un nom d'une
liste, il faut nous dire pourquoi, comment et apres quelles vérifications un nom en est retité, et nous fournir des faits et
des moyens de vérification qui nous permettent de rester crédibles, car sinon cette liste ne pourra pas atteindre ses
objectifs.

Petr Jezek, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, last December for the first time the EU agreed on a list of
tax havens. This is to be welcomed, and this is also thanks to the strong pressure from the European Parliament for this
list. Since then, it has taken less than three months to clear almost half of the countries from the list. If such progress
continues we will have an empty list by May and therefore all the work done. We will have eliminated all tax havens in
the world. Well done. I do not know why the Member States were so afraid of such a magic list!

But seriously, it does not look credible at all. We should be given detailed information about the criteria used to delist
those countries and what they have committed to. We have heard that the Council is seeking permission to apply
transparency. We shall see what and when will be available.

Tomorrow, the EP will vote on the mandate for a new committee on financial crime, tax avoidance and tax evasion. This
committee will carefully assess the methodology, the country-screening process and the impact of the EU list of non-
cooperative jurisdictions for tax purposes, as well as the removal of countries from the list and measures adopted
towards countries still listed. Hopefully, the explanations Member States give us will be more detailed and credible
then the current ones.

Martin Schirdewan, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Frau Prisidentin, werte Kolleginnen und Kollegen! Mich bes-
chleicht zunehmend der Verdacht, dass das Parlament hier am Nasenring durch die Manege gefiihrt wird.

Erst im Dezember kritisiert das Parlament in seinem Bericht die Machenschaften einer windigen panamaischen Anwalt-
skanzlei, die ihren Klienten dabei hilft, hunderte Milliarden Euro jahrlich zu hinterziehen. Panama landet dann auch auf
der schwarzen Liste der Steuerparadiese. Aber bereits im Januar nimmt der Rat Panama sowie sieben andere Lander in
einem vollig intransparenten Verfahren — weil irgendein Brief irgendwo eingegangen sein soll — wieder von dieser Liste.

Sie erkliren damit im Nachhinein, dass Sie Steuervermeidung, Steuerflucht und Geldwische fiir ein Kavaliersdelikt hal-
ten. Sie erkldren, dass diejenigen, die aus blofem Eigennutz die Gesellschaft um hunderte Milliarden Euro prellen, ohne
Konsequenz so weitermachen kénnen. Aber wir reden hier von Geld, das eben nicht in die 6ffentliche Infrastruktur, das
nicht in die Zukunft der Bildung, nicht in die Zukunft des Gesundheitswesens, nicht in Straflen, Schulen und
Krankenhiuser investiert wird.

Sie machen an dieser Stelle eine falsche Politik. Wir jedoch werden uns weiterhin fiir Steuergerechtigkeit einsetzen und
gegen Steuervermeidung, Steuerhinterzichung und Geldwiasche kimpfen.

Sven Giegold, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, liebe Prisidentschaft! Ich muss
schon sagen, dass die Intransparenz dieses Prozesses das eigentliche Problem ist. Grundsitzlich hat Europa hier einen
grofien Erfolg erzielt. Wir haben es in kurzer Zeit geschafft, dass sich eine ganze Zahl von Steueroasen verpflichtet hat,
ihre Steuerpolitik zu 4ndern. Darauf kénnen wir auch ein Stiick stolz sein. Aber es geht nicht, dass intransparent
gemacht wird, welche Linder auf die Liste gekommen sind und warum sie auf die Liste gekommen sind. Die
Dokumente fiir das Screening — also nicht nur, wie Sie gesagt haben, Herr Kommissar, die Verpflichtungsbriefe, sondern
auch das Screening selbst ist intransparent.
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Wir haben inzwischen — und heute veroffentlicht — eine ganze Reihe von Protokollen aus der Code of Conduct-Gruppe.
Und dort lernen wir, dass etwa Brasilien und Georgien, obwohl sie Sonderwirtschaftszonen betrieben, die als schadlich
eingestuft wurden, letztlich nicht auf der grauen Liste oder auf der schwarzen Liste gelandet sind. Deshalb méochte ich
vom Rat wissen: Warum sind diese beiden Lander nicht aufgenommen worden? Und zweitens: Wann veroffentlichen Sie
samtliche Unterlagen, auch das entsprechende Monitoring?

David Coburn, on behalf of the EFDD Group. — Madam President, I am pleased that the EU have taken so many off the
black list — especially Tunisia, which has worked so hard to eliminate the problem of money laundering. Despite assu-
rances on this, the EU still put Tunisia on the blacklist and damaged its economy. This had severe consequences for
businesses and, in turn, jobs in Tunisia. This will create yet another wave of economic migrants desperately risking their
lives crossing the Mediterranean and flooding an already-full jobs market.

I want to see Tunisians and others remain in their countries or Tunisians remaining in Tunisia, building their businesses
and employing their fellow Tunisians. The European Union are just as keen to put Britain on a blacklist after Brexit, as
they believe that our successful, low-tax economy is tantamount to money laundering. No it's not — it’s just a threat to
your command Soviet economy that you're trying to create here in Europe. You just don't get free market enterprise,
which is why Britain is leaving the EU. The EU should stop extending its new cortical tentacles into North Africa and
the rest of the world on the pretext of money laundering. Let’s be frank: the EU just hates free enterprise.

Bernard Monot, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, il est normal que 'Union européenne, sous I'égide du
Conseil, dispose d’une liste des pays fiscalement non coopératifs. Mais ce qui est bien moins normal dans le fléau de
I'évasion fiscale européenne, c’est que 'hémorragie des recettes fiscales soit au coeur méme de 'Union européenne. Les
destinations exotiques ne se trouvent qu'en fin de liste: c’est bien parce que IIrlande, le Luxembourg ou les Pays-Bas
permettent aux multinationales d'y concentrer artificiellement leurs profits que ces sommes-la, ensuite, peuvent étre
exportées vers d’autres paradis fiscaux. La responsabilité de la Commission européenne est totale dans cette affaire.

Deuxiemement, la liste des pays tiers manque la cible principale: les Etats-Unis. Je parle ici du fait que les Etats-Unis
restent opaques et sont donc devenus la meilleure place financiére offshore. En effet, les Etats-Unis sont le seul pays de
I'OCDE a avoir refusé de s'engager au reporting commun et a I'échange automatique d’informations. Or, avec le départ
des fonds, notamment, de Suisse, de Panama et des iles Vierges britanniques, qui ont eux souscrit aux engagements de
transparence, c'est environ 1 500 milliards de dollars de fonds offshore issus de I'évasion fiscale qui seront localisés aux
Etats-Unis, principalement dans 3 Etats: le Delaware, le Nevada et le Dakota du Sud. La hausse annuelle de ces encours
serait de l'ordre de 15 %.

Malheureusement, le groupe ENL n’espere, sur ce sujet des paradis fiscaux, aucune action efficace de I'Union européenne.
Cette Union européenne qui perd une fois de plus une occasion de prouver une capacité de coopération internationale
pour affirmer sa crédibilité réelle. Contrairement aux derniéres déclarations de M. Moscovici, cette liste non crédible est,
encore une fois, un coup d’épée dans l'eau.

Othmar Karas (PPE). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, meine Damen und Herren! Es zieht sich durch alle Wort-
meldungen: Wir haben zwei zentrale Kritikpunkte: den Mangel an Transparenz und den Mangel an Glaubwiirdigkeit.
Weder das Europdische Parlament als Biirgerkammer noch die Europiische Kommission als Hiiterin der Vertrige hat
Einsicht in die politischen Zusagen der acht Linder bekommen, die heute zur Debatte stehen. Wie sollen wir beurteilen,
ob die Ratsentscheidung gerechtfertigt ist oder nicht? Und wie sollen wir unsere Kontrollfunktion wahrnehmen, wenn
wir keinen Zugang zu diesen Informationen erhalten?

Der zweite Punkt ist die Frage der Glaubwiirdigkeit. Wenn wir von anderen Lindern Verbesserungen einfordern, ohne
unsere Entscheidungen nachvollziehbar zu begriinden, dann verlieren wir unsere Glaubwiirdigkeit. Wir diirfen uns mit
Briefen nicht abspeisen lassen, und wir diirfen uns mit Zusagen, die erst spiter umgesetzt werden, nicht an der Nase
herumfihren lassen. Wir miissen den Kampf gegen Steuervermeidung und Steuerhinterzichung, fiir Transparenz und
Glaubwiirdigkeit fortsetzen. Daher ist es auch gut, richtig und wichtig, dass wir morgen den Sonderausschuss Steuern
beschlieffen, weil wir unsere Arbeit konsequent fortsetzen miissen und unsere Kontrollaufgaben wahrnehmen sollten.
Daher haben wir groffe Skepsis und verlangen von den Mitgliedstaaten Transparenz, Glaubwiirdigkeit und die
Offenlegung ihrer Unterlagen.
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Peter Simon (S&D). — Frau Prisidentin! Es ist doch erstaunlich ~haben wir doch eine Verpflichtung aller einzelnen
Mitgliedstaaten gegeniiber ihren Biirgerinnen und Biirgern, zu Hause Rechenschaft iiber ihr Handeln abzulegen.

Das Europiische Parlament — als Biirgerkammer fiir den Zusammenschluss all dieser Linder — will nicht mehr und nicht
weniger, als ergdnzend zu den nationalen Parlamenten hier iiberpriifen, ob das Handeln der Summe der Mitgliedstaten so
in Ordnung ist wie es ist. Es ist ein bisschen arg wenig, wenn man uns iiber die Medien zur Kenntnis gibt, dass es iiber
Briefe dazu gefithrt hat, dass einzelne Lander von der Liste der Steueroasen gestrichen wurden.

Ich denke, Sie stehen in der Verantwortung gegeniiber den Biirgerinnen und Biirgern Thres Landes, gegeniiber der
gesamten europdischen Biirgerschaft, genau darzulegen, nach welchen Kriterien ein Land tiberhaupt auf eine solche
Liste kommt und nach welchen Kriterien es genau von dort wieder heruntergenommen werden kann, um dann im
Einzelfall darzulegen, welche Anstrengungen ein Land versprochen hat zu unternehmen, damit es hiervon wieder vers-
chwindet.

Sofern Sie dies nicht tun, werden Sie Threr Verpflichtung gegeniiber den europdischen Biirgerinnen und Biirgern, den
europdischen Steuerzahlern und dem Europdischen Parlament als Biirgerkammer nicht gerecht.

Marco Valli (EFDD). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, la lista dei paradisi fiscali — questa black list — & una
priorita per gran parte di questo Parlamento e per gran parte dei cittadini per assicurare una giustizia nei confronti di
chi incentiva l'elusione e l'evasione fiscale.

Purtroppo questa lista, a distanza di un mese dalla sua applicazione, ha visto paesi, come Panama, essere depennati.
Panama: esiste una commissione d’inchiesta in questo Parlamento sui Panama Papers e noi andiamo a depennarlo e a
passarlo in una lista grigia! Quindi Panama ¢ una giurisdizione che sta cooperando? Effettivamente, se andiamo a vedere,
a Panama io vedo ancora tanto di oscuro, che bisogna portare alla luce.

Come ha dimostrato una recente simulazione di Oxfam, se i criteri — applicati in modo trasparente, indipendente e senza
interferenze politiche — fossero applicati a tutti i paesi, ci sarebbero come minimo 35 paesi extra UE, tra cui Svizzera,
Bermuda, Isole Cayman, Singapore e Isole Vergini, nonché quattro paesi allinterno della stessa Unione europea, ossia
Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi e Irlanda. Lussemburgo e Paesi Bassi: due paesi fondatori dell'Unione europea, due paesi
che hanno visto di recente rappresentanti come Juncker e Dijsselbloem avvicendarsi allEurogruppo e imporre pesanti
riforme a Grecia, Italia, Spagna, a tutti i paesi del Sud, mentre i loro paesi, che sono i primi a dover fare delle riforme
molto impegnative sul fronte fiscale, si tirano sempre indietro.

Io chiedo fortemente che questo Parlamento, la Commissione e tutti quanti chiedano le giuste riforme (con la stessa
solerzia con cui fanno richieste ai greci, agli italiani, alle persone del Sud) per quanto riguarda le questioni fiscali a questi
paesi fondatori dell'Unione europea, come Paesi Bassi e Lussemburgo.

Jeppe Kofod (S&D). - Madam President, after delaying the adoption of an EU blacklist for more than a year, it only
took the Council 49 days to remove half of the countries on the list. Panama and seven other countries were removed
from the list, based on secret letters of intent and closed discussions in the Council's Working Group. As a co-rappor-
teur of the Committee of Inquiry on the Panama Papers, I find this decision deeply problematic. What is truly indefen-
sible is that the citizens of Europe, the Parliament and the Commission have been kept entirely in the dark during the
process. Now, finally, we have a Council representative to answer our questions. I have three simple questions:

What concrete guarantees did Council ministers obtain from Panama and the seven other countries removed from the
list? Secondly, what sanctions have the Council of Ministers prepared, in case they do not fulfil these guarantees? Finally,
when will the Council abide by the recent conclusion by the European Ombudsman that the current lack of trans-
parency and access to documents constitutes a clear democratic deficiency and publish documents and minutes from
these closed and secret working groups?

We need transparency and we need it now.

84/106 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj

Dz.U. C z 23.5.2024 PL

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))

Molly Scott Cato (Verts/ALE), blue-card question. — We understand from Code of Conduct Group minutes that a
member of the screening panel, representing one Member State, blocked the inclusion of 11 jurisdictions in the tax
haven black list. Given that these 11 territories include some of the UK’s most notorious offshore tax havens, including
Bermuda and Cayman, I would like to ask Mr Kofod whether he shares my suspicion that this Member State was the
UK. Does he think this is consistent with the UK’s stated support for tax transparency, and does he agree with me that
in future these deliberations in Council should be made public?

Jeppe Kofod (S&D), blue-card answer. — Thank you for this very important question. Yes, I do agree that this is a very
problematic case. We have a clear suspicion that the country is the United Kingdom, and I want to say that this
illustrates the problem of the lack of transparency. We need transparency on the Council side, in the Code of Conduct
Group for Business Taxation, in the way they deal with this issue on tax havens and tax transparency. It is the only way
to be accountable to the citizens and to Parliament, and I think it is needed very much.

Thank you for this question. I agree very much with the question asked.

Dariusz Rosati (PPE). — Madam President, in this House we have consistently and repeatedly called for an EU blacklist
of tax havens. The blacklist that the Council published in December last year is a step in the right direction, but it is far
from satisfactory. First of all, it consists only of 17 jurisdictions, with some obvious cases of tax havens excluded from
the list, as has been made clear from the final report of the Panama Committee. Secondly, those countries have been put
on the list without actually giving us specific information on the basis of which criteria the selection has been made.
Finally, less than two months later, eight countries have been removed from this list, again without giving us a full
explanation and justification for this step. So I call on the Council to give this House full information, including the
criteria by which countries are put on and removed from the blacklist.

Paul Tang (S&D). — Dank u, Voorzitter. Beloftes zijn niet voldoende. De Kaaimaneilanden hebben geen stelsel van
winstbelasting en beloven toch beterschap. Bermuda was ooit uitgeroepen tot het ergste belastingparadijs en belooft
toch beterschap. Waarom zouden we ze geloven? Waarom zouden we deze acht geloven? Temeer omdat de schimmige
lijst over schimmige belastingparadijzen is opgesteld door een schimmige gedragscodegroep.

Wat we vragen is simpel: welke verbeteringen moeten worden doorgevoerd en welke sancties zijn er als die verbeterin-
gen niet worden doorgevoerd? Simpel maar uiterst belangrijk. Geld kent geen grenzen, letterlijk en figuurlijk. De Unie
moet de belastingparadijzen dwingen tot veranderingen of zal die belastingparadijzen moeten uitsluiten. Er zijn grenzen.
En dat geldt ook voor landen binnen de Unie. Dezelfde criteria wijzen op Malta, lerland, Nederland, Luxemburg. Dat zijn
ook belastingparadijzen. Laten we het voor die belastingparadijzen niet leuker maar wel makkelijker maken: stel duide-
lijke grenzen.

(De spreker gaat in op een “blauwe kaart”-vraag (artikel 162, lid 8, van het Reglement))

David Coburn (EFDD), blue-card question. — I just want to ask a simple question. I do not see why the European Union
should use its weight, casting about the world in some sort of neo-colonial way to tell other countries what their taxes
should be and what their taxes should not be. I find this most unsatisfactory. I wonder why you think neo-colonialism is
a good thing to bring back?

Paul Tang (S&D), blue-card answer. — There was a time when Great Britain thought about the global economic order and
was an active participant. I am not sure what happened to your beautiful country, but it has turned inward and is not
concerned at all with the global economic order. I think Europe is an economic superpower and should use this power
in a political way, to push tax havens in the right direction and to make sure that everyone pays their fair share,
including large corporates and the very rich.

Spontane Wortmeldungen
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Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — (inicio de la intervencién fuera de micréfono) ... de la médxima solvencia que
ponen de manifiesto que la lista por la que tanto hemos trabajado en este Parlamento Europeo se elaboré con total
opacidad y que en ella intervinieron decisivamente algunos paises —el Reino Unido, Luxemburgo— para intentar sacar
de esa lista a sospechosos habituales que, finalmente, no figuran. Ni siquiera estd Panamd, que fue el origen del gran
escindalo —donde fortunas europeas descosas de evadir al fisco, también espafiolas, han conseguido la complicidad de
un secreto fiscal y bancario—, ni paraisos fiscales que estin en perfecto estado de salud.

Por tanto, es preocupante que finalmente estos paises hayan maniobrado para aguar el trabajo tan duro que hemos
desarrollado en la Comisién de Investigacién sobre los paraisos fiscales y, mds adn, que en la llamada dista gris» se
establezca un conjunto de paises que son extraidos de la «negra» porque supuestamente han establecido compromisos
para mejorar, sin que haya ninguna transparencia sobre la rendicién de cuentas de esos compromisos.

Por tanto, va a haber que continuar denunciando esta situacién y combatiendo los paraisos fiscales dentro y fuera de la
UE.

Note Mapiag (ECR). — Kupia [poedpe, 1 gopodiaguyr} kat 1 gopoanoguyn elvar oty nueprjota Sidragn xat to yvopiloupe
anod TG MEPUTTOOEIG EMDJETIKOU Qopoloyikol oyediacpol mou yivoviar oty Eupenaikn Eveon, oto AouEepfolpyo, oty
OMavdia, oty Iphavdia, o Mdlta. e maykoopo eninedo, Pefaing, or @opoloywoi mapddeicor avEavovar kat QUOIKE
yvopiCoupe and ta Panama Papers T &xet oupfel. Topa, eva iye ouvtaydel o katd\oyog Twv pn ouvepyalopévav Xwpov yia
POPONOYIKOUG GKOTOUG, apaipouvTal GUYKEKPLHEVES Xpes. Agatpeitar o [Tavapdg! IToa tepactia mAEov unokpioia eival auti 1)
onola dapopeavel Ta mpdypata kal Tt deopeboelg naipvouv; Mia emiotol) éotehav, auth dev eivan deopeutikr), dev dnpooto-
moteital kav 1 enotoNr, dev maipvouv vopodetikég deopevoelc. Epwte, kupia Panayotova, n anogaon tou ZupPouliou ftav
TeNkad opo@wvr); Zupedvnoav ONec ot xopes yia va Pyer o Havapag; Kar av dev oupgdvinoav oleg ot yopes, n EANGda
oupgavnoe va Pyet o Tavapag and tov Katdhoyo pr ouvepyalOpevay Yopdv yia OpoAoyIKoUg okonols; Oéloupe pia andv-
mor. O©éhoupe dagavela.

Paloma Lopez Bermejo (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, nuevamente hay propuestas de movimientos en la reciente
lista de paises que no cooperan en materia fiscal; nuevamente, sin una informaciéon convincente sobre los criterios por
los que unos paises entran, salen o nunca han estado. Formar parte de la lista o no parece obedecer a un mecanismo de
presiéon para que los terceros paises implementen medidas liberalizadoras a nivel comercial, en vez de corregir las
conductas fiscales opacas o directamente fraudulentas.

Nuestro Grupo ya expresé en el Pleno su objecion a la presencia en esta lista de algunos paises como Tunez, donde
precisamente la poblacién lleva afios echdndose a la calle contra la asfixia de las politicas neoliberales. Tampoco estamos
de acuerdo con la salida de la lista negra de Panamd o Barbados. Nada ha cambiado, salvo que crean que la tormenta de
los papeles de Panamd ya ha pasado y que pueden lavar la cara de los «paises paraisos» o pagar asi los servicios
bancarios tan lucrativos para unos pocos y tan costosos para la mayoria de la ciudadania.

Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, yo creo que todos nos alegramos en diciembre cuando sali6 la lista,
y la propuesta de lista fue un gran paso adelante, a pesar de que, evidentemente, no tenfamos un régimen de sanciones
como el que nos gustaria y a pesar de que no estaban sefialadas determinadas jurisdicciones dentro de la Unién Europea;
pero era un paso adelante.

Pero, ahora, con la decisién que se ha tomado de retirar esas ocho jurisdicciones y con la manera en que la han tomado,
nos hemos pegado un tiro en el pie, porque el prestigio de esta lista ha quedado muy dafiado.

La Gnica manera de arreglar esto es explicar con plena transparencia cdmo se han tomado esas decisiones, porque, si no,
la sospecha evidente de esta casa, pero también de la opinién publica, es que las decisiones se han tomado de forma
arbitraria basindose en los intereses de determinados Estados miembros que han actuado ahi dentro y no basindose en
criterios objetivos.

Todos sabemos, por ejemplo, que Panamd sigue sin cumplir, y nadie nos explica por qué se ha retirado. O los cuatro
regimenes fiscales que se le exige a Andorra que cambie... ;cudndo y, exactamente, con qué calendario?
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Por lo tanto, hagan ptblicas esas cartas y, por favor, que este ejercicio sea un ejercicio centrado exclusivamente en un
andlisis concreto de las exigencias que se hacen a cada Estado miembro y no un ejercicio puramente arbitrario en pleno
oscurantismo.

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, dei diciassette paesi figuranti nei mesi scorsi nella black
list delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali, ben otto sono passati in poco tempo nella cosiddetta grey list. Gia la
prima stesura della lista nera lasciava non poche perplessita perché intaccata da forti pressioni politiche interne ed
esterne, ma l'ulteriore operazione di riabilitazione da parte del Consiglio dell'Unione europea appare davvero opaca.
L'Unione europea con troppa fretta sta eliminando paesi dalla lista nera, senza che sia ben chiaro quale impegno
concreto abbiano assunto questi paesi, mentre non fa registrare alcun passo in avanti per risolvere le contraddizioni
dell'esistenza dei paradisi fiscali, anche all'interno dell'Unione europea.

Occorre pil trasparenza. Il processo ufficiale di black listing avviene nella piu totale segretezza, lasciando i cittadini
alloscuro di tutto e permettendo ai paesi «paradisi» di sfruttare il proprio potere d'influenza politica ed economica. Il
rischio ¢ quello di ritrovarsi ad avere a che fare con un documento tanto vuoto quanto inutile ai fini della risoluzione di
un problema cosi grave.

Molly Scott Cato (Verts/ALE). — Madam President, we have long suspected that political pressure in the Council is
undermining the strength and credibility of the tax haven blacklist. Some minutes recently fell into our hands that
confirm these suspicions. They reveal that one member of the screening panel disagreed on the evaluation criteria
for 11 jurisdictions, several of which have played a prominent role in recent tax scandals: for example, Bermuda, the
British Virgin Islands, Guernsey and Jersey. So it does not take too much detective work to deduce that this one member
was the UK, keen to protect some of its most notorious offshore tax havens.

To end this politicisation of the blacklist we need an open process, which is why my Green Group has written to the
Council Presidency demanding greater transparency and accountability on the process of blacklisting. We will use the
opportunity provided by Parliament’s new Special Committee on Tax Rulings to extend our role in scrutinising the
blacklisting process.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Madam President, I think we need to remind ourselves about the progress that
the Commission has made. The European Union list is historic. For the first time it gives us the leverage to put pressure
on third countries that are publicly recognised as tax havens. 55 countries have already committed themselves to
reforming their tax systems. This is an unexpected result. Of course, we're not naive either, as commitments have
been made and they must be kept, and there is a need to monitor the tax reforms of the grey list countries. Once the
letters of commitment are published, Parliament will also follow their implementation. The work of the new
TAXE 3 Commission will be fundamental in this sense.

As you know;, it was the initiative of Commissioner Moscovici to invite Member States to publish the letters of commit-
ment that allowed many jurisdictions not to be blacklisted for the time being. Currently, as I said, 55 jurisdictions are
listed separately, since they promised to address the deficiencies identified within agreed timelines, and the
Commissioner has asked for these promises to be made public.

Commissioner Moscovici has also been clear that Europe must apply to itself the same requirements of transparency
that it requests of third countries. The publication of commitments made is in everybody’s interest, including the
Member States, including the third countries which show good faith. These guarantee the credibility of the list, and for
civil society it will be very important for them to be able to see all of these particular issues that constitute what is not
and what is on the list.

To reiterate the point on the question of whether Member States should be on the list: this ignores the objective of the
list. Member States have already adopted a large number of proposals to reform their tax systems, and other discussions
are still ongoing. This list, on the other hand, is a tool of an external strategy aimed at promoting good fiscal gover-
nance in third countries, putting an end to tax dumping and creating a fairer international tax environment. At the end
of this year, the Commission will assess the actual results of those commitments made.
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Monika Panayotova, President-in-Office of the Council. — Madam President, before concluding I will try to respond to
your questions. There are many, but I will try to organise them and focus your attention on three groups of questions:
those related to Panama; those related to the criteria; and those related to the inclusion of EU Member States in the EU
list.

Concerning Panama, I would like to say that, like all other jurisdictions in Annex II of the Council Conclusions unani-
mously taken on 5 December last year, Panama made sufficient commitments at high political level to address the
deficiencies identified by our experts, and this is a positive development. In any case, the delisting from Annex I does
not mean that Panama is not monitored any more. It is simply not considered as non-cooperative any longer, but it
continues to be under examination. At the end of this year, Ministers will discuss the results of the monitoring exercise
for all countries concerned.

Concerning the criteria, the criteria as well as the sanctions are available in the Council Conclusions from December last
year. This is a public document, because we also put high emphasis on transparency, credibility and accountability.

Concerning the monitoring of EU Member States, I have to say that the mandate for this exercise of the European Union
list was to look at third countries, because Member States are already under permanent scrutiny as far as any harmful
practices are concerned. Every six months, a report is made to the Ecofin Council by the Code of Conduct Group, and
these reports cover both Member States and third countries. They are also publicly available on the Council’s website.

To conclude, I would like to assure you that the Council will regularly update the European Union list of non-coopera-
tive jurisdictions. This does not mean that it will be shorter in the future. Jurisdictions that do not meet their commit-
ment by the agreed deadline — the end of 2018 or 2019 — will be listed. The criteria and the geographical scope are
likely to be subject to updates. The next Ecofin Council on 13 March will also return to this issue.

Work on further coordinated defensive measures will also continue in parallel. Some are in the tax area and concern
Member States’ competences, but as you are aware, others are foreseen in various EU legislative initiatives.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)

José Blanco Lépez (S&D), por escrito. — La lista europea es paraisos fiscales es un gran logro en la lucha contra las
jurisdicciones no cooperadoras. Sin embargo, el Consejo no debe desvirtuar esta herramienta, sacando de manera apre-
surada y sin suficiente justificacion ocho jurisdicciones de la lista negra, al tiempo que es necesario ser transparente
sobre los compromisos adquiridos y los plazos por parte de aquellos que estdn en la lista gris. La credibilidad de la lista
puede verse afectada si se aplican criterios diplomadticos por encima de aquellos de carcter técnico. Los socialistas
espafioles creemos que hay que tener tolerancia cero con la evasion y la elusion fiscal, pues es un ataque inaceptable a
la solidaridad y a la justicia social, ademds de ser ilegal. La lucha contra este fendmeno es para nosotros una prioridad
absoluta.

Sergio Gutiérrez Prieto (S&D), por escrito. — La lista europea es paraisos fiscales es un gran logro en la lucha contra las
jurisdicciones no cooperadoras. Sin embargo, el Consejo no debe desvirtuar esta herramienta, sacando de manera apre-
surada y sin suficiente justificacién ocho jurisdicciones de la lista negra, al tiempo que es necesario ser transparente
sobre los compromisos adquiridos y los plazos por parte de aquellos que estdn en la lista gris. La credibilidad de la lista
puede verse afectada si se aplican criterios diplomadticos por encima de aquellos de carcter técnico. Los socialistas
espafioles creemos que hay que tener tolerancia cero con la evasion y la elusion fiscal, pues es un ataque inaceptable a
la solidaridad y a la justicia social, ademds de ser ilegal. La lucha contra este fenémeno es para nosotros una prioridad
absoluta.

Barbara Kappel (ENF), schriftlich. — Die EU-Liste der nicht kooperativen Linder und Gebiete wurde am
5. Dezember 2017 von den Mitgliedstaaten angenommen. Bereits am 23. Januar 2018 wurden acht Hoheitsgebiete
wieder von dieser Liste gestrichen, nachdem von deren Seite Verpflichtungen eingegangen wurden, um EU-Bedenken
auszurdumen. Barbados, Grenada, die Republik Korea, Macao, die Mongolei, Panama, Tunesien und die Vereinigten
Arabischen Emirate befinden sich nun in einer separaten Kategorie von Hoheitsgebieten, die einer genauen Uberwachung
unterliegen. Der Rat stimmte zu, dass ein Delisting im Lichte einer Expertenbewertung der von diesen Lindern
eingegangenen Verpflichtungen zur Behebung der von der EU festgestellten Mingel gerechtfertigt sei. Ziel der EU-Liste
ist es, weltweit fairen Steuerwettbewerb zu forcieren und Bemithungen zur Bekdmpfung von Steuervermeidung, Steuer-
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betrug und Steuerhinterzichung zu maximieren. Die Entscheidung, die Liste 49 Tage nach ihrer Verdffentlichung zu
halbieren, wirft jedoch Bedenken hinsichtlich der Transparenz der ,Gruppe Verhaltenskodex” auf. Ich begriile deshalb
die Veroffentlichungen des Rates iiber die Verpflichtungsschreiben der betroffenen Linder, die zum Delisting gefiihrt
haben, bitte jedoch um weitere Mainahmen zur Verbesserung der Rechenschaftspflicht und Transparenz.

Inmaculada Rodriguez-Pifiero Fernindez (S&D), por escrito. — La lista europea es paraisos fiscales es un gran logro en
la lucha contra las jurisdicciones no cooperadoras. Sin embargo, el Consejo no debe desvirtuar esta herramienta,
sacando de manera apresurada y sin suficiente justificacion ocho jurisdicciones de la lista negra, al tiempo que es
necesario ser transparente sobre los compromisos adquiridos y los plazos por parte de aquellos que estdn en la lista
gris. La credibilidad de la lista puede verse afectada si se aplican criterios diplomdticos por encima de aquellos de
cardcter técnico. Los socialistas espafioles creemos que hay que tener tolerancia cero con la evasién y la elusion fiscal,
pues es un ataque inaceptable a la solidaridad y a la justicia social, ademds de ser ilegal. La lucha contra este fenémeno
es para nosotros una prioridad absoluta.

26. Perspektywy i wyzwania dla unijnego sektora pszczelarskiego (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Norbert Erdds im
Namen des Ausschusses fur Landwirtschaft und landliche Entwicklung tiber die Perspektiven und Herausforderungen fiir
den Bienenzuchtsektor in der EU (2017/2115(INI) (A8-0014/2018)).

Norbert Erd@s, eldadd. — Tisztelt Biztos tr, tisztelt Képviseltarsaim! A méhészet sajnos ritkdn keriil széba a Miniszterek
Tandcsa és az Eurdpai Parlament egyes iilésein, pedig kifejezetten jelentSs dgazatrdl beszéliink. Az dgazat egyrészt az
eurdpai mez@gazdasdg szerves része, tobb mint 620 ezer unids polgdr szdmadra biztosit {6- vagy mellékjovedelmet.
Misrészt a novényfajok 84 szdzaléka és az eurdpai élelmiszergydrtds 76 szdzaléka figg a méhek dltali beporzdstél. Az
igy eléallitott gazdasagi érték — amelyet az EU-ban évi 14,2 millidrd eurdra becsiilnek — 1ényegesen feliilmulja a megter-
melt méz értékét.

Sajnos az EU-ban nem ismerik el eléggé a beporzds jelentségét, és ezt a szolgdltatdst természetesnek veszik, mikozben
példéul az USA-ban évente 2 millidrd eurdt koltenek a mesterséges beporzasra. Ezért a jelentésem {6 iizenete, hogy a
méhészeknek és a méheknek az EU kozos agrarpolitikdjanak a kozéppontjdban kell dllniuk. A jov8 uniés agrarpolitikd-
janak pedig a jelenleginél magasabb szintre szitkséges emelnie a méhészet rangjat és finanszirozasat.

A legnagyobb problémdt a hamisitott méz EU bels§ piacdn torténd térnyerése jelenti. Emiatt a méz felvasarldsi ara
mostanra a felére esett a 2014-es draknak. Ez reménytelen helyzetbe taszitja az eurdpai méhészeket. A méz a vildgon
a harmadik leghamisitottabb termék, élelmiszer, ezért ez ellen nem csak az uniés méhészek védelmében, hanem fogya-
sztévédelmi, s6t kozegészségiigyi indokok miatt is harcolnunk kell.

A Kozos Eurdpai Kutatokozpont elvégzett vizsgalatdnak az eredménye szerint az EU kiils§ hatdrdllomdsain, az import6-
rok telephelyein vett mintdk 20 szdzaléka hamisitott méz volt. A csaldrd — tobbnyire kinai — gydrtok a mézhamisitds
nyomait, a méz gyantasziirésével probéljdk elfedni. Ezeket a szirupokat egyes mézkereskeddk jo mindségli eurépai méz-
zel javitjak fel és az ,EU-s és EU-n kiviili mézek keveréke” jelolés felhaszndldsdval hamis mézet adnak el.

Az Eurdpai Parlament nevében ezért kérem a tagdllamokat és a Bizottsagot, hogy a csalé — f6leg egyes kinai — méze-
164llitokat és eurdpai mézkereskeddket a jogszabalyok betartatdsdra kényszeritsék. Szamos javaslatot tettem a jelentésben
ennek elérése érdekében. Sarokkove a megolddsnak, hogy a csaldst elGsegitS ,EU-s és EU-n kiviili mézek keveréke” jelolés
helyett a cimkéken azt tiintessék fel, hogy a végtermékben felhasznalt mézek pontosan mely orszdgbdl vagy orszdgokbdl
és milyen ardnyban szdrmaznak, méghozza olyan sorrendben, ahogyan a végtermékben szerepld mézek ardnya kinéz.

Misodszor, egyes novényvéddszer-hatéanyagok szamos esetben veszélyeztetik a méhek egészségét. Kiemelten fontos,
hogy az Eurdpai Parlament egységes, tudomdnyosan megalapozott és hatdrozott dlldspontot fogalmazzon meg errdl.
Emellett komoly problémdkat okoznak killonbozg éllatbetegségek is a méhészeknek. Ezek koziil a legrosszabbal, a
Varroa-atkdval mdig nem sikeriilt megbirkdzni, hiszen nincsenek olyan gydgyszerek, amelyekkel hatékonyan lehetne
elpusztitani a parazitat. Ezért felkérem a Bizottsdgot, hogy a kutatdsokba minden érdekelt gyogyszergyartd céget vonjon
be és hozzon létre egy kozos informatikai platformot a legjobb megolddsok és gyogyszerek az érdekeltekkel torténd
megosztdsa érdekében.
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Harmadszor, a méhészek uniés tdmogatdsit is szitkséges dtgondolni. Mig 2004 és 2016 kozott az EU
méhallomédnya 48 szazalékkal nétt, addig a méhészeti nemzeti programok koltségvetése csak 12 szdzalékkal, évi 32-
r6l 36 millié euréra. Ez a KAP biidzséjének mindossze 3 ezreléke! Ezért a programok unids koltségvetését a jelenlegi
Osszeg masfélszeresére kellene megemelni. Ez évente 54 milli6 eurdt tenne ki, mely Osszeg még mindig a KAP
biidzséjének 1 szdzaléka alatt maradna.

Phil Hogan, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, first of all I wish to thank the
rapporteur, Mr Erdds, for his report on the apiculture sector, which clearly highlights the important issues that have
been outlined in relation to the bee sector and which can certainly influence the discussions in the framework of the
future common agricultural policy (CAP).

The Commission shares the view of the European Parliament with regard to the importance of bees as pollinators for
our environment and for agriculture, as well as the role that beekeeping could have in certain rural areas. It is precisely
for this reason that the CAP currently contributes 50% of the funding of our national apicultural programmes, which
are drawn down by Member States with a total EU budget of EUR 36 million per year. The report suggests that this level
of support should be increased. Of course, everyone will want to increase their budget, but these are matters for
discussion in the context of the Multiannual Financial Framework (MFF) and the CAP reform.

The Commission is also developing an EU Pollinators Initiative to establish an integrated approach to tackle the decline
of pollinators. The aim is to raise the political profile and increase the effectiveness of existing EU policies for pollina-
tors. The main objective of the national apicultural programmes is to improve the conditions for the production and
marketing of honey. Given the importance of bees, not just as honey producers but also as pollinators, the Commission
supports them by other means as well. Under the first pillar of the CAP, 30% of the direct payments are linked to
environment-friendly farming practices, while pillar I supports agri-environment climate measures which also contri-
bute to improving the environment for bees.

While the report suggests stronger Commission involvement in various research and education projects in the EU, we
should also keep in mind the value of the national programmes, which are adapted to the needs of specific Member
States. Nevertheless, the Commission is closely involved in research activities in relation to apiculture, including the EU
pilot project on breeding and selection program for research in the resistance against the Varroa mite. This was recently
initiated by Parliament, and work was done by the Joint Research Centre on methods for detection of honey adultera-
tion.

The Commission also established, and continues to cofinance, an EU reference laboratory for bee health, and it fre-
quently liaises with the European Food Safety Authority for scientific advice on various areas such as pathogens or
pesticides. The Commission is well aware of the concerns about adulteration of honey, in response to which the
Directorate-General for Health and Food Safety (DG SANTE) launched an EU-wide coordinated control plan on honey
quality in 2015. The preliminary results indicate that adulteration, for example by adding sugar, is not only a problem
with imported honey but also takes place within the European Union itself. The Commission is committed to ensuring
that honey put on the market complies with EU standards and it is currently analysing how best to do this, although the
Commission is not convinced that new rules on origin labelling for honey could solve the problem.

The CAP also provides many possibilities for promoting honey. Member States can include in their national apicultural
programmes measures such as market monitoring or enhancement of product quality, with a view to exploiting the
potential of products on the market. In addition, the sector is eligible for most promotion topics in the internal market
and in third countries, and honey can be promoted under the EU quality scheme, either because of a specific link to a
certain region or because it is produced in a specific traditional manner.

The EU School Fruit, Vegetables and Milk Scheme that applies from 1 August 2017 gives Member States the possibility
of including honey in educational measures to be carried out in order to reconnect children with agriculture. The
scheme aims to promote healthy eating habits and requires Member States to ensure the appropriate involvement of
their national authorities responsible for health and nutrition in drawing up the list of products to be provided to
schoolchildren. Several Member States, namely France, Italy, Bulgaria, Czech Republic, Greece, Lithuania, Austria,
Romania and Slovenia, include honey in these educational measures.
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Mr Erd8s’ report accurately reflects the importance of the beekeeping sector, and I have outlined some of the issues on
which we can do more together. Perhaps many people are not aware of these particular measures which can be exploi-
ted to even better potential by Member States than they are now, through the apicultural programmes. I think it is clear
that the sector is already well integrated into the CAP through these measures and it also benefits from targeted, as well
as general, measures. I acknowledge that the report suggests we can do more and provide additional support, so we
welcome the constructive suggestions from Parliament and I am sure they will provide food for thought, and honey, as
the Commission prepares its legislative proposals for the CAP post-2020.

Mireille D’Ornano, rapporteure pour avis de la commission de environnement, de la santé publique et de la sécurité alimentaire.
— Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, en tant que rapporteure pour avis de la commission de
lenvironnement, de la santé publique et de la sécurité alimentaire, je tiens a remercier sincérement M. le rapporteur
ErdSs pour son travail, qui va dans le bon sens en invitant la Commission et les Etats membres a interdire les néonico-
tinoides.

Le probléme est que cette interdiction est conditionnée non seulement a des essais en laboratoire, mais également a des
essais sur le terrain. Or, ces derniers sont jugés trop peu nombreux, ce qui a pour effet de retarder une interdiction
globale pourtant nécessaire. Ce débat ressemble étrangement a celui sur le glyphosate, pour lequel on nous promet une
interdiction qui est sans cesse reportée.

Par ailleurs, la Commission considére, dans sa réponse écrite du 1¢ septembre 2017, que les néonicotinoides utilisés
dans les cultures en serre ne sont pas dangereux pour les abeilles et qu'ils ne sauraient donc étre totalement interdits.

Or, ces substances, méme utilisées en serre, sont persistantes dans les sols et également dans l'eau. Cela constitue donc
un véritable danger quand on sait que ces néonicotinoides ne disparaitront qu'apres plusieurs années.

En 2015, I'EFSA confirmait que l'utilisation de ce type de pesticides sous forme de pulvérisation foliaire constituait un
risque pour les abeilles. Aujourd’hui méme, un rapport de I'EFSA particulierement attendu confirme le risque jugé — je
cite — «élevé» pour trois néonicotinoides actuellement soumis a des restrictions d’usage dans 'Union européenne.

Aussi, afin d'éviter toute utilisation détournée ou illégale de ces substances et dans le but de stopper le déclin des
abeilles, l'interdiction générale constitue une urgence absolue. Ceest précisément l'objet de mon amendement qui sera
mis aux voix demain en pléniere. Il en va de I'avenir de 'humanité.

Daniel Buda, in numele grupului PPE. — Doamna presedintd, in primul rand, as dori si-l felicit pe domnul Erdds, dar si pe
cei care si-au adus contributia la finalizarea acestui raport. Sectorul apicol este unul dintre cele mai vulnerabile sectoare
din agriculturd, fie doar dacd avem in vedere fenomenele meteorologice extreme, invadarea pietei europene cu produse
melifere falsificate sau utilizarea, de multe ori irationald, a pesticidelor. in conditiile in care 84 % din speciile de plante
si 76 % din productia alimentard din Europa depind de polenizarea efectuatd de albine, avem dimensiunea exactd a
importantei acestui sector, nu doar pentru agriculturd, ci pentru intreaga lume.

In acest context, apreciez ci trebuie atinse urmitoarele obiective. Unu: continuarea sprijinului financiar al acestui sector
si cresterea cuantumului acestuia dupd 2020. Promovarea si sustinerea cultivirii unor plante melifere care si beneficieze
de un sprijin consistent, la fel ca plantele proteice. Combaterea eficientd a importurilor de miere din tdrile in care
folosirea antibioticelor nu este reglementatd, precum si a mierii contraficute. De asemenea, se impune intensificarea
activititilor de inovare si cercetare in vederea identificirii unor pesticide care s asigure o agriculturd sustenabild, dar si
protejarea eficientd a sectorului apicol. In cele din urmi, consider ci statele membre trebuie si inteleagd nevoia de a
sprijini si de a incuraja formele asociative din acest sector, astfel incit apicultorii, prin eforturi comune, s isi creeze
propriile capacitdti de productie, de ambalare si de desfacere, dar in acelasi timp, sd se reducd povara administrativd
aferentd acestor activititi. S3 nu uitdm cd, salvind albinele, salvim omenirea.

Momunn Hekos, om umemo Ha epynama SED. — YBaxaemy Koleru, IHEIIHMAT JOKJIAl € MHOTO BaXXHa CTBIIKA 3a MYENapCTBOTO
B Epomneiickust cpro3. Bemukn Ham 600 000 eBpomeiiiy, KOMTO Ce IPYKAT 3a IUENM M CE 3aHMMABAT C [UENApCTBO, TPsOBa ma
TMONTyYaT afieKBaTHA MOJKpeNa 1 QUHAHCHpaHe 3a TPUKKTE, KOUTO MONIArar.
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OnpaluBaHeTo ¢ OCHOBHA (YHKLNS Ha ITYENMTe M € eKONOTMYHA YCIIyra, KosTo TpsiOBa ma Obme BbaMesmeHa. B Hosara OCII Tosa
TpsibBa 1a Gbme (akr.

Ilo-pano gHec EFSA uanese ¢ ICHO cTaHOBMIIE OTHOCHO TPV HEOHMKOTMHOMHA. Te BpelAT Ha MUenMTe M Ca eHa OT CepMO3HUTE
IPUYMHY 33 CMBPTHOCT TPY TsX. [IpM30BaBaM KOMIETEHTHNTE OPraHM B TbPXABUTE WIEHKM M 0cobeHo B Bbirapus ma ce cbo-
Opassit ¢ Te3u gakrn. CepuoseH MpoOieM e M BHOCHT OT TPETM CTPaHM. Bbirapckure MPOM3BOIMTENN YCETHXA CUIIEH HATHCK OT
Men ot YkpaitHa u Kwrait. EBpomejickute moTpeOuTenM MMaT MpaBO A 3HAAT KAaKBYM MPOOYKTM KOHCYMMPAT M OTKbE
NPOM3XOXKJAT Te.

B Tasu Bpb3Ka C€ pajaBaM, Y€ ITPEITIOKEHNCTO MU 3a 0003HauaBaHe Ha npousxona 1o CTpaHy, KakKTo M NMPOLCHTHOTO ChAbpKaHNE
OT BCSIKA, CTaHAa 4YacT OT Hokiada. [{oKiambT e 1106pa OCHOBAa Ha HOBA IOJINTMKA Ha EBpona 3a IYENapCTBOTO, 3aTOBA a3 WIE IO
nogKpers.

Arne Gericke, im Namen der ECR-Fraktion. — Frau Prisidentin! Es gibt in Deutschland eine alte Redewendung, die heift:
Sterben die Bienen, dann sterben auch die Menschen. Das ist die Dramatik der laufenden Entwicklungen. Ich bin froh,
dass wir uns heute intensiv mit den Perspektiven und Herausforderungen fiir den Bienenzuchtsektor in der EU beschif-
tigen. Ohne Bienen gibe es keinen Honig; auch Obst und Gemiise wiirden zu Luxusgiitern. Die Tiere bestiuben
rund 80 % unserer Nutz- und Wildpflanzen.

Wenn es nicht gelingt, die Bienenbestinde zu halten, und die Insekten aussterben, hitte dies fatale Folgen fir den
Menschen, und die Entwicklungen sind dramatisch. Wir miissen handeln und diirfen nicht linger die Augen verschlie-
Ben. Wir miissen die Vielzahl moglicher Ursachen beleuchten, und wir miissen ehrlich sein: Pestizide auf Basis von
Neonikotinoiden sind ein grofles Problem fiir unsere Bienen und alle Insekten.

Ich fordere Malnahmen, mit denen die Produktion, der Verkauf und die Verwendung aller Pestizide auf der Basis von
Neonikotinoiden in der Union ausnahmslos und als vorrangige Maffnahme zum Schutz der Bienenpopulation untersagt
werden. Es ist ein radikaler Schritt; wir werden ihn nur im engen Dialog mit den Landwirten gehen kénnen. Es geht
nicht darum, mit dem Finger auf einen Schuldigen zu zeigen. Nein, es geht darum, die Bienen als Grundlage unserer
Umwelt zu erhalten und zu schiitzen. Es geht darum, unseren Kindern eine Umwelt zu hinterlassen, in der es summt
und blitht. Dafiir tragen wir die Verantwortung gemeinsam — heute.

Ulrike Miiller, im Namen der ALDE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Die
grofle Bedeutung der Bienenvolker fiir die Kulturlandschaft und den Beitrag zur Erhaltung der biologischen Vielfalt ist
uns allen bewusst. Mit der Bestdubungsleistung ist die Honigbiene ein wichtiges Bindeglied in vielen Lebensgemeinschaf-
ten. 84 % der landwirtschaftlichen Ertrdge sind erst durch die Bestdubung durch Insekten moglich.

Unser Bericht nennt schwierige Themen, zeigt aber auch Losungen auf. Ich mochte sie schlagwortartig benennen: Die
Forschung zur Bekidmpfung der Varroamilbe ist wichtig. Lithiumchlorid ist leider noch nicht marktreif. Die Aus- und
Weiterbildung unserer Jungimker ist aber genauso wichtig. Der Dialog mit den Landwirten ist fir mich eine elementare
Basis. Der Mihzeitpunkt und letztendlich auch der Pflanzenschutz am Abend und eine Bienen-App sind hier gute
Vorgaben. Die Reduzierung des kontaminierten Wachses aus China, das die Bienengesundheit gefihrdet; der Einsatz
von Pflanzenschutzmitteln auf wissenschaftlicher Basis der EFSA.

Und letztendlich mochte ich noch sagen, dass wir im Omnibusverfahren ja tatsichlich auch Bienenpflanzen hier mit
beriicksichtigt haben und uns unserer Verantwortung bewusst werden.

Maria Lidia Senra Rodriguez, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhora Presidente, Senhor Comissédrio, como jé foi dito
aqui, é de grande importancia proteger as abelhas, os polinizadores selvagens e a apicultura europeia. Este relatério, que
apoio, tem muitas medidas para isto e, mais ainda, com amplo consenso. Vou relatar algumas delas.

Proibir substincias ativas perigosas nos pesticidas: os neocotinéides sdo também os inseticidas sistémicos. Apoio a
protegdo das abelhas contra as espécies invasoras como, por exemplo, a Vespa velutina.
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Aumentar a protegdo juridica e o apoio financeiro aos ecétipos e as populacdes locais endémicas de abelhas meliferas
em toda a Unido Europeia, incluindo também a protecio de zonas de conservagdo destas abelhas. Apoiar projetos-piloto
sobre as abelhas e outros polinizadores, como indicadores da satide ambiental e do habitat. Estabelecer a rotulagem com
a indicagdo exata do pais ou paises de procedéncia dentro do combate contra o mel fraudulento.

Molly Scott Cato, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, in 2013, when Greens were on the streets with
environmentalists and beekeepers campaigning for a ban on all neonicotinoid pesticides due to their harmful effects on
bees, it felt like we were banging our heads against a brick wall. Five years later, we find ourselves pushing against an
open door, as there is widespread agreement about the negative effects of these substances and more and more people,
including Michael Gove, are coming together to call for a ban. But insuring that our bees survive and thrive is not a
single-issue matter. As noted in this report, intensive farming reduces the range of flowering crops for bees to feed on,
and the heavy load of agricultural chemicals bees are exposed to weakens them, making them vulnerable to stresses like
wet weather, a lack of nectar, diseases, and parasites. Bees are an essential part of our agricultural system, but the web of
nature is delicate and complicated. We must promote a farming system that works with and not against nature if we are
to give bees a chance.

Marco Zullo, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, siamo tutti consapevoli del ruolo
fondamentale che le api rivestono. L’abbiamo detto: '84 % delle specie vegetali complessive e il 76 % della produzione
alimentare dipendono dall'impollinazione delle api, per un valore economico complessivo stimato in 14,2 miliardi di
euro.

Di fronte a questi numeri chiediamo che il Parlamento e la Commissione, con una presa di posizione chiara e netta, si
ergano in difesa delle api e del settore che se ne prende cura. Chiediamo il divieto dell'utilizzo di tutte quelle sostanze
per cui € provata la dannosita contro le api, come i famigerati neonicotinoidi, e una sospensione in via cautelativa delle
sostanze che presentano sospetti. Chiediamo misure a sostegno della diversificazione delle colture, del recupero di aree
ecologiche, della preservazione della diversita genetica delle popolazioni locali di api.

Chiediamo inoltre di garantire la salute dei cittadini che dei prodotti di questa filiera fanno consumo: dai paesi terzi
vengono importati infatti sempre maggiori quantita di miele alterato o prodotto seguendo regole ben pitt permissive di
quelle europee. Vogliamo controlli pitt stringenti sulle importazioni. Vogliamo un’etichetta chiara che ci informi se
stiamo mangiando miele o miscele di altre sostanze artificiali; vogliamo un’etichetta obbligatoria sulla reale provenienza
del miele. Non ci possiamo accontentare della sola indicazione «miele europeo» o «miele non europeo»: vogliamo la
completa tracciabilita.

Marijana Petir (PPE). - Gospodo predsjednice, Cestitam kolegi Erdésu na izvjeséu koje je klju¢no za sektor péelarstva u
Europskoj uniji jer sveobuhvatno identificira probleme pcelarstva i oprasivanja te predlaze mjere kojima bi se na euro-
pskoj razini i na razini drzava ¢lanica trebalo poduprijeti napore za o¢uvanje péela i drugih oprasivaca.

Drago mi je da su usvojeni moji amandmani koje sam podnijela uz podrsku kolega iz redova europskih pucana, u
kojima je stavljen naglasak na zahtjev za poveanim financiranjem péelarskog sektora, osiguravanje kvalitetnog meda
za potroSae te zastitu pcelinjih zajednica.

Za vise od pola milijuna gradana Unije plelarstvo predstavlja izvor glavnog dohotka, dok proizvodnja hrane i o¢uvanje
bioloske raznolikosti ovise o oprasivanju koje obavljaju pcele. Pozivam stoga Europsku komisiju da poveca financiranje
pelarstva na na¢in kojim bi se adekvatno poduprla vazna ekoloska usluga pcela kao oprasivaca te da ukljuci novi sustav
izravne potpore za pcelare po péelinjoj zajednici. Takoder trazim da se izmijeni Direktiva o medu u pogledu oznaca-
vanja meda kako bi europski potrosaci znali to¢no porijeklo meda koji kupuju.

Na kraju, s ponosom mogu istaknuti kako je Hrvatska jedna od rijetkih drzava ¢lanica koja provodi mjere za zastitu
domacih vrsta plela te zelim da se i druge drzave §to prije u to ukljuce.

Jean-Paul Denanot (S&D). - Madame la Présidente, tout d’abord, je voudrais effectivement féliciter et remercier le
collegue Erd8s pour ce rapport, et saluer le travail effectué par Momchil Nekov, au nom du groupe socialiste, sur un
sujet qui reléve de la plus haute importance.
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Les abeilles disparaissent @ un rythme alarmant. Pourtant, la pollinisation, comme beaucoup l'ont dit, joue un role
absolument incontournable dans notre sécurité alimentaire et la biodiversité. Les changements d’affectation des terres
et les pratiques de l'agriculture intensive portent — me semble-t-il — une lourde responsabilité dans le déclin du cheptel
apicole européen. Il est urgent de se tourner vers un modeéle moins dépendant des pesticides et des insecticides et qui
valorise davantage les services écosystémiques. Cette évolution passe par une réforme urgente de la PAC, que nous
souhaitons davantage tournée vers l'agro-écologie. Nous devons aider a une meilleure structuration et professionnalisa-
tion des filieres apicoles et augmenter la recherche afin de lutter contre les parasites comme le varroa destructor.

Enfin, jappelle a ce que la future politique agricole identifie I'apithérapie comme une priorité et puisse valoriser les
multiples propriétés médicales que comportent le miel et les pollens.

Thomas Waitz (Verts/ALE). — Frau Prisidentin! Die Europiische Behorde fiir Lebensmittelicherheit ist ja nicht unbe-
dingt dafiir bekannt, griine Inhalte zu verbreiten. In diesem konkreten Fall aber hat die EFSA selbst empfohlen, den
Einsatz von Neonikotinoiden im Freiland zu verbieten. Wenn wir gleichzeitig noch erkennen, dass die Vielfalt in unserer
Landwirtschaft und das Arbeiten mit der Natur der Weg vorwirts ist, dann koénnen wir die Lektion der Bienen lernen.

Ich darf Sie alle auffordern — als aktiver Landwirt und als aktiver Imker im Namen meiner Berufskolleginnen und
Berufskollegen —, diesem Bericht zuzustimmen - fiir gesunde Lebensmittel, eine gesunde Landwirtschaft und fir die
Rettung der Bienen.

John Stuart Agnew (EFDD). — Madam President, I wonder how many MEPs have seen the disease in sugar beet called
Virus Yellows? It is absolutely devastating. Aphids infect the young plant with this virus, and within weeks the leaves all
go vellow, and yields can be as low as 25% of what you might reasonably expect. Neonicotinoid seed dressings have
prevented this problem. The Green lobby wish to ban these dressings in the interest of bee health.

Sugar beet is a biennial crop. It is harvested in its first year before it flowers. Bees are not interested to visit it at this
stage. If these seed dressings are banned by the EU, beet growers will be forced to apply repeated sprays of the insecti-
cide called cypermethrin, with all the ground being covered each time. Seed dressings, on the other hand, affect less
than 1% of the ground. We are already witnessing some resistance to cypermethrin insecticides. The more they are used,
the worse this problem becomes.

Colony collapse disorder and verroa mite are the big enemy of bees, not sugar beet seed dressings. If they are to be
banned, a viable alternative must be found, and for goodness sake, let us look at GM technology, which has a solution to
this problem.

Czestaw Adam Siekierski (PPE). — Pani Przewodniczgca! Dzisiaj EFSA opublikowal swéj dlugo oczekiwany raport w
sprawie wplywu neonikotynoidéw na zdrowie pszczél. Pierwszym krokiem w rozwigzywaniu tej kwestii powinno by¢
poglebienie dialogu miedzy réznymi stronami w celu osiggniecia jak najlepszych wynikéw w ramach obecnego systemu.
To znaczy dalsze podnoszenie jakosci stosowanych $rodkéw ochrony rolin, lepsze wybranie okresu, w jakim s3 one
stosowane, i tym podobne dziatania. Jesli rolnicy maja to osiggnaé, musza mie¢ pewna wiedze.

Jednoczesnie przemyst powinien zwigkszy¢ swoje fundusze badawcze i opracowal bardziej przyjazne dla Srodowiska
$rodki ochrony roslin oraz walczy¢ z przypadkami ich podrabiania. Powinnismy by¢ $wiadomi, ze zakaz uzywania
oficjalnych $rodkéw ochrony roslin doprowadzi do powstania czarnego rynku, na ktérym beda sprzedawane produkty
watpliwej jakosci i o znacznie wigkszej szkodliwosci. Wtedy dopiero bedzie tragedia. W zwiazku z tym, narzucajac
dialog ograniczenia, powinno si¢ dawaé rolnikom takze pewne alternatywy. Jedynie dialog i zrozumienie mogg pomobc
nam w budowie zréwnowazonego rolnictwa.
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Pavel Poc (S&D). — Madam President, and of course congratulations to the rapporteur and shadows, indeed the result is
not bad at all. I specially welcome paragraph 33 calling for a ban of some systemic plant production products, including
neonicotinoids. EFSA  has published an wupdated risk assessment today of three neonicotinoids -
clothianidin, imidacloprid and thiamethoxam — that are currently subject to restrictions in the EU because they pose a
threat to bees. The Authority highlights that most studies show that neonicotinoids have a negative impact on bee
health, from damaging their orientation capacity to impairing their reproductive ability. Given the scientific evidence
that clearly proves those substances are harmful to pollinators, I expect the Member States to vote for a complete ban of
neonicotinoids during the upcoming meeting of the PAFF Committee on 24 March this year.

Daciana Octavia Sarbu (S&D). — Doamnd presedintd, apicultura este unul dintre cele mai importante sectoare ale
agriculturii insd, din pécate, si unul dintre cele mai neglijate, atit de autorititile nationale, cit si de cele europene.
Sumele acordate prin programele apicole nationale sunt insuficiente pentru a putea rdspunde provocdrilor cu care se
confruntd apicultorii. Albinele au o contributie extrem de importanti la polenizare si la pastrarea biodiversitatii, de aceea
mortalitatea albinelor — cauzati atit de schimbdrile climatice, precum si de insecticide — nu trebuie ignoratd.

Sper cd, in viitor, Comisia va reconsidera acordarea de derogiri pentru folosirea acestor substante in zonele predominant
apicole. As dori si cer, totodatd, Comisiei sd revizuiascd Directiva privind informatiile pentru consumatori cat si
Directiva privind mierea, pentru a garanta cd doar produsele care contin 100 % miere si nu amestecuri cu miere pot
fi comercializate sub acest nume.

Die Prisidentin. — Ich habe sehr viele Wortmeldungen. Deswegen habe ich beschlossen, nur einen pro Fraktion zu
nehmen. Bitte beschweren Sie sich nicht bei mir, sondern bei Thren Kolleginnen und Kollegen, die sich nicht an ihre
Redezeiten gehalten haben, was dazu gefiihrt habt, dass wir schon sehr in Zeitverzug gekommen sind.

Spontane Wortmeldungen

Othmar Karas (PPE). — Frau Prisidentin! Dieser Bericht spricht auch einen wichtigen Bereich an, nimlich die Marktve-
rzerrungen fur europdische Imkerbetriebe. Zum jetzigen Zeitpunkt lassen wir es zu — auch vollkommen rechtens —, dass
Honigimporteure ihre Waren mit geringen Anteilen von europdischem Honig vermischen und dies dann einfach als
Mischung von Honig aus EU-Landern und Nicht-EU-Landern deklarieren.

Ich fordere daher sehr klar: ,EU“ darf nur draufstehen, wenn mindestens 50 % EU-Honig drinnen ist. Und ich fordere
auch, dass der Anteil an Honig aus Nicht-EU-Lindern prozentmifig deklariert ist. Das ist fair im Interesse der
europdischen Imker, und es ist fair gegeniiber dem Konsumenten. Wir brauchen keine tduschenden Herkunftsbezeich-
nungen, sondern klare: Wo EU drinnen ist, darf ,EU“ draufstehen.

Maria Gabriela Zoand (S&D). - Doamnd presedintd, la nivelul Uniunii existi programele scolare de incurajare a
consumului de fructe, legume si lapte, ceea ce permite statelor membre s includi in aceste programe si alte specialitdti
locale, cum ar fi mierea. Avand in vedere beneficiile nutritionale ale mierii, importanta apiculturii si incurajarea consu-
mului de miere si produse apicole, recomand implicarea apicultorilor locali in aceste programe si consider necesard
includerea unui nou sistem de sprijin pentru apicultori in PAC post-2020. Europa are nevoie de sisteme avansate de
alertd timpurie partajatd intre agricultori si apicultori, silvicultori, oameni de stiintd si medici veterinari, cu privire la
perioadele de pulverizare si alte forme de aplicare a insecticidelor, prevenirea si controlul bolilor, tehnologiilor care nu
sunt ddundtoare pentru albine, precum si metodelor de protectie a plantelor care reduc la minimum calitatea poleniza-
torilor. Propun diversificarea programelor educationale la nivel de bazi si profesional in domeniul apiculturii, pentru a
incuraja tinerii si aleagd profesia de apicultor, pentru a reinnoi generatiile in sectorul respectiv.

Note Mapuag (ECR). — Kupia npoedpe, n pehoookopia anotelel onppavikd napayovta yia tm ompién tov frotikol emmedou
TV TADUCHGOV OE OPEIVEG KL QMOPOKPUGHEVES TEPlOXEC. Amarteitat 1) Ay PETPOV yia TNV TpooTacia Twv HENOGOKOUGY Kat
TOV KATAVAAGTOV and TIG aDEMITEG MPAKTIKES, [Io KAl VOUEUNEVO HENL £xel KATakAOEL TV E0WTEPIKT ayopd Aoy TV adpowv
awoayeyov and Toupkia, Kiva kat Oukpavia. Tpénet va Angdouv pétpa mou va emfdAhouv dadikacia yyvnlaoipotnrag, etike-
TOMOINOTG KAl ONpaveng Tou pieAiov To omoio eloayetal. Emmhéov, xperdlovial pétpa yia Ty aviiueTdmon e appootiag e
Papoacns, kaddg Kot eQappoopévy €peuva yia TV €EANEIYN AUTAG TNG APPAOOTIAS KAL EVIOXUGT] TGV HEMGOOKOP®Y HE
Xpnpatodotnon yia mapayoyr Bacthiocdv kat ayopd peMoooopnvey. Xpelalovial miong XprHatodotnor Toug yia Tty emno-
XI0KT] HETOAKIVIOT, TPOYPAHHATE KATAPTIONS TOUG Kat, TENOG, XapakTnpiopog tou pehot wg Ipoidvtog Ovopaciag [Tpoéhevar.
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Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodo predsjednice, htio bih se ovom prilikom prisjetiti kada smo prije dosta godina u
Pazinu, u Istri, pokrenuli jednu manifestaciju koju smo nazvali Dani meda. Toliko entuzijazma, toliko ljubavi prema tom
proizvodu i prema pcelama samima, zaista, mogu reéi da u svojih dvadeset i sedam godina politicke karijere nisam
vidio. Toliko sreée i zadovoljstva §to smo napravili takvu jednu manifestaciju i toliko zadovoljstva potrosaca koji su
dosli na tu manifestaciju, zaista je rijetko bilo vidjeti.

Zato sam uvjeren da dvije teme o kojima se danas ovdje razgovaralo trebaju imati prioritet. Podr$ka proizvoda¢ima
meda, plelarima i to kroz novu zajedni¢ku poljoprivrednu politiku i, naravno, zastita njihovog proizvoda. Bez zastite
njihovog proizvoda, opet ¢emo lutati, opet neCemo znati §to je na nasem stolu, $to jedemo i koliko je $to zdravo.

Zato sam uvjeren da ovaj izvjeStaj i ono §to je rekao gospodin povjerenik idu u tom pravcu i Zelim vjerovati da ée
péelarstvo imati nakon 2020. novi status u Europskoj uniji.

Krisztina Morvai (NI). - Elnok Asszony! Szivbdl gratuldlok honfitdrsamnak, Erdés Norbertnek, aki a raportdre ennek a
nagyon fontos és szép jelentésnek, amibdl szinte mindent megtudunk, amit mézrél, méhekrél, méhészetrdl tudni kell.
Azért hagy kérdezzek rd, hogy jol értem-e, hogy ha valaki felelGsségteljes mézfogyaszt6 szeretne lenni, a csalddjéval
egyiitt, akkor mondjuk magyarként — Magyarorszag egyébként ugye a hdrom legf6bb eurépai méztermel8 orszdg egyike
— azt teszi, hogy piacrél, vagy pedig kozvetleniil a termel6t6l szerzi be a mézet, tehdt hogy a magyar ember magyar
mézet fogyasszon lehetGség szerint.

Lehet, hogy ez itt killonb6z8 nacionalista vagy szélséséges bélyeget ragaszt az emberre, de hagy mondjam, és akkor mar
hagy forduljak a biztos trhoz, és hagy kérdezzek rd: hogy azt jol értem-e, hogy rengeteg hamisitott méz érkezik
Eurépaba, f6leg Kindbdl, és ezek kozott nagyon sok az egészségre is drtalmas. Hagy kérdezzek rd, hogy konkrétan mit
csindlnak ez ellen a, ha jol értem, szervezett blinozési forma ellen? Hangsilyozom, ennek a kdros hatdsait akkor tudjuk
leginkdbb elkeriilni, ha helyben termelt, helyi mézet fogyasztunk. Gondolom én. Virom a raportér megerdsitését.

(Ende der spontanen Wortmeldungen)

Phil Hogan, Member of the Commission. — Madam President, the report and this evening’s discussion have clearly showed
that there is significant interest here in Parliament and broad support for the collective efforts that are being made to
ensure a healthy apiculture sector in the European Union. It is also true to say that the importance of the sector is
widely recognised and the value of the support already available under the CAP is appreciated.

Everybody believes that we should do more, and perhaps we can do more. It is worth noting that the budget in 2014
was doubled over the previous programming period, so there is already a recognition in the 2014-2020 programmes of
the increasing importance of honey in the agricultural industry. While I cannot pre-empt what is going to happen in the
next budget, it is certainly safe to say that the Members here that have spoken will be keeping a close eye on the
financial programmes for the post-2020 period.

A number of Members expressed their concern at the use of neonicotinoids and referenced the updated risk assessments
in relation to three particular neonicotinoids which EFSA has published today. Today’s conclusions will now be shared
with the Commission and the Member States, and I am sure that my colleague who is the relevant Commissioner in this
area, Commissioner Andriukaitis, will be taking note on, and a close interest in, this report. Today’s report does not
make any reference in terms of a possible ban. The Commission and the Member States will now have to consider
whether or not to introduce possible amendments to the current restrictions on the use of these pesticides.

I noted what Mr Agnew said in relation to the banning of some of these neonicotinoids in respect of sugar beet, and I
agree with his analysis. He has certainly indicated very clearly what I believe to be the case in relation to sugar beet and
the possible exemptions in relation to the application of neonicotinoids in relation to sugar beet.

I think it is also worth noting as well that this Parliament voted in very substantial numbers to approve a proposal from
the Commission in relation to the banning in ecological focus areas of the use of pesticides, and this has made a major
impact — a positive impact — in relation to the application of this new rule, in my view, in 2018 in terms of what will
happen where more than 10% of the total arable area of the European Union will now have a ban on pesticides in these
areas. [ think this is a major step forward for which this House can be proud in terms of the vote that it expressed in
2017.
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So in conclusion, I again want to reiterate my appreciation to Mr Erdés for his report. I think it has a sound basis for
working together in order to improve the supports in the various ways that I have outlined in my initial contribution to
the apiculture sector.

Norbert Erdds, eldadd. — Elnok Asszony! Engedjék meg, hogy biztos drnak, véleményadé asszonynak, az drnyék-jelen-
téstevéknek, és minden képviselGtarsamnak nagy koszonetet mondjak. 486 moédositd inditvany érkezett, ez extra sokat
jelent, és ennek a 486-nak egyébként a 90 szazalékdt be tudtuk tolni egy kompromisszumba, 36 kiilon szavazds volt
csak, ugyhogy tényleg nagyon-nagyon széles, nagy a tdmogatottsdga ennek az tigynek. Nagyon szépen koszéném min-
denkinek a munkdjat!

Kérem, engedjék meg, hogy megismételjem, sikeres méhészek és egészséges méhek nélkiil nem lesz beporzds és méz
Eurépdban a jovében, ezért ki kell dllnunk egy olyan program mellett, amely garantdlja a méhek és a méhészek megma-
raddsat. Maguk a méhészek tollabol fogant és az Osszes parlamenti képviselGcsoport aktiv kozremtikodésével formdlt, a
frakcioérdekek kozotti, torékeny egyenstlyon alapuld, Ondk el6tt fekvs szoveg ez a program. A mézhamisitds elleni
kiizdelem, a méhek hatékony és azonnali megvédése a valoban kdros vegyi anyagokkal szemben, a méhbetegségek elleni
fellépés vagy a méhészek igazsigosabb unids tdmogatdsinak az igénye mind olyan kérdések, amelyekre az EU
demokratikusan meghozott, hatdrozott vélasza nem halaszthat6 tovabb.

Ebbdl az egyik téma, a novényvéddszer-hatanyagok kérdése az egyik legkényesebb téma ma az Eurdpai Parlamentben.
Amikor errdl dontiink, a gazdak védelmét, a mez6gazdasigi termelés visszaesésének elkeriilését, valamint a kornyezet, az
él6helyek, Gshonos novények és allatok védelmét egyforma stillyal kell figyelembe venniink. A méz-jelentés el6készitése
sordn hosszl és faradtsdgos targyaldsok eredményeként sikeriilt egy kiegyenstlyozott és ésszerti megoldast beépiteniink a
jelentésbe. A méhek egészségére bizonyitottan kdros novényvédészer-hatéanyagokat azonnal be kell tiltani. Es azt hogy
mi kdros, tudomanyos alapon, az EFSA-nak kell kimondania! Ezt a megolddst minden frakcié elfogadta. Kérem, hogy
ennek alapjan dlljunk hozzd a beterjesztett médositékhoz is.

A méz-jelentés megszavazdsanal szdmitok a teljes tdmogatdsukra. Kérem, a jovdben is dlljanak mellém, amikor az eurd-
pai méhészek és méhek érdekében lépek fel.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.
Die Abstimmung findet morgen, Donnerstag, 1. Mérz 2018, statt.
Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)

Michel Dantin (PPE), par écrit. — Par le biais de ce rapport d'initiative, le Parlement européen fait & nouveau preuve de
leadership en matiere de protection des abeilles et se place a la hauteur de l'enjeu. Le déclin des abeilles atteint des
niveaux record en Europe et appelle a une approche coordonnée pour répondre aux multiples facteurs de mortalité
des pollinisateurs.

Les initiatives locales en faveur des abeilles foisonnent mais les objectifs politiques européens et nationaux demeurent
largement en dessous des attentes. Les budgets sont aujourd’hui ridicules comparés aux services agricoles et écologiques
des pollinisateurs, tels que les abeilles.

En tant que président de la Semaine européenne des abeilles, la BeeWeek, je me réjouis que ce rapport s'appuie sur nos
travaux engagés depuis 2012. Nous proposons des solutions concretes pour répondre aux défis principaux de la filiere
de l'apiculture, en particulier sur la santé des abeilles, la lutte contre les parasites, les programmes de recherche, la
protection des produits de la ruche, I'étiquetage ou la lutte contre le miel frelaté.

Jen appelle a la Commission européenne et aux Etats membres pour se saisir de ces propositions et présenter des
objectifs politiques ambitieux pour le secteur de l'apiculture sans tarder.

22

Tamds Deutsch (PPE), irdsban. — Magyarorszdg a harmadik legnagyobb mézeldillité orszdg az Uni6ban, mintegy hiisze-
zer magyar méhésznek ez az dgazat jelenti f6 megélhetését. A magyar méz 75%-a az Uni piacdra kerill, azonban az
Unién kiviilrdl is nagy mennyiségli méz érkezik (példaul Kindbdl), melynek jelentSs része hamisitott. Fontos érdekiink
tehdt a mézhamisitds elleni kiizdelem, a méhek hatékony védelme a ténylegesen kdros vegyi anyagokkal szemben, a
méhészek megfelel§ unids tdmogatdsa, a méh-betegségek elleni intézkedések.
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Az Erdds Norbert képviselStirsam éltal jegyzett jelentés az EU méhészeti dgazata el6tt dll6 kilatdsokrdl és kihivdsokrdl
rendkivill idgszerti. A magyar méhészek védelme érdekében egy unids szintli, megbizhaté nyomon kovetési és termék-
megjel6lési rendszer bevezetésére van sziikség, és Erdds Norbert mézjelentése meghatdrozé 1épés ebbe az irdnyba.

Kovotavtivog TManadakng (NI), ypartde. — Kar otov kAado tou pehiol koupdvo kdvouv pia xolgta povomola. Me Tig
unepouyypoveg pedodoug mou €xouv avamtigel, propolv va atlomotolv kade mpogheuons peN, anallacoovtag o and Tuyov
QMOTUTIOHATA TN EVIOMIOTITAG TOU (Y YUPEOKOKKOUG), KaL va To avajityviouv pe pght aNkng meploxns, Pagriovtag to onwg
9Ehouv. Ot eupweveoLakol Kavoviopol Toug To emttpénouv STl dev Dewpouv vodela Ty avapEn tou pekiol kat n ékdeon Sev
{eaer kav v katapynon me. oy ENAada, omou mapdyetar peht egapetikig motdtnTag, ot pikpol mapaywyol ebovimvovtat
amod auTr) TNV KATAOTOOT TOU emTeivetal kat and Tty avuhaikr moMtkn g kufépvnong, pe ug evloyies e EE. H onow
QUOTIPOTIOUGT] TWV EVPHEVOGIOKGY TPOdLAYPAPOV AEIOTOLEITAL G EPYANEID, HOTE Va amMOKTOUV ot peydhot opthot mpoPadiopa
OTOV TIAYKOGHLO AVTAYOVIOHO. Agv YIVETAL L€ KPITAPLO TNV TOLOTITA TOU TPOidvTog kat T dnpoota vyeia, aANd To kEpdOG Twv
peyahov emyeiprjoeny. To KKE (st apeca pétpa, onwg ehagpuvon) ot opoloyia kat Helwor KOOTOUG Tapaywyng, yio Ty
TPAYHATIKT] aVaKOUPLOT) TGV [IKPOUECAWV HENMGOOKOHMV.

Carolina Punset (ALDE), por escrito. — La proteccién del sector apicola no debe vincularse en exclusiva a la produccion
de miel, pues conlleva el importante aspecto de la polinizacion de los cultivos y de la conservacién de la biodiversidad.
Cerca del 80 % de las plantas cultivadas necesitan insectos para ser polinizadas. Sin embargo, asistimos sin advertirlo a
una dramdtica reduccién de las poblaciones de insectos a escala mundial. Gracias al sector apicola notamos este efecto.
Aunque la modificacion del territorio sea un importante factor de merma de las poblaciones de insectos, el uso de
plaguicidas como los neonicotinoides, aplicados mundialmente desde los afios 80 son la principal causa del descenso
global de las poblaciones de abejas. Sus efectos perduran en el ambiente mucho tiempo después de usarlos. Aunque el
uso de estos insecticidas se restringié en la UE en 2013, su prohibicién es necesaria ya que las aplicaciones permitidas
siguen siendo una agresién al medio natural que no nos podemos permitir.

Claude Rolin (PPE), par écrit. — Les abeilles jouent un role primordial dans la pollinisation des arbres et plantes. Mais
leurs colonies sont aujourd’hui menacées. Il faut agir pour réduire la mortalité des abeilles, notamment en bannissant les
pesticides qui sont dangereux pour leur santé. Elaborer un plan d’action européen pour protéger les abeilles, qui permet-
trait d’améliorer la résilience des colonies face aux acariens et autres sources de destruction n'est qu'un minimum.
Celui-ci doit passer par une interdiction des pesticides les plus nocifs, au rang desquels les néonicotinoides. L'Europe
doit tout mettre en ceuvre pour éviter le désastre environnemental qui pourrait découler de la disparition des abeilles.

Je vous invite par conséquent a soutenir les amendements demandant  la Commission et aux Etats membres de mettre
en place des mesures visant a renforcer la protection juridique et le soutien financier accordés aux écotypes d’abeilles
domestiques dans l'ensemble de I'Union européenne, y compris par la mise en place de zones de conservation, protégées
par la loi, des abeilles domestiques endémiques et demandant a la Commission de proposer de toute urgence une
législation interdisant la production, la vente et l'utilisation de tous les pesticides a base de néonicotinoides dans toute
I'Union, et ce sans dérogation possible, afin de protéger les populations d’abeilles.

Ivica Toli¢ (PPE), napisan. — Smatram da je vaZnost péelarskog sektora u Europskoj uniji puno veca od samih statis-
tickih pokazatelja ako dovoljno poznajemo znacenje meda kao hrane i zdravstvene vrijednosti péelinjih proizvoda.
Péelarstvo zaista mora biti u srediStu europske poljoprivredne politike, stoga je vazno povelati financiranje péelarstva
koje trenutno nije na razini znacenja istoga za kvalitetu Zivota gradana EU-a.

Podrzavam povecanje proracuna za godiSnje programe sa sada$njih 36 milijuna eura na 47 milijuna eura kako se
predlaze u izvje$¢u. Svakako treba pojacati promotivne aktivnosti zdrave prehrane i zdravstvene vrijednosti péelinjih
proizvoda, meda, propolisa i ostalih. Hrvatska, uz Bugarsku, Rumunjsku, Portugal, Spanjolsku, Francusku i Madarsku,
spada u one zemlje Europske unije koje zbog svoje bio raznolikosti i tradicije plelarstva mogu ponuditi najkvalitetniji
med te se iz tog razloga svi skupa na razini Europske unije moramo uspje$no suprotstaviti uvozu patvorenog meda iz
Kine, radi zastite potro$aca i nasih péelara te opéenito zdravlja ljudi.

98/106 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3232/oj

Dz.U. C z 23.5.2024 PL

Moramo se vrlo snazno zaloZiti za europski pcelarski sektor, kvalitetan med za naSe potrosace i bolje uvjete za nase
pcelare, a protiv uvoza patvorenog meda, krivotvorenja skrivenog iza neodredenih etiketa bez potrebitih podataka o
zemlji podrijetla i vrsti meda.

27. Jednominutowe wypowiedzi w znaczacych kwestiach politycznych

Die Prisidentin. — Als ndchster Punkt der Tagesordnung folgen die Ausfihrungen von einer Minute zu wichtigen
politischen Fragen (Artikel 163 GO).

Jifi Pospisil (PPE). — Jd chci upozornit na jeden zdvazny problém, ktery se tykd ochrany Zivotniho prostfedi v EU.

Nevim, jestli je vSeobecné zndm fakt, Ze kazdy rok ve Stfedomoii je zastfeleno 25 miliond volné Zijicich ptdkd, a to
¢asto naprosto neleglnimi prostfedky. Na této ¢innosti se bohuzel podili i stity EU, nejvice Itdlie, Kypr a Recko. Je tieba
konstatovat, Ze tyto zemé porusuji mezindrodn{ zdvazky, Bonnskou a Bernskou timluvu, ale také evropské pravo, kon-
krétné pak smérnici o ochrané volné Zijicich ptaka.

Vyzyvam tedy Evropskou komisi, aby tento problém fesila, abychom opravdu jednali v souladu s evropskym pravem a
hlavné abychom poskytli ochranu zivocicht na Gzemi EU v souladu s tim, jaké smérnice jsme zde na piidé EP piijali.

Anna Ziborskd (PPE. — Vazend pani predsednicka, to, Ze v mojej krajine bol tkladne zavrazdeny novindr a jeho
partnerka, ma napliia smitkom, hanbou a hnevom. Som smutnd, pretoze vyhasli dva mladé Zivoty.

Hanbim sa, pretoZe zverejnené odhalenia tohto novindra ukdzali, Ze na Slovensku uz roky Ziji a podnikajii Iudia pod-
ozrivi z prepojenia s medzindrodnym zlo¢inom. Maju kontakty na drade vlidy, na prokuratire aj $tatnych dradoch,
dokonca Cerpaji eurofondy. A som nahnevand, Ze nikto z tych, ktorych pracou ma byt boj proti mafii a korupcii, neciti
zodpovednost za tento stav.

Kolegyne a kolegovia, chcem vas dnes poziadat, aby ste sledovali situdciu na Slovensku. Ak by ste mali pocit, Ze je nad
nase sily vySetrit vrazdu Jana Kuciaka a vyrovnat sa odhaleniami, ktoré priniesol, prosim vés, podajte nim pomocnt
ruku.

Kovotavtivog IManadakng (NI). — H aoukr| ti€n me Toupkiag evieiver v emdetikdmtd g e ei0fohr kar katoyr, eKtog
and v Kumpo kat oe Ipak, Zupia, apgiofrteviag euvopa kuptapyika dikatopata, Suvdrkr g Aotavig, epfoliloviag eln-
VIKO 0KAQOG Kot TpokalGvTag oto Atyaio, pe mapovies 1060 o NATO oco kat v Evpenaikr) Zuvoploguhakr. Tty Kumpuaki
AOZ eniong npokalel yia Tov £heyxo g evépyelac. Ot aviayoviopol TV HEYAAGY OUHQPEPOVIOV YEVWAVE TONEHOUG Kat XUVETAL
10 aipa Tov Aadv. Mia eivat 1 akidew: olte 1 Evponaikr Evoon olte to NATO npootdteusav kat oUte da mPOoTaTEUcOUV
MoTE oUvopa Kat Kuplapyikd dikawdpata. Byfkav welteg 0oot mpoéfhenav ot Hvopéveg Tohrteies, TalMa, Italia, enedn éxouv
pmilveg oy meproyr], da tpaPoloav taya to avti g Toupkiag. XMapéc ekkAAOEG Kat MAPAVEGEIG UTAYOPEUOULV Ta
oupgépovtd toug. Ot Aaot Aomodv va v XUoouv To aifia Toug, Va Uy Touv To dnAnTrpio Tou edvIKIoHoU yia Ta GUp@épovta
tov opidev! Kapia alayr cuvopav! O eA\vikog Aaodg va evavtiodel odevapa ota tpumeptahotikd oxedia Euponaikic Eveong
kat NATO, aoukav duvapewv, kuPépvnong TYPIZA-ANEA kat oty eumhokn g EANadag!

Anpiyepne Manadakng (S&D). — Kupia npdedpe, ™ ouypr) mou 1 Toupkia eiofdMer o Supla kar o@aler apdyoug kat pkpl
naudid, T oTypn mou ouveyilel Tig anethés katd tov viodv e EAMaSag, ) otypr mou cuveyiCel va katexel napavopa to 40%
e Kunplaknc Anpokpatiac, ) ottypr) nou ewofaMer oty AnokAeiotikr] Owovopkny Zavn evog kpatoug pélous g Eupoe-
naikrs 'Evoong yia va anotpéyer v afonoinon tev kortacpdtev udpoyovavdpdkev mou Yo wgekroouv oNokAnpn Ty
Eupamn, kamotot TpEmeL Vo GTAPATGOUV va okEQPTOVTAL Ta omoladnmote oevapia avafadiuons twv oxéoewv Eupwmnaikng Eve-
onc-Toupkiag. ApKETEG eKMTOOEIS £xOUV Yivel oty mpoonddewn eEnuépwong tou Inpiou. Eivar opa kplong ya v ida wmy
Euponaikr) ‘Evoon, mou mpénet va deiger ot dev éhketar and aA\ou eidoug cupgépovia. Alagopetika, 1 umokpioia kat Ta
oupgépovta Ja emfpafeutovy yia GANN pia @opd.

Branislav Skripek (ECR. — Vizend pani predsedajica, dovolte, aby som v tomto pléne Eurépskeho parlamentu vyjadril
Uprimnd ststrast pozostalym zavrazdeného novindra Jana Kuciaka a jeho sntibenice.
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Ako viete, na Slovensku sa udiala vdzna tikladnd vrazda novindra. Tento ohavny ¢in otriasol Slovenskom a vidim, Ze aj
celou Eurépou a vzdialenym zahrani¢im. Hovori sa o slobode slova, ktort si v3etci vdzime, a je vidy nutné za fu
bojovat. Najavo zacinaji vychddzat nemenej zdvazné podozrenia. Organizovany zlocin prestavoval v 90-tych rokoch
pre viaceré stredoeurépske krajiny vazny problém. A ak sa ukdze, Ze za vrazdou 27-ro¢ného novindra je naozaj medzi-
ndrodnd mafia, s moznym prepojenim na vysoké slovenské vlddne posty, na poplach by mala byt celd Eurdpa.

Mozné mafidnske prepojenie na najvyssie slovenské vlddne kruhy je silnym ststom aj pre krajinu, ktord sa zmieta vo
vaznych korupénych $kandaloch stile teraz poslednych pér rokov. Chcem odkdzat odtialto vSetkym zainteresovanym a
zvlast postkomunistickym vlddam, odmietame, aby sa vrazda investigativneho novindra novou normou. Patrime do
civilizovaného sveta, kde organizovany zlo¢in nemd miesto a kde vrahovia musia byt za svoj ¢in chyteni a potrestani.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefiora presidenta, la construccién europea integra la diversidad construyendo
nuevas formas de ser Estado y nacién. Ha creado soberanias compartidas y practicas centradas en responder mejor a las
necesidades y la voluntad de la ciudadania.

Con esas mismas bases, mi partido ha presentado en el Pais Vasco una propuesta que, dentro de la ley, apuesta por el
didlogo permanente, el respeto y el reconocimiento para actualizar la estructura de un Estado miembro que se dice
plurinacional. Apostamos por una unién voluntaria de naciones que existen y quieren convertir en realidad principios
constitucionales en vigor. Asi aportamos estabilidad y soluciones.

Pido por ello a Bruselas y Estrasburgo que, para prevenir nuevos conflictos, protejan esta apuesta por la convivencia
frente al mismo nacionalismo estatal y anticuado que critican por ser el peor enemigo de la construccién europea; que
obliguen a quienes siguen atascados en conceptos del siglo XIX a que respeten leyes y acuerdos, a que dialoguen y
construyan. Recuérdenles que arremeter contra gigantes cuando delante hay molinos es incompatible con nuestra
Unidn, porque asi se alimenta el nacionalpopulismo en todo el continente.

Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Senhora Presidente, Carlos Santiago, Josep Pamies, Nacho Carretero,
Xavier Uriarte, Santiago Sierra tém em comum ser vitimas da censura nas tltimas duas semanas no Estado espanhol.
Um pregdo de carnaval, umas conferéncias, um rap, um livro, uma exposicio de fotos sdo assuntos censurados de
diferentes maneiras mas todas correspondem ao autoritarismo do Partido Popular.

Esta tarde, a Comissaria Jourova disse que a liberdade de expressdo era intocavel; deve ser respeitada independentemente
das nossas opinides.

Eu pergunto-lhe, Sr. Comissdrio, quantas dentincias mais devemos apresentar para que este Parlamento e a Comissdo
Europeia reajam para garantir que direitos humanos, como a liberdade de expressdo, sejam respeitados no Estado
espanhol.

Miroslav Mikolasik (PPE. — VdZend pani predsedajiica, Slovensko Sokovala spréava o tkladnej vrazde mladého novindra
a jeho snibenice. St fiou dotknuté nielen ich rodiny, ale celd krajina.

Muz totiz ako Zurnalista zbieral spravy o korupcii a dafiovych dnikoch, ktoré podla jeho medializovanych zisten{ sme-
ruji na najvysie miesta. Demokracia na Slovensku bola touto tkladnou vrazdou vdzne podkopand. Novindr Jan Kuciak
patral a nachddzal to, Co si mnohi Zelali nechat utajené. Pravdu hladal kvoli Slovensku, nie kvoli sebe.

Vyzyvam preto bezpecnostné zlozky a prokuratiru, aby neodkladne pripad vysetrili, zlo¢incov odhalili a vrahov potres-
tali. A keby na tom mala aj padnit vldda, o pomoc pri dokonceni price tohto stato¢ného Slovaka prosim a vyzyvam aj
Eurépske spolocenstvo. Nedovolme, aby obc¢an na Slovensku stratil vieru v spravodlivost, poriadok a pravdu.
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Rory Palmer (S&D). — Madam President, a recent report published by John Mann, a member of the British Parliament
in my region of the UK, has evidenced a significant inequity and unfairness in the way arts, culture and sport are
funded. London has received GBP 8 from the Arts Council in the UK for every GBP 1 received by former coalfield
communities in my region. For Sport England it was GBP 4 to GBP 1. I suggest it is now time for all public funding for
sport, the arts and culture - including EU funding - to be audited with regard to that geographic inequity and unfair-
ness. Whether you live in a city, a rural village or a former industrial community, all young people and, indeed, all
citizens have an equal right to access to the arts, culture and sport.

Note Mapiag (ECR). — Kupia [poedpe, to Eupondixd Zupfoilio g 23n¢ defpouapiov 2018 eiye v eukatpia va oteiket
éva anogaototikd prvupa otov Erdogan kat oty Toupkia, oty Toupkia 1 onola anehel mhgov avorytd pe molepo v EXNada,
otV Toupkia 1 onoila napafidler ta eNAvikd yoptkd vdata oto Aryaio, emPailer napavopo Jdakdoolo anokAeiopod ota Tua
Kkat epfolilet okagog Tou EANnvikoU Atpevikou, otnv Toupkia, 1) 0Tola EVEPYGVTAG kG GUYXPOVOG TElpati)c VéNet va apndtet tov
vnodalaooio mouto TG kumptakrs AOZ, ekel onou Ppickoviar MouGIOTATA KOITACHATA QUOLKOU agpiou kat metpelaiou. To
pvupa Tusk otov Erdogan énpene va eivar mo ano@actotikd kat énpene va ouvduaotel pe v entpoln mohrtikeav dimlopati-
KOV, OTPOTIOTIKOV KAl OIKOVORIK®OV Kuphoewv katd te Aykupag. Empene ndn va éyet emPAndel and meupag Eupwmaikou
SupPouliou mArpnc kar OAOGYEPTC amayOpeuoT) MMOAONG oTpaTIOTIKOU €E0MAIOROU oty Aykupa kedeg Kal Gelpd oKANpav
OIKOVOHIK®OV KUPOOEWY, d10Tt povo aut ] yAoooa katahafaiver o Toultavos. 'Opwg to Eupomaikd Zupfoulio épewve ota
Aoyta kot métake Ty pndha oty e€Edpa.

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Gospodo predsjednice, na prosloj sjednici Parlamenta upozorio sam Komisiju o protivljenju
regionalnih vlasti Primorsko-goranske Zupanije i lokalnih vlasti otoka Krka, pogotovo opéine Omisalj, dovodenju pluta-
juéeg LNG terminala u Omisalj. To moram i ovom prigodom.

Nevjerojatno je da sa 101 milijunom eura financiramo projekt koji Zelimo nametnuti jednoj lokalnoj sredini. Gradani i
nevladine udruge se potpuno argumentirano protive plutajuéem terminalu, ali prihvacaju kopneni koji ve¢ ima sve
potrebne dokumente, ¢ak ima i lokacijsku dozvolu. Zasto ne prihvadamo pruzenu ruku s njihove strane?

Nije mi poznato gdje su u Europi lokalne sredine odlucile prihvatiti na konstruktivan nacin ovako teske, zahtjevne
industrijske objekte. Potreban je otvoren, iskren dijalog bez fige u dZepu.

Pa valjda za ukupnu energetsku strategije Europske unije nije presudno je li u Hrvatskoj LNG terminal na kopnu ili je on
plutajuéi? Vazno je da gradimo terminal koji svima odgovara.

Angela Vallina (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, el préximo 8 de marzo las mujeres de todo el mundo estamos
llamadas a hacer una huelga a nivel mundial para denunciar un sistema, el patriarcal, que invade todos los aspectos de
la vida de la mujer —no solo la brecha salarial del 17 % en esta Unién o la marginalidad de los espacios politicos a las
mujeres— y para hacer visibles esos trabajos invisibles.

Estd en el sistema judicial y en las numerosas sentencias claramente contra la mujer en casos de dmbito familiar; estd en
la brecha de pensiones de cerca del 40 % en la Union; estd en la violencia que sufre una de cada tres mujeres a lo largo
de su vida, y estd en la carga de los cuidados, que sigue recayendo mayoritariamente en nosotras, las mujeres.

Estd en la publicidad, en el tratamiento sexista de las noticias, en los medios de comunicacién y en los medios digitales;
estd en el acoso sexual, estd en la educacién diferenciada y estd en la division sexual del trabajo.

El patriarcado, para nosotras, es un monstruo contra el que debemos luchar, y la mejor herramienta es visibilizar que el
mundo, si nosotras paramos, se para, y que sin politicas transversales de género, no hay ni habrd cambio posible.

Totpo¢ Zapiavonouhog (NI). — Kupia Tpoedpe, ot ipmeptaliotikol avtayeviopol Euponaikis Eveons kar TToAwvikng
KuBépvnone ofivovtar pe mpodoynua ) dikatosuvn. [Ticw toug féfaia kpuPoviar peydha cupgépovta. Tnv ida wpa, dev Aéve
xoufévta Olot autol 6T avpio, 11 tou Mdaptn, da cupdouv kat ndAt ota dkaotripia to Koppouviotikd Koppa Tohwviag kat ta
oTeNEXT TOU e TV Katnyopia TG mpomayavdag TG KoppouvioTikig deoloyiag oty egnpuepida Brzask kar oty otocehida
Tou, pe amethég QUAdKiong dUo etav. Ttov avtikoppouviopo PAémete, 1 Eupomaikr Eveon ka 1) Holeviky Kufépvron ta
Bpiokouv kar cupgevolv. Katadikaloupe Ta avTiKOPHOUVIOTIKG PETpa Kat Ti¢ dibEels, KaTtadKACOURE TIC anayopeloels Tov
KoppouvioTikGv oupfolev kat g dadoong twv koppouviotikay Wdewv. KatayyéMoupe ot v idia opa ouviotd péyiotn
mpokAnon 1 anddoor TGy otoug ouvepyates Twv Nadi, 1 €lowon Tou Tpatog Tou Qaolopol mou eival yéwnpa pépia tou
KQMTAMOTIKOU GUOTHHATOS HE TOV KOMHOUVIOHO. AartoUpe dpeon avakhnon oAwv tov dibewv ot fapog tou Koppouviotikou
Koppatog [ohoviag, tov pelav kat twv otehexdv tou. H katanvién g wotopikrg akndelag kat o avtikoppouviopos dev da
TEPAcOUY.
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Daniel Buda (PPE). — Doamnd presedintd, recent am discutat cu zeci de fermieri din regiunea mea despre dificultdtile pe
care le intdmpind in desfdsurarea activititii lor. Problema majord este determinatd de importurile masive de produse
alimentare, fapt care ii priveazd de o piatd de desfacere pentru produsele autohtone. In 2017, potrivit INS, in Roménia
au intrat alimente in valoare de 5,1 miliarde de euro, in timp ce exportul a fost doar de céteva sute de milioane de euro.

Dificultitile acestora derivd din faptul ci pretul produselor importate si comercializate in Romania este mult sub pretul
de cost. Astfel, un fermier autohton care detine o fermd de porci, abator si spatiu propriu de comercializare trebuie sd
vandd kilogramul de carne la 3,5 Euro pentru a supravietui pe piatd. Carnea importatd este vandutd in supermarketuri la
un pret de doar 2,5 euro, mult sub pretul de cost in orice parte a Europei.

Fird o combatere eficientd a concurentei neloiale, Romania riscd sd ajungd o tard fird fermieri autohtoni §i o imensd
piatd de desfacere pentru alimentele produse in alte tiri, cu alte cuvinte, concurenta neloiald este 0 bombd atomicd cu
efect intdrziat pentru fermierii din Romania.

Sergio Gutiérrez Prieto (S&D). — Sefiora presidenta, sefior comisario, esta foto que les ensefio ilustra uno de los
mayores incumplimientos de la Directiva Marco del Agua que se estd produciendo en el dia de hoy en la Unién Europea.

A la izquierda estd el rio Tajo —el rio principal de la peninsula ibérica—, con muy poca agua como consecuencia de los
trasvases que se producen al Levante, y a la derecha estd uno de sus afluentes, el rio Jarama, con mucha mds agua y
totalmente contaminado por la mala depuracién que se produce fundamentalmente en la Comunidad de Madrid.

Esta foto es la consecuencia de las malas politicas que se estin haciendo en materia de agua por parte del Gobierno
de Espafia; que haya tan poca cantidad de agua impide que haya una buena dilucién, lo que provoca una grave conta-
minacién del rio Tajo.

Sefior comisario, le pido que traslade al Colegio de Comisarios, ahora que tienen que hacer la evaluacion de los planes
de cuenca —en este caso del rio Tajo—, que corrijan este grave dafio para el medio ambiente en uno de los principales
rios que tiene Europa.

Matt Carthy (GUE/NGL). — Madam President, tonight in Ireland there are 9 000 homeless people, thousands more are
on housing waiting lists, and for a whole generation home ownership is an aspiration they will never realise. Fianna Fail
and Fine Gael governments have failed them, but they’ve never failed the banks. A decade ago, PTSB was bailed out with
EUR 3 billion in Irish taxpayers’ money. Today that bank is planning to sell off 14 000 family homes with distressed
mortgages to vulture funds, and other banks are following suit.

The vultures are gathering because people can’t repay their loans because the Irish banking cartel has implemented such
high mortgage rates. The vulture funds are unregulated, aggressive and vicious in the pursuit of profits. Our government
must rein in the banks and the vulture funds. The European Central Bank and the Commission too, so quick to burden
the Irish people with 42% of Europe’s bank debt, cannot ignore a crisis that they have had a hand in creating. Banks
should be prevented from selling distressed home mortgages to vulture funds: it's as simple as that. For once and for all,
it’s time to side with mortgage-holders and home-owners instead of banks.

Andrea Bocskor (PPE). — Elnok Asszony! Az Eurdpai Parlamentben tegnap vitattuk meg az EU és Ukrajna jovSbeni
kapcsolatait, Ukrajna teljesitményét a reformok és az eurdpai integricié terén. Ugy vélem, hogy Ukrajna perspektivait
nagy mértékben befolydsolja a demokratikus jogok és szabadsigok, beleértve a kisebbségi jogok szavatoldsa, a jogbiz-
tonsdg és a tdrsadalmi béke. Mindekozben Ukrajna legnyugatibb megyéjében, immar egy hénapon beliil masodszor érte
tdmadds a Kdrpdtaljai Magyar Kulturédlis Szovetség székhdzdt Ungvdron.

Ismeretlen tettes robbandszerkezetet helyezett el, mely robbands kovetkeztében a székhdz alsé szintje teljesen kiégett. Ez
a kdrpataljai magyarsdg direkt fenyegetésének, megfélemlitésének tekinthetS, amit nem szabad sz6 nélkiil hagynia az
Eur6pai Unidnak sem. Egyértelmden el kell itélniiik ezt a terrorcselekményt, és fel kell szélitanuk az ukrdn hatésdgokat,
hogy miel6bb deritsék ki az elkovets személyét, a megrendelSket és az {igy motivacidjat. Bizonyos erdk egyre inkabb
azon dolgoznak, hogy felboritsik a rendet és a békét az orszdg nyugati felében is, nemzetiségi konfliktust szitsanak,
provokdljanak, amire az EU-nak mindenképpen reagdlnia kell.
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John Howarth (S&D). - Madam President, terrorism in Europe can be fought effectively only with close cooperation
between national authorities. So I welcome Theresa May’s commitment to the UK’s continued participation in Europol
and the European arrest warrant.

Ms May’s Munich speech was, from beginning to end, an argument against Britain leaving the European Union. But let’s
take her at face value. She says the UK will respect the remit of the European Court of Justice when participating in the
agencies, will continue to align its rules on data-sharing and will do all that is necessary to ensure that evidence gathered
is admissible in court. It remains to be seen quite how she intends to sell that to the Brexit extremists in her party, who
oppose the ECJ on ideological grounds and would be soft on terrorism.

I look forward to more of this pragmatism on Brexit and I believe the EU27 recognises that the UK is essential to
intelligence against terrorism, and they should respond quickly and positively.

Paloma Lépez Bermejo (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, las mujeres sufren la mayor temporalidad y trabajan menos
horas en un empleo remunerado. Tanto en la Unién Europea como en Espafia, el 30 % solo puede acceder a contratos
de tiempo parcial; la brecha salarial es del 16 % en la Unién Europea y del 24 % en Espafia, mi pais. Esta situacién de
discriminacién en el mercado laboral se refleja y se agrava al llegar a la jubilacién, donde las pensiones de las mujeres
son un 40 % inferiores a las de los hombres.

Las politicas de recortes, ademds, llevan el sello y la firma del patriarcado y una visién de la sociedad asimétrica y
fragmentada en términos de género, lo que nos condena a la desigualdad permanente, a la subordinacién y al enclau-
stramiento en el espacio privado.

Pero nosotras tenemos la firme conviccion de acabar con este sistema, con el patriarcado inherente al capitalismo y, por
eso, llamamos a la participacién en la huelga feminista del 8 de marzo. Vamos a hacer del 8 de marzo una jornada
histérica, porque si paramos nosotras, se para el mundo, porque nos queremos vivas, nos queremos libres y unidas.

Csaba Sogor (PPE). — Elnok Asszony! Az Eurépa Tandcs nemzeti kisebbségek védelmérdl sz6l6 keretegyezményének
tandcsadd bizottsdga jelentésében szdmos megoldatlan problémat tdrt fel a Romdnidban él6 nemzeti kisebbségek jogai-
nak érvényesiilésére vonatkozoan. Tételesen felsorolja azokat a jogsértéseket és hatosdgi vegzaldsokat, amelyek a nemzeti
kisebbségek mindennapjait jellemzik, kilon kitérve a folyamatos magyarellenes uszitisokra, amelyek a roman nyelvd
média és egyes politikusok részérél érkeznek.

Az ET megallapitdsai megfelelnek a valdsignak, és az elmdlt 10 évben a jelzett problémékra itt ebben a hdzban is
felhivtuk a figyelmet. A jelentés kétségkiviil rimutat a tényre: Romdnidban nem oldottdk meg a nemzeti kisebbségek
problémdit és az orszdg tavolrdl sem tekinthet§ mércének, ami a kisebbségi jogok érvényesiilését illeti. Az ET jelentésé-
nek kovetkezményei kell legyenek. Itt az id8, hogy az unids intézményrendszer is napirendre vegye a kérdést, hiszen
nyilvanvalé: egy uniés tagéllam durvdn megsérti a csatlakozdskor villalt, a kisebbségek védelmére vonatkozé kotelezett-
ségeit.

Maria Gabriela Zoani (S&D). - Doamni presedintd, egalitatea intre femei si barbati, principiul fundamental al Uniunii
Europene, riméne un subiect de importantd majord, deoarece femeile suferd in continuare din cauza inegalitdtii, se
confruntd cu multiple forme de discriminare.

Astdzi as dori sd atrag atentia asupra rolului femeii in sectorul agricol. Roménia ocupd primul loc in Uniunea Europeand
la ponderea populatiei care lucreazd in agriculturd si locul al doilea in ceea ce priveste ponderea femeilor in acest
domeniu. De aceea, femeile fermier sunt cu atdt mai mult de apreciat cu cat au reusit sd aibd succes intr-o lume a
barbatilor. La nivelul Uniunii Europene, doar 4,4 % din populatia activd lucreazd in agriculturd §i doar 30 % din ferme
sunt gestionate de femei.

Sunt necesare incd eforturi uriase sustinute pentru dezvoltarea antreprenoriatului feminin. Solicit institutiilor europene
sd creeze parghii legislative mai eficiente pentru a ne asigura cd femeile si fetele din mediul rural beneficiazd de sprijin
pentru initiativele lor antreprenoriale si inovatoare, care ar putea asigura venituri suplimentare pentru familiile lor.
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Marijana Petir (PPE). — Gospodo predsjednice, Bokeljska mornarica nastala je prije vise od 12 stoljeca, kada su kotorski
mornari sudjelovali u preuzimanju moéi sv. Tripuna. Ona je kulturno i duhovno naslijede Katolicke crkve i Hrvata,
autohtonog naroda Boke kotorske.

Stoga nas je sve zatekla vijest da je Crna Gora odlucila Bokeljsku mornaricu, samostalno, bez Hrvatske, uvrstiti na
UNESCO-ov popis nematerijalne kulturne bastine ¢ovjecanstva, tim viSe jer je ona upisana u nacionalni registar kultur-
nih dobara obiju zemalja.

Hrvatska trazi zajednicku nominaciju kojom ¢e se kroz kandidaturu Bokeljske mornarice vrednovati uloga Hrvata i
znacaj sv. Tripuna.

Negiranjem ¢injenice da je Bokeljska mornarica dominantno bastina bokeljskih Hrvata zadire se u srz manjinskih prava
Hrvata u Crnoj Gori i dio je trenda kojim se izravno ubrzava nestanak preostalih malobrojnih Hrvata na podrucju Boke
zatiranjem njihovog kulturnog identiteta.

Takav pristup Crne Gore, koja je kandidatkinja za ¢lanstvo u Uniji, spada u grubo krienje prava hrvatske manjine i u
suprotnosti je s temeljnim vrijednostima Europske unije.

Rizvan Popa (S&D). — Doamnd presedintd, desi negocierile privind iesirea Marii Britanii din Uniunea Europeand avan-
seazd, existd incd semnale cd situatia cetdtenilor din statele membre aflati in Regatul Unit nu este pe deplin clarificata.
Incertitudinile persistd, chiar si in urma acordurilor la care s-a ajuns in ultimele luni. Sunt peste doud milioane de
cetdteni europeni a cdror soartd se decide acum iar, dintre acestia, cel putin 200 000 sunt romani. Vorbim despre
oameni cu familii care gi-au creat un viitor in Marea Britanie, sau care lucreazi la construirea acestui viitor.

Daci nu vor fi clarificate toate aspectele post-Brexit, riscdim sd ne trezim cu un fenomen de exod fortat al acestora, cu
consecinte dramatice in plan social si economic. Trag un semnal de alarmd citre Comisia Europeand si Consiliul
European, dar si citre Marea Britanie, sd nu sacrifice soarta a milioane de oameni in acest proces politic de iesire din
Uniunea Europeand. Vorbim despre cetiteni europeni care au contribuit mult la crestere economicd, atdt a Regatului
Unit, cat si a Uniunii Europene.

Liszl6 Tdkés (PPE). — Elnok Asszony! Zeid Raad al-Husszein, az ENSZ emberi jogi fébiztosa idegengytilolettel és
rasszizmussal rdgalmazta meg Orbdn Viktor miniszterelnokot. Tegnap, ettdl fiiggetlenill, egyik beszélgetGpartnerem
nacionalistiknak mindsitette a magyarokat. Hatdrozottan visszautasitom ezeket és a hasonld, megalapozatlan vddasko-
ddsokat. Nacionalista az, aki jogot sért, a patriéta viszont jogot véd. Orban Viktor a sajit és Eurdpa nemzeteit védelmezi,
tehdt jo patridta és j6 eurdpai. A migrdnsok invazi6jat partolé politikusok ellenben sajdt népitk és polgaraik rovésira
cselekszenek.

Az irantunk feler6sodott magyarellenességgel szemben mi, kiilfoldon él18 kisebbségi magyarok is sajat népiinket védjiik,
példdnak okdért Ukrajndban, ahol februdr 4-én nacionalista terrortdmadds érte magyar kozosségiink ungvari székhdzit.
Igaz hazafiakként kozos erdvel lépjiink fel Eurdpa és népeink védelmében!

Ivan Stefanec (PPE. — Vizena pani predsedajica, na Slovensku sa v uplynulych diioch udialo nieco, ¢o otriaslo celou
Eur6pou. Dvaja mladi ludia — investigativny novindr Jan Kuciak a jeho priatelka Martina Ku$nirovd — boli brutdlne
popraveni vo svojom vlastnom dome.

Jan Kuciak bol odvazny novindr, ktory sa nebdl rozkryvat kauzy organizovaného zlo¢inu, ktorého nitky siahaji az
k socialistickym politikom. V poslednom nedokon¢enom ¢ldnku dokonca poukdzal na prepojenie talianskej mafie
a strany Smer na Cele vlady.

Tento ohavny ¢in nestadi len odsadit. Navrhujem spolu so svojim ¢eskym kolegom Ludkom Niedermayerom, aby sa
pripadmi danovych podvodov, na ktorych pracoval zavrazdeny Jan Kuciak, venoval aj novy vybor proti finanénym
zlo¢inom a danovym podvodom. Pamiatku dvoch stato¢nych ludi si najlepsie uctime tak, Ze prispejeme k odhaleniu
pravdy. VZdy musime urobit vietko, aby slusni [udia mali navrch.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — J4 bych chtél hovofit dnes o sporu, ktery se mtze uddt na pozadi vybéru predsedy Evropské
komise. Pfedseda Evropské komise by mél byt hlavnim hybatelem a spojovatelem a k tomuto tématu se v uplynulych
dnech vyjadrili pan predseda Tusk, Juncker i ¢esky premiér Babis.
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EP prosazuje pojeti $pickovych kandidatd, kteif by méli byt ti relevantni pro navrzeni do funkce. Pro mé nékdy EP tuto
otdzku prosazuje az nesmifitelnym zptsobem. Evropskd rada prosazuje své pravo nominace, coz odpovidd i textu
platnych Smluv. Podle mého nédzoru by se mély dodrzovat platné Smlouvy a pficetnd Evropskd rada by méla navrhnout
takového kandidata, ktery dokaze ziskat pravé se svou Komisi divéru EP. Role ¢lenskych stitd by méla byt zdsadngjsi.
Predseda Evropské komise by mél byt pravé zvolen na zdkladé volby ¢lenskych stdttl. Myslim si, Ze nez absolvovat dalsi
spor, bylo by lepsi respektovat nase primdrni pravo.

Die Prisidentin. — Damit ist dieser Tagesordnungspunkt geschlossen.

28. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: patrz protokél

29. Zamknigcie posiedzenia

(Die Sitzung wird um 23.12 Uhr geschlossen.)
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Skrty i symbole
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Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni
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